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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il ministro della Giustizia nelle carceri, e aveva sfidato la Penitenziaria che afferma: «La 

Castelli aveva affermato che sinistra a smentirlo. Lo smentisce notizia è priva di fondamento» 

la sinistra fomenta la rivolta ^ jl Dipartimento Amministrazione (Ansa, 24 settembre) 



Ciampi e Casini, Chimo e Schròder, Vescovi e Ulivo: no alCattacco preventivo 
U documento Blair divide Londra. Al Gore: non si salta da un Impresa all’altra 


Berlusconi corre solo verso un appoggio 
incondizionato a Bush. Per Chirac «la 
guerra non èinevitabile». Per il democra¬ 
tico Al Gore «sarebbe precipitosa». An¬ 
che Blair ammorbidisce i toni, il Parla¬ 
mento britannico si divide. Aumentano i 
timori per i contraccolpi in M edio Orien¬ 
te. U na preoccu pazi one che è anche del I a 
Cei. Ciampi con il collega austriaco spin¬ 
ge per una posizione europea comune. 

ALLE PAGINE 4,12 e 13 


C irami 


Csm, la destra 
se ne va 
Un insulto 
a Ciampi 

A PAGINA 6 
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L’Europa 
Che Dice di No 

Gian Giacomo Migone 

L e accuse di antiamericanismo, 
la mancanza dellerituali congra¬ 
tulazioni per la vittoria elettorale del 
cancelliere, leparole polemiche di Ru- 
msfeld rivelano che l'amministrazione 
Bush ha accusato il colpo della confer¬ 
ma dei rosso-verdi tedeschi e che si 
apreun altro capitolo in un contenzio¬ 
so che non riguarda solo la Germania 
ma l'Europa intera. Gerhard Schròder 
(acuiva affiancatoJoschkaFischer) ha 
avuto quello cheegli stesso ha chiama¬ 
to il coraggio della verità sulla questio¬ 
ne cruciale della guerra contro l'Iraq. 

SEGUE A PAGINA 31 


Fìnanziarìa, tutti lituano con tutti 

Il premier: «Ho il via libera di Ciampi». Follini: «A me risulta il contrario». Vertice senza Bossi 


Breve Sommario 
Dei Fallimenti Del Governo 

Pasquale Cascella 

H a sempre guardato con il fumo negli occhi, 
Silvio Berlusconi, i vertici di maggioranza. Sa 
bene, da quella volpe della comunicazione che è, 
che è segno di debolezza, non di forza, cedere le 
telecamere a segretari di partito a caccia di visibilità 
e a ministri vogliosi di fare i primi della classe. «A 
ogni vertice ci giochiamo centomila voti», si è la¬ 
mentato una volta. Figuriamoci cosa deve aver pro¬ 
vato, ieri, ad aggiornare il summit sulla politica eco¬ 
nomica a giovedì. N uovo giro, nuova corsa. Speran¬ 
do, la prossima volta, cheli convoglio risulti pieno e 
disciplinato. Ieri Umberto Bossi ha dato forfait. Pla¬ 
tealmente polemico. Non aveva avvertito che chi 
tocca Giulio Tremonti colpisce Silvio Berlusconi? 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Litigano su tutto. Non è bastato il vertice di 
maggioranza, convocato a casa del premier, per 
ricomporre i contrasti nella maggioranza. Bossi - 
cheinquesteultimesettimanenon perdeoccasione 
per attaccare i centristi alleati di governo - ieri non 
si è neanche presentato all'appuntamento. 

All'ordine del giorno c'era la Finanziaria. In 
matti nata Tremonti era salito al Quirinale per illu¬ 
strare al presidenteCiampi lelineeguidadallalegge 
di bilancio. 

Il Capo dello Stato - ha riferito Berlusconi - ha 
detto «che va tutto bene». U n entusiamo, quello del 


Montecitorio 


Il Papa parlerà 
il 14 novembre 
alle Camere riunite 
È la prima volta 

MONTEFORTE A PAGINA 4 


premier, cheha provocato l'immediata reazionedel 
leader del Ccd M arco Follini: «M i risulta il contra¬ 
rio». 

Lo scontro più duro c'è stato sulla gestione dei 
fondi per il Sud, con Tremonti da una parte e i 
centristi dall'altra. La Finanziaria, comunque, èan- 
cora tutta da scrivere. Il governo è in difficoltà 
nonostante l'annuncio di Romano Prodi: la Com¬ 
missione europea ha deciso di spostare in avanti di 
due anni la scadenza per il risanamento dei bilanci. 

ALLE PAGINE 2-3 


Ulti m'ora 


E morto 
a Milano 

il pittore e scrittore 
Emilio Tadini 

A PAGINA 27 


T V pubblica, un lunedì nero 

Missione compiuta 
Mediaset affonda la Rai 

(Con l'eroica collaborazione di Baldassarre e Saccà) 



Colpo grosso delle tv del premier: 14 milioni di spettatori per "Striscia” A PAG. 7 


Destra 
E Sinistra 
Sognando 
Geraiania 

Emanuele Macaiuso 

I l voto di domenica scorsa in Ger- 
maniaci dicechein Europa spira 
ancora il vento gelido della destra, ma 
ci dice anche, e soprattutto, che è pos¬ 
sibile fermarlo e vivere in un clima 
migliore di quelli in cui, quel vento 
ha avuto la meglio. Come in Italia. 

So bene che metterea confronto situa¬ 
zioni del tutto diverse come quella 
tedesca e quella italiana è sbagliato e 
può essere fuorvi ante. In Germania si 
sono fronteggiati due grandi partiti, 
che hanno una storia democratica al- 
leloro spalleesono divisi da ispirazio¬ 
ni politico-culturali e programmi di¬ 
versi, leggibili. 

I socialdemocratici hanno subito una 
flessione, ma sono un partito che va 
oltre il 38% dei voti. FI a perduto voti 
nel sud-ovest (- 4%) e ne ha guada¬ 
gnati all'est (-F 4%), a scapito della 
Pds(ex comunisti), diventando così il 
partito più rappresentativo della ritro¬ 
vata unità nazionale. 

SEGUE A PAGINA 30 


Cominciano 
A Riscrivere 
LA Storia 

Nicola Tranfaglia 

F requento da più di trentanni l'Ar¬ 
chivio Centrale dello Stato che cu¬ 
stodisce i documenti e le memorie della 
nostra storia nazionale a partire dal 1860 
ed è uno dei migliori archivi pubblici ita¬ 
liani, tanto da ospitareogni giorno studio¬ 
si provenienti dall'Europa e del resto del 
mondo chestudiano levicendedel nostro 
Paese. Negli ultimi cinqueanni, graziealla 
direzionedi PaolaCarucci cheèprofesso- 
re di Archivistica presso l'Università di 
Roma La Sapienza, l'Archivio Centrale si 
èevolutoemodernizzato,siadal punto di 
vistadellastrumentazionetecnica,siadel- 
leiniziativeculturali, di cui l'ultimaèstata 
due mesi fa, la grande mostra su Carlo e 
Nello Rosselli nei documenti dell'Archi¬ 
vio. Sabato scorso Paola Carucci ha ricevu¬ 
to una breve lettera dal ministro Urbani 
che, richiamandosi alla legge del luglio 
scorso di Frattini sugli alti dirigenti altri¬ 
menti detta "spoii System” che consente ai 
ministri di sosti tu ire alti dirigenti qualora, 
a loro avviso, non conseguano gli obbietti¬ 
vi indicati dai ministri nei loro documenti 
e atti di indirizzo, l'ha destituita. 

SEGUE A PAGINA 31 



Calcio& Violenza 


Tifoso, Giustiziere e un Po’ Razzista 


Valeria Viganò 

U na vecchia canzonedegli anni 
sessanta, cantata dai Rokes, re¬ 
citava «Bisogna saper perdere». Per¬ 
dere fa parte deiia vita a moiti iivelii, 
si possono perdere persone e cose 
importanti, si possono perdere inve¬ 
ce cose stupide che potremo riavere 
un'aitra voita. Perdere una o due o 
tre partite d i caici o fa parte del i e cose 
stupide. Perchéoggi essere sconfitti è 
un disonorechescatenavioienzefuri- 
bondeeincontroiiate, rabbieesenso 
del tradimento? Eccoia ia foto che 
documenta i'insensatezzadi situazio¬ 
ni dovetuttoègiobaimentemescoia- 
to, tanto da non capire più iesingoie 
ragioni che iecausano. 

SEGUE A PAGINA 20 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La toppa 

N el giorno dello sfracello di Striscia (quasi 14 milioni di spettatori) è 
tornato anche Bruno Vespa in tv. E ne siamo felici perché cosi 
almeno lo teniamo d'occhio. Gli vogliamo troppo beneepoi pensiamo cheè 
sempre meglio l'informazione di parte che lo stupidario da tutte le parti. 
Anche se, via Biagi evia Santoro, programmi di approfondimento ne sono 
rimasti cos pochi e vanno tutti in onda contemporaneamente. Cosicché la 
Rai, non solo non fa concorrenza a M ediaset (sarebbe davvero troppo), ma 
fa addirittura concorrenza a se stessa. Comunque, tornando alla prima 
puntata di "Porta a porta”, abbiamo notato un certo equilibrio delle voci, 
almeno rispetto al Tgl, che sempre più spesso riferisce solo del governo. 
Inoltre, della legge Grami più se ne parla e più si capisce che schifezza è; 
cosicchéViolanteeFranceschini hanno messo in grandedifficoltài convenu¬ 
ti Ignazio La Russa e Donato Bruno, dueammirevoli faccedi bronzo. Si sono 
sentiti inoltre! pareri degli avvocati di Berlusconi Carlo Taormina e Carlo 
Rossella (senza riguardo per la verità e senza occhiali per vanità). E anche 
l'equanimeVespahaavutoun momento di cedimento, quando ha sostenuto 
che nel codice c'era un buco (caspita: un altro!) di cui Cirami è la toppa. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA La finanziaria «di rigore e di 
sviluppo»di cui tanto si vantano Ber¬ 
lusconi eTremonti per il momento è 
ancora tutta da scrivere. Non è una 
questione da poco poiché per farlo 
c'è bisogno di mettere d'accordo la 
litigiosa maggioranza di governo che, 
a cinquegiorni dalla scadenza, riuni¬ 
ta attorno al tavolo del parlamentino 
personale di Berlusconi, a Palazzo 
Grazioli, ha discusso animatamente 
per qualche ora, ha litigato, si è spac¬ 
cata. E poi si è ridata appuntamento 
a domani. 


Discussione 
ww animata, con Fini 
e Tramonti da una parte e i 
centristi dall’altra sui fondi per 
il Sud. L’aut aut del ministro 
per le Attività produttive 


Ma a Berlusconi che si 
compiaceva dell’accoglienza 
del Quirinale alla legge 
di spesa si è contrapposto 
il presidente del Ccd 
Nulla di fatto alla fine 


Maggioranza a pezzi, Marzano minaccia le dimissioni 

Bossi, offeso, non va al vertice del Polo, Follini gela il premier: «A Ciampi la Finanziaria non piace» 


La foto 
autografata di 
Silvio Berlusconi 
donata a dei 
bambini in via 
Grazioli a Roma 
durante il vertice 
di maggioranza 

Borgia/Ap 


Che non ti¬ 
rasse una buona 
aria si era capito 
fin dalla mattina, 
nonostante leot- 
timistichedichia- 
razioni del pre¬ 
mier che rimbal¬ 
zavano in Italia 
da Copenaghen 
e la boccata d'os¬ 
sigeno per i con¬ 
ti pubblici arriva¬ 
ta inaspettata da Bruxelles e subito 
cavalcata dalla maggioranza. «Per re¬ 
perirei soldi chesono necessari afare 
la Finanziaria troveremo degli altri 
modi, senza mettere le mani nelleta- 
sche degli italiani» rassicura il pre¬ 
mier rivolto al paese ma ancheai suoi 
partner di governo che già scalpita¬ 
no. Comincia l'offensiva centrista 
Bruno T abacci, presidentedella Com- 
missioneattività produttivedella Ca¬ 
mera che accusa Tremonti di essere 
stato superficialenell'affrontarei pro¬ 
blemi derivanti da quel "buco" di bi- 


I centristi 

su economia ed esteri 
sembrano sempre più 
lontani dall’asse 
Lega 

Forza Italia 

* Bruno Tabacci ■ 


i'jir 


Udc 


ROMA Fa finta di cascare dalle nuvole, 
Bruno Tabacci, quando gli si chiede se 
sia diventato comunista. «N e ho la fac¬ 
cia, forse?». A sentire Francesco Spero¬ 
ni, braccio destro di Bossi, si: lui egli 
altri esponenti dell'Udc, da leggersi 
non come Unione dei democritici cri¬ 
stiani bensì Unionedellasinistra. «Ora 
capisco perché prima Bertinotti è stato 
così affabile con me: mi credeva un 
compagno», sorride il presidentedella 
commissione Attività produttivedella 
Camera. N lente ritorsioni, con gli allea¬ 
ti-coltelli della Lega. FI a già dato, si 
potrebbe dire Con un intervento alle 
assise di Business International inter¬ 
pretato alla stregua di un'arringa con¬ 
tro il ministro dell'Economia Giulio 
Tremonti. Bollato - a leggere le indi¬ 
screzioni di agenzia- come«superficia- 
le». «Guardi che ho fatto un discorso 
serio, io. Non c'era proprio bisogno di 
origliarequalche battuta». E per tagliar 
corto Tabacci distribuisce il testo della 
sua relazione. Che, in effetti, risulta 
ben pesante. Con cifre e fatti inoppu¬ 
gnabili sull'effetto degli artifici contabi¬ 
li dell'ultimo anno: «Gli strumenti vec¬ 



Se Bossi teme 
per il ministro 
perehé non ha alzato 
il telefono? Avrebbe 
avuto da noi tutte le 


rassieuraziom 
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chi, soprattutto se hanno ben funziona¬ 
to, vanno considerati con grande atten¬ 
zione. Intervenire con precipitazione, 
senza soppesare il contributo allo svi¬ 
luppo - passato, presente e futuro - 
recato da determinate misure fiscali in 
vigore rappresenterebbe evidentemen¬ 
te un errore». 

Scusi, Tabacci, e iei si sorprende 

cheia Lega i’arruoii neliefiiedei- 


lancio eredità del centrosinistra che 
lui si era vantato di aver scoperto nei 
tgdi massimo ascolto, ma, ora è evi¬ 
dente, senza porvi rimedio. 

Lo scontro è diventato duro nel 
corso del vertice di maggioranza cui 
non si è presentato U mberto Bossi 
perché «è una riunione interlocuto¬ 
ria» l'ha giustificato il premier. Sem¬ 
bra, invece che il leader della Lega, 
mancando l'appuntamento di ieri ab¬ 
bia voluto rimarcare la corsia prefe¬ 
renziale di cui gode nei suoi rapporti 
con il premier con il quale cena tutti i 
lunedì ad Arcore e con il ministro 
Tremonti con cui divide le vacanze. 
A rappresentare il ministro alladevo- 
lution c'era il suo collega M aroni. Per 
il resto il vertice del Polo era al com¬ 
pleto ad ascoltare innanzitutto quan¬ 
to aveva da direTremonti che riferi¬ 
va del suo incontro con Ciampi, nel 
corso del qualeaveva illustrato al pre¬ 
sidentedella repubblica lelinee guida 
della legge di bilancio. «Il capo dello 
stato ha detto che va tutto molto be¬ 


ne» si èvantato Berlusconi. Mail pre- 
sidentedel Ccd, Follini ha gelato l'en¬ 
tusiasmo: «Mi risulta il contrario» e 
po, all'uscita, per primo ha dato l'an¬ 
nuncio del nulla di fatto. Fumata ne¬ 
ra. «Ci rivediamo giovedì». 

Posizioni contrapposte, dunque. 
Polo spaccato, innanzitutto, sulla ge- 
stionedei fondi per il Sud. Tra centri¬ 
sti e Tremonti, spalleggiato da Fini, 
sono state scintille. Non è proprio 
piaciuto il dettagliato progetto illu¬ 
strato dal superministro deH'econo- 
mia che, se attuato, lascerebbe sotto il 
suo controllo la gestione del fondi ed 
il governo è stato accusato di «essere 
troppo nordista». M a l'ipotesi avanza¬ 
ta non èpiaciuta neancheal ministro 
delle attività produttive, Antonio 
M arzano, che si è lamentato di vede¬ 
re in questo modo ancora ridotte le 
sue competenze ed ha minacciato di 
essere pronto a dimettersi. In attesa 
di decisioni più drastiche ha abbando¬ 
nato la riunione a metà. 

Tutto rinviato a domani, dun¬ 


que. M a intanto quest'oggi c'èil fissa¬ 
to appuntamento con le parti sociali 
a cui qualcosa bisognerà pure andare 
a dire. La parola d'ordine è quella di 
cercare di tenere buone CisI e U il in 
modo da evitare un possibile ricom¬ 
pattamento del sindacato che, in que¬ 
sto momento, per il malandato gover¬ 
no sarebbeuna vera epropria calami¬ 
tà. Con lo sciopero generale indetto 
dallaCgiI cheincombeela manifesta¬ 
zione deH'opposizione contro la fi¬ 
nanziaria che dovrebbe essere fissata 
per novembre. 

Il ragionamento del «buon padre 
di famiglia» che dà quel che può e 
cerca di limitare 
i danni, evocato 
da Berlusconi 
ogni volta che si 
trova ad affronta- 
rei problemi del¬ 
l'economia chea 
va rotoli, infram¬ 
mezzato a pro¬ 
messe che non è 
sicuro di poter 
mantenere, co¬ 
me le tante fin 
qui fatte, non fa 
più presa neanche sui suoi partner di 
governo che cominciano a mostrare 
sempre più insofferenza. 

«Non discuteremo che di finan¬ 
ziaria» aveva assicurato Berlusconi 
parlando del vertice che stava per ini¬ 
ziare. Ed invece così non èstato. Pare 
che la questione della fine deH'inte- 
rimedella nomina del ministro degli 
Esteri sia stata posta con forza da tut¬ 
ti i partecipanti. Almeno su un punto 
d'accordo: il premier deve pensare a 
governare rI tal ia. La vacanza al Ia Far- 
nesinaèduratafin troppo. 


Ufficialmente Bossi 
non si è presentato 
perehé ha definito 
l’ineontro di ieri 
interloeutorio. Ma il 
elima è teso 
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«La franchezza equivale a lealtà: dissentire non è un peccato di lesa maestà» 

«Tremoliti è un superficiale 
La mia è una critica, ma costruttiva» 


l’Uds? 

«FI 0 fatto 0 no un discorso di veri- 
tà?Comequando avvertivo chela legge 
suH'immigrazioneave/a bisogno di cor¬ 
rettivi. Abbiamo dovuto battagliare tre 
mesi, ma guai se non avessimo avuto 
quella coerenza. La Casa delle libertà 
oggi starebbe pagando il prezzo di una 
legge mostruosa». 

La Lega, però, vi accusa niente¬ 


meno che di inteliigenza con ii 
nemico. 0 ia si può derubricare 
come vecchio vizio democristia¬ 
no? 

«Purtroppo, non siamo la De, ma 
un piccolo partito della coalizione, ma¬ 
gari con la pretesa di avere un po' di 
cultura di governo. Sì, quella appresa 
nella De. Che ha avuto i suol vizi, ma 
anchelesuevirtù. E tra le virtù includo 
il principio di continuità tra gli organi 
dello Stato. Che, comequello del dialo¬ 
go nell'interesse generale del paese, 
non può essere mai essere ignorato». 
Non può negare, però, di aver 
accusato Tremonti di aver sba- 
giiato quasi tutto in quest’anno. 
«La franchezza dovrebbe essere 
considerata sempre come espressione 
della lealtà. E dire che anche un mini¬ 
stro capace e abile non può affidarsi 
solo alle tecniche contabili non è lesa 
maestà. Anzi, Tremonti hatalmentein- 
teso il senso della nostra sollecitazione 


a una operazionedi verità nei confron¬ 
ti del paese che ha già annunciato alla 
Camera una ridefinizione dei conti 
pubblici e degli obbiettivi che tenga 
conto realisticamente della situazione 
data». 

La Lega, però, sospetta che vo¬ 
gliate far hjori T remontì p«' ave¬ 
re qualche poltrona in più.Tan- 
t’èche Bossi diserta il verticedel- 
la maggioranza sulla finanziaria 
facendo avvertire che se cade 


Ho fatto un discorso 
di verità, come quello 
per r immigrazione 
Anche allora abbiamo 
salvato la Casa 
delle libertà 
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Tremonti cade il governo. Allo¬ 
ra? 

«Allora, la rimozione di Tremonti 
èstatapostadaFassino, sbagliando per¬ 
ché il dialogo è difficile ma non lo si 
facilita ponendo condizioni. Se questa 
è la paura di Bossi, bastava che alzasse 
il telefono e avrebbe avuto da noi tutte 
le rassicurazioni che vuole. Sappiamo 
bene che Tremonti è assolutamente 
funzionale all'equilibrio di questo go¬ 
verno. E come tale sarò il suo primo 
difensore. Senza, però, contraddire il 
nostro diritto di critica. Costruttiva. 
Come quando l'abbiamo sentito, in sin¬ 
tonia con la Lega, esaltare l'Europa dei 
governi. Noi che ci richiamiamo ai pa¬ 
dri fondatori deH'Europadei popoli mi¬ 
ca abbiamo dato in escandescenze. Ab¬ 
biamo chiesto maggiore responsabilità 
su una politica condivisa. Che vale dal 
lunedì, quando Berlusconi incontra 
Bossi a cena, alla domenica». 

p.c. 


segue dalla prima 


11 capo dello Stato invita Tremonti a non sciupare la boccata d’ossigeno offerta da Prodi 

Quirinale perplesso ài conti del governo 


ROMA «U na boccata, anzi una riser¬ 
va d'ossigeno. Che, però, bisogna 
saper usare Non sciuparla, lavorar¬ 
ci bene». Quando Carlo Azeglio 
Ciampi ha ricevuto ieri nella tarda 
mattinata Giulio Tremonti nel suo 
studio sul Tornino del Quirinale, 
l'ha salutato con questa equilibrata 
ecautavalutazionedella notizia eco¬ 
nomica del giorno: Prodi,èvero, ha 
allungato di due anni, dal 2004 al 
2006, i termini per raggiungere il 
pareggio di bilancio in alcuni paesi 
in sofferenza, tra cui l'Italia. M a bi¬ 
sogna, anzitutto, ricordare- si osser¬ 
va al Quirinale- chequesta possibi¬ 
lità era contenuta in uno di quei 
paragrafi «flessibili»presenti nel pat¬ 
to di Maastricht, che, per l'appun¬ 
to, Ciampi (che quel documento lo 
conoscebene per aver contribuito a 
redigerlo) aveva ripetutamenteindi- 
cato ai suoi interlocutori governati¬ 
vi: una strada Soft da percorrere, in- 
vecedella via velleitaria e irresponsa¬ 
bile di far saltare il «patto di stabili¬ 
tà», che pareva essere stata i mbocca- 
ta con le interviste di agosto dello 
stesso ministro del Tesoro. 

A questo punto, dopo il rinvio 


concesso dalla Commissione euro¬ 
pea, i controlli d'ora in poi non si 
allenteranno, non cl si illuda. Saran¬ 
no ancor più stringenti. E perciò 
bisogna mettere in regola - è stata 
l'esortazione - le nostre politiche 
economiche. Di esse, si, il governo è 
esclusivo responsabile, ma attraver¬ 
so lafirmadel disegno di legge della 
Finanziaria passano pur sempre 
ogni anno dal tavolo di un presiden¬ 
te della Repubblica, che di econo¬ 
mia se ne intende. 

Tremonti s'è recato al Quirina¬ 
le, prima del vertice di maggioran¬ 
za, proprio per esporre a Ciampi le 
«linee» generali della Finanziaria. Il 
documento dovrebbe essere varato 
dal Consilio del ministri lunedì 
prossimo, in modo da poter conse- 
gnarein tempo utileil testo al presi¬ 
dente, che il giorno dopo parte per 
un viaggio in alcune province della 
Campania, Avellino e Benevento. 
Nel Mezzogiorno, priorità che 
Ciampi non s'è stancato di indica¬ 
re 

La filosofia del presidente è ab¬ 
bastanza nota: invece di riservarla 
ai contatti diplomatici con palazzo 


Chigi, l'haespressain pubblico, con 
unaseriedi appelli non si sa quanto 
graditi: attenti al deficit, anzitutto. 
E non sottovalutate l'inflazione, s'è 
raccomandato. Intanto, per far cas¬ 
sa non pensiate a svendere quei be 
ni demaniali che hanno valore arti¬ 
stico e culturale, ha ammonito con 
una lettera ufficiale Al centro della 
FI nanzi ari a ha chi esto che venga va¬ 
lorizzata, infine, la priorità meridio¬ 
nale 

Se nelle «linee» che il governo 
ha illustrato ieri a Ciampi queste 
indicazioni sono state in qualche 
modo accolte, come assicurano al¬ 
cuni esponenti «centristi» della 
maggioranza, è vero però che al 
Quirinale si attende, per una com¬ 
piuta valutazione di merito, il testo 
completo deH'artlcolato. Intanto, 
Ciampi avrebbe manifestato ieri a 
Tremonti perplessità, o comunque 
chiesto chiarimenti sulla possibilità 
di rendere retroattive le misure 
comprese nel decreto legge sul fi¬ 
sco, le stesse che hanno provocato 
la levata di scudi di Confindustria 
contro il governo. 

V. va. 


Breve sommario 
dei fallimenti del governo 

Non c'è Bossi, maTremonti ha la dele¬ 
ga. Mossa dirompente, questa del lea¬ 
der leghista di farsi rappresentare pro¬ 
prio dal contestato ministro deH'Econo- 
mia, prima ancora chedal suo Antonio 
Marano. Ci prova, il premier a dar fon¬ 
do alle sue collaudate arti per piazzare 
l'assenza come preannunciata. Quindi, 
giustificata. E chissà quali equanti sfor¬ 
zi devefareM arco Follini per non sbot¬ 
tare a ridere, lui che è arrivato al vertice 
da «comunista». Già, va di moda da 
quelle parti ricorrere ai portavoce di 
secondo eterz'ordine. E così Bossi ha 
affidato al suo capo di gabinetto, Fran¬ 
cesco Speroni, l'incarico di irridere sui 
richiami allacollegialitàeal dialogo del- 
rude confondendo l'acronimo con un 
inedito Uds, «U nionedella sinistra». Ba¬ 
sta? N 0 , che non basta. Al capogruppo 
da' senatori Alessandro Céèandato l'in¬ 
carico di spararla ancora più grossa: «Se 
cade Tremonti, cade il governo». Se 
Bossi è Tremonti, e Tremonti è Berlu¬ 
sconi, come potrebbe essere diversa- 
mente? 

Ma Berlusconi chi èecos'è?Siamo 
al Berlusconi spodestato dalla sua iden- 


titàoltrechedal suo ruolo di leader. E a 
una maggioranza priva di un comunee 
indiscusso punto di equiiibrio. Leader, 
governo e maggioranza sembrano, an¬ 
zi, muoversi comesulle montagne rus¬ 
se. Si salearrancandoesi scendea preci¬ 
pizio, con slalom da brivido. Arrancava¬ 
no, ieri, gli uomini del governo e della 
maggloranza,dletrolecifrenudeecru- 
de che neppure Giulio Tremonti riesce 
più a nascondere. Con il documento di 
programmazioneeconomica efinanzia- 
ria era stata annunciata una finanziaria 
da meno di 15 mila euro, circa trenta 
mila miliardi delle vecchie lire, dopo le 
ferie estive era diventata da 20 mila eu¬ 
ro, quaranta mila miliardi, ieri erano 
diventati 22 mila euro, quarantaquat¬ 
tro mila miliardi. Alla faccia dell'ottimi- 
smo, verrebbe da dire. M a queU'ex de¬ 
mocristiano che si è permesso di ricor¬ 
dare come, una volta, una manovra di 
taleentità«si sarebbedetta da lacrimee 
sangue» è stato come fulminato dallo 
sguardo di Berlusconi. Non si rassegna 
a risultare lui, ormai, il «catastrofista». 
Insiste a presentarsi come il «buon pa- 
dredi famiglia», ma ogni volta cheapre 
bocca, ora invogliando a spenderesoldi 
che la gente non ha, ora azzardando la 
venditadel patrimonio pubblico a prez¬ 
zi da liquidazione, i'inflazione svetta e 
la Borsa crolla. Il premier non lo sa, 
abituato com'è alle ville di Portofino e 


di Porto Cervo, ma persino un suo mi¬ 
nistro questa estate hadovuto rinuncia- 
reallailraio. Paroladi Antonio Marza¬ 
no a "Porta a porta": «Sono andato in 
uno stabilimento e mi chiedevano 15 
euro quando l'anno prima il prezzo era 
15 mila lire. Ho cambiato stabiiimento 
ma il prezzo era lo stesso. Ho ripiegato 
su 11 a spi aggi a I i bera». Che fare? M arza- 
no allarga le braccia: «Nulla perché è 
vietato bloccare i prezzi da commer¬ 
cianti». Ma rischia di piegarleperfirma- 
rel'atto di dimissioni, seTremonti insi¬ 
ste nel requisirgli i cordoni del fondo 
unico per il Sud. Glielo ha detto: «Giù 
le mani». Manco fosse un «comunista» 
alla Bruno Tabacci che. Ieri, ha dimo¬ 
strato conti alla mano quanto «superfi¬ 
ciale» sla stata la politica del ministro 
del Tesoro in quest'anno e passa di go¬ 
verno. A cominciare dalla liquidazione 
delle misure di sostegno allo sviluppo 
del Sud messe in campo dai precedenti 
governi di centrosinistra. Ricordiamo¬ 
lo: con il personale contributo di Carlo 
Azeglio Ciampi. Di cui inopinatamente 
Tremonti ha cercato un avallo. Che 
non risulta a nessuno. Anzi, quel che 
filtra dal Quirinaleèun richiamo a chia¬ 
mare le cose per il loro nome. E difatti 
dal ColleTremonti èsceso parlando di 
«rigoreesviluppo». Se sappia coniugar¬ 
li, ètutto da dimostrare. L'Europa diffi¬ 
da. Proprio nel momento in cui ha con¬ 


cesso ai paesi più affannati due anni in 
più per raggiungerei! pareggio di bilan¬ 
cio, ii commissario europeo Pedro Sol- 
bes ha avvertito l'Itaiiacheil riferimen¬ 
to èal «deficit strutturale» non a quello 
nominale della finanza creativa del pal- 
lottolieredi Tremonti. 

Ma Berlusconi non ha avuto nep- 
pureil tempo di ti rare la boccata d'ossi¬ 
geno che già doveva arrancare dietro 
l'aitro richiamo di Ciampi. Quello a 
non divIderel'Europa bensì a rafforzar¬ 
ne la linea unitaria nei confronti dei 
focolari di crisi del Medioriente. Népiù 
né meno di JaquesChirac, con il quale 
il premier l'altro giorno aveva incrocia¬ 
to i ferri. E cheti fa quel «bravo ragaz¬ 
zo» di Pier Ferdinando Casini? Va a 
Parigi e di là lancia un appello a non 
smarrirel'approccio bipartisan alla poli¬ 
tica estera. Proprio ailavigiiia delle co¬ 
municazioni dell'illustre ospite di 
Camp David al Parlamento. Discorso 
da riscrivere, questa notte. Fatica ag¬ 
giuntiva per il gran capo. Sperando che 
almeno in Parlamento la maggioranza 
gli si stringa attorno. Ieri al Senato le 
assenze erano tanteetali datar manca¬ 
re per sette volte di seguito il numero 
legale. «Dalla falange armata allo scola¬ 
pasta», ironizza Gavino Angius. Già, si 
discuteva di occupazione, mica di legit¬ 
timo sospetto... 

Pasquale Cascella 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Un nuovo patto per il 
risanamento dei bilanci. U n accordo 
fatto di una seriedi mosse, ma preci¬ 
se e da mettere nero su bianco dal- 
l'Ecofin. Un'intesa politica con un 
"do" ma anche con un "des" per i 
paesi di Eurolandiaecon una postil¬ 
la più amara per quelli meno virtuo¬ 
si come l'Italia il cui debito "sta cre¬ 
scendo verso il 110%". É l'estrema 
proposta cheli presidentedella Com¬ 
missione, Romano Prodi, e il suo 
commissario per le Politiche econo¬ 
miche, lo spa¬ 
gnolo PedroSol- 


Con Berlusconi 
ww r indebitamento 

è salito verso il 110% del Pii 
la destra distrugge 
il risanamento 
realizzato dalPUlivio 


Il deterioramento 
deir economia spinge 
la Commissione a proporre 
un rinvio, ma a Palazzo Chigi 
sollecita 

un impegno più forte y y 


bes, hanno avan¬ 
zato ieri ai gover¬ 
ni della"zonaeu- 
ro" alle prese 
con la brusca fre¬ 
nata della cresci¬ 
ta (appena la 
scorsa primave¬ 
ra si sperava nel- 
ri,4% ma sarà, 
forse, di mezzo 
punto in meno) 

econ i conti difficili dafar quadrare. 
La proposta, in sintesi, è contenuta 
in questo ragionamento: 1) il patto 
di stabilità edi crescita non si tocche¬ 
rà: 2) i paesi di Eurolandia faranno 
registrare nel 2002 un rapporto defi¬ 
cit-pii del 2% invece di un risultato 
di pareggio o quantomeno vicino al 
pareggio: 3) il risanamento dei conti 
e il raggiungimento dell'obiettivo, 
preliminarmente fissato a Siviglia, 
nello scorso giugno, per il 
2003-2004, verrà spostato di due an¬ 
ni: 4) lo slittamento dovrà essere 
compensato dall'impegno di ridurre 
il deficit di 0,5% ogni anno, dunque 
entro il 2006, ma con azioni rigorosa¬ 
mente strutturali: 5) i paesi che pre¬ 
senteranno una situazione più gra¬ 
ve, speciedal punto di vista del debi¬ 
to pubblico, dovranno compiere 
uno sforzo più grande e senza ricor¬ 
rere a misure una tantum: 6) nel 
caso in cui la crescita dovesse accele¬ 
rare, i paesi dovranno a loro volta 
accelerare il passo verso il pareggio 
di bilancio. 

I n verità, le mosse previste dalla 
Commissionesono quattro e Roma¬ 
no Prodi, da Copenaghen, ha spiga¬ 
to che essa è perfettamente in linea 
con le regole del patto di stabilità. Il 
presidente ha detto: "Abbiamo indi¬ 
viduato una strategia che non solo è 


Senato 

Ddl Lavoro 
non ci sono 
i numeri 


Europa: il debito italiano cresce troppo 

L obiettivo del pareggio di bilancio slitta di due anni, ma il Patto di stabilità non si tocca 



coerente con il patto ma che lo raf¬ 
forza in quanto incorpora gli effetti 
di sviluppo del ciclo economico nel¬ 
la sorveglianza dei bilanci". Di chesi 
tratta? Prodi ha ribadito che il para¬ 
metro del 3% del deficit "resta un 
obbligo vincolante". Altrimenti non 
si spiegherebbe perchè la Commis¬ 
sione, nello stesso giorno, abbia dato 
il via alla procedura d'infrazione nei 


riguardi del Portogallo, paese che 
nel 2001, dato adesso ufficiale, ha 
fatto segnare un terribile 4,1% e che 
si appresta a sforare anche nel 2002. 
Il patto dunque, non è in discussio¬ 
ne. La Commissione ha proposto un 
percorso di avvicinamento al pareg¬ 
gio chesi concluda nel 2006 (a Sivi¬ 
glia era stata fissato il 2004 per tutti i 
paesi e il 2003 per l'Italia), con aggiu- 


Visco: questo non è un regalo 


M ILA NO «Sarebbe un errore 
interpretare le indicazioni 
provenienti dalla Commisaone 
europea come un allentamento 
del Patto di Stabilità o come un 
aiuto ai paesi in difficoltà». Ad 
affermarlo l'ex ministro del 
Tesoro Vincenzo Visco. 

«Al contrario - sostiene il 
deputato dà ds- ia Commisaone 
ha finalmente dato una 
intapretazionedà Patto di 
stabilità coerente con la teoria 
economica, in quanto la proposta 
lascia complàio il funzionamento 
cfeg// stabilizzatori automatici, in 
ambedueledirezioni, ma 


richiede una correzione 
immediata da disavanzi 
strutturali eattenti. N à caso 
ddl'Itali a - conclude Visco - ciò 
può rendere la manovra di 
aggiustamento di bilancio ancora 
più complicata». 

Visco ha anche rispetto 
inderàtamente a Berlusconi che 
aveva invitato g// italiani a 
spancfarecf; più. «Seia g&itenon 
ha soldi semplicemente non può 
pendere indebitandosi», mentre 
lettimedi aesdta «devono essere 
ancora ridotte ricetto al nostro 
ottimittico 0,6% di qualche 
gorno fa». 


stamenti dell'ordine dello 0,5%. Un 
percorso, però, accompagnato dal¬ 
l'avvertimento che politiche pro-ci- 
cliche, di ritorno a spese senza con¬ 
trollo che allontanerebbero la zona 
del pareggio, sarebbero valutate co¬ 
me "violazioni del patto". Riepilo¬ 
gando: 1) la soglia del 3% resta: 2) 
l'obiettivo del pareggio vicino al bi¬ 
lancio dovrà avereespliciti riferimen¬ 
ti alle considerazioni cicliche: 3) il 
risanamento dovrà essere ogni anno 
pari almeno allo 0,5% ma entro il 
2006:4) ogni deviazione sarà consi¬ 
derata una violazione dell'accordo. 

N el l'avanzare la proposta, che sa¬ 
rà esaminata dal- 
l'Eurogruppo il 
prossimo 7 otto- 
breaLussembur- 
go, la Commis¬ 
sione ha descrit¬ 
to la situazione 
dei quattro paesi 
reprobi. L'Italia, 
ha detto Solbes 
nel suo rapporto 
"top secret" ai 
commissari, "il 
governo ha fissa¬ 
to il deficit all'1,8% per il 2002 con¬ 
tro l'obiettivo del programma di sta¬ 
bilità dello 0,8%. La riduzione del 
debito s'èfermata, con il tasso torna¬ 
to a crescereverso il 110%". Riferen¬ 
dosi anche a Germania, Francia e 
Portogallo, il commissario allePoliti- 
che economi che ha detto che gli scol¬ 
lamenti dei bilanci "non possono es¬ 
serespiegati soltanto da una crescita 
più lenta di quella prevista". I conti 
deteriorati, in verità sono stati anche 
la conseguenza di "immotivati cam¬ 
biamenti delletasse"eanchedaspe- 
se incontrollate. Ora bisogna correre 
ai ripari. Prodi ha detto che "quattro 
paesi incontrano forti difficoltà nel 
rispettare! propri impegni nell'ambi¬ 
to del patto". La Commissione cerca 
di andargli incontro, ma all'interno 
delleregoleconvenutedagli stessi go¬ 
verni. E allora, che si diano da fare, 
che adottino misure strutturali per 
avanzare al ritmo dello 0,5% ma at¬ 
tenzione ai passi falsi. E per l'Italia, 
Solbes ha dedicato un altro ammoni¬ 
mento: "Si tratta di un caso tipico. 
Un paesecheacausadi un alto livel¬ 
lo del debito deve fare di più dello 
0,5%". 11 nuovo numeretto cheades- 
so diventerà il tormentone , dovrà 
essereconsiderato dal governo italia¬ 
no "un minimo, soltanto un mini¬ 
mo". Perchè pesa, eccome, il debito. 


Il governo prepara 
la stangata al Paese 

Fazio va da Tremonti. D'Amato vuole un incontro separato 


MILANO Ogni maggioranza ha le 
suepriorità. Seil Polohariempi- 
to le aule parlamentari quando 
c'era da discutere il progetto Ci- 
rami sul legittimo sospetto, al¬ 
trettanto non ha fatto per il ddl 
in materiadi lavoro edi occupa¬ 
zione, mancando per otto volte 
il numerolegalein Senato.Mar¬ 
cello Pera, su richiesta dei grup¬ 
pi dell'opposizione, ha così do¬ 
vuto conteggiare a più riprese i 
senatori presenti in aula, consta¬ 
tandone immancabilmente l'in¬ 
sufficienza per proseguire la se¬ 
duta. 

Il provvedimento in questio¬ 
ne, cheattribuisce poteri legisla¬ 
tivi al governo per le materie 
attinenti al mercato del lavoro, 
si trova a Palazzo Madama da 
una settimana, ma ha già colle¬ 
zionato unaventinadi rinvìi. Se 
la maggioranza latita su una ri¬ 
forma che ha voluto, non può 
certo aspettarsi una sponda dal¬ 
l'opposizione, che quella rifor¬ 
ma ha semprecriticato. I senato¬ 
ri del centrosinistra, infatti, pur 
presenti in gran numero allese- 
dute, fanno ostruzionismo non 
rispondendo alla chiamata no¬ 
minale del presidente Pera. «La 
maggioranza si sta ^rotolando 
- ha affermato Gavino Angius, 
capogruppo dei senatori Ds- ed 
è in evidente difficoltà ed affan¬ 
no. Noi proseguiremo la nostra 
battaglia contro una legge che 
consideriamo dannosa per i la¬ 
voratori italiani. Mail compor¬ 
tamento della Cdl al Senato è 
comunqueinqualificabile. A lu¬ 
glio e ad agosto, quando c'era 
da approvare una legge insoste- 
nibilechedifendevagli interessi 
di ben noti personaggi, erano 
unafalange armata. Oggi, quan¬ 
do si discute un provvedimento 
cheaffermadi considerare prio¬ 
ritario, la Cdl appare uno scola¬ 
pasta che fa acqua da tutte le 
parti». 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II percorso a ostacoli della Finan¬ 
ziaria si fa sempre più faticoso ed anche 
«poco ortodosso». Non è bastato al mini- 
stroGiulioTremonti il verticedi maggio- 
ranzadi ieri per blindarelaleggedi bilan¬ 
cio: dovranno rivedersi domani. In mez¬ 
zo, stasera, l'incontro con i rappresentan¬ 
ti degli enti locali (molto arrabbiati) e 
con legarti sociali (anch'esseabbastanza 
inquiete, che si tratti di industriali, di 
sindacati - soprattutto della scuola - o di 
commercianti). E domani bisognerà 
mettre d'accordo U mberto Bossi con A n 
ecentristi chepuntano i piedi sullerisor- 
seperil sud (forse per questo ieri il mini¬ 
stro leghista non si è presentato). Cod a 
cinque giorni dal varo definitivo si èan- 
cora alle linee generali, mentre i leader 
di governo vanno avanti con gli slogan 
(«Non mettiamo le mani in tasca ai citta¬ 
dini», ripete Berlusconi: «Una Finanzia¬ 


ria di rigoreesviluppo», gli fa eco ormai 
da giorni Tremonti). Il dettaglio è anco¬ 
ra da scrivere seguendo i nuovi parame¬ 
tri dettati da Romano Prodi, fa sapere 
un comunicato di Via XX Settembre. 
Dove, a sorpresa ieri sera si è presentato 
il governatore Antonio Fazio, fatto del 
tutto irrituale, mai visto prima in fase di 
stesura della Finanziaria. Intanto l'oppo¬ 
sizione annuncia a breve l'arrivo di una 
«Finanziaria ombra» da contrapporre a 
quella del governo, contro cui l'Ulivo 

Comuni e Regioni 
sono sul piede 
di guerra per i tagli 
ai trasferimenti 
Oggi vertiee eon le 
parti soeiali 


farà una manifestazione a novembre. 

Dagli incontri di oggi emergeranno 
tutti i nodi ancora aperti. Gli enti locali 
faranno sentire la loro voce sui pesanti 
tagli alla spesa pubblica (di oltre? miliar¬ 
di di euro) annunciati dalle indiscrezio¬ 
ni. Ad essere colpite saranno soprattutto 
scuola e sanità, ma le Regioni rischiano 
di perdere anche una buona fetta di tra¬ 
sferimenti e di gettito con la riduzione 
dell'Iraq e dell'Irpef, due imposte che 
prevedono una quota regionale. Da uno 
studio dell'Eurispes, con un taglio eraria- 
lefino al 3%, calcola cheuna regionedel 
sud co me ad esem pi o I a C al abri a do vreb- 
be aumentare il gettito con tributi pro¬ 
pri del 21% con un aumento di spesa 
per un cittadino di circa 77 euro in tre 
anni, mentreun piemontese si torvereb- 
be a spendere 12 euro in più. per questo 
governatori esindaci arriveranno al tavo¬ 
lo armati fino ai denti. «Contrasterò un 
eventuale provvedimento che fissi il tet¬ 
to dei 5 posti letto per mille abitanti». 


dichiara alla vigilia il presidente della 
conferenza Stato-Regioni Enzo Ghigo. 
Quanto alla scuola, i tagli annunciati al 
personale docente e non hanno già ri¬ 
compattato i sindacati: oltrelaCgiI (il 18 
ottobre), anche CisI, U il e Snais scende¬ 
ranno in piazza (le date non sono anco¬ 
ra state decise). Da tenere a bada al tavo¬ 
lo sarà anche il presidente di Confindu- 
striaAntonio D'Amato, colpito al cuore 
dal decreto fiscale e dalla sospensione 
del credito d'i mposta. Una voce non con¬ 
fermata parlava ieri della volontà di Via¬ 
le dell'Astronomia di chiedere per oggi 
un tavolo separato, per chiedereuna con¬ 
tropartita ai tremiliardi di euro«scippa- 
ti»in corsaalleimpreseper decreto. Una 
mossa mirata anche a placare la rabbia 
interna all'associazione. M a qualsiasi co¬ 
sa D'Amato ottenga oggi in cambio di 
Dit e Siuperdit, alle aziende apparirà 
semprecomeun contentino di poco con¬ 
to. 

Con un collegato per favori rei con¬ 


sumi si terrà buono anche Sergio Billè, 
che ieri è tornato achiedere interventi 
per le famiglie. Si pensa a «sconti» sui 
tassi per i prestiti a breve, a facilitazioni 
sulle carte di credito e a rottamazioni. 
Insomma, spendete e indebitatevi, sem¬ 
bra direil governo. L'importanteèri spet¬ 
tare «parola per parola» - osserva con 
arguzia inconsapevole Antonio Marza- 
no - il Patto per l'Italia. Che vuol dire: 
meno Irpef per 5,5 miliardi di euro (con 
una no-tax area per i redditi fino a circa 

Il centrosinistra 
prepara una 
finanziaria-ombra 
e una grande 
manifestazione 
a novembre 
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lOmila euro e l'aliquota ridotta del 23% 
fino a 25mila euro). Altri tre miliardi 
saranno destinati agli ammortizzatori so¬ 
ciali eagli sgravi di Irpegeirap. Sepoi le 
aziende pagano di più altre voci, e le 
famiglie si ritrovano ticket per la sanità 
imposti dalle Regioni, affari loro. Senza 
contare che si pensa di tagliare altre de¬ 
duzioni edetrazioni, come gli sgravi per 
leristrutturazioni o leesenzioni sullepo- 
lizze assi cu rati ve. Sulla spesa pensionisti¬ 
ca resta la graduale eliminazione del di¬ 
vieto di cumulo tra pensione e reddito 
da lavoro. Quanto allefonti di finanzia¬ 
mento, oltre al concordato fiscale e alle 
cartolarizzazioni (per circa 7 miliardi di 
euro), spunta anche un nuovo scudo fi¬ 
scal e al 4% per I e pi ccol e i m prese e gi à si 
tornaaparlaredi un mini-condono dili- 
zio «solo per immobili la cui destinazio¬ 
ne d'uso risulta anacronistica», spiega 
Luigi D'Agrò, capogruppo Ude alla 
Commissione Attività produttive di 
Montecitorio. 



Il segretario della Cgil replica a Rutelli: vogliamo dare fiducia al Paese, se ci sarai, aiuterai anche Cisl e Uil 

Epifani: «Il nostro sciopero per l’Italia» 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «In nessun settore scam¬ 
bieremo una lira in più con un dirit¬ 
to in meno». Lo dice alla fine, quasi 
adissolveregli ultimi dubbi, per chi 
ancora ne avesse. Con poche, sec¬ 
chissime parole, la Cgil viene tra¬ 
ghettata dalla segreteria di Sergio 
Cofferati a quella di Guglielmo Epi¬ 
fani. È un passaggio apparentemen¬ 
te senza scosse. E proprio Epifani, 
da 72 ore nuovo leader della Cgil, a 
dire ai delegati dell'Emilia Roma¬ 
gna che occorre «un ultimo sforzo» 
per il successo dello sciopero genera¬ 
le e per far lievitare a cinque i due 
milioni di firme già raccolte per il 
referendum sull'articolo 18. Obietti¬ 
vi «a portata della nostra organizza¬ 
zione», perché «solo in agosto, 
quando fabbriche e uffici erano de¬ 
serti, la Cgil ha raccolto mezzo mi¬ 
lione di firme e quotidianamente 
ne rastrella da 80 a 100 mila». 


A meno di un mese dallo sciope¬ 
ro generale, Epifani debutta come 
segretario all'attivo dei delegati Cgil 
dell'Emilia Romagna e tende una 
mano ai suggeritori dell'Ulivo che 
danno per superate le ragioni della 
mobilitazionedel 18ottobre. A spia¬ 
nargli la strada c'è Danilo Barbi, , 
segretario della Cgil dell'Emilia Ro¬ 
magna, che risponde al diessino Ga¬ 
vino Angius, secondo il quale lo 
sciopero rappresenta «un proble¬ 
ma». «Lo sciopero può essere un 
problema, ma per il governo eCon- 
findustria», dice. 

Epifani incalza: «Potremmo 
chiamarlo sciopero per l'Italia, per¬ 
ché vuoledarefiduciaatuttequelle 


persone che dalla politica di questo 
governo traggono, giorno dopo 
giorno motivi di sfiducia e rassegna¬ 
zione». Epifani parla di un'«ltalia 
che non si piega e si prepara a dare 
una risposta». Ed ecco la replica a 
Francesco Rutelli, chedallecolonne 
del Corriere invitava la Cgil a ripen¬ 
sarci in nome dell'unità sindacale: 
«Se penserai che su questa linea il 
nostro sciopero è giusto e necessa¬ 
rio aiuterai ancheCisI eUil a ritro- 
varelaCgil, perché le nostre ragioni 
stanno dalla parte del Paese e dello 
sviluppo». Insomma lo sciopero 
«non è contro Cisl e Uil», ma per i 
«diritti, la dignità del lavoro e della 
persona, la qualità dello stato socia¬ 


le e dello sviluppo». «Obiettivi - 
spiega Epifani - che parlano a tutti i 
lavoratori e alle nuove generazioni 
e che sono convinto troveranno il 
consenso delleforze dell'Ulivo». 

Al segretario della Cisl Savino 
Pezzotta, che ha proposto agli altri 
sindacati confederali di lavorare uni¬ 
tariamente sulla riforma del sistema 
contrattuale, Epifani risponde che 
su questa materia la Cgil «non si è 
mai tirata indietro», ma pone due 
condizioni. «La prima è che il lavo¬ 
ro sul sistema contrattuale non in¬ 
tralci il rinnovo dei contratti», spie¬ 
ga ai cronisti a margine dell'assem¬ 
blea, «la seconda è che, per quello 
che ci riguarda, l'impianto di oggi 


va rafforzato, non va indebolito Nè 
smantellato. Noi crediamo ai due 
livelli distinti di contrattazione per¬ 
ché hanno funzioni diverse: quello 
nazionale e quello di secondo livel¬ 
lo». Il segretario della Cgil boccia 
«l'idea che ogni tanto alberga, non 
in Cisl e Uil, di contratti provinciali 
di categoria». 

L'analisi di Epifani muove an- 
chedai dati sulla disoccupazione re¬ 
centemente diffusi dall'lstateriven- 
dicati dal governo come prova di 
buona amministrazione «È vero 
che la disoccupazione ai minimi, 
ma è l'ultimo buon risultato della 
stagione politica che abbiamo alle 
spalle. Non c'è da essere contenti 


invece per la dinamica che si sta 
fermando», commenta Epifani, «la 
stagionecheabbiamo davanti deter¬ 
minerà rapidissimamenteuna ridu¬ 
zione di questa crescita». 

Epifani boccia la manovra eco¬ 
nomica annunciata dal governo. 
«Ci sono moltecoseinsoddisfacenti 
e sbagliate», dice, «a cominciare dai 
concordati edai condoni». E critica 
la proposta di alienare parte del pa¬ 
trimonio pubblico: in primo luogo 
perché comporta «l'aumento del de¬ 
bito e del costo del debito», in se¬ 
condo luogo perché «a seconda di 
quello chesi vende si può incidere 
sulla qualità del patrimonio di una 
nazione». Preparandosi a conoscere 
lecifreche il governo stasera espor¬ 
rà alleparti soci ali, di chi ara di spera- 
re«in una posizione chiara e netta», 
di non trovarsi cioè di fronte «a un 
documento generico, a una legge 
finanziaria che non contenga de¬ 
menti di certezza sulle cifre e gli 
strumenti». 
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mercoledì 25 settembre 2002 


Vincenzo Vasile 


ROMA L'indomani dei faiiimento 
dd vertice di Copenaghen, aiiavigi- 
iia deii'intervento di Beriusconi in 
Pariamento, Cario Azegiio Ciampi 
ai fianco dei suo coiiega austriaco, 
Thomas Kiestii, fissa i paietti di 
una posizione itaiiana antitetica ri¬ 
spetto aiia manfrina dei io scontro - 
smentito ma non troppo - dei pre¬ 
mier itaiiano con Chiracsuiiapoii- 
ticadd «primo coipo»di Bush. 

Dai Quirinaie, nei primo gior¬ 
no deiia visita di Stato dei rappre¬ 
sentante di 



Il presidente della 
WW Repubbliea fa una 
diehiarazione insieme al 
presidente austriaeo in ehiave 
paeifista esaltando il molo 
degli organismi intemazionali 




«Privare della libertà 
di movimento e di relazioni 
il presidente Arafat non aiuta 
né la eausa della paee 
né quella della 

sieurezza di Israele» y y 


Vienna in Ita- 
iia, viene diffu¬ 
so, infatti, un 
cataiogo strin¬ 
gente di que¬ 
stioni, che par¬ 
tono daiia 
«estrema preoc¬ 
cupazione», co¬ 
mune ai due 
presidenti, «per 
la situazione in 
Medio Oriente 

e per ie tensioni internazionaii». 

1) A Bush ea Sharon: «In M e- 
dio Oriente non sono ammesseso- 
iuzioni di forzaaprobiemi squisita¬ 
mente poiitici», scandisce Ciampi, 
riassumendo così davanti ai giorna- 
iisti ii contenuto dei coiioqui con 
cui si èinaugurataia«tregiorni»di 
Kiestii nel nostro Paese. 

2) Ai dirigenti d'Israeie, in par- 
ticoiare: «Privare deiia iibertà di 
movimento e di reiezioni ii presi- 
denteArafat non aiuta né ia causa 
deiia pace, néqueiia deiia sicurezza 
di Israele». 

3) Alla comunità internaziona¬ 
le, si fa presente, poi, cheaffermare 
tutto ciò non implica per nulla 
un'attenuazione della «lotta al ter¬ 
rorismo criminale, che condannia¬ 
mo fermamente». E semmai com¬ 
porta una valorizzazione e un raf¬ 
forzamento del ruolo delle «istitu¬ 
zioni internazionali, in particolare 
le Nazioni Unite». Che devono far 
la loro parte, sviluppando un'azio¬ 
ne «stringente» die non consenta 
di invalidare le decisioni ddI'Onu. 
Sulla questione del M edio Oriente 
«il mancato raggiungimento di 
una posizione europea sarebbe un 
grave danno per tutti», ha ammoni¬ 
to un Ciampi evidentemente delu¬ 
so e inquieto per la spaccatura cui 
lo stesso Berlusconi, in verità, ha 
concorso in seno all'Unione. 

Il ragionamento è stringente, si 
sente il peso dell'emergenza inter¬ 
nazionale: «Mai come oggi l'Euro¬ 
pa deve saper compiere il salto ne¬ 
cessario ad avviare una politica 
estera comune, collaborare al raf¬ 
forzamento dd sistema multilatera¬ 
le i nternazi on al e, far senti re che esi - 
ste una posizione europea ndle 
aree di crisi, contribuire alla lotta 
contro il terrorismo internaziona¬ 
le». 

Di più: «Il Medio Oriente ci 
ricorda che questa posizione tarda 
a manifestarsi : rischia di non essere 
raggiunta sui problemi che incom¬ 
bono ndia regione». Insomma, bi¬ 
sogna far presto e bene, cioè evita¬ 
re altri pasticci. 

Siamo mille anni luce distanti, 
come si vede, dalle posizioni di 
schiacciamento sugli Stati Uniti 
che hanno fruttato a Berlusconi la 
brutta figura ddio scontro con il 
presidente francese, costringendo¬ 
lo già ndia giornata di lunedì a una 
retromarcia. 

L'Europa - Ciampi avverte che 


Dalla dichiarazione 
emerge la eondanna 
del terrorismo 
rafforzando 
le istituzioni 
eome l’Onu 


Ciampi: «Onu e Ue per risolvere le crisi» 

Iraq, il Colle sconfessa il premier. Ma anche Casini: «Prevalga ma volontà comune» 



Il Presidente questa è la posizione comune dd 
della Repubblica presidenti italiano e austriaco - de¬ 
cado Azeglio ve avere «una sola voce sui temi 
Ciampi con il suo della politica estera». Kiestii inter- 
coiiega austriaco viene per dirsi d'accordo su tutto. 
Thomas Kiestii E concorda con l'ospite una «di¬ 
ieri al Quirinale chiarazionecomune»chesaràsubi- 
oiiverio/Ap to Spedita all'indirizzo dd capi di 

Stato dell'Europa centrale, partico¬ 
larmente interessati al temaddl'«al- 
largamento» dell'U nioneeuropea. 

E anche in questo documento 
ufficiale a doppia firma si torna ad 
affermare che l'Unione europea e 
l'Onu sono essenziali per gestire le 
crisi internazionali, una sottolinea¬ 


tura che avvicina così Italia ed Au¬ 
stria più alleprovetecnichedi rico¬ 
stituzione ddl' asse franco-tede¬ 
sco, anziché al polo anglo-spagno¬ 
lo, cui confusamente Berlusconi 
s'è, al contrario, appoggiato nd 
summit dell'altro giorno in Dani¬ 
marca. 

È scritto nelladichiarazioneco¬ 
mune, infatti, che «l'Europa deve 
rivendicare il suo ruolo nella realtà 
i nternazi onale» e che «una I i nea eu¬ 
ropea unitaria e coerente, alle N a- 
zioni unite rafforza l'immaginedd- 
rUnione, innalza la statura ddl'Or- 
ganizzazione e ne accresce l'indi- 


Robeito Cuillo, per i Ds, 
terrà i rapporti con Palazzo Chigi 

ROMA Seppreplicarea Fassino, secondo 
Berlusconi, è saffi ci ente il portavoce dei premier 
Paolo Bonaiuti, da ora per la Q uercia al 
Presideite dd Consiglio risponderà il portavoce 
dd segrdrario dd DsRoberto Cuiiio. 

L'annundo èstato dato dal coordinatore 
nazionale dd DsVanninoChiti al termine ddia 
riunione ddia segreteria. «Abbiamo incaricato il 
portavoce di Fassino, Roberto Cuillo - ha 
ironizzatoChiti - di teiere! rapporti con 
Palazzo Chigi... è una misura sufficiente». 

Il sllogismo èstato coniato cos ieri dalla 
segrdieria ddia Quercia, dopo che al discorso con 
il quale Piero Fassino ha conduso la festa 
ddI'Unità rispondendo all'appdio dd premier 
sulla politica economica ha rqilicato non Silvio 
Berlusconi ma Paolo Bonaiuti. 




La Porta 


spensabile capacità di affrontare le 
crisi internazionali». 

Da Parigi, nelle stesse ore ha 
riecheggiato queste posizioni, che 
sembrano voler riequi librare la po¬ 
sizione e l'immagine dell'Italia nd 
consesso europeo, il presidentedd- 
la Camera, Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. 

E la sua sintonia col Quirinale 
torna anche stavolta a saltare agli 
occhi: «Guai a pensare il futuro 
dell'umanità- dice- senza gli orga¬ 
nismi internazionali». Niente atti 
unilaterali, né firdt dtrike bush-ber- 
lusconiani, insomma, lascia intui¬ 
re: l'Onu deve 
avere un ruolo 
cruciale nella 
crisi con l'Iraq, 
anche se è vero 
che questo ruo¬ 
lo «deve meri¬ 
tarselo» facen¬ 
do rispettare le 
sue risoluzioni. 

Il che, letto 
in chi ave di po¬ 
liticainterna, si¬ 
gnifica un altro 
brusco strattonamento per il pre¬ 
mier da parte di un alleato ddla 
coalizione di maggioranza giusto a 
poche ore dal dibattito in Parla¬ 
mento. In vista di questa scadenza 
- in accordo con la sotterranea 
«moral suasion» di Ciampi - Casi¬ 
ni raccomanda, se non un impro¬ 
babile esito bipartì san («Non si sa¬ 
prebbe su che cosa votare»), una 
volontà comune di evitare asprez¬ 
ze. M a non si sa come tutte queste 
raccomandazioni si accordino con 
le simpatie, ripetutamente confes¬ 
sate dal presidente del Consiglio, 
per le guerre preventive. 


di Dino Manetta 
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Fassino: «Sconriurare la guerra» 

Oggi dibattito in Parlamento, VUlivo si presenta con una mozione unica 
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Rainews 24 seguirà 
in diretta il dibattito 
alla Camera 

ROM A Rainews24 seguirà in diretta 
■ oggi 25 settembre - a partire 
dalle 9 il dibattito parlamentare 
alia Carnea sull'Iraq. Il dibattito 
potrà essee semita anche sul sto, 
in streaming video. Dopo ave 
proposto l'inteveto iniziale dd 
presidetedd Consiglio, andranno 
in onda - sempre in diretta - qudii 
dd rappresentanti ddlemaggori 
forze poi iti che, integrai mete e 
ddla durata di 15 minuti 
dascuno. Più tardi, saranno 
proposte notizie e immagini de^i 
inteveti di tutti i partiti. 


ROMA Un fermo «no»alla guerra contro l'Iraq. 
Equalunquecoinvolgimento dell'Italia deve es¬ 
seredeciso da un voto in Parlamento. Perchéil 
voto, prima di una decisione tanto grave, non è 
una «opzione politica», èprevisto dalla Costitu¬ 
zione. 

Al termine della riunione del gruppo Ds 
alla Camera Piero Fassino ha spiegato così la 
posizione della Quercia. «Noi chiediamo al go¬ 
verno italiano - ha detto Fassino - di unire le 
proprieforzeaquelledellacomunitàinternazio- 
n al e per SCO ngi u rare I a gu erra». Q u el lo che acca- 
drà dopo dipenderà anche dall'esito di queste 
iniziative, «fermo restando chela nostra posizio¬ 
ne è contraria alla guerra». 

Si è chiusa in maniera unitaria una assem¬ 
blea cheall'inizio aveva registrato una dissonan¬ 
za di toni. Il correntoneavrebbepreferito cheli 
partito si attestasse sulla richiesta del voto in 
Parlamento dopo le dichiarazioni di oggi del 
presidente del Consiglio in aula. 

In apertura, il presidentedei deputati Lucia¬ 
no Violante aveva affermato di aver optato an¬ 
che lui, in conferenza dei capigruppo, per una 


informativa (non seguita da un voto) da parte 
del premier: prima ascoltiamo, valutiamo e poi 
chiediamo di votare a breve. La discussione si 
era molto incentrata su voto, non voto. La mi¬ 
noranza diessina aveva sostenuto che un voto 
in Parlamento già oggi sarebbe stato opportuno 
anche per segnare una presa di posizione netta 
nei confronti della nuova dottrina di Bush che 
mette a rischio il mondo e punta a spaccare 
l'Europa. Ma il segretario, focalizzando nelle 
sue conclusioni un no chiaro alla guerra, ha 
contribuito a superare l'impasse: visto che sulla 
questione Iraq siamo tutti d'accordo sul no alla 
guerra, anziché contarsi sul discorso di Berlu¬ 
sconi, che ancora non conosciamo, è meglio 
lavorare per costruire un fronte il più largo 
possibile e contribuire a determinare le condi¬ 
zioni per allontanare la guerra. 

Anche l'Ulivo sembra aver ritrovato una 
linea comune. Dopo aver sentito oggi lecomu- 
nicazioni di Berlusconi, presenterà una mozio¬ 
ne comune dei gruppi di Camera e Senato. 
V enerdì, al la pressi ma conferenza dei capi gru p- 
po il centrosinistra chiederà che la sua mozione 


venga votata la prossima settimana insieme a 
quella di Rifondazione comunista. 

Il no alla «guerra preventiva» esce come 
posizione in^uivoca in tutto l'arco delle forze 
del centrosinistra. Ieri anchenell'assembleadel¬ 
la M argherita, da Dini a Realacci, da M attarella 
a Bindi, M ancino. Parisi, si è parlato con voce 
unitaria. E' toccato a Lapo Pistelli illustrareuna 
posizione che ha trovato concordi tutte le ani¬ 
me del partito: «La posizione italiana non la 
definisceBerlusconi a Camp David mali Parla¬ 
mento. Da parte nostra c'è una valutazione ne¬ 
gativa dei rischi spaventosi, economici, politici 
e militari che si aprirebbero con un eventuale 
intervento unilaterale americano». Sta proprio 
in questa parola «uni laterale» la chiave per valu¬ 
tare le sfumature nell'approccio al tema della 
guerra in Iraq. Sfumaturechediventano sostan¬ 
ziali quando ci si pone la domanda: ese l'Onu, 
chein questeore, in questi giorni, si sta mobili¬ 
tando per scongiurare l'intervento, arrivasse in 
seguito ad un pronunciamento favorevole? 

Ieri Fassino ha gettato il cuore oltre l'ostaco¬ 
lo: «E' sbagliato concentrare ora la discussione 


su guerra sì, guerra no, dando per scontato che 
ci sarà una guerra e che l'unico problema è 
decideresesi partecipa o meno». In questa fase, 
spiega Fassino,«la comunità internazionale sta 
lavorando per scongiurarla: c'è una iniziativa 
dell'Onu per la ripresa delle ispezioni che deve 
essere sostenuta in ogni sede». Dunque anche 
«l'iniziativa del governo italiano deve essere 
concentrata su questo punto, senza dare per 
scontato quello chescontato non è, comeri sul¬ 
ta evidente da dichiarazioni di autorevoli espo¬ 
nenti di altri paesi». Chirac, Schroeder, il segre¬ 
tario della Lega Araba, gran parte dei paesi ara¬ 
bi, «non danno affatto per scontata la guerra». 
In ogni caso il nodo di unapossibilerisoluzione 
dell'Onu in favore di un intervento militare 
non èstata elusa dal segretario diessino nel suo 
intervento all'assemblea del gruppo: pur rima¬ 
nendo contrari alla guerra, ha detto in sintesi, 
se le Nazioni Unite dovessero pronunciarsi per 
l'uso della forza dovremmo riflettere, discutere 
nuovamente la questione. 

E non solo i Ds, ma evidentemente tutto 
l'Ulivo. lu.b. 


Prima visita in assoluto di un Pontefice. La Gei, intanto, fa sapere con un suo documento che non benedirà la «guerra preventiva» in Iraq 

D14 novembre il Papa parlerà a Montecitorio 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Giovanni Paolo 
Il parlerà a deputati esenatori probabil- 
menteriuniti in seduta comunea Mon¬ 
tecitorio. La prima visita in assoluto di 
un Papa alle Camere avverrà il prossi¬ 
mo 14 novembre. La notizia diffusa ie¬ 
ri sera dal Tg2 delle20,30 èstata confer¬ 
mata da ambienti vaticani. Il pontefice 
ha accolto l'invito che gli èstato rivolto 
dal presidente della Camera, Pierferdi- 
nando Casini lo scorso 22 giugno in 
occasionedi una sua udienza privata in 
Vaticano. In un'intervista rilasciata all' 
emittente cattolica «Telepace» il presi- 
dentedella Camera spiegò di aver invi¬ 
tato il Pontefice «a prendere la parola 
davanti al Parlamento italiano che, al 
di là delle differenze ideologicheepoli- 
tiche, ne riconosce l'altissima autorità 
spirituale e morale». Già prima, il pre¬ 
decessore di Casini, Luciano Violante 


aveva rivolto al Pontefice l'invito a par- 
lareal Parlamento italiano. Il program¬ 
ma della visita non è stato ancora defi¬ 
nito, ma è scontato che Giovanni Pao¬ 
lo II rivolgerà un discorso ai parlamen¬ 
tari italiani. In passato una sola volta 
papa Wojtyla si è recato in un parla¬ 
mento nazionale: è stato l'il giugno 
1999 quando ha parlato a Varsavia all' 
Assembleasolennedi deputati esenato¬ 
ri polacchi. Nel 1988 ha visitato anche 
il Parlamento europeo, a Strasburgo. 
Una visita che avrà un valore particola¬ 
re. Avverrà, infatti, in un momento nel 
quale i venti di guerra sono forti, come 
ferma è l'azione di papa Wojtyla in fa- 


voredellapace. 

U n'azione che è stata fatta propria 
con decisionedai vescovi italiani. Ieri è 
stato presentato il documento conclusi¬ 
vo del Consiglio permanente del la Con¬ 
ferenza episcopale italiana. La linea è 
chiara, i vescovi italiani non indosse¬ 
ranno l'elmetto, non benediranno la 
«guerra preventiva» che il presidente 
George W.Bush minaccia contro 
l'I rag. «La pace non si fa con la guerra, 
la vera prevenzionesi fa attraverso ope¬ 
re di pace» ha precisato monsGiusep- 
pe Betori, segretario della Conferenza 
Episcopale Italiana, illustrando l'esito 
dei lavori della Cei. E le opere di pace 


sono «la dissuasione e la prevenzione» 
ha continuato, ribadendo il «ruolo dis¬ 
suasivo» che deve svolgere l'Onu. 

Si èlontani dai distinguo dello scor¬ 
so anno. Il «no» del mondo cattolico 
italiano ad «ogni attounilaterale»e«al- 
la guerra preventiva» contro l'Iraq pare 
compatto. È stata questa la linea della 
prolusione con la quale il presidente 
della Cel, cardinale Ruini ha aperto i 
lavori dei Consiglio permanente della 
Cei. Una linea ripresa nel documento 
conclusivo. Ruini aveva sottolineato 
«la divergenza assai pericolosa sul mo¬ 
do di garantirelasicurezzaecombatte- 
re il terrorismo» tra Europa e U sa. Ave¬ 


va sottolineato come«necessaria la vigi¬ 
lanza più attenta e rigorosa» da tenere 
contro l'Iraq «per prevenire il rischio 
di nuove e maggiori tragedie», «ma ciò 
non significa - aveva aggiunto - che 
possa essere intrapresa la strada di una 
guerra preventiva». N e aveva sottoline¬ 
ato gli «inaccettabili costi umani, i gra¬ 
vissimi effetti destabilizzanti sull'intera 
area medio-orientale, e probabilmente 
su tutti i rapporti internazionali». «L'ar¬ 
ma della dissuasione, esercitata nell'am¬ 
bito dell'Onu con la più forte determi- 
nazioneeeon il sincero esolidaleimpe- 
gno di tutti i Paesi capaci di esercitare 
un'influenza concreta» era per il presi- 


dentedellaCei «un'alternativa in grado 
di garantire la sicurezza e la pace». «Da 
parte sua anche il governo iracheno - 
concludeva Ruini - dovrà evidentemen- 
tedar provadi realismo edi disponibili¬ 
tà a trovare e rispettare delle intese». 

E i vescovi italiani hanno fatte pro¬ 
prie le considerazioni del cardinale. 
FI anno espresso «forte preoccupazione 
per la situazione mondiale» che a un 
anno dai tragici attentati dell'll settem¬ 
bre presenta «persistenti minacce alla 
pace e al la si cu rezza». La p reoccu pazi o- 
ne più forte è per la situazione esplosi¬ 
va in M edio Oriente, «per il conflitto, 
ormai cronico, che coinvolge i popoli 


palestinese e israeliano in Terra santa» 
individuato comeil focolaio più perico¬ 
loso per la pacenel mondo. «È la prima 
situazione da risolvere» ha sottolineato 
mons Betori. 11 documento conclusivo 
del Consiglio permanente della Cei ha 
fatto propria la linea indicata dal presi- 
denteRuini. FI a«auspicato l'individua¬ 
zione di percorsi alternativi all'ipotesi 
di una guerra preventiva nei confronti 
dell'Iraq» e ha definito «determinante 
il ruolo dissuasivo dell'Onu» insieme 
con «l'impegno di Paesi in grado di 
esercitareun'influenza concreta sul go¬ 
verno iracheno, che da parte sua dovrà 
manifestare una reale disponibilità a 
ricercare intese e rispettarle». «La vera 
prevenzione- ha aggiunto mons. Beto¬ 
ri - non viene dalla guerra ma dalla 
dissuasioneedallarimozionedellecau- 
se che creano contesti favorevoli sia al¬ 
la guerra che al terrorismo». È il tema 
dello sviluppo, essenziale per ogni stra¬ 
tegia di pace. 
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24 settembre 2002, Piazza San Giovanni Riccardo De Luca 


Salvi e altri della sinistra ds lanciano un appello a tutte le sinistre, compresa Rifondazione 

«Contro il governo Berlusconi 
uniamo tutte le opposizioni» 


VENERDÌ’ 27 SETTEMBRE 2002 


Simone Collini 


ROMA Immancabili, iniziano a cir¬ 
colare voci di divisioni trai giroton- 
dini. Immancabili, non perché sia 
semplicemente cosi, o perchésia ne¬ 
cessariamente nella natura delle co¬ 
se che un movimento di auto-orga¬ 
nizzati, alla lunga non riesca a gesti¬ 
re le differenze che albergano al suo 
interno. Immancabili, «perché la 
manifestazione del 14 settembre è 
andata più che bene, e la cosa dà 
fastidio a molti», dice Silvia Bonuc- 
ci, tra le madri¬ 
ne dei Giroton¬ 
di romani. Im¬ 
mancabili, «per¬ 
ché creare pole¬ 
miche fa como¬ 
do a molti gior¬ 
nali», diceGian- 
franco M ascia, 
fondatore dei 
"Bo.Bi.", 

"Boicottiamo il 
Biscione". 

La storia è 
questa. Per la fine di settembre, gli 
esponenti di diverse associazioni si 
sarebbero dovuti incontrare a Ro¬ 
ma. Un appuntamento fissato da 
tempo, nella primavera scorsa, «per 
discutere possibili iniziative- spiega 
Paolo Flores d'Arcais attraverso la 
newsletter del sito "www.centomo- 
vimenti.it" - in un momento in cui 
il fiume carsico dei movimenti sem¬ 
brava in fase di pausa sotterranea». 

Si pensa allora di annullarel'in- 
contro. Perduemotivi: primo, per¬ 
ché il milione di persone arrivate a 
piazza San Giovanni modifica com¬ 
pletamente la situazione; secondo, 
sottolinea Floresd'Arcais, perchéor- 
ganizzare riunioni nazionali, creare 
coordinamenti stabili o addirittura 
dotarsi di portavoce finirebbe «mal¬ 
grado ogni ottima intenzione in 
contrario, per far somigliarei movi¬ 
menti auto-organizzati ad un parti- 
tino». In una riunione nazionale, 
osserva il direttore di M icromega, 
«i giornalisti troverebbero la confer¬ 
ma di questo loro pregiudizio, an¬ 
che se tutti gli interventi dicessero il 
contrario». 

Insomma, perché - ora che non 
c'è nessuna necessità o urgenza - 
prestare il fianco a chi non aspetta 
altro che creare e alimentare polemi¬ 
che? 

Però, quasi contemporanea¬ 
mente all'e-mail partita dal sito 
"centomovimenti.it", il sito 
"igirotondi.it" lancia la proposta di 
organizzare per gli ultimi giorni di 
ottobre un incontro a San Pietro 
Terme. M ascia, pressoché factotum 
del sito, spiega che «non c’è nessu¬ 
na contrapposizione tra la scelta di 
F1 0 res d'A rcai s e I a n ostra». M a tan- 
t’è, la stampa vede nella proposta 
una risposta diretta al direttore di 
M icromega e alla sua decisione di 
annullare l'incontro di fine settem¬ 
bre. Girotondo spaccato, si dice. È 
cosi? 

U na serie di teiefonatea numeri 
romani, fiorentini, torinesi, milane¬ 
si e bolognesi smentisce che ci sia 
una polemica interna. «N essuna rot- 


Sui due siti 
principali 
centomovimenti.it 
e igirotondi.it 
si scambiano vedute i maggiori 
leader del movimento 


PERIDIRITTIDITUTTINOI 

unafk»^ 


ci sia fra i due qualsiasi polemica. 
Entrambi pensano che bisogna lavo¬ 
rare sulla retedi movimenti che sta 
fiorendo echesi sta infittendo sem¬ 
pre più. 

«La mia personale opinione - 
spiega il direttore di M icromega - è 
che per prima cosa ci si preoccupi 
neileprossimesettimanedi stabilire 
aliveilodi città e di regioni contatti 
tra le associazioni già esistenti e i 
tanti nuovi club che proprio sull’on¬ 
da dell'entusiasmo per la giornata 
del 14 settembre stanno nascendo 
un po’ ovunque». 

Sulla stessa 
posizione il fon¬ 
datore del "Bo. 
Bi". «Siamo tut¬ 
ti d’accordo che 
è necessario par¬ 
tire dai movi¬ 
menti di base, 
cheèfondamen- 
tale creare una 
reteche, pur par¬ 
tendo da inter¬ 
net, non sia sol¬ 
tanto informati¬ 
ca». Secondo M ascia bisogna però 
i n i zi are a pen sare a com e eoo rd i n a- 
re e mettere in costante contatto 
questerealtà locali. Quello che chie¬ 
de, cosi come il bolognese Benedet¬ 
to Zacchiroli, è un incontro per co¬ 
noscersi, per avviare un censimen¬ 
to, «non certo per fare un partiti¬ 
ne». 

«U n censimento per non disper¬ 
dere le energie», dice da Roma Sil¬ 
via Bonucci. «Il pericolo che si fini¬ 
sca per dare al movimento una 
struttura politica - ammetteIagiro- 
tondina - la vediamo tutti. Ma di 
fronte alle domande che ci giungo¬ 
no da molte città, di fronte all’esi¬ 
genza di incontrarsi, non si può di¬ 
re di no». N essuna polemica inter¬ 
na, ribadisce. C’è chi vuole acceiera- 
re i tempi e chi vuol prendere un 
po’ di respiro dopo lo sforzo orga¬ 
nizzativo di San Giovanni. 

Una spiegazione alle voci che 
parlano di spaccature, dice, lei ce 
l’ha: «La manifestazione del 14 set¬ 
tembre è andata più che bene e la 
cosa dà fastidio a molti. Non sono 
riusciti a mettere contro movimenti 
e partiti, ora stanno cercando di far 
nascere polemiche al nostro inter¬ 
no». 


1 Girotondi: «Discutere non vuol dire dividersi» 


Flores d’Arcais teme la fretta 
che possa portare poi ad 
organizzarsi come un partito 
Ma gli altri comunque 
si vogliono censire 
per valutare cosa c’è y y 


Emergono differenze organizzative. Silvia Bonucci: «Diamo fastidio, qualcuno inventa polemiche» 


tura», «pure invenzioni», «sono 
stanco di dover rispondere sempre 
alle stesse domande, di dire sempre 
le stesse cose», «ma con tutti i pro¬ 
blemi che ci sono, con il rischio di 
una guerra imminente, comevi vie¬ 
ne in mente di parlare di queste 
cose?», dicono tra l’esausto, l’irrita¬ 
to e lo sconsolato gli esponenti dei 
Centomovimenti. 

Le differenze, riconoscono, ci 
sono. È inevitabile che sia così, ed è 
anche un bene, osservano. «Non 
dobbiamo obbedirea linee», sottoli¬ 
nea la Bonucci, «ognuno rappresen¬ 
ta se stesso», dice M ascia. M a anche 
se ci possono essere delle divergen¬ 
ze di vedute sui metodi da seguire, 
gli argomenti su cui si batteil movi¬ 
mento sono gli stessi, gli obiettivi 
sono gli stessi, dicono. Entrambi ci¬ 
tano leparolepronunciatedaVitto- 
rioFoaaSan Giovanni: «Uniti nella 
differenza». 

La differenza, per esempio, tra 
chi vuole accelerare un lavoro di 
censimento di tutte le nuove asso¬ 
ciazioni 0 club che stanno nascen¬ 
do nel paese, e chi invece invita a 
non affrettare i tempi. M ascia è tra i 
primi, Flores d’Arcais sembra esse- 
retra i secondi. Vienesmentito che 


Bananas 


di MARCO TRAVMUO 


La compagnia del Figuriamoci 


Figuriamoci. Non esiste proprio. Epura¬ 
zioni alla Rai?Diktatbulgari?Maquando 
mai. VedretecheBiagi eàitoro riprende 
ranno serenamente a settembre con "Il 
Fatto"e"Sciuscià". C'èposto per tutti, che 
diamine. Al massimo si trattadi aggiunge 
re, non di togliere. Si troveranno un Biagi 
e un Santoro di destra, questo sì... Era 
tutto un "figuriamoci" lo "Sciuscià" del 24 
maggio. In studio, Mentana, Adornato, 
Veneziani, Belpietro e Costanzo irrideve 
no con l'aria di chi la sa lunga i timori 
espressi daCurzio M alteseeM icheleSan- 
toro sull'epurazione prossima ventura. 
Avevano ragione, naturalmente. Maltese 
e Santoro. E l'altroieri Costanzo ha pa^- 
to il suo pegno, sibilando (a proposito: 
problemi con la dentiera?) "Contessa". 
Ora si attendono gli altri. Ad esempio il 
compagno Mentana, noto infiltrato dei 
comunisti fra gli accampamenti nemici, 
non aveva dubbi: "Biagi e Santoro sono 


regol armento in Rai. Sequalcuno volesse 
toglierli, dopo il discorso di Berlusconi a 
Sofia sarebbe ancora più difficile. Non 
vorrei invececheil problemafossesoltan- 
tolacollocazionealle20.40di Biagi, cheè 
una cosa completamente diversa. Biagi, 
fra l'altro, èil giornalista più forted'l talia. 
Comunque, se vogliono togliere Biagi e 
Santoro, noi ci mettiamo qui". "E non ci 
muoviamo più!", chiosò Costanzo. "M asi 
accettano scommesse che ciò non acca¬ 
drà!", vaticinò Marcello Veneziani, sco- 
modo"comesempre. Ora che, invece, tut¬ 
to è accaduto, si attendono le mossecon¬ 
seguenti. Veneziani che paga la scommes¬ 
sa, Mentana obesi incatenainvialeM azzi¬ 
ni eco3 via (domani ricorderemo qual¬ 
che altro vate del "figuriamoci"). Costan¬ 
zo potrebbeinvitarli tutti insiemenel suo 
show per una cantatina di gruppo. E poi, 
chissà, potrebbero metter su un comples¬ 
sino. La Figuriamoci Jazz Band. 


ROMA «Uniamo le opposizioni». 
Questa la richiesta che otto membri 
della Direzione nazionale DS rivol¬ 
gono a tutte le forze dell’opposizio¬ 
ne, a partire da Rifondazione, con 
una «lettera aperta» chesarà pubbli¬ 
cata oggi dal «M anifesto». L’appello 
è stato lanciato da Cesare Salvi, 
Gianni Battaglia, Paolo Brutti, Piero 
Di Siena, Altiero Grandi, Giorgio 
Mele, Luciano Pettinar! e Massimo 
Vinoni, esponenti della minoranza 
diessina. La lettera arriva dopo una 
seriedi contatti tra gli esponenti del¬ 
la minoranza Ds ed il centrosinistra 
con l’intenzione di descrivere l’in¬ 
soddisfazione per alcuni aspetti del¬ 
la politica portata avanti fin qui dai 
vertici dell’Ulivo e proporre una va¬ 
lida alternativa basata sull’unità «af¬ 
finchè non vengano ripercorse mo¬ 
dalità di confronto già disastrosa¬ 
mente fallite C’è anche una chiara 
apertura a Rifondazione comunista 
elapropostadi unamodificain sen¬ 
so proporzionaledella legge elettora¬ 
le 

I mittenti richiedono esplicita¬ 
mente una linea unitaria da contrap¬ 
porre alla politica di Berlusconi e 
del centrodestra per non ripeteregli 
errori che hanno portato alla sconfit¬ 
ta nelle elezioni del 2001: «I grandi 
movimenti sociali epolitici di questi 
ultimi mesi chiedono l’unità delle 
opposizioni -scrivono- el’unitàède 


cisiva per rafforzare nell’opinione 
pubblica il convincimento che pos¬ 
sapresto ricostituirsi una realealter¬ 
nativa di governo alla destra. Que¬ 
sto è il segno assunto da tutte le 
mobilitazioni di massa dell’ultimo 
anno. La pura presa d’atto delle dif- 
ferenzetralecomponenti dell’oppo¬ 
sizione, la dichiarazione della loro 
inconciliabilità, il rilancio dell’U livo 
come realtà autosufficiente, la divari¬ 
cazione strategica con Rifondazio¬ 
ne, l’illusione di poter trovare un 
accordo puramente elettorale in se¬ 
guito, significa riproporre i limiti 
che hanno portato alla sconfitta». 

Chiara la critica avanzata dal 
gruppo di senatori, che auspica 
«una nuova, grande coal izi one del I e 
opposizioni politichecomuni cheaf- 
fronti il nodo di un processo unita¬ 
rio della sinistra per offrire alla nuo- 

Non bisogna 
ripetere veeehi 
errori, i nodi 
politiei essenziali 
vanno affrontati 
subito 


va coalizione democratica, di cui 
l’Italia ha bisogno, un baricentro so¬ 
ciale e politico più avanzato del vec¬ 
chio Ulivo». 

L’appello si rivolge poi al partito 
di Fausto Bertinotti: «A Rifondazio¬ 
ne chiediamo la disponibilità ad un 
approccio unitario, ad individuare 
il terreno di azioni politiche comu¬ 
ni, afar emergere accordi su elemen¬ 
ti di programma; fermo restando 
che tutte le identità della sinistra e 
delle opposizioni hanno pari digni¬ 
tà e diritto ad un pieno riconosci¬ 
mento». 

L’appello giudica «centrale» il te¬ 
ma del lavoro e si schiera a difesa 
dell’articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori proponendo anche la ripre¬ 
sa di iniziative per l’allargamento 
dei diritti a chi ne è privo. Propone 
poi una riflessione unitaria sul mo¬ 
dello istituzionale «che va fondato 
sulla rappresentanza e sulla parteci¬ 
pazione, non su un’ulteriore torsio¬ 
ne presidenzialista, come vorrebbe 
la destra. Riteniamo in conclusione 
che l’attuale legge elettorale vada 
modificata nella direzione di un si¬ 
stema a base proporzionale, ma 
strutturato in modo da garantire il 
pluralismo della rappresentanza e 
una competizione tra coalizioni, te¬ 
nendo conto delleesigenzedi gover¬ 
nabilità». 

c.pe. 



120 FESTE IN 120 CITTÀ 

Due no alla mercificazione del lavoro che parte 
dairart.18 per arrivare chissà dove; forse al lavoro pagato 
a gettone solo richiedendo il massimo e offrendo il minimo. 
Due si per rafforzare ed estendere le tutele e proteggere 
chi è in difficoltà anche con un supporto formativo utile 
alla reimmissione nel lavoro. 

Due no al Patto sull’Italia e due si alle proposte per l’Italia. 


DAROMAVIASATELLITEGUGLIELMOEPIFANI 
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ROMA Lasciano Buccico a ripetere 
che il Csm non può discutere un 
parere sulla legge Cirami e vanno 
via, per impedire perfino il voto del 
Consiglio sulla loro stessa pregiudi¬ 
ziale. Poi annunciano che distribui¬ 
ranno un documento alla stampa, 
perché, si sa, il vero Plenum si fa via 
televisione. Confermate le previsio¬ 
ni della vigilia: i consiglieri laici di 
centrodestra abbandonano il Csm 
poco dopo l'inizio della seduta sulla 
proposta di risoluzione sul legitti¬ 
mo sospetto. 

Ieri come venerdì scorso: il fine 
settimana non è come la notte e 
non porta consi¬ 
glio. I laici del 
Polo, tengono 
d'occhio la guer¬ 
ra santa contro 
il processo 
Imi-Sir scatena¬ 
ta dagli avvoca¬ 
ti-deputati di 
Berlusconi ePre- 
viti e si adegua¬ 
no. Palazzo dei 
Marescialli co¬ 
me un’aula par- 
lam^tare. 

È N icola Buccico (An) a solleva¬ 
re, a nome degli altri che gli aveva¬ 
no fatto attorno un vuoto di sedie, 
la questione pregiudiziale. Sostiene 
che «è illegittima la discussione su 
un documento non richiesto dal mi¬ 
nistro della Giustizia e che questo 
non rientra nelle attribuzioni del 
Csm che si trasformerebbe in una 
terza Camera». M uro contro muro, 
da subito, dall’inizio della discussio- 


I consiglieri iaici delia Cdi 
Antonio Marotta 
e Nicoia Buccico hanno fatto 
mancare ii numero iegaie 
ai pienum del Csm 
Giglia/Ansa 


I I Csm si ^acca», titolavano 
I Tgl e ddie tredici. M a 
I quanto è successo a Palazzo 
da Maresdalli non può essa'e ricon¬ 
dotto ai fisiologco prevalere di una 
maggioranza: alla distanza più o ma 
no piccola che separa i voti di una 
parteda quelli dell'altra. Ieri, infatti, 
è accaduto qualcosa di profondamen- 
tediva'so. È accaduto cioè che, per la 
prima volta e rompendo un consoli¬ 
dato fair play isiituzionale una mi¬ 
noranza (cinque laici del Polo) ha 
esercitato un vero e proprio diritto di 
veto impedendo il voto alla maggio¬ 
ranza da' sedici consiglieri togati e 
laici dd centrosnistra che avevano 
sottoscritto un documento sulle rica¬ 
dute ddia Cirami sul sstema giudi¬ 
ziario. Una porta sbattuta in faccia 
al Csm, ma anche al presi dente dd la 
Repubblica che aveva riconosduto la 
legittimità dd Consiglio a dare pare¬ 
ri sulla legge in discussione alla Ca¬ 
rnea. Cè da aggiungere, tra l'altro, 
che il Csm non è un organo politico 
soggdto al gioco ddie maggioranze e 
ddie minoranze parlamentari. E le 
tentazioni di trakerire il ricorso al- 
l'ostruzionismo dalle aule di Camera 
e Senato a qudia dd Plenum può 
paralizzare irrimediabilmente il pre 
a dio ddl' autogoverno dd magistra¬ 
ti. 0 ud Csm, doè, chela destra ambi¬ 
sce a ridurre al rango di un piccolo 
conaglio di amministrazione privan¬ 
dolo di ruolo e poteri che si vorrebbe¬ 
ro portare in dote agli ermdiini ddl a 
Cortedi Cassazione Parliamo, a ba¬ 
di bene, ddia stessa destra che bolla 
come ostruzionistici tutti i no che 
l'oppoazioneopponealleleggi insab- 
bia-processi confezionate per Berlu¬ 
sconi e Previti. La vicenda di ieri, di 
fatto, è l'ultimo tassdio dd mosaico 
architdtato per assediare il Palazzo 
di giustizia di Milano. L'avvocato 
Bucdco, egli altri suoi colleghi cen- 
trodestrini, hanno fatto riferimento 
alla legge e ai regolamenti per moti¬ 
vare la decisione di bloccare il docu¬ 
mento preparato dalla sesta commis¬ 
sione. Ma al di là ddie loro esplicita¬ 
te intenzioni - e ddia bontà ddie 



Gesto plateale 
annuneiato 
ed eseguito 
Oggi inzia il dibattito 
sul legittimo sospetto 
nell’aula di Monteeitorio 



E aeeaduto raramente ehe 
qualeuno ponesse il veto su un 
dibattito. Rognoni: «Ho messo 
l’argomento all’ordine del 
giorno eon l’assenso 
del eapo dello Stato» y y 


Per la Deste la Cirami non si discute. Nemmeno al Csm 

Palazzo dei Marescialli, i componenti non togati del Polo fanno mancare il numero legale 



stampa estera 


«A dispetto dell’invito di Berlusconi di non avere la mano leggera 
con chi infrangala legge, la riorganizzazionedella giustizia da lui 
caldeggiata appare particolarmente sensibile ai diritti di chi è 
sotto accusa...forse Beriuconi ha cosi tanto a cuore l’infelice sorte 
di masse di poveri imputati?» 

«Mentreda un lato Berlu¬ 
sconi ha trascurato la questio¬ 
ne del conflitto d’interessi, no¬ 
nostante si fosse impegnato a 
risolverla entro i primi 100 
giorni di governo, dall’altro si 
è dato un gran da fare a spinge¬ 
re il pacchetto della sua rifor¬ 
ma della giustizia, che sembra 
meno legata alla giustizia in sé 
chealleattività imprenditoriali 
del premier» 

«In più il controllo diretto o indiretto di Berlusconi sulle sue 
tre televisioni più le tre emittenti di Stato fa scivolare i dibattiti a 
suo favore» 


THE SHOE BOMBER 



ne. Con Giuseppe Saimè (M d) che 
ribadisce la legittimità del Csm a 
esprimere pareri anche non richie 
sti perché per prassi così è sempre 
stato e perché l’articolo 10 della leg¬ 
geistitutiva del Consiglio cosi preve¬ 
de. Arriva una proposta «di media¬ 
zione» di cui si fa promotore il laico 
Sdi, Gianfranco Schietroma: il cen¬ 
trodestra rinunci a far mancare il 
numero legale in Plenum fin dall' 
inizio, consentendo cosi la discus¬ 


sione nel merito del documento 
che riguarda il ddl Cirami, che non 
si porterà però al voto. Mala propo¬ 
sta cade nel vuoto. N on si entra nel 
merito del documento preparato 
dalla sesta commissione per chiede¬ 
re modifiche tecniche alla Cirami, 
ma si parla dei poteri del Csm, di¬ 
scutendo della cosiddetta «pregiudi¬ 
ziale». 

«È inaccettabile che non si vo¬ 
glia discutere sulle nostre competen¬ 


ze», lamenta il togato di M d Luigi 
Marini. «È illegittimo utilizzare il 
numero legale come potere di ve¬ 
to», denuncia Giuliana Civinini 
(Md). «Il nostro è un contributo 
tecnico», rivendica Francesco Lo 
Voi (M i). Luigi Berlinguer parla di 
«gravissimo strappo» operato dai 
consiglieri del Polo. «Il Csm - osser¬ 
va - dà pareri al ministro e può fare 
proposte su materiecheriguardano 
l'organizzazione del sistema giusti¬ 


zia». Buccico si aggira per l’aula cer¬ 
cando una via d’uscita in zona Cesa- 
rini: «Votate ugualmente la pregiu¬ 
diziale perché non si tratta di un 
atto deliberativo...», consiglia agli 
"avversari". Md e verdi preparano 
un documento che giudica «molto 
grave» la decisione della Cdi di im¬ 
pedire il voto sul documento per 
«ragioni più politiche che giuridi¬ 
che». I cinque consiglieri laici del 
Polo divulgano a loro volta un testo 
per dimostrare la «costituzionalità» 
della Cirami. Alla fine del dibattito 
in Plenum il vicepresidente del 
Csm, Virginio Rognoni, chiude la 
seduta: non si 
procede ad al¬ 
cun voto. «Sono 
molto rammari¬ 
cato che sia 
mancato il nu¬ 
mero legale, per- 
chéciò ha impe¬ 
dito una discus¬ 
sione che avreb¬ 
be portato a con- 
clusioni soddi¬ 
sfacenti per tutti 
- afferma Ro¬ 
gnoni - Ho iscritto l'argomento all' 
ordinedel giorno dei lavori del Con¬ 
siglio con l'assenso del capo dello 
Stato. I consiglieri che si sono assen¬ 
tati- ricorda il numero duedi palaz¬ 
zo dei Marescialli - asseriscono 
l'inammissibilità dell'argomento all' 
ordinedel giorno. Noi riteniamo il 
contrario, sulla base di una corretta 
interpretazione dell'articolo 10 del- 
laleggeistitutivaedi unagiurispru- 
denza costante del Consiglio», n.a. 


Porta in faccia al Consiglio e al Quirinale 


Ninni Andriolo 


le tre obiezioni di Grevi 


LaleggeCirami è infi data da forti dubbi di incostituzionali¬ 
tà su almeno tre aspetti: la previsione nel codice sul 
"legittimo sospetto” come causa di rimessione di un pro¬ 
cesso finirebbe per attribuire alla Corte di Cassazione il 
potere di trasferire i processi dalla loro sede naturale ad 
altra sede sulla base di criteri di assoluta discrezionalità... 
(sganciata da qualunque riferimento a "gravi situazioni 
locali” estranee al la dialettica processuale). 

Si porrebbe in contrasto col principio costituzionale 
del giudice naturale precostituito per legge, principio che 
vieta simili deroghe rispetto all’ordinario sistemadi compe¬ 
tenze se non sulla base di presupposti oggettivi e predeter¬ 
minati. 

Con questo non si vuol direcheil vai ore del l’imparziali¬ 
tà del giudice non debba essere tutelato anche attraverso lo 
spostamento del processo in un’altra sede. M aciò èconsen- 
tito nel nostro quadro come rimedio estremo solo in pre¬ 
senza di ben precise situazioni "inquinanti” che devono 
essere specificate e predefi nite dalla legge... 

In secondo luogo nel progetto Cirami-Carrara è previ¬ 
sta, in caso di rimessione del processo, una sospensione 
prima della discussionefinale (con divieto di emettere una 
sentenza)... contrasta pienamente con un in^namento 
della Corte Costituzionale che esclude qualsiasi sospensio¬ 
ne automatica... perevitareil rischio di un uso strumentale 
delle richieste di rimessione volto a paralizzare l’attività 
processuale. 

In terzo luogo la singolare clausola per cui la nuova 
legge dovrebbe applicarsi ancheai processi in corso, alme¬ 
no per quanto riguarda il "legittimo sospetto” contrasta 
con il suddetto principio della precostituzione legale del 
giudice in forza del quale le nuove norme di competenza 
non possono operare in processi per reati commessi prima 
della loro entrata in vigore... 
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argomentazioni addotte per dimo¬ 
strare che il Csm non sarebbe legitti¬ 
mato ad eqori mere pareri non richie¬ 
sti sulle leggi in gestazione - appare 
lampante che S è voluto impedire al 
ConSglio di esprimere una poSzione 


che proponeva (e non imponeva) al 
governo modifiche al progetto Cira¬ 
mi, a qud provvedimento sul legitti¬ 
mo sospetto, cioè, che0i avvocati-de 
potati di Forza Italia hanno gran 
frétta di fare approvare coS com'è. 


«C'è stata la vittoria ddl'influenza 
politica su un organo costituziona¬ 
le), ha commentato Luigi Berlinguer 
(Ds), quando il vice preSdente Ro¬ 
gnoni ha sciolto la seduta di ieri per 
mancanza di numero legale «Podio 
che Sa avvenendo oggi peserà come 
un madgno», ha affermato Gius^- 
peMdiadò, togato di UnicoS. «C'è 
chi non vuol riconoscerei! ConSglio 
come luogo dove svolgere le proprie 
osservazioni - ha piegato Giovanni 


Salvi, di Md - e c'è chi trova interlo¬ 
cutori privilegiati non all'interno, 
ma all'eSerno di queSo Plenum» 
Diritto di veto, quindi. Comequdio, 
facendo le debite proporzioni, che un 
paesemembro dd conscio di Scurez¬ 
za ddI'Onu può opporre pa- farear- 
chiviareuna ri soluzione non gradita. 
Palazzo dd M arescialli non è certo il 
Palazzo di vdro, ma queSo importa 
poco agli uffa legali che lavorano 
perArcore e dintorni dalle poSazio- 


ni di M ontedtorio e Palazzo M ada¬ 
ma. Il vdo esercitato ieri dai conS- 
glieri centrodeSrini, infatti, S è fatto 
scudo di una norma ddia «riforma» 
dd Csm fortemente voluta dalia de¬ 
stra. La Sessa checonsaite appunto, 
a cinque cona0ieri laici di bloccare 
qualunquededSonedd Conscio su¬ 
periore La precedente normativa col¬ 
legava l'eSSenza dd numero legale 
alla presenza in Plenum di quattordi- 
ci togati esdtelaid. 

La «riforma» CaSdIi, che riduce i 
membri dd ConSglio, collega il quo¬ 
rum funzionale, necessario per ddibe 
rare, alla presenza di dieci togati e di 
cinque laici. Se i conSglieri dd Polo 
dea dono di abbandonare in blocco il 
Plenum, in soSanza, non a può pro¬ 
cedere ad alcuna votazione. «Non è 
noSro intendimento paralizzare la 
vita dd ConSglio», ha asScuratoieri 
l'avvocato N icola Buccico, laico ddl a 
Cdi. L'ex preSdente dd ConS^iona- 
zionale forense è rimaSo per ore da 
solo in Aula. Attorniato dalle sedie 
vuote dd suoi quattro colleghi, ha 
parlato in loro nome ponendo in di¬ 
scussone la «pregiudiziale» dd potè 
recheil Csm non avrebbedi discute 
re e votare il parere sulla Cirami. Si 
discuteva, S badi bene, di una que 
Sione prdiminare poSa dal Polo e 
non dd merito ddia risoluzione pre 
parata dalla seSa commissione 
Eppure quattro dd cinque laici cen¬ 
trodeSrini avevano peisato ugual¬ 
mente di "disertare" lasciando l'ex 
preS dente dd Cnf a vedersda da so¬ 
lo, «comeun corifeo, araldo di altri», 
dirà Luigi Berlinguer intervenendo. 
Buccico era in corsa per la vicepreS- 
denza dd Csm. Ma l'alleanza tra to¬ 
gati e laici dd centroSniSra - e Pes¬ 
to non gradito al miniSro CaSdIi 
ddie dazioni dd nuovo Csm - portò 
sulla poltrona più importante di Pa¬ 
lazzo dd M aresdalli (un gradino sot¬ 
to qudia di Ciampi) Virginio Ragio¬ 
ni. E ieri faceva un certo effetto osser¬ 
vare l'ex preSdente dd Cnf - lo Sesso 
che prese poSzioni coraggiose sul ca¬ 
so Taormina - mentre interpretava 
le norme giocando nd ruolo di Sop- 


per per conto dd Polo. I conSglieri 
dd centrodeSra non ricorreranno in 
futuro al diritto di vdo?Le dichiara¬ 
zioni di Giuseppe Di Federico, un 
altro laico ddia Cdi, suonano come 
una sonora smentita: «lo rifaremo - 
promdte- o^i volta cheS esorbite¬ 
rà dai poteri assegnati al Csm dalla 
CoSituzione». Il fatto è che la spada 
di Damodedd numero legale potrà 
essere utilizzata per ogni argomento 
futuro, ieri S discuteva di un parere. 
E domani?OuandoS dovrà nomina¬ 
re un procuratore ddia Repubblica, 
0 quando S dovrà deci dere il traSeri- 
mento di un giudice o quando a de 
vrà discutere di provvedimenti disci- 
plinari?Ogni volta l'arma dd nume 
rolegale?ll pericolodi gettareil Con¬ 
Sglio nd pantano ddl'immobiliano 
non è peregrino. E qualcuno, forse, 
daitro il Polo tiene d'occhio qudia 
norma ddia CoSituzione che pre/e 
de lo scio^imeito nd caso in cui il 
Csm fosse«imposSbilitato»a funzio¬ 
nare. 

Un Csm chelavora, con un vicepreS- 
dente espresso dal centroSniSra, po¬ 
trebbe rivdarS una spina nd fianco 
di Berlusconi e da suoi Srateghi. La 
propoSa di risoluzione bloccata ieri 
dal Polo aveva - per usare ancora le 
paroledi Buccico- soltanto «un effet¬ 
to mediatico». Il suo contenuto - in 
effdSi- è diventato noto al di là dd 
mancato voto di ieri edd dixo rosso 
dd Polo. Ma da domani cosa succede 
rà? Molti conSglieri, Sa laici che to¬ 
gati, non rinunceranno a ribadire 
cheli Csm dovrà direla sua sui prov¬ 
vedimenti dd governo eddia maggio¬ 
ranza (viso chela leggeiSitutiva dd 
ConSglio ^ndo loro lo consente). 
M a d sarà sempre chi darà di qudie 
norme una interpretazione reSritti- 
va e prd'erirà il muro contro muro? 
Una cosa èce-ta: ci sarà sempre chi 
cercherà di mettere la sordina pen¬ 
sando cheli Csm debba pronunciarS 
solo in consonanza con gli interesS 
ddia deSra governante Pensando, 
cioè cheli Plenum debba essereridot¬ 
to al ran^ di sdtima o ottava tv 
berluxoniana. 


Lo ha voluto il sindaco di An di Crotone, grande estimatore di Mussolini. La decisione fa discutere. Nel suo piano sulla toponomastica l’intenzione di cambiare nome a piazza Resistenza 

Il simbolo di Gladio per un monumento ai repubblichini e ai partigiani 


Aldo Varano 


i ragazzi di Salò e ai ra¬ 
gazzi partigiani caduti 
nella resistenza». E’ la 
scritta chetroneggia alla base del gi¬ 
gantesco simbolo di Gladio, un mo¬ 
numento per dare consistenza al re¬ 
visionismo storico. A fortissimamen¬ 
te volerlo - ormai è quasi ultimato - 
è stato Pasquale Senatore, il sindaco 
di Crotone che non ha mai nascosto 
il rapporto visceralecon M ussolini e 
il fascismo. Ancora ieri mattina, nel¬ 
l’aula consiliare del Comune, finita 
la conferenza stampa per presentare 
il premio Pitagora, forse ri cordando¬ 


si chein Consiglio non riesceatrova- 
re la maggioranza per varare il piano 
regolatore della città, s’è lasciato an¬ 
dare ed è venuto fuori al naturale: 
"Avrei potuto trasformare quest’au¬ 
la sorda e grigia in un bivacco di 
manipoli. Ma non l’ho fatto”. Una 
piccola pausa per sorridere e vedere 
l’effetto chefa, e la conclusione: "Ma 
voi, ha chiesto ai giornalisti presenti, 
questo, per favore, non lo scrivete”. 
Il sindaco non dispera di inaugurare 
il monumento il 28 ottobre, ottante¬ 
simo anniversario della Marcia su 


Roma. Per la verità, al momento, 

I ’ i nau gu razi on e uff i ci al e è f i ssata per 
il 5, ma il tam-tam delle indiscrezio¬ 
ni assicura che il sindaco non dispe¬ 
ra in un provvidenziale contrattem¬ 
po che faccia scivolare tutto al 28. 
Inizialmente ambienti vicini al sinda¬ 
co avevano messi in giro la voce che 
all’inaugurazioneci sarebbe stato Lu¬ 
ciano Violante. Poi, dato chec’èGla- 
dio nel mezzo, è stato tirato in ballo 
Cossiga. Inutile dire che i due non 
ne sapevano nulla. Senatore ha co¬ 
munque garantito che il giorno fati¬ 
dico sarà presente una delegazione 
di non meglio specificati partigiani. 

II monumentoèstatocommissiona¬ 
to a una ditta di Tivoli (pare che in 


precedenza il sindaco si fosse inutil¬ 
mente rivolto a un artista di sinistra 
chiedendo la statua di un condottie¬ 
ro). E’ tutto in travertino: grande 
base con al centro una spada con la 
punta rivolta verso il cielo. Altezza 
della spada, metri dieci; in tutto, tre¬ 
dici. Quattro faretti lo illumineran¬ 
no perennemente. Intanto, lo scato¬ 
lone che lo contiene, al parco Pigno¬ 
ra, in cima alla collina più alta della 
città, si vede da tutta Crotone. U na 
vendetta contro il buon gusto se si 
tiene conto che i crotonesi sono abi¬ 


tuati a ben altre altezze dato chea un 
tiro di schioppo dal centro di Croto¬ 
nesi stagliacontro il marel’armonia 
possente di Capo Colonna, simbolo 
della M agna Grecia nel mondo. 

Ma Senatore non si preoccupa più 
di tanto. A casa ha sempre avuto, fin 
quando è stato eletto sindaco, un 
grande busto di M ussolini. Allespal- 
ledella sua scrivania di primo cittadi¬ 
no, incorniciate sotto il vetro, ci so¬ 
no le tessere che ha collezionato nel 
Msi fin dagli anni Cinquanta. Il fer¬ 
macarte con cui tiene in ordine le 
deli bere è una testa del Duce. E, nel¬ 
la speranza non sia vero che il ridico¬ 
lo uccide, fa suonare l’I nno d’Italia a 
ogni inizio di riunionedel Consiglio 


comunaledoveil dibattito, diciamo¬ 
lo pure, molto spesso, grazie a Sena¬ 
tore, è un bel po’ lontano dalla solen¬ 
nità delle note di Mameli. 

Del ridicolo Senatore non ha avuto 
paura neanchequando ha minaccia¬ 
to di querelare Paolo Villaggio, col¬ 
pevole di aver detto in un’intervista 
che le strade di Crotone gli erano 
sembrate pi uttosto sporche. I ntanto, 
Dionigi Caiazza, consi glierecomuna- 
ledei Ds, che ha denunciato lagiun- 
ta per acquisti senza delibera, ha po¬ 
lemizzato aspramente con la scelta 


del sindaco che pare vogliacambi are 
nome a piazza Resistenza, dove si 
affaccia il municipio. Lui, la Resisten¬ 
za, non la tollera proprio. An gli ha a 
lungo affidato la carica di commissa¬ 
rio straordinario. 

Alla faccia di Fiuggi. E mentre pre¬ 
sunto patriottismo e nostalgia si 
sprecano, nessuno s’accorge del die¬ 
tro sipario. 

Il regolamento comunale stabiliva 
chenessuno in Comune potesseave- 
refunzioni di dirigente in settori co¬ 
perti da amministratori congiunti. 
La giunta Senatore ha revocato e la 
mo^ie dell’assessore all’urbanistica 
gestisce il miliardario piano Urban. 
Quando si dice il patriottismo. 
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Natalia Lombardo 


ROMA «Striscia la notizia» va alle 
stdleelaRai cadein picchiata. Gior¬ 
nata nerissima, quella di ieri, per la 
tv pubblica stracciata da Mediaset: 
il sorpasso del TgSsul Tgl, Costan¬ 
zo che batte Vespa e, il giorno pri¬ 
ma, il successo di «Buona Domeni¬ 
ca», esaltato da Gonfalonieri ePier- 
silvio Berlusconi. Tutti a vedere le 
nuoveVeline, ElenaeGiorgia?Pare 
di sì: lasatiradi CanaleS ha raggiun¬ 
to il Guinness degli ascolti toccan¬ 
do punte del 50 per cento, con una 
media del 47,57, 



Una giornata nera 
ww per r ammiraglia 

di viale Mazzini 
La satira di Canale 5 
ha toeeato il reeord eon una 
media del 47,57 degli aseolti 




Il direttore Ruffini offre 
ospitalità al giornalista 
eaeeiato dal premier 
Si parla di una trasmissione 
di einque minuti 
dopo il Tg3 


ovvero quasi 14 
milioni ascolta¬ 
tori. Fabrizio 
Del Noce, diret¬ 
tore di RaiUno, 
ammette il 
«trionfo» della 
«corazzata» con¬ 
corrente, fa i 
complimenti al¬ 
la Ricci & Co e 
laconicamente 
si augura che ca¬ 
li: «Spero che 
Strixia non si at¬ 
testi su quei li¬ 
velli». Come di¬ 
re, speriamo 
che Shumacher 
perda una ruota 
per poterlo sor¬ 
passare... Del 
Noce non si pre¬ 
occupa: torna a 
declassare «Il 
Fatto» al 19%, 
subito contesta¬ 
to da Loris Maz¬ 
zetti, curatore 
del programma 
eliminato. 

Il presidente 
della Rai, Anto¬ 
nio Baldassarre, 
minimizza lo 
choc: «Calma e 
gesso. Da una 
giornata non si 
può giudicare 
un palinsesto». 

Ma (annuncian¬ 
dolo prima alle 
agenzie che al¬ 
l’azienda), ha 
convocato un 
vertice a tre al 
settimo piano di 
Viale Mazzini, 
con Del Noce e 
il di rettore gene¬ 
rale, Agostino 

Saccà. Da lì la palla è passata al Cda 
di oggi. «Solo una serata negativa su 
tante positive», diceil presidentedo- 
po l’incontro in cui Del Noce ha 
suggerito «idee e correttivi». Infatti 
RaiUno sta preparando un pro¬ 
gramma di 18 minuti per sostituire 
il flop di Max e Tux (se ne parlava 
da gennaio, giura Baldassarre). 

M a di far tornare in onda// Fat¬ 
to di Enzo Biagi su RaiUno non se 
ne parla. Se ne parlerà, probabil- 
mentesu RaiTre: cinqueminuti do¬ 
po ilTgBeiltg regionali, alle 19,50, 
poco prima del Tgl. Ormai sembra 
che sia lo stesso Biagi a rifiutare la 
rete am m i ragl ia,mentresarebbedi- 
sposto a lavorare sul Terzo gratis o 
con uno stipendio da praticante, 
portando con sé lo sponsor legato 
al Fatto. Il direttore Paolo Ruffini 
lunedì sera ha telefonato a Biagi: 


Da Articolo21 
critiche a Del Noee e 
Saeeà 
«I migliori 
programmatori di 
Mediaset» 


«Striscia» alle stelle, Rai in picchiata 

Baldassarre minimizza e convoca il Cda. Biagi pronto a fare “Il Fatto ” su Raitre 



I conduttori del tg satirico di Canale 5 "Striscia la notizia", Ezio Greggio ed Enzo lacchetti, con le nuove "veline" 




Il nulla fiullato ad arte 
nel circo di Antonio Ricci 


Silvia Garambois 


ROMA La nuova edizione di «Strixia 
ia notizia» si è aperta suiie immagini 
dei premier: Siivio Beriuxoni «becca¬ 
to» in un fuori onda in cui fai'esamedi 
matematica a un gruppo di ragazzini 
in visita a M ontecitorio. Quante dita ci 
sono in una mano?Cinque, risponde ii 
coro. E in duemani?Dixi, ubano rin¬ 
cuorate ie voci infantiii. E in dieci ma- 
ni?Cento,si entusiasmaiafoiiadi bam¬ 
bini. Soio uno dissente: «50». «Bravo, 
ia faccio ministro deli'economia», io 
premia sorridendo ii Presidente dei 
Consigiio. Simpatico, simpaticissimo, 
come un vero animatore di viiiaggi va¬ 
canze, di serate suiie navi crociera. An¬ 
tonio Ricci haxeitodi inaugurare i'edi- 
zione2002-2003 dei suo osannato pro¬ 
gramma con un omaggio ai Presidente 
del Consiglio (quello stesso che fa le 
corna mentre il fotografo immortala i 


capi di Stato e che si toglie le xarpe 
davanti ai giornalisti stranieri), propo¬ 
nendo questo siparietto finora ignora¬ 
to dai tg. Uno sketch che si conclude 
con zio Silvio cheaccompagnalescola- 
rexhe nel le antiche stanze avvertendo: 
«N on facciamoci riconoxere». E come 
si fa?Ezio Greggio eEnzolachetti han¬ 
no presentato il filmato con una birichi¬ 
nata, oramai politicamente innocua: 
hanno annunciato il rimpasto di gover¬ 
no eil istituto giàpronto per il «mini¬ 
stro Tre Frane». I nsomma, sono torna¬ 
ti quelli di «Strixia», perfidi e indolori, 
con lenuovevallettefreschedi kermes- 
xestiva, con un pubblico trepidantedi 
disperati - che in tv non sa più cosa 
guardare - ad aspettarli. Hanno battu¬ 
to tutti i record di ascolto possibili con 
la ricetta di sempre, il nulla televisivo 
frullato ad arte, dove persino la caccia 
alle monetine diventa uno «scoop». 
Tralenotiziedei tgdi ieri sera, annun¬ 
ciate con xmmo grigiore dal Tgl co¬ 


me dal Tg5 (si parlava di guerra e di 
maltempo,di elezioni inGermaniaedi 
fattacci di cronaca nera) solo la storia 
dei retroxenadellacampagnacontro il 
cancro di cui era testimonial Sophia 
Loren - proposta da «Strixia»- rimane 
infatti memorabile: «facitece'opiacere, 
jà», diceva la diva negli spot tv invitan¬ 
do a lasci are le ultime lire in un busso¬ 
lotto, Ricci ei suoi «inviati»hannoxo- 
perto che quei bussolotti (o parte di 
essi), però, non sono stati ritirati da 
nessuno. Vuoi mettere con l'ultimo 
sbarco di disperati, vittime innocenti 
dellaleggeBossi-Fini?0 con lavittoria 
del centrosinistra in Germania? 

Greggio e lachetti sono una cop¬ 
pia formidabile, di simpatia istintiva e 
di smaliziata professionalità: hanno fat¬ 
to impallidire persino l'inossidabile 
Chicco M entana, che aveva offerto al 
ritorno della loro trasmissione un lan¬ 
cio lunghissimo. U n lancio chehafatto 
ampiamente sforare il Tg5 (si è trasci¬ 
nato fino alle20,37, «coprendo» persi¬ 
no l'avvio del disperato «MaxeTux»di 
Rai uno), che per una volta anziché con 
la borsa si è chiuso con le xhermaglie 
dei comici: e in questo caso è stato 
Mentana a usare vecchi trucchi da 
avanspettacolo per stracci arelaconcor- 
renza... 


«Vuoi venire su RaiTre?», ia rispo¬ 
sta del giornalista è stata sì, con Del 
Noce no. L’operazione, coordinata 
in sinergiafra RaiTreeTg3 (Anto¬ 
nio Di Bella) e Divisione 2 (Anto¬ 
nio Cereda) sarebbe partita con un 
richiesta formale in una lettera a 
Saccà, anche per gli spazi a Santoro 
e Fabio Fazio. La parola ora passa al 
di rettore generale, il qualetraccheg- 
gia: meglio ammortizzare Biagi in 
una serie di documentari registrati, 
magari sull’Est dell’era Putin o 
quant’altro. L’orientamento dei ver¬ 
tici Rai è quello di togliere di mezzo 
ogni voce (xomoda) che parli di 
attualità, che tocchi temi caldi co¬ 
me la guerra o il lavoro, la crisi eco- 


nomicao il drammadegli immigra¬ 
ti. Tanto ci sono le (più comode) 
poltrone di Bruno Vespa... I n com- 
penx su RaiDue troverà spazio il 
premio letterario intitolato a Gior¬ 
gio Almi rante. 

Così la Rai perde colpi su colpi. 
E Gasparri vuoleaumentareil cano¬ 
ne. Antonio Ricci, autore di Stri¬ 
xia, se la ride di nuovo, esultando 
per il picco più alto raggiunto dal¬ 
l’inizio, nel novembre ’88. Ricci è 
abile e si fa beffa della Rai. La con¬ 
correnza? «Non esiste». E xprattut- 
to gli avversari non xno Biagi o 
«M ax eTux» (che lunedì ha fatto il 
22 % di share), ma «Supervarietà», 
un remake di sketch del passato. 



Apertura obbligata per l’Irak, i venti di guerra, i distinguo francesi e 
tedexhi. Il Tgl xrvola su ciò che toccherà all’Italia, ma fa niente, c’è 
tempo. Piuttosto, arriva la Finanziaria e Pionati si esibixe, chiosando 
l’ultimo slogan berluxoniano: "Non metteremo le mani nelle taxhe 
degli italiani". C’è persino il vertice della maggioranza, ma Pionati non 
insiste più di tanto sull’assenza ingiustificata di Bossi, guasterebbe il 
quadro di "compattezza". Provvede M arco Frittella a raccogliere le criti¬ 
che dell’opposizione, Bersani per tutti: "A furia di slogan non si rimette in 
moto la fiducia degli italiani, anzi li si sfiducia sempre di più". Pulito, 
senza trappole il servizio di M aria Grazia M azzola sul Csm, paralizzato 
dai consiglieri del centrodestra. Mail meglio arriva in coda e, finalmente 
sappiamo perchél’imminenteshowdi Morandi èstato pompato a dismi¬ 
sura in questi mesi. Il Morandi ha infatti invitato Beriuxoni a festeggiare 
il compleanno con lui, in diretta (D’Alema quasi ci si rovinò). La simpati¬ 
ca iniziativa ha laxiato xrpresissimi, ma xddisfatti, Baldassarre, Saccà, 
Gasparri e persino Del Noceche non ne sapevano asxiutamente nulla. 


Tg2, 


Nonostante parta affocato dal Tgl, che ancora sfodera un Pippo Baudo 
eil suo (pregevole, peraltro) "Novecento", il Tg2 riexe a presentare il suo 
xoop: il papa andrà e parlerà, entro novembre, nell’aula di Montecitorio, 
una visita storica. Peccato che venga presentata come la "prima visita 
nell’Italia repubblicana": non èesatto, nell’Italia e basta, da quando nefu 
proclamata l’unità. Poi tocca a Beriuxoni eallefamoxmani "nelletasche 
degli italiani". E siccome il Tg2 arriva per ultimo, chi ha sentito Berluxo- 
ni in replica per la terza volta, ha istintivamente portato la mano alla taxa 
per vedere X c’era ancora tutto, spiccioli compresi. 


Tg3 

Il Tq3 


rg3 divix in tre pagine La prima, tutta di Esteri, una paginona di 
guerra o, per meglio dire di guerre. Quella che vogliono Bush e Blair 
contro l’Irak, quella d’Ixaele contro l’assediato Arafat e che l’Onu non 
riexe a fermare e quella, tutta nostra, su ciò che rimane della politica 
estera comune d’Europa: frantumi, cocci. Perché il governo italiano si 
metta l’elmetto, xnza un dibattito e un voto del Parlamento, è una novità 
istituzionale, frutto della politica estera di Beriuxoni che si forma dalle 
pacche sulle spalle: l’alleato è quello che ne dà e ne riceve di più. Si vede 
che Chirac e Schroeder xno poco espansivi. La seconda pagina è stata 
dedicata all’economia. Un vertice della Casa della Libertà è andato in 
buca: Bossi lo ha disertato. Terza pagina sul Csm, bloccato dai membri 
del centrodestra. Un’altra spallata all’odiato potere delle toghe, bianche 
rosse 0 verdi, non importa. Finale per Rosanna Cancellieri dalla moda 
milanese: "Le russe xno diventate molto xiantox". Dosvidanja vxchia 
. Baba. 


che con il 19% avrebbe «guadagna¬ 
to un milionedi axoltatori rispetto 
al Quiz Show di Amadeus l’anno 
xorx». Se Ricci fa satira anche sul¬ 
la concorrenza, questa beffa x stes- 
sa: il Supervarietà, infatti, èstato un 
«Blob» di spezzoni d’archivio, un 
calderone nel quale Roberto Beni¬ 
gni è finito come ingrediente sbri¬ 
ciolato. La Rai, insomma, divora i 
suoi prodotti, vecchi e nuovi. Ad 
essere cauto e perplesx è persino 
Maurizio Costanzo, che evita di 
gioì re per il sorpasx su Porta a Por¬ 
ta: «Ne riparleremo a maggio». Pe¬ 
rò ha un moto di pena verx il duo 
ammutolito Lo¬ 
pez e Solenghi: 
«Due attori di 
qualità mandati 
a combattere 
una battaglia im¬ 
possibile. M i di¬ 
spiace per loro. 
Non mi è parx 
un’operazione 
felice». A regge 
re l’affanno sul¬ 
la concorrenza 
ieri sono stati 
«UnoM attina», il quiz de «L’Eredi¬ 
tà» che supera «Passaparola», il 
buon Cocuzza che batte «Saranno 
famosi», mentrecrollaal 4,95di sha¬ 
re il clone creato da M arano, «Di¬ 
mensione Sanremo». Clemente M i- 
mun difende il Tgl per aver «vinto 
due^orni su tre negli ultimi mesi», 
grazie alla redazione e all’«ottimo 
traino» con Amadeus Pronto «a 
unasettimanadurissima», il diretto¬ 
re del Tgl ha pure xommesx con 
il concorrente M entana: bistecca x 
vince il Tgl, aragosta x passa il 
Tg5. 

Oggi alle 10 il flop di axolti xrà 
sul tavolo del Cda di Viale Mazzini: 
«La Rai ha smantellato i punti di 
forza, togliere Biagi e Santoro è un 
vero delitto aziendale», commenta 
il consigliereCarmineDonzelli, «af¬ 
frettarsi a operare queste censure 
per rimpiazzarle con xluzioni pa¬ 
sticciate ci penalizza». Luigi Zanda 
torna a i nvocare «una svolta» e affer¬ 
ma che alla xtira «bixgna opporre 
solo un’arma: l’informazione». 
«Una xonfitta annunciata», quella 
su Strixia, per l’ex presidente Rai, 
Roberto Zaccaria, «l’eliminazione 
di Biagi non era giustificata dalla 
guerra al programma xtirico». E, 
rispondendo ad Antonio Ricci che 
ha svelato una proposta da lui rice¬ 
vuta per pasxre alla Rai, Zaccaria 
spiega che «non eranellemieprero- 
gativedi presidente fargli una pro¬ 
posta formale». Certo era interessa¬ 
to, perché, «Ricci è una tv nella tv, 
come Costanzo». A dirla più chiara 
di tutti è «Articolo21liberidi»: «Del 
Noce e Saccà si xno dimostrati i 
migliori programmatori di Media- 
set, peccato che i loro stipendi li 
paghino gli abbonati Rai», commen¬ 
tano il Ds e Giuseppe Giulietti e 
Federico Orlando. 

A rinfocolare le polemiche di 
ieri l’annuncio di Gianni M orandi: 
Silvio Beriuxoni può celebrare il 
suo compleanno il 28settembrenel- 
lo show «Uno di Noi». Una par con¬ 
dicio con l’invito a D’Alema pre¬ 
mier. Certo Beriuxoni «x cos'èia 
tv, cos'èia musica, ha fatto il cantan¬ 
te», dice serafico M orandi. E M iche 
le Bonatesta, di An, questa volta 
non ha nulla da ridire, poi x la Rai 
perdeascolti sta al pasx con «i tem¬ 
pi di Zaccaria, ma è meno faziox». 

Gasparri pare voglia 
aumentare il eanone 
E Antonio Rieei 
se la ride di nuovo: 
«La eoneorrenza? 

Non esiste» 


» 


Benigni, anti-Biagi per cause di Forza Italia maggiore 


Enzo Costa 


Dopo il danno, la beffa. 0 invece-final¬ 
mente- un esempio riusdto di comicità, 
non solo volontaria. 0 forse entrambe 
le cose. Sono ddinizioni per l'inaedibile 
prima serata di Raiuno di lunedì: in¬ 
nanzitutto, il puntuale rinnovarsi della 
sfida imposabile "Max e Tux" contro 
pubblidtà di Canali. Impossibile sia 
perché quella che era stata data per pos- 
abile, anzi inevitabile ("Max e Tux" 
contro "Strisdalanotizia"), salta ine/ita- 
bilmentecausa partenza antidpata dd- 
le "comiche" Rai che per manifesta e 
consape/ole inferiorità si chiudono in 
tridcezza a ridosso ddi'inizio ddlecoraz- 
zatedi Ricci ("Vdine"prima, "Striscia" 
poi); e imposabile anche perché tra le 
scenette mute di Lopez e Solenghi e gli 
spot concorrenti successivi al TgS non 
c'è partita: molto più divertenti gf/ spot. 


M a ce n ’àaitqu'un déou t: iI beffo dove¬ 
va ancora venire. E - ironia dd palinse¬ 
sti - giungeva con il grande regista de 
"La vita èbdia". Proprio così; a combat- 
terela dura batta^ia ddl'audiencecon¬ 
tro i rientranti Greggio e lacchetti, i 
regnanti Saccà e Dd Noce pensavano 
bene di schierare un ricco montaggo di 
performance di Roberto Benigni. Quan¬ 
do il paradosso tocca vette inesplorate: 
mentre la proverbiale satira di 
"Strisda" si scatenava con tutta la sua 
irriverenza politica (un sonoro buffetto 
a Berlusconi intento a ingaggiare un 
bimbo come ministro ddI'Economia, e 
due coraggose /ncb/este sulle lire an- 
ti-canaoin monetinenon ritirateesul- 
l'antifurto per auto che non funzio¬ 
na...), la prima reteddia tivù pubblica 
(3 fa per dird ospitava uno spassoso 



Benigni d'archivio. Ri^olverato in tut¬ 
ta fretta (con tanto di landò di M aria 
Luisa BuS al Tgl) al fine di arginare 
un'emorragia di ascolti imbarazzante 
anche per i vertid ddia "nuova" Rai 
mediasettizzata. Rendiamoci conto: per 
rimediare al crollo ddI'Auditd e alla 
frana ddia qualità seguiti alla cacciata 
di Biag, gli uomini dd premier insedia¬ 
ti a Raiuno sono ricorsi a Benigni. Qud- 
lo a suo tempo esecrato dai berlusconidi 
come compì ice di Biagi ndia sua aborri¬ 
ta /nterv/sta pre-ddhorale. Qudio che - 
percorrendo qued:a logca assurda - è 
costato il podio a Biag a seguito dd 
diktat bulgaro ddCapo. Lui: Benigni. Il 
"dileggiatore di professone" (Frattini 
dixit additandolo inseme al cronista 
sovversivo dd "Fatto"). Qudio che era 
servito per cardare Biag ora serve per 


mettere una pezza ai buchi d'ascolto 
ddia rete orfana di Biag medesimo per 
cause di Forza Italia maggiore. 

Eccola, la bdffa susseguente al dan¬ 
no per i teleutenti già vittime ddia cen¬ 
sura al giornalimo indipendente. Oltre¬ 
ché un caso di scuola di comidtà: invo¬ 
lontaria qudia ddle teste d'uovo Rai, 
capad di usare il provvidenziale Beni¬ 
gni pur di far dimenticare il loro im¬ 
provvido benservito a Biagi. E volonta¬ 
ria qudia ddI'inarrivabileBenigni: cer¬ 
to, le teste d'uovo di cui sopra hanno 
zdantementescdto materialenon politi¬ 
co, dal Benigni spupazzante la Carrà a 
qudio molestante Baudo. Convinte co¬ 
me sono che bad:i tagliare le battute su 
Berlusconi per rendere politi camentein- 
nocuo il grande Roberto. Lasdamoglie- 
lo credere 
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Vladimiro Polchi 


ROMA «La protesta nelle carceri è 
fomentata dalla sinistra». Un do¬ 
cumento segreto, prodotto dal 
Dap, sarebbe alla base delle gravi 
accuse azzardate dal ministro Ca¬ 
stelli il 13 settembre scorso. «La 
sinistra usa il disagio dei detenuti 
afini di propagandaanti-istituzio- 
nale». Si legge nella nota inviata 
dal Dipartimento dell'Ammini¬ 
strazione Penitenziaria al Gurdasi- 
gilli e pubblicata ieri dal Corriere 
della Sera. Un rapporto però che 
appare postic- 


Agenzie raeeolte 
ww in fretta eon molte 
ineongmenze: l’agitazione 
non aveva raggiunto 80 istituti 
quando il Guardasigilli 
ha aeeusato l’opposizione 


Il direttore del Dap Tinebra 
aveva fatto diehiarazioni 
molto tranquillizzanti 
ehe non eorrispondono 
all’allarme eontenuto 
nel doeumento 


do, una sorta 
di collage di 
agenzie di stam¬ 
pa fornito in 
tutta fretta al 
ministro della 
Giustizia per 
giustificare in 
extremis le sue 
incaute dichia¬ 
razioni. Un do¬ 
cumento che lo 
stesso Dap si è 

affrettato a bollare come «inesi¬ 
stente». Cosa c'è allora dietro? 

Secondo il Corriere, il rappor¬ 
to sarebbe arrivato nelle mani di 
Castelli prima del 13 settembre, 
giorno della sua visita a Copena¬ 
ghen. Secod fosse, il pesante attac¬ 
co del ministro leghista alla sini¬ 
stra «che entra i n carcere», potreb¬ 
be giustificarsi proprio con que¬ 
sto dossier riservato che punta il 
dito sui partiti dell'opposizione e 
sull'associazionismo penitenzia¬ 
rio che terrebbero lefila dello scio¬ 
pero dei detenuti. M a fonti inter¬ 
ne al Dap escludono con assoluta 
certezza che quel documento sia 
stato redatto primadelleafferma- 
zioni di Castelli. Insamma sareb¬ 
be «un rozzo tentativo» di fornire 
«una pezza d'appoggio» al mini¬ 
stro. E in effetti a leggerlo attenta¬ 
mente emerge qualche incon¬ 
gruenza. «La protesta coinvolge 
ottanta istituti», scrive il Dap. M a 
a pochi giorni dall'inizio dello 
sciopero (9 settembre) il Dap da¬ 
va numeri di gran lunga inferiori. 
«U na parte del dipartimento - rac¬ 
conta una fonte interna all'ammi¬ 
nistrazione - ha lavorato in gran 
fretta per fornire al ministro un 
documentoche potesse gi ustifi ca¬ 
re le sue accuse». Dunque Castelli 
non avrebbe sparato a zero sulla 
sinistra in base a un dettagliato 


Una squadra starebbe 
lavorando senza 
il eontrollo del direttore 
dell ’ amministrazione 
degli istituti 
di pena 


Un bluff il dossier di Castelli sulle carceri 

Accusa la sinistra di fomentare i detenuti ma il Dap smentisce. Scritto dopo le dichiarazioni del ministo? 


I ministro deiia Giustizia Roberto Casteiii 


Continua la protesta dei detenuti 
Intanto si fa strada l’ipotesi 
della sospensione della pena 

ROMA Sullerichieste dei detenuti in sciopero, che 
prosegue in modo pacifico, qualcosa comincia a 
muoversi. Ieri mattina si èsvolta l'audizione del 
Comitato carceri. La sospensione della pena è 
l'ipotesi che Giuliano Pisapia concretizzerà in 
proposta di legge come misura alternativa all'in¬ 
dulto per il quale non ci sarebbe il consenso 
necessario. 

L'idea allo studio è la sospensione di pene 
fino a tre anni con prescrizioni (come ad esem¬ 
pio presentarsi ogni giorno alla firma) che, se 
non ottemperate, comporterebbero il rientro in 
carcere del beneficiario della misura. Polena, al 
termine della conferenza stampa indetta per ri¬ 
spondere alle presunte accuse contenuto nella 
relazione-fantasma del Dap, ha invece ribadito 
di eserefavorevoleall'indulto: una misura «dal¬ 
la quale escludere i reati di mafia e corruzione, 
che deve servire ad affrontare il problema del 
sovraffollamento nelle carceri, per poterle poi 
governaremeglio. Ed èper questo cheproponia- 
mo un intervento del parlamento sui problemi 
carcerari, magari con una mozione di indirizzo 
su misurea carattere defi attivo. Un atto di indi¬ 
rizzo politico per individuare poi le soluzioni». 

Un tavolo comunedi discussionetramaggio¬ 
ranza e opposizione sulle numerose proposte di 
clemenza depositate in Parlamento. È quanto 
propongono invece! Radicali. «Noi - dice Sergio 
D'Elia, segretario di Nessuno tocchi Caino e 
membro del direttivo dei Radicali - siamo dispo¬ 
sti» a creare questo tavolo bipartisan «non solo 
perchè qualsiasi provvedimento di clemenza ha 
bisogno di una fortissima maggioranza in parla¬ 
mento, ma anche perchè moltedelleproposte sul 
tappeto partono dal presupposto cheoccorra ur¬ 
gentemente disinnescare una situazione esplosi¬ 
va nellecarceri e nello stesso tempo preoccuparsi 
che una eventuale misura che diminuisca il so¬ 
vraffollamento prevenga il fatto che persone che 
uscirebbero di galera ritornino a delinquere». 


rapporto interno, ma al contrario 
si sarebbe fatto recapitaresuccessi- 
vamente un documento scritto «a 
suo uso e consumo». 

Ancora: il documento, lungo 
una pagina e mezzo, sarebbe basa¬ 
to per lo più su materialegiornali¬ 
stico, sfruttando alcune agenzie 
dell'Ansa che vengono altresì alle¬ 
gate al rapporto. Un copia-incolla 
di agenzie, dunque, e nulla di più. 
Eppure da sempre l'Amministra- 
zionepenitenziaria govern a I e ten - 
sioni latenti nel carcere utilizzan¬ 
do canali di informazione diretti, 
ciò che in gergo è definito «radio 
carcere». Sorge 
allora un so¬ 
spetto. «Il rap¬ 
porto - sostie¬ 
ne la fonte del 
Dap - sarebbe 
stato preparato 
in fretta e furia 
da un ufficio 
del dipartimen¬ 
to che sta alle 
dirette dipen- 
denzedi Castel¬ 
li». Una sorta 
di «squadra» che il ministro use¬ 
rebbe per i propri attacchi. E ciò 
scioglierebbe alcuni dubbi: il do¬ 
cumento appare fortemente con¬ 
traddittorio con le posizioni 
espresse da Giovanni Tinebra. E 
infatti mentre si spediva a Castelli 
quel rapporto allarmante, il diret¬ 
tore del Dap (in una intervista a 
Radio 24) usava toni assolutamen¬ 
te tranquillizzanti sulla protesta 
in corso nelle galere. DunqueTi- 
nebra non sapeva nulla del lavoro 
di un ufficio periferico della sua 
stessa amministrazione? Si sareb¬ 
be tentati di rispondere di sì, so¬ 
prattutto leggendo la secca replica 
del Dap di ieri, che ha negato l'esi¬ 
stenza di «un presunto documen¬ 
to sui collegamenti tra la protesta 
delle carceri ed esponenti politici 
della sinistra». 

Tanti gli interrogativi insoluti. 
Esiste questo documento? E chi 
l'avrebbe redatto? C'è una parte 
del Dap che sfugge al controllo 
del suo direttore? Una cosa però è 
certa. Anche a voler credere che il 
Guardasigilli si sia basato su tale 
rapporto per sostenere il suo in¬ 
cauto teorema, bisogna conclude¬ 
re che il ministro della Giustizia 
hasferrato il suo gravissimo attac¬ 
co alla sinistra avvalendosi sempli¬ 
cemente di notizie giornalistiche 
di agenzia. 


Nessuna notizia 
del «dossier» 
di una pagina e 
mezzo proviene 
dall’interno 
degli istituti 


I deputati Polena, Russo Spena e Cento, al centro delle invettive del ministro dopo la visita a Rebibbia, chiedono di fare piena luce sulle origini della relazione-fantasma 

L’opposizione: «Così si 


il retroscena 

Come al tempo 
dei servizi deviati 



ROMA Doveva essere la giornata 
dei detenuti in sciopero, convocati 
dal Comitato parlamentare di mo¬ 
nitoraggio dellecarceri per discute- 
redi indulto edellealtrerivendica¬ 
zioni. Mail presunto rapporto del 
Dap ha rubato la scena, scatenan¬ 
do laduri ssimareazionedell'oppo- 
sizione. 

Il governo «deve immediata¬ 
mente fare chiarezza sulla vicenda 
del documento» che ipotizza un 
sostegno della sinistra a eventuali 
rivolte nelle carceri italiane. È la 
richiesta avanzata dal deputato Ds 
Pietro Polena, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa insieme a Paolo 
Cento (Verdi) e Giovanni Russo 
Spena(Prc).Tutti etrechiamati in 
causa dal rapporto. «La prima ne¬ 
cessità è conoscere la verità - ha 
detto Polena - perché qualcuno 
non la sta dicendo. Non si può 
dubitare dell'esistenza del docu¬ 
mento, pubblicato oggi dal più 
grandequotidiano italiano. E sem¬ 
bra la base del rozzo teorema già 
esposto dal ministro Castelli, se¬ 
condo il quale la sinistra, dopo i 
girotondi, organizza le rivolte nel¬ 
lecarceri. Se è vero cheli documen¬ 
to è del Dap, organo istituzionale, 
e quindi l'infortunio di Castelli è 
fondato su questo, allora a tutela 
del buon funzionamento del dirit¬ 
to e delle carceri, i responsabili 
non possono restare al loro posto. 
Se non è un documento del Dap, 
ed è vera la smentita ufficiale di 
questa mattina, chi ha scritto qud 
documento?Chi lo hamandato?È 
in corso una lotta interna al Dap? 
È evidente checi vuole chiarezza. I 
parlamentari sono accusati di atti¬ 


vità eversiva, che è atto illegale. 
Non si può accettare che ci siano 
veline e ricostruzioni checi fanno 
pensare ad anni bui della nostra 
storia». Secondo Paolo Cento il 
dossier del Dap è «un bluff», che è 
stato «maldestramente usato dal 
ministro Castelli». Il Gurdasigilli, 
per Cento, «sta scherzando con la 
libertà dei parlamentari e le loro 
prerogative, per questo chiediamo 
anche l'intervento dei presidenti 
di Camera e Senato. È una intimi- 
dazione ai deputati, cui bisogna da¬ 
re una risposta». Lo stesso Giulia¬ 
no Pisapia, presidentedel Comita¬ 
to Carceri bolla quelle del Dap co¬ 
me «illazioni del tutto incompren¬ 
sibili» e sottolinea che «la protesta 
dei detenuti è spontanea» e che «le 
loro richiestesi possono condivide¬ 
re o no, ma sono ragionevoli». Se¬ 
condo il senatoredellaMargherita 
Mario Cavallaro «le informazioni 
riservate su Ile visite dei parlamen¬ 
tari dell'Ulivo negli istituti di pe¬ 
na» sono «gravissime». PerCavalla- 
ro «èsfuggito all'autoredel dossier 
che, come commissione del Sena¬ 
to, abbiamo avviato sopralluoghi 

Il diessino: non 
si possono accettare 
veline che riportano 
ad anni bui 
della nostra 
storia 


negli istituti di pena per verificare 
lo stato dellecarceri del nostro Pae¬ 
se». 

AncheLuigi Nieri,assessoreal- 
le politiche per le periferie del Co¬ 
munedi Romarespingeleafferma- 
zioni contenute nel documento. 
Nel rapporto Ni eri è citato tra altri 
esponenti dellasinistra che «inten¬ 
dono interpretare il disagio a fini 
di propaganda anti-istituzionale». 
«Oggi ho letto sul giornale che sa¬ 
rei fra i promotori a sinistra della 
rivolta nel le carceri - afferma N ieri 
- siamo veramente alle farnetica¬ 
zioni. Abbiamo superato la soglia 
del ridicolo. Se essere solidali con 
chi vive in drammatiche condizio¬ 
ni di sovraffollamento, senza pro¬ 
spettive reali di risocializzazione, 
con una sanità penitenziaria lati¬ 
tante, senza lavoro, significa essere 
sobillatori allora siamo al crepusco¬ 
lo della democrazia». 

«H anno smarrito il senso di re¬ 
sponsabilità». Coa il responsabile 
nazionaledellaFp-CgiI Penitenzia¬ 
ri, Fabrizio Rossetti, commenta la 
presunta nota del Dap. «Abbiamo 
già giudicato irresponsabili le di¬ 
chiarazioni del ministro Castelli - 
sottolinea Rossetti - e insieme a 
CisI eUil abbiamo invitato il guar¬ 
dasigilli a misurarei toni delle sue 
affermazioni. È gravissimo dover 
invitare oggi anche il Dap a un 
atteggiamento più equilibrato e ter¬ 
zo. Invece di occuparsi di risolvere 
i mille problemi che affliggono il 
penitenziario, il Dap scende in 
campo tentando di sostenere la va¬ 
lidità delle dichiarazioni del mini¬ 
stro Castelli». 

vla.po. 


Enrico Fierro 


ROM A La smentita dd Dap sul fami¬ 
gerato dosier-carceri è buroaatica, 
eccw'vamente formale, dd tutto in- 
suffidenterìspdto alla bufe-a provo¬ 
cata dalla sua pubblicazionesul più 
letto quotidiano italiano. Tanto da 
risultare poco aedibile. Non basta 
dire (fiele notizie apparse sono «pri- 
vedi fondamento». Non èsufficien- 
teaffamaredi «non ava mai invia¬ 
to alcun atto sull'oggetto (il ruolo 
"evasvo" di eqoonenti della sini¬ 
stra all'intano ddiecarcai italiane 
pa fomentare rivolte ndr) né pri¬ 
ma, né dopo la vista dd ministro 
ddia G iustizia a C opena^en», pa- 
chéla mataia che si sta trattando è 
ddicatissima. In qud dosaa, una 
nota di una pagnaemezzo, s accu¬ 
sano qud parlamentari ddl'oppos- 
zionecheesadtando un loro sacro¬ 
santo diritto-dovae hanno visitato 
parte dd 205 istituti penitenziari 
italiani, di vola strumentalizzare il 
disago dd detenuti e di essae g// 
organizzatori di rivolte prossime 
venture. 

Paicolosi estremisti come Pie 
tro Polena, Giovanni Russo Spena, 


Paolo Cento e Luigi Niai. Appog¬ 
giati da organizzazionenotoriamen- 
tededitealla sedizionecomelaCari- 
tas, i'Ard, il Gruppo Abde di don 
Luigi Ciotti, Andane ecc. Accuse 
gravissime, comesi vede, che hanno 
fornito la base documentale pa l'in- 
tavento dd ministro Guardasigilli 
Roberto Castdii contro l'opposizio¬ 
ne, la sinistra e qud parlamentari 
dtati nd dosaa. E allora ^vono 
smenti te più forti e più solide, altri¬ 
menti il solétto che qualcuno stia 
pescando in acque torbide è più che 
leg'ttimo. 

Il ministro Guardasigilli non 
può far finta di nulla: il dosaa esi¬ 
ste, lo ha dilato il Dap, oppure allo 
scaltro ministro Castdii hanno rifi¬ 
lato una bufala?E ancheil presiden¬ 
te dd Dap, Giovanni Tinebra, mag- 
strato stimatissimo e già capo di 
una procura caldissima comequdia 
di Caltanissdta cheha indagato sul¬ 
le stragi di Capad e di via D'Ama 
Ho, non può continuare a tacae. 
Paché le vod di dentro raccolte nd 
Dipartimento, raccontano una real¬ 
tà inquietante 

Il documento esistaebbe, sareb- 
be quindi «autentico» esardobesta¬ 
to «confezionato» all'insaputa di Ti- 


nebraedegli uomini a lui più vidni. 
Un gentileomaggio al ministro, in¬ 
somma, frutto ddl'acesso di zdo di 
un «gruppo» intano all'amministra¬ 
zione Una sorta di «Supadap», co¬ 
me il «Supasismi» dd tempi ddia 
coppia Santovito-Pazienza, solo un 
po'più casaacio e pasticcione. Una 
struttura parallda a qudia affidale 
che avrebbe agto all'insaputa dd 
numao uno dd Dipartimento eche 
opaa in pafétta antonia col mini¬ 
stro. Neassaonda l'azione politica, 
ecomein questo caso, nesupporta le 
dichiarazioni con grossolane analis 
e pasticciati dosaa. Ma non è solo 
questa l'unica anomalia in via Are 
nula e dintorni. Paché le denunce 
degli ultimi giorni arrivatedal cacce- 
rePa^iardli di Paiamo parlano dd 
Gom, il Gruppo opaativo Mobile 
dd Dipartimento e ddle vessazioni 
cui sarebbao stati sottoposti una de 
dna di collaboratori di giustizia. I 
«pentiti», gli «infami», qudii chela 
mafia odia e che al govano non piac- 
dono più di tanto. Ecco cosa dice 
uno di loro ospitato ndia sezione 
«Eolo» dd carcere; «Quando ao un 
detenuto di mafia mela passavo me 
gl io. Gli agenti d rispettavano e non 
si sarebbao mai parnassi di torcaci 
un capdio. Da quando invaecolla- 
boriamo con la giuttizia, la nostra 
redusoneèdiventata un vaoepro- 
prio intano». Sulla vicenda la Pro¬ 
cura palamitana ha gà apato una 
inchiesta. 

Comesi vede urgono ri spottee 
smentite più saie 


Pubblicità 
Il nuovo ritrovato 
provoca un effetto tensore 
aumentando la resistenza 
dell 'epidermide 

Contro il 
«rilassamento» 
del Seno 


Disponibile in Farmacia 



Le attenzioni scientifiche sul 
problema del rilassamento del 
seno hanno portato i Ricercato¬ 
ri dei Laboratori Sirky alla sco¬ 
perta di un innovativo ritrovato 
contenente principi attivi fumo¬ 
geni che esercitano nn effetto 
tensore ed Anti-Rilassamento 
sulla pelle. Il nuovo preparato 
contiene un complesso reagen¬ 
te biochimico cellulare che in¬ 
nesca un meccanismo astrin¬ 
gente e di stiramento cutaneo 
che rinforza le strutture di 
sostegno dell'epidermide del 
seno, conferendole, sin dalle 
prime applicazioni, compat¬ 
tezza, elasticità e tonicità, con¬ 
trastandone il decadimento. 

Il nuovo ritrovato è già di¬ 
sponibile nelle Farmacie Ita¬ 
liane con il nome di Sirky 
«Compact System Seno», ed è 
formnlato nei dosaggi speci¬ 
fici più efficaci a seconda del¬ 
la misura del seno: 1°, 11°, III° 
e dalla IV° in poi, da usare con 
il consiglio del Farmacista. 
Non ha controindicazioni. 
























mercoledì 25 settembre 2002 


Italia 


rUnità 


9 


Cobas, Unicobas e Cub scendono in piazza il 18 con la Cgil, la Gilda in agitazione il 14. Cisl, Uil e Snals devono fissare la data 


Raffica di scioperi per la scuola 

«Occorre una risposta immediata a ehi vuole smantellare il sistema formativo pubblico» 


ROMA La politica economica del go¬ 
verno scatena la rivolta nel mondo 
della scuola. Sciopero generale. Al¬ 
la vigilia della Finanziaria lo hanno 
proclamato ormai tutti i sindacati 
di categoria. In rapida successione 
Cisl, U il, SnalseGilda hanno segui¬ 
to la Cgil, che porterà i temi della 
scuola nello sciopero del 18 otto¬ 
bre. Gilda sciopererà il 14 ottobre. 
M entresempreil ISottobrescende- 
ranno in piazza Cobas, Unicobas e 
Cub in difesa della scuola. A Cisl, 
Uil e Snals manca solo di fissare 
una data, ma ancheper loro lo scio¬ 
pero è già deciso. «E stato il gover¬ 
no a determinarlo», accusa M assi- 
moDi Menna della Uil Scuola, elen¬ 
cando «scelte»e«risparmi», che«fa- 
vori scono solo il sistema del le scuo¬ 
le private». «Occorre una risposta 
immediata a sceltedi politica scola¬ 
stica che vogliono distruggerei! si¬ 
stema formativo pubblico statale», 
rilancia dal fronte cislino, Daniela 
Colturani, invitando i lavoratori 
della scuola «a una partecipazione 
massiccia alla protesta», che è con¬ 
tro i tagli già attuati dal governo e 
contro quelli che si annunciano 
con la prossima finanziaria. 

Oggi il presidentedel Consiglio 
Silvio Berlusconi presenterà ufficial¬ 
mente alle parti sociali le linee gui¬ 
da della leggeFinanzi ari a. Ma all’ap¬ 
puntamento dell’autunno il mon¬ 
do della scuola si presenta già com¬ 
patto. Sarebbero bastati i tagli «indi- 
scriminati agli organici», la manca¬ 
ta assunzione di trentamila inse¬ 
gnanti, il contratto dei docenti in 
attesadi rinnovo dal dicembrescor¬ 
so, il mancato concorso per i diri¬ 
genti scolastici, a scatenare la rivol¬ 
ta. M a poi sono stati proprio i pri¬ 
mi venti della Finanziaria a soffiare 
sulla protesta: classi più numerose 
e40mila insegnanti in meno grazie 
agli accorpamenti, tagli agli inse¬ 
gnanti di sostegno etagli al persona¬ 
le non docente, ventimila bidelli 
cancellati dal bilancio dello stato e 
fuori anchesettantamila maestri, se 
comeannunciato verrà reintrodot¬ 
ta già da ora su tutto il territorio 
nazionalela novità del maestro pre¬ 



valente, ipotizzata per la prima vol¬ 
ta appena poche settimane fa nel 
decreto sulla sperimentazione. 

«Sono scdte che contrastano 
con gli impegni più volte assunti 
dal ministro Moratti e dal governo 
che aveva promesso centralità al si¬ 
stema di istruzione», fa notare Di 
Menna della Uil. «Il buongiorno si 
vededal mattino», commenta il se¬ 
gretario della Cisl Scuola: «Nel mo¬ 
mento in cui si rivendicano risorse 
per la scuola pubblica statale ed i 
suoi operatori, la si attacca ancora 


una volta con provvedimenti im¬ 
provvisati, considerandola sempre 
e soltanto area di sprechi». «È evi¬ 
dente- aggiunge il segretario della 
Cgil Scuola, Enrico Panini- che 
non si investe in ciò che si vuole 
ridurre a favore dell'impresa scola¬ 
stica privata!». 

Al ministro Moratti i sindacati 
della scuola hanno già richiesto 
con urgenza un incontro su tutte le 
questioni in campo in questo mo¬ 
mento, dal contratto per gli inse¬ 
gnanti alle mancate assunzioni ai 


contenuti della finanziaria. Ma la 
rottura si è già consumata ieri, 
quando dopo un ultimo tentativo 
di conciliazione fallito, i sindacati 
hanno proclamato in coro lo scio¬ 
pero generale. Resta solo da defini¬ 
re il calendario di questo autunno 
chesi annuncia caldissimo. «La da¬ 
ta sarà definita d’intesa con gli altri 
sindacati», spiega il segretario della 
U il, mentre il segretario della Cgil 
Scuola, Enrico Panini lancia la pro¬ 
posta di una manifestazione unita¬ 
ria. Contro la politica economica 


del governo la Cgil Scuola scenderà 
in piazza il prossimo 18 ottobre, 
ma è pronta a raddoppiare per fare 
frontecomunecon gli altri sindaca¬ 
ti di categoria: «Ci sono lecondizio- 
ni perchétutti i sindacati di catego¬ 
ria definiscano un'iniziativa di lotta 
comune - spiega Panini -, con una 
imponente manifestazione naziona¬ 
le a sostegno del diritto al contrat¬ 
to, contro politiche economiche 
inaccettabili e per le ragioni della 
scuola pubblica». 

ma.ge. 


Roma, le trovate della Provincia 

Regalano buoni per i libri 
Ma è una parata di An 


Mariagrazia Gerina 


ROM A Ventino, venghino lor signori, 
si regalano libri ai più meritevoli tra 
gli studenti della provincia. Appunta¬ 
mento a Roma, a piazza Santi Aposto¬ 
li, sabato mattina alle 9.30. 

H a organizzato le cose in grande 
Silvano Moffa, di Alleanza Nazionale 
che nella primavera prossima vorreb¬ 
be essere riconfermato presidente del¬ 
la Provincia di Roma. Ai primi di set- 
tembreha scritto allmilaragazzi una 
lettera che recita così: «Sono Lieto di 
comunicarle... cheLeèstato asegna¬ 
to un buono libri del valore di Euro 
50,00». Senza aggiungere molto altro, 
se non chei buoni «saranno consegna¬ 
ti nel corsodi una manifestazione che 
si terrà il giorno 28 settembre...». Poi 
ha avviato la macchina organizzativa. 

Altro checonsegna «alla presenza 
di una qualificata rappresentanza di 
questa Amministrazione Provinciale», 
come recitava la lettera. Sarà una ceri¬ 
monia in perfetto stiletelevisivo. Fuo¬ 
ri libri e intellettuali, dentro le star. 
Concerto conclusivo, affidato alla vo- 
cedi Siria. Presentatori d'eccezione, la 
cantanteFlavia Fortunato eil giornali¬ 
sta che conduce il tg regionale, Fidel 
BangaBaunachenon ha mai nascosto 
simpatieper An. Chiamerannosul pal¬ 
co comici ecantanti, daAdriano Pap¬ 
palardo a Stefano M asciarelli a Fabri¬ 
zio Bracconeri. E infine, gli studenti. Il 
programma prevede un intervento di 
GiorgiaM eloni, presidentedel giovani 
di An, quella die conquistò un mo¬ 
mento di notorietà quando durante 
gli Stati Generali se la prese con gli 
studenti chesi fanno strumentalizzare 
dalla sinistra. Poi, la simbolica conse¬ 


gna sotto i riflettori del buono M offa. 
Una studentessa e uno studente sali¬ 
ranno sul palco a rappresentare in 
quel momento tutti i fortunati vincito¬ 
ri. Consegnerà il premio il presidente 
della Provincia Silvano Moffa in perso¬ 
na. E i libri? 

Già il premio, un buono da 50 
euro da spendere in libri. Dove? Co- 
me?Quando?«Lemodalitàdi utilizzo 
saranno successivamenteindicate», re¬ 
cita il presidente Moffa nella lettera 
spedita a limila studenti. M a telefo¬ 
nando al I a provi nei a si ri esce a fati ca a 
strappare qualche informazione in 
più. Per esempio, in quali librerie si 
potrà spendere i I buono. «U na I i breri a 
aCollderro...», spiegano dallasegrete- 
ria di presidenza. E poi? «Per il mo¬ 
mento è l'unica». All'ufficio stampa 
sono più imbarazzati: «Ci saranno 
senz'altro diverse librerie che accette¬ 
ranno il buono...», comincia a rispon¬ 
dere uno dello staff, poi chiede alla 
collega. «Guarda che c'èsolo quella di 
Colleferro», suggerisce lei. «Per il mo¬ 
mento c’è una libreria a Colleferro», 
risponde lui più diplomatico. E una 
collega ancora più solerte suggerisce: 
«Venga alla manifestazione del 28, le 
spiegheranno tutto. Però non manchi, 
sa ci tienetanto il presidente...». Però 
lasoluzioneal giallo sull'unica libreria 
dove è possibile spendere il buono 
M offa non vuole darla per telefono. 

E se uno a Colleferro non ci può 
andare? «Può ordinare via fax e atten¬ 
dere la consegna postale», spiegano 
dalla famosa libreria, cheèmolto faci- 
letrovaresul sottileelenco telefonico. 
Combinazione la libreria si trova pro¬ 
prio nella localitàchehadato i natali a 
Si Ivano Moffa e dove per anni ilpresi- 
denteèstato primo cittadino. 


L’appello degli storici al ministro 


Signor M iniiro, 
con stupore e viva apprensone 
abbiamo appreso che 
nell'applicazioneclello ^oil ^stem 
presso il M inistero per i beni e le 
attività culturali risulta rimossa la 
professoressa Paola Carucci, 
Sovrintendente dell'Archivio centrale 
dello Stato e che, per di più, è stato 
Indicato come suo successore un 
funzioanrio della carriera 
amminsitrativa. Dal momento chela 
nuova normativa consente di 
sostituirei dirigenti generali per 
assicurare una più coerente 
attuazione degli indirizzi politici del 
M inistro, ci chiediamo quali possano 
essere le conseguenze della 
preposioznedi un funzionario 
amministrativo alla direzione 
dell'unico Istituto con funzioni 
esdusivamente tecniche e culturali tra 
quelli coinvolti nell'operazione 
L'Archivio centrale dello Stato, 

A rchivio nazionale dello Stato 
italiano, èil maggor istituto in Italia 
per la ricerca storia contemporanea e, 
per la complessità deile delle 
funzioani e per le relazioni con 


istituzioni culturali italiane e 
straniere, richiede una Direzione 
autorevole e competente. Come 
esponenti della comunità sdentifica 
conosciamo la competenza 
archivistica, giuridica e storica nel 
settore della documentazione 
contemporanea della professoressa 
Carucci, ordinario di archivistica, la 
sua capadtà di organizzare da servizi 
al pubblico e l'imparzialità con cui ha 
diretto l'Archivio centrale ddio Stato. 
Sappiamo anche quanto autorevole 
sia stato il suo impegno per 
un'equilibrata estensione ddi'accesso 
ai documenti recenti, nd rispetto ddia 
normativa sulla privacy, assumendosi 
poi tutte le responsabilità che 
comporta l'attuazione quotidiana di 
un 003 ddicato compito. 

Esprimiamo, pertanto, solidarietà a 
Paola Carucci e chiediamo a Ld la 
re/oca di un provvedimento che 
mortifica l'Archivio centraleddio 
Statoeaea - ndia prospettiva chesi è 
ddineata e che ripropone situazioni 
già verificatesi in passato - 
inquietudini sul futuro ddia ricerca 
storica contemporanea. 


Paola Canicci, storica e docente di arehivistiea era stata nominata da Veltroni, al suo posto va un funzionario amministrativo 

La vendetta di Urbani sull’Archivio di Stato 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA L’ha saputo giovedì scorso da 
una funzionarla dell’Archivio Centra¬ 
le dello Stato. «Mi hanno appena det¬ 
to una cosa a cui non riesco a credere: 
ti hanno sostituita con un dirigente 
amministrativo. Tu ne sai nulla?». La 
professoressa Paola Carucci, direttri- 
cedeii’Archivio Centraledello Stato - 
già docentedi Archivistica estoria de¬ 
gli archivi alla Statale di M ilano e alla 
Sapienza di Roma, membro del Comi¬ 
tato di Scienze storiche del Consiglio 
nazionale di ricerche - non ne sapeva 
proprio niente. Poi, sabato scorso, è 
arrivata la lettera, firmata dal mini¬ 
stro Giuliano Urbani. Poche righe, 
asci utteemolto formali, ispirate dalla 
legge Frattini che consente ai nuovi 
governanti di sostituire i dirigenti ge¬ 
nerali che più si amalgamano con l’at¬ 
tuale squadra al potere. Si chiama 
spoii System. 

Neanche una riga di ringrazia¬ 


mento, un appuntamento per parlar- 
neavoce, una spiegazione. Questione 
di stile. I nvece, ancora una volta, tut¬ 
to si èrisolto con una secca comunica¬ 
zione burocratica e relativa assicura- 
zionedi un anno di contratto assicura¬ 
to nella pubblica amministrazione, co¬ 
me prevede la l^ge. Al suo posto arri¬ 
verà tale Maurizio Fallace, dirigente 
della Direzione Generale degli Archi¬ 
vi con lunga esperienza amministrati- 
vo-contabile. Un burocrate, detto in 
termini nudi e crudi. Che nulla ha a 
che vedere con la conoscenza storica 
e scientifica che un incarico come 
quello che lo attende richiede. 

Perché questa sostituzione? In¬ 
nanzitutto perché la professoressa Pa¬ 
ola C arucci arri vò all ’A rch i vi o gen era- 
le - anzi ci tornò, avendoci lavorato 
per 13 anni a partire dal 1966 - per 
volontà di Walter Veltroni, quando 
era al posto oggi occupato da U rbani. 
Poi: perché si è sparsa la voce che non 
ha votato per l’attuale governo: per¬ 
ché c’è la legge dello spoii System e. 


infine «per un basso gioco di recupe¬ 
ro di poltrone», come sottolinea la 
stessa Paola Carucci. Chesi diceama- 
reggiata per i modi con cui è stata 
condotta questa vicenda, e preoccupa¬ 
ta per il futuro dell’Archivio Genera¬ 
le. Quando accettò l’incarico nel 1996 
dovette aspettare sei mesi prima di 
prendere possesso dellefunzioni: allo¬ 
ra la guerra gliela fecero gli ammini¬ 
strativi, gli stessi chefino a quel mo¬ 
mento avevano gestito l’Archivio. 
«Quando sono arrivata ho trovato 
una situazione difficile, si trattava di 
restituire il senso specifico del nostro 
lavoro. Questa non è una direzione 
amministrativa, ma scientifica: biso¬ 
gnava quindi riprendere in mano que¬ 
sta peculiarità scientifico e poi restitui¬ 
re entusiasmo ai colleghi che da trop¬ 
po tempo vedevano iI loro lavoro non 
considerato dalla giusta prospettiva. 
Si doveva ri mettere in sesto anche l’in¬ 
tera normativa sulla sicurezza. I nsom- 
maun grande impegno, che in questi 
anni abbiamo portato avanti bene. 


davvero bene, come dimostrano i ri¬ 
sultati. Perciò sono preoccupata: il ri¬ 
schio èquello di un passo indietro, di 
una nuova confusione. M a di frontea 
quella lettera non posso che prendere 
atto delle decisione del ministro. Con¬ 
stato però, che sia storici di destra che 
di sinistra sono sconcertati dalla mia 
sostituzione. Ecco, questo vuol dire 
aver lavorato bene». 

I primi ad allarmarsi, a lanciare 
un appello affinché non vadano in 
frantumi il lavoro eil prestigio dell’Ar¬ 
chivio generale, sono stati proprio gli 
storici, i fruitori dell’Archivio. Hanno 
lanciato un appello, si sono telefonati 
l’un l’altro, hanno iniziato ad inviare 
e-mail, dall’Italia, ma anche dall’este¬ 
ro. Storici contemporanei, medievali¬ 
sti, moderni. U n tam tam. Come rac¬ 
conta Sandro Carocci, professore as¬ 
sociato di Storia M edievaleall'univer- 
sità di Tor Vergata, a Roma: «H o sa¬ 
puto la notizia da una collega di Lu¬ 
biana. Siamo molto preoccupati, anzi 
sconcertati, perché quell’incarico non 


può essere assunto da un amministra¬ 
tivo, uno che non ha conoscenza del¬ 
la metodologia di ricerca storica, che 
rischia di fare scelte operative sbaglia¬ 
te nella programmazione delle inven¬ 
tariazioni, di quali fondi scartare, qua¬ 
li acquisire. Per fare tutto ciò la cono¬ 
scenzatecnica non serve, bisogna ave- 
reconoscenze scientifiche, come le ha 
la professoressa Paola Carucci che ha 
avuto quell’incarico non perchégradi- 
ta al ministro, ma in nome delle sue 
conoscenze e della sua professionali¬ 
tà, ormai nota a livello internaziona¬ 
le». Così è partito l’appello, affinché 
venga confermata al suo posto. I pri¬ 
mi firmatari: Maria Guercio, Sandro 
Carocci, Sandro Setta. Poi, Nicola 
Tranfaglia, Adriano Prosperi, Raffae¬ 
le Romanelli, presidente della società 
di storici contemporanei e ancora, 
l’ex presidentedell’lstituto storico ita¬ 
liano e decine e decine di studiosi. 
Maurizio Fallace, dal canto suo, ha 
unasolacarta: piaceaGiuliano Urba¬ 
ni. E tanto basta. 


L’impianto di Scillato, inaugurato in pompa magna sabato scorso dal presidente del Consiglio, è già fuori uso. E Palermo resta aU’asciutto 

Lo show di Berlusconi era un «buco nell’acqua» 


Marzio Tristano 


PALERMO Berlusconi in giubbino 
blu modello Usa, M iedehèin mani¬ 
che di camicia e cravatta stile 
"operativo", Cuffaro in doppiopet¬ 
to con il faccione felice tormentato 
da lunghe righe di sudore, prezzo 
pagato al sole rovente del pomerig¬ 
gio, che sulle M adonie non perdo¬ 
na, la Prestigiacomo in vaporoso 
tailleur, modello inaugurazioni. 

Dal palco presidenziale il pre¬ 
mier carica d’ironia la parola d’ordi¬ 
ne, come vuole il copione: «Ugo, 
accendi la pompa, non la sigaretta», 
dice al walkie taikie ri voIto all ’opera- 


io addetto all’impianto di solleva¬ 
mento di Scillato, inaugurato in 
pompa magna sabato scorso, un 
"miracolo tecnologico" che avreb¬ 
be portato oltre 400 litri di acqua al 
secondo nelle case dei palermitani. 

Ma Ugo, da ieri mattina, ha il 
tempo di fumare tutte le sigarette 
chevuole. A tre giorni dall’inaugu¬ 
razione l’impianto è andato in tilt, 
la pompa si èfermata, il miracolosi 
è dissolto in una nuvola di rabbia e 
di sarcasmo. 

«Una sceneggiata in grandestile 
- ha detto l'ex ministro delleTeleco- 
municazioni Salvatore Cardinale - 
con la presenza di un testimonial 
d’eccezione come il capo del gover¬ 


no, durata però il tempo di uno 
spot. La realtà ha ancora una volta 
smascherato le bugie della destra». 
Una realtà svelata da Franco Piro, 
coordinatoresiciliano della M arghe- 
rita: «Berlusconi hafatto l’inaugura- 
zionedel tubo: dalla diga Rosamari¬ 
na, infatti, non arriva un litro d’ac¬ 
qua a Palermo, per la semplice ra- 
gionechel’impianto di sollevamen¬ 
to, già vecchio e obsoleto, è andato 
in tilt e non funziona». 

Nel centrodestra sono attimi di 
panico rimbalzati dalla Sicilia a Ro¬ 
ma, Cuffaro è il primo a replicare 
indignato: «Piro racconta bugie», 
poi intervieneancheil direttoredel¬ 
ia Protezione Civile Bertolaso: «La 


condotta funziona perfettamente». 
M a ad ammettere che qualcosa è 
andato in tilt èia stessa azienda che 
distribuisce l’acqua ai palermitani: 
«È stato solo un piccolo guasto che 
risolveremo al massimo dopodoma¬ 
ni», dice il direttore generale del- 
rAmapGiuseppeLaudicina- il pro¬ 
blema è sorto a causa del cedimen¬ 
to delle saldature sulle pompe di 
riserva che sono state installate al¬ 
l’impianto di sollevamento del pota¬ 
bilizzatore. Si è creato uno squar¬ 
cio, per cui abbiamo deciso di fer¬ 
mare l’impianto». 

Impianto inaugurato con trop¬ 
pa fretta? Forse, ma nessuno dei 
giornalisti lo aveva potuto chiedere 


al premier, arrivato dal cielo con un 
elicottero con tre quarti d’ora di ri¬ 
tardo, alle 17.45. Un quarto d’ora 
per lanciare l’input a Ugo, poi, im¬ 
provviso, l’annuncio che la confe¬ 
renza stampa sarebbe stata spostata 
nella caserma della Polizia Stradale, 
a Buonfornello. Mezz’ora buona 
per raggiungerla, poi Berlusconi ar¬ 
ringa la stampa per venti minuti, 
lanciando il suo appello all’opposi¬ 
zione. Mancano dieci minuti alle 
19, Bonaiuti preoccupato guarda i 
giornalisti: «ragazzi, mi raccoman¬ 
do, non più di quattro minuti per le 
domande, perché gli elicotteri con 
il buio non decollano piu». Finedel- 
lo spot. 



Sabato 
21 settembre, 
il presidente 
Silvio 
Berlusconi 
mentre 
inaugura 
la condotta 
che avrebbe 
dovuto 

portare acqua 
a Palermo 
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Saverio Lodato 


SCOGLITTI (Ragusa) La chiamano 
laleggedd mare, eper farla rispet- 
tareci sono uomini cheogni gior¬ 
no rischiano di persona. 

Appena oltrepassata la barrie¬ 
ra frangiflutti, proprio il mare ci 
riserva un'accoglienza forza cin¬ 
que. Ma imbarchiamo solo un 
po' di schiuma. È tornato a splen¬ 
dere il sole, ma il mare, da che 
mondo è mondo, ha i suoi tempi, 
i suoi ritmi. La pilotina è agile, 
veloce. Solo cheli servizio di per¬ 
lustrazione per 



E un lavoro doloroso 
Recuperiamo 
quei corpi per un atto 
di umanità e per dignità 
per noi le differenze etniche 
o religiose non contano 



Nel pomeriggio 

il ritrovamento di due corpi 

La barca veloce è costretta ad 

andare piano per scandagliare 

il fondo sabbioso 

palmo a palmo jj 


la ricerca cada¬ 
veri impone ve¬ 
locità bassissi¬ 
me, per scruta¬ 
re fra le onde, 
ri usci re a capta¬ 
re quegli im¬ 
percettibili se- 


La pietosa pesca dei morti per la sepoltura 
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sono rivelare Sulla pilotina dei carabinieri mentre a riva si affacciano e aspettano i parenti delle vittime 


la presenza di 
un corpo in 
mare, essere pronti ad anticipare 
la rapidità delle correnti che pos¬ 
sono vanificare facilmenteil lavo¬ 
ro di intere giornate. La pilotina 
dei carabinieri ha iniziato la sua 
giornata di lavoro poco prima dé- 
lesei del mattino. 

La guida il vicebrigadiereGiu- 
seppe, esperto conoscitore di que¬ 
sto lunghissimo tratto di mare 
che lambisce l'agrigentino e il ra¬ 
gusano e che, negli anni, ne ha 
viste di tutti i colori. È - questa è 
la sua professione un "nocchiere 
motorista” inquadrato né reparti 
del servizio navale dél'arma del 
carabinieri. Uomo di prorompen¬ 
te vitalità, Giuseppe si lancia con 
la sua pilotina mosso quasi da un 
credo réigioso: il diritto ad avere 
una degna sepoltura èsacrosanto. 
«Li recuperiamo, li recuperiamo. 
Bisogna recuperarli per un atto di 
umanità e di carità. È un recupe¬ 
ro di dignità, e per noi non fanno 
differenze le altre etnie, le altre 
réigioni, le altre nazionalità. Di¬ 
co di più: tutto questo, a prescin- 
deredai fini illeciti chealcuneper- 
sone, in qualche caso, possono 
avere. È proprio questo lo spirito 
che accomuna carabinieri, poli¬ 
ziotti, finanzieri che prendono il 
largo». 

La legge dé mare, appunto. 
Per questi uomini in divisa quasi 
una legge in più che va rispettata, 
applicata, onorata. 

M a non ci si abitua mai alla 
morte, dice Giuseppe. Non ci si 
abitua mai all'idea di ritrovare un 
tuo simile in quéle disgraziate 
condizioni chesono il risultato di 
un annegamento. Il vicebrlgadie- 
reGiu^peci ha caricato a bor¬ 
do, insieme alla collega Silvia Re- 


Dalla tragedia 
i tunisini picchettano 
la costa, si sono 
buttati a nuoto per 
raccogliere le spoglie 
dei loro cari 

77 
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Uno dei corpi dei ciandestini suiia spiaggia di Scogiitti nei pressi di Ragusa 


Conferenza episcopale 

I vescovi: Bossi 
non merita risposta 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO II tema dd- 
l'emigrazionesi è imposto con la sua 
drammaticità anche alla discussione 
del Consiglio Permanente dei vescovi 
italiani che ha concluso i propri lavori 
sabato scorso e che ha deciso di non 
prendere in alcuna considerazione le 
critiche rivolte alla Chiesa da Umberto 
Bossi e dal la Lega. 

«Solidarietà e compatibilità devo¬ 
no coniugarsi». È questa la linea espres¬ 
sa dalla Cei e ribadita, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa dal suo segreta- 
rio generale, mons. Giuseppe Beton. 
Se nella sua prolusione il presidente 


della Conferenza episcopale italiana, 
cardinale Camillo Ruini ha dedicato a 
questo tema poche righe, ieri si è me¬ 
glio chiarita la posizione dei vescovi 
italiani. 

La Chiesa italiana è attraversata da 
sensibilità diverse mali minimo comu¬ 
ne denominatore pare essere proprio 
la combinazionetra la necessaria «soli¬ 
dari età» verso chi è costretto a lasciare 
il suo paese per cercare un futuro e «le 
compati bi I i tà» da aver presente nel l'as¬ 
sicurare l'accoglienza. È un principio 
che è stata richiamato dai vescovi du- 
ranteladiscussionedellalqge Bossi-Fi¬ 
ni eal qualeoggi, con la legge approva¬ 
ta, si rifanno per valutare «i risultati 
della legge». «Per vedere - ha chiarito 


Betori - se raggiungerà i suoi obietti¬ 
vi». Non che le critiche alla «Bossi-Fi- 
ni»siano improvvisamente sparite, ma 
una volta entrata in vigore la legge, 
pare essere pi uttosto il tempo delleveri- 
ficheedeir«attenzioneagli effetti», alla 
praticabilità dellenorme. Con una sot¬ 
tolineatura. I vescovi, spiega mons. Be¬ 
tori, per prevenire o ridurre la dram¬ 
maticità del fenomeno dell'immigra- 
zioneclandestina, indicano la via degli 
«accordi bilaterali che impegnino la re¬ 
sponsabilità dei paesi di provenienza 
degli immigrati, ma che portino anche 
ad aiuti concreti nei loro confronti». 
Non sfugge al segretario della Cei l'al¬ 
tro frontesu cui impegnarsi, quello del¬ 
la «lotta alla criminalità internazionale 
che si arricchisce con il traffico delle 
persone umane». Nel documento con¬ 
clusivo del Consiglio permanente non 
vengono richiamati i punti di critica 
allaleggesui quali èmobilitato il mon¬ 
do cattolico: dalla riforma del diritto 
d'asilo, al tema dei ricongiungimenti 
familiari, al rapporto ritenuto lesivo 


della dignità della persona tra permes¬ 
so di soggiorno e contratto di lavoro. 
Si spiega però la ragione della risposta, 
apparsa «timorosa» e «tiepida», della 
Chiesa italiana a Bossi e ai suoi per le 
accuse lanciate alla Caritas e ai «vesco- 
voni». 

«Il tipo di risposta - ha spiegato 
mons. Betori - dipende dal giudizio 
chediamo del tipo di critiche: siccome 
pensiamo che non hanno alcun fonda¬ 
mento, rifiutiamo di discuterle». «Si 
trattadi accuse infondateeinaccettabi- 
li » ha affermato secco. «I n positivo pen¬ 
siamo - ha sottolineato - che l'azione 
che la Chiesa fa, sia non solo una rispo¬ 
sta al suo obbligo di essere caritatevole, 
ma anche una risorsa per la comunità 
civile in ordine alla solidarietà e all'or- 
dinesociale».«Serispondessimoaque■ 
sto tipo di accuse - ha concluso - da¬ 
remmo una patente di credibilità a tali 
critiche». 

Il documento conclusivo tocca an¬ 
che altri punti oggetto dei lavori del 
Consiglio permanente della Cei e af¬ 


sta de «La 7», e previa autorizza¬ 
zione dé capitano Massimiliano 
Rocco, che comanda la stazione 
di Vittoria, per darci un'idea di 
quanto sia complicato questo la¬ 
voro ingrato. 

Siamo partiti dal porticclolo 
di Scogiitti. L'Arcangéo Gabriée, 
la Santa Madonna, la Medusa, i 
grossi pescherecci, sono tutti or¬ 
meggiati. Non si è pescato, oggi. 
Il mare è forza cinque, tendente 
all' aumento. 

E noi stiamo navigando quasi 
avista- diceGiuseppe- perchése 
dovessimo trovare qualcosa do¬ 
vremmo quasi tallonarla, per ave¬ 
re il tempo di avvertire il coman¬ 
do, avvertirei! magistrato,avverti¬ 
re i sommozzatori, evitando che 
il mare sia più véoce di tutte le 
burocrazie. 

Ecco: questa è proprio la zona 
dé naufragio. L'acqua è colore 
verde smeraldo. La costa, che ha 
una rientranza, crea quasi un pic¬ 
colo golfo che in parte mitiga la 
violenza delle acque. Col cannoc¬ 
chiale si vede in lontananza, sul 
bagniasciuga, un gruppo di sé 
persone. Ci sono anche due don¬ 
ne. Sono tutte persone che aspet- 


frontati dal cardinale Ruini nella sua 
prolusione. I vescovi condividono la 
preoccupazione espressa per «l'alto li¬ 
vello di conflittualità politica in Italia e 
temono chevada a scapito del benedel 
paese». Sotto accusa è il «persistente 
tentativo di delegittimazione reciproca 
tra maggioranza e opposizione, su 
ogni temaesu ogni fronte, che impedi¬ 
sce di concentrarsi sul benedel Paese» 
ha spiegato il rappresentate della Cei 
che ha indicato i temi sui quali «con¬ 
centrasi per il benedel paese». 

I temi d'affrontare sono riforma 
dellagiustizia, dello stato sociale, inizia¬ 
tive per occupazione e «la questione 
meridionale», considerata «la prima 
questione nazionale». Betori ha assicu¬ 
rato che i vescovi non sono entrati nel 
merito delle scelte possi bili. FI anno pe¬ 
rò indicato i temi sui quali invitano a 
«individuare sbocchi e soluzioni che 
facciano uscire dai reciproci sospetti e 
timori, per giungere in maniera non 
episodica epossi burnente condivisa, al¬ 
le riforme». 


tano. Dovrebbero essere tunisini, 
diceGiuseppe. Ricordano levedo- 
ve dei pescatori dé Portogallo 
che periodicamente tornano a 
scrutare l'Atlantico. Dal giorno 
della tragedia, a piccoli gruppi, a 
turno, questi tunisini picchettano 
la costa. E l'altra sera li abbiamo 
visti lanciarsi in acqua e recupera¬ 
re il corpo d'una vittima, con la 
stessa lena con la quale si strappa 
all'acqua un vivo che ha rischiato 
di annegare. 

Ma Giuseppe non si lascia 
trarrein inganno: qui ci sono fon¬ 
dali di dodici metri, sabbiosi, e 
talmente impe¬ 
netrabili che i 
sommozzatori 
hanno visibili¬ 
tà non superio¬ 
re ai trenta cen¬ 
timetri. E il cor¬ 
po può essersi 
adagiato pro¬ 
prio al fondo, 
arim- 
con 

chi lavora per 
la cristiana se¬ 
poltura. 

11 mare è sporco. Galleggia di 
tutto. Cassette da imballaggio, 
pezzi di motore, tèi da bagno, 
secchi di plastica, copertoni... Si 
spiegano così - diceGiuseppe - le 
centinaia di téefonatechein que¬ 
sti giorni stanno intasando tutti i 
centralini déleforzedi polizia. A 
trarrein inganno, sono soprattut¬ 
to i téoni neri, quelli che vengo¬ 
no adoperati nelle serre per pro- 
teggerei prodotti, echefiniscono 
spesso nella cazzatura dé mare. 
A distanza, ti danno l'impressio¬ 
ne di essere maglioni, giacche, 
pantaloni... E ci sono anche i 
"cannizzi", le frasche lasciate dai 
pescatori per creare zone di om¬ 
bra e attirerei pesci... 

Certo, è un triste bilancio 
quélo della vita dé brigadiere 
Giuseppe. M i racconta délo choc 
che lo ha segnato: un sub di qua- 
rant'anni colpito da embolia, e 
quando gli levammo la maschera 
venne via metà dé volto... Parla 
della "saponificazione" che tra¬ 
sforma i cadaveri quando stanno 
in acqua per troppi giorni... Defi- 
nisceil canaledi Sicilia «un cimi¬ 
tero» dove sprofonda di tutto... 

Gracchia la radio di bordo: do¬ 
ve siete, dovesiete?Hanno nuova¬ 
mente segnalato duecorpi a Pun¬ 
ta Braccetto... Portatevi i som¬ 
mozzatori... 

Giuseppe, il nocchiero motori¬ 
sta, smette la vé od tà di perlustra- 
zioneetornavéocementein por¬ 
to. La «pesca», per il momento, 
non è stata fruttuosa. Né pome¬ 
riggio, invece, andrà meglio. La 
«leggedé mare» conoscerà un'al¬ 
tra vittoria: il ritrovamento di un 
altro cadavere. 


Si avvista qualcosa 
sono convocati 
i sommozzatori 
ma è diffìcile il lavoro 
nel mare sporeo, pieno 
di detriti 


T) 


Cosmo di Carlo è corrispondente del “Giornale di Sicilia” e redattore di una Tv locale. Nella sua abitazione danni limitati grazie alla paura generata dalle scosse di terremoto 

Corleone, attentato contro un giornalista, toma la lupara? 


Sandra Amurri 


PALERMO In attesadéle«soluzio¬ 
ni» Iridati ve Cosa N ostra ri co¬ 
mi noia a far sentire la sua voce e 
a mostrare il suo volto crimina¬ 
le attraverso le intimidazioni. E 
sequestenon produrranno l'ef¬ 
fetto desiderato, tornerà la sta- 
gionedélestragi? 

È il drammatico quesito che 
si pongono gli investigatori in 
questeoredi fronteadueatten- 
tati: uno a Palermo, l'altro a 
Corleone. A Cosmo Di Carlo, 
corrispondetedé Giornaledi Si- 
ciliadal paesedi RiinaeProven- 
zano, redattoredéla localeTée 
Yato, ieri nottealle3 hanno bru¬ 
ciato il portone déla casa dove 
vivecon lamoglieei duefigli. A 
Roberto M urgia, ex Pm déla 
DDA di Palermo, da tre anni 
giudicealateredélaCorted'As- 
sise alcuni giorni fa hanno car¬ 
bonizzato la moto dentro il gara¬ 
ge déla sua abitazione causan¬ 
do anche lo sfondamento dé so¬ 
laio. Selafamiglia Di Carlo, an¬ 


cora traumatizzata dal recente 
terremoto cheha colpito la Sici¬ 
lia, non fosse stata risvegliata 
dalla paura per uno strano ru¬ 
more proveniente dall'esterno, 
probabilmente avrebbe subito 
danni maggiori. Cosmo ha aper¬ 
to la porta dél'appartamento 
che si trova al primo piano, di 
via M aturi n.4, ed èstato investi¬ 
to da una fitta nuvola di fumo 
nero che saliva dal portone. H a 
cercato aiuto e subito i vicini, 
ancor prima che arrivassero i Vi¬ 
gili dé Fuoco, si sono adoperati 
per far fuggire il giornalista, la 
moglie e i figli mettendo una 
scala sotto il balcone. Solo in 
qué momento hanno sentito di 
esseresalvi: il pericolo era scam¬ 
pato ma la paura era ancora tut¬ 
ta lì. Dopo poco sono arrivati i 
carabinieri egli uomini dé re¬ 
parto déla Polizia scientifica 
per i primi sopralluoghi. A cau¬ 
sare l'incendio era stato il coto¬ 
neimbevuto di benzina sistema¬ 
to sotto il portone, cotone che 
era stato messo anche sotto la 
finestra déla camera dé bambi¬ 


ni senza però dargli fuoco. 

«Ci ha salvati la paura per il 
terremoto», racconta Cosmo Di 
Carlo con la voce ancora tre¬ 
mante. «Non so perché voleva¬ 
no colpirmi. Sono un cronista 
normale che cerca di raccontare 
ciò che accade. M a forse, è pro¬ 
prio questa quotidiana normali¬ 
tà a disturbare. Il clima che si 
respira è ormai incandescente. 
La politica deve dare al più pre¬ 
sto risposte certe e chiare, lo 
continuerò a fare il mio lavoro 
di sempre anche se sarà un po' 
più difficile perché quando mi 
volto, ora, scorgo gli occhi di 
mia moglievéati di lacrime». 

Una cronaca normale sì, 
quéla di Cosmo Di Carlo, ma 
raccontata da Corleone, regno 
dé Riina edé Provenzano, do¬ 
ve la Tv Tèe Yato, gestita da 
una cooperativa di giornalisti, 
tra i quali anche Cosmo, che 
raggiunge ogni giorno 60 mila 
persone, non perde occasione 
per denunciarei soprusi mafio¬ 
si e per dare voce all'antimafia 
militante. 


A chi come l'on. Giuseppe 
Lumia, capogruppo Ds alla 
CommissioneAntimafia, ospite 
assiduo di TéeYato, doveva es- 
sereéiminato, comeha raccon¬ 
tato il collaboratore di giustizia 
Nino Giuffrè, proprio su ordine 
dé boss latitante Binnu Proven¬ 
zano. UnaTvche, dopo il fallito 
attentato al giornalista Di Car¬ 
lo, trova il coraggio per conti¬ 
nuare anche dalle centinaia di 
fax di solidarietà chearrivano in 
redazione. Solidarietà espressa 
anchedall'ex sindaco di Coréo- 
ne Giuseppe Cipriani, che da 
qualche mese vive scortato do¬ 
po le minacce ricevute. 

Dallemontagnedi Corleone 
si scende a Palermo. Il tragitto 
non è lungo. Cambia lo scena¬ 
rio. M a i messaggi sono identi¬ 
ci. Questa volta Cosa Nostra ha 
inviato un avvertimento ad un 
giudicealateredélaCorted'As- 
sise, Roberto M urgia, al quale 
in seguito alla ormai famosa cir¬ 
colare Scayola era stata tolta la 
tutéa, tutela ripristinata solo in 
parte dopo le note polemiche. 


La sua moto, custodita né gara¬ 
ge di casa è stata incendiata. 

Un modo chiaro per dire: 
possiamo arrivare dove voglia¬ 
mo. Roberto M urgia, è stato 
più volte ricusato dal boss di 
San Lorenzo Salvatore Biondo, 
condannato all'ergastolo, ricusa¬ 
zioni puntualmente respinte 
dalla Corte D'Appélo. «L'im¬ 
pressione che si ricava è eh e esi¬ 
stano attesedi modifiche legisla¬ 
tive che provengono dal mondo 
mafioso carcerario e che per 
contro vi sia chi è disposto a 
cedere alle loro richieste», spie¬ 
ga il dottor M urgia «spiragli at¬ 
traverso cui passano le uniche 
speranze di boss condannati al¬ 
l'ergastolo. Quando lo Stato ha 
dimostrato di esseredetermina¬ 
to Cosa Nostra è indietreggia¬ 
ta». 

Parole pronunciate con sere¬ 
nità disarmantecosì comedisar¬ 
mante è il loro significato: se lo 
Stato è forte certi fatti non si 
verificano, quando parti déle 
Istituzioni tentennano. Cosa no¬ 
stra si fa sotto. 


La procura di Caltanissetta su Giuffrè 
«Può rivelare i mandanti occulti 
degli omicidi di Falcone e Borsellino» 

PALERMO II collaboratore di giustizia Nino Giuffrè, ritenuto il numero 
due di Cosa Nostra, potrebbe diventare il testimone chiave delle 
inchieste ancora ap&te sui mandanti occulti cfé/'estate cf/ sanguecfé 
'92, chevideleucdsioni in rapida successionedd giudici antimafia 
FalconeeBorsdIino. Neèconvinto il procuratoredi Caltanissdìa, 
Francesco M esanco, che in questo senso ha già preso contatti con i 
collegi ddia procura di Palermo per poter interrogare il pentito. 

«Nino Giuffrè- diceil magstrato dallepaginelocali dd quotidiano La 
Repubblica - per la posizione che occupava dentro Cosa NoÉra, fidato 
braedo destro di Bernardo Provenzano, dovrebbe essere a conoscenza 
dd contesto in cui maturò la dedaonedd boss di ucddere con qudie 
modalità, Giovanni FalconeePaolo Borsdiino». 

Dd red:o l'unica pista rimasta in piedi per scopri rei'ed d:enza o meno 
di mandanti occulti cfé/e stragi, è proprio qudia dd grandi appalti su 
cui il pentito Giuffrè- dato il suo ruolo nd l'organizzazione mafioso - 
aveva semprela prima parola. «La pidia dd grand; appalti - spiega il 
procuratoreM essineo - èqudia più corposa, ma non abbiamo alcuna 
preduSoneverso altri possibili scenari. La procura di Caltanissetta sta 
lavorando da divera anni a quest'ultimo filone di inchiesta e siamo 
fidudoa cheuna collaborazione cosi importante possa darei suoi 
frutti». 
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Nel testo dilaga la cultura repressiva: solo il trattamento forzoso può recuperare il giovane. Ma l’Europa va nella direzione opposta 


An: «Ricovero coatto per i tossicodipendenti» 


Progetto di legge: «Dopo le cure non si può tornare in breve tempo alla famiglia» 


Massimo Solani 


ROMA Basta con lepolitichedi riduzio- 
nedd danno, la lotta alletossicodipen- 
denzeva condotta attraverso strumenti 
più concreti e maggiormente pervasivi. 

I n materia di droga, è noto, la posi¬ 
zione del governo sembra orientarsi 
ogni giorno di più verso la«lineadura», 
e all'interno della maggioranza, è risa¬ 
puto, èda sempreAlleanza Nazionalea 
fare la voce grossa perchè le maglie del¬ 
la leggevano ogni giorno più strette e 
repressive. Non suscita quasi stupore, 
allora, scoprire che da oltre un anno è 
stato presentato in parlamento un pro¬ 
getto di legge che porta il nomedi «Di¬ 
sposizioni in materia di trattamenti sa¬ 
nitari obbligatori per i tossicodipenden¬ 
ti». A presentarlo, il 17 luglio ddio scor¬ 
so anno, è stato il parlamentare di An 
Tommaso Poti che nd 9 articoli del 
testo, espone qudie che a suo dire deb¬ 
bono essere le linee guida per evitare 
che il tossicodipendente, dopo le cure 
sanitarie, «possa essere restituito in bre¬ 
ve tempo, con la sua carica autodistrut¬ 
tiva, alla famiglia, alla società ed alla 
piazza dove puntualmente ricomincia a 
drogarsi». 

La considerazione da cui muove 
tutto l'impianto è che il tossicodipen¬ 
dente «per lecaratteristichepico-fisiche 
in cui si trova non è in grado nè di 
autodeterminarsi nèdi valutare adegua¬ 
tamente la realtà», considerazioni che 
rendono inevitabile quindi un atto for¬ 
zoso con cui obbligarlo allecuresanita- 
rie. Essendo il tossicodipendente inca- 
pacedi intendereedi volere, secondo il 
progetto del parlamentare, dovrebbe al¬ 
lora essere il sindaco, su proposta di un 
medico del servizio pubblico per le tos¬ 
sicodipendenze, a deciderne il ricovero 
nelle strutture idonee e la conseguente 


cura. Tale segnalazione, recita l'articolo 
2 della norma, dovrebbeawenirequalo¬ 
ra il sog^tti presenti precisi r^uisiti: 
«Stato di intossicazionetaledarichiede- 
reurgenti interventi terapeutici, incapa- 
citàdi auodeterminarsi edi interrompe¬ 
re l'uso delle sostanze stupefacenti e 
comprommissione grave delle attvità 
sociali e relazionali». Requisiti questi 
(art.4) che potrebbero immediatamen¬ 
te far scattare l'obbligo di trattamenti 
sanitari «attuati presso gli ospedali pub¬ 
blici 0 accreditati in servizi ospedalieri 
per i tossicodipendenti, all'Interno delle 
strutture dipartimentali per le dipen¬ 
denze, che possono comprendere an¬ 
che presìdi ambulatoriali extraospeda¬ 
lieri e strutture socio-riabilitative». 

U na misura degna della peggior cul¬ 
tura repressiva che però non si esauri¬ 
sce qui. Secondo le intenzioni di Poti, 
infatti, non dovrebbero essereconsenti- 
ti «i programmi di mantenimento meta- 
donico al di fuori delle condizioni di 
degenza ospedaliera in trattamento sa¬ 
nitario obbligatorio previste dalla pre¬ 
sente legge». 0 ricovero forzoso, quin¬ 
di, 0 nessuna altra via di cura per il 
tossicodipendente. 

«I n questi ultimi anni - ha spiegato 
l'onorevole Poti ndia presentazione del 
suo progetto di legge - si è sempre più 

Proposta avanzata da 
Tommaso Poti: cure 
sanitarie obbligatorie 
su ordine del sindaeo 
e riehiesta 
del medieo 


avvalorato il concetto che, di fronte ad 
un problema così diffuso e crescente 
qual'è quello delle tossicodipendenze, 
non sia possibile intervenire se non at¬ 
traverso una riduzionedi quelli cheso- 
no i danni correlati al fenomeno. L'uso 
indiscriminato dei' farmaci sostitutivi 
come il metadone, la distribuzione di 
siringhe sterili edi preservativi, le pro¬ 
poste sempre riemergenti della sommi¬ 
nistrazione controllata di eroina o di 
legalizzazione delle droghe ne sono 
esempi lampanti». 

E così, mentre in Europa si susse¬ 
guono le iniziative dettate dalla stessa 
politica di riduzione del danno (dalle 
narcosalasspagnolealledepenalizzazio- 
ni inglesi), in Italia le linee d'azione ri¬ 
schiano di subire una sterzata violenta 
dettata più da principi oscurantisti che 
non da effettivi e concreti progetti di 
recupero sociale. U na linea che appar- 
tienefin dalla prima ora ad una compa- 
ginedi governo che mesi non ha esitato 
amettereallaberlinaun ministro, Stefa- 
niaPrestigiacomo,cheavevaosato para¬ 
gonare lo spinello «alla birra del sabato 
sera». 

Questa mattina, intanto, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio Gianfranco Fini 
presenterà la campagna informativa, 
promossa dalla presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri, «sugli effetti negativi 
sulla salute derivanti dall'uso di sostan¬ 
ze stupefacenti e psicotrope». Un ap¬ 
puntamento, è facile prevederlo, che 
permetterà agli uomini del ^verno, so¬ 
stenitori della linea dura, di rilanciare i 
propri anatemi edi riproporre con for¬ 
za una sterzata che rischia di vanificare 
gli sforzi fatti. Roba da gettare all'aria 
anni e anni di esperienze sul campo 
della lotta alla tossicodipendenza (e di 
successi, se è vero che le morti perover- 
dosesonoscesedallel.566del 1998 alle 
822 dd 2001). 




La pena massima a sette imputati per la rapina di via Prati di Papa a Roma dove furono ueeisi due agenti. Per gli «irridueibili» già eondannati eambia poeo 

Biagi, rivenicazione in aula poi le sentenze di eigastolo 


Missione Arcobaleno 
Barberi e due deputati ds 
saranno interrogati a Bari 

BARI Una ventina di inviti a comparire sono stati inviati 
daiia procura delia Repubbiica presso ii Tribù naie di Bari a 
gran parte de^i indagati neiieindagni suiia milione 
Aroobaieno, missione umanitaria compiuta daiia 
protezionedviiein Kosovo, li pm inquirente M ichele 
Emiiiano, ha invitato gii indagati a sottoporsi ad 
interrogptori checominceranno ii 5 ottobre prossimo presso 
gii uffid delia Digosdelia questura di Bari. L'inchiesta 
suiia M isdoneArcobaieno fa riferimentoaii'operazione 
umanitaria voiuta nel '99 dal governo D'Alema in Albania 
per sostenere i kosovari in fuga daiia ioro terra bombardata 
daiia N ato per scacciare ie truppe serbe deli' aiiora ieader 
serbo M iiosevic L'indegne riguarda presunte irregoiarità 
da neiia gestionedelia misdone Aroobaieno da nelie 
forniture ddie divise dd vi gii dd fuoco e dd personaie 
ddia Protezioneciviieattraverso ia sodetà 'noprofit' Cesar 
che secondo /' accusa, avrebbe fatto capo a uomini ddia 
Prot&ione dviie A Ha sodetà Cesar aderivano - secondo 
i'accusa - diverse aziende che voie/ano fornirefeaicuneci 
riuscirono) ie divise aggudicandod appaiti per svariati 
miiiardi di vecchie ii re. Nd registro de^i indagati sono 
iscritti, tra gii aitri, i nomi ddi'aiiora sottose^dtario ddia 
Protezionedviiefedex dirdtoreddi' A^zia), Franco 
Barberi, dd deputato Ds Giovanni Loiii, ddi'ex 
pariamentareDsQ uarto T rabacchini. 


Gianni Cipriani 


ROMA In mattinata, come purtroppo si 
ripete da anni secondo una lugubre li¬ 
turgia, hanno rivendicato gli assassini! 
di Massimo D'Antona e Marco Biagi - 
l'ultimo in ordine di tempo - e tutti gli 
altri omicidi compiuti dai «militaristi» 
delleBr-Pcc. Poco più tardi, i sette «irri¬ 
duci bili» ddie Brigate Rosse, accusati di 
aver assaltato, il 14 febbraio 1987 in via 
Prati di Papa a Roma, un furgone porta- 
valori uccidendo due agenti di polizia e 
ferendone gravemente un terzo, sono 
stati condannati all'ergastolo. La Corte 
dAssise, invece, ha prosciolto gli ex br 
Barbara Balzerani e Paolo Cassetta dal¬ 
l'accusa di omicidio per l'assassinio dd 
generale Leamon Hunt, ucciso sempre 
dalle Brigate Rosse il 15 febbraio dd 
1984 a Roma. 

Un processo con annesso comizio, 
secondo il triste copione di sempre. 
Con i soliti sproloqui destinati, forse, a 
chi all'esterno èin cerca di una legittima¬ 
zione nd confronti dd "proletariato" e 
vuole continuare a sparare; «Con i delit¬ 
ti di M assimo DAntona e M arco Biagi, 
l'organizzazione ha posto una seria ipo¬ 
teca contro il progetto corpo rati vi sta 
ddia borghesia imperialista», hanno det¬ 
to i brigatisti. L'omicidio di Biagi, in 
particolare, «ha indebolito l'esecutivo 


Berlusconi». Poi le frasi, puntualmente 
ri petutea scadenze fisse, sulla borghesia 
imperialista, il rapporto di guerra, lava- 
lenza rivoluzionaria di chi fa politica 
con le pistole. 

M a veniamo al processo e alle con¬ 
danne: per la strage di Prati di Papa i 
giudici hanno condannato all'ergastolo 
Fabio Ravalli e Maria Cappdio (indicati 
come i leader degli ultimi irriducibili) 
Stefano M ingozzi. Franco Grilli, Tizia¬ 
na Cherubini, Flavio Lori e Vincenza 
Vaccaro. Prosciolto Antonino Fosso per¬ 
ché già giudicato con sentenza definiti¬ 
va per gli stessi fatti e assolto, «per non 
aver commesso il fatto». Nessuna con¬ 
danna, come detto, per il "filone" ddl' 
omicidio Hunt, rimasto senza colpevoli 
materiali, ma sempre rivendicato politi¬ 
camente dal le Br-Pcc che ne hanno fat¬ 
to cenno anche nd loro più recenti do¬ 
cumenti. 

Condanne certamente importanti, 
qudiedi ieri, per una ddie azioni terrori¬ 
stiche più spietate ddie ultime Brigate 
Rosse. M a, da un punto di vista concre¬ 
to, per gli "irriducibili" cambia poco o 
nulla: negli anni scorsi, infatti, molti di 
loro sono già stati condannati all'erga¬ 
stolo per gli omicidi ddi'ex sindaco di 
Firenze, Landò Conti edd senatore de¬ 
mocristiano Roberto Ruffilli. Gli erga¬ 
stoli per la strage di Prati di Papa erano 
dd tutto scontati, anche se l'avvocato 


dd brigatisti, Attilio Baccioli, ha defini¬ 
to la sentenza una «ritorsione priva di 
ogni fondamento logico e probatorio», 
che sarebbe stata emessa a così grande 
distanza dai fatti per lanciareun segnale 
ai "nuovi" brigatisti ancora in libertà. 

Lo stato ha voluto di mostrare la sua 
"efficienza" con i sette ergastoli? L'ipote¬ 
si sembra poco fondata. Tra l'altro gli 
assassini di Biagi e D'Antona sanno be¬ 
ne che, se presi, andrebbero incontro 
all'ergastolo. Per cui è davvero difficile 
ipotizzareun effetto-deterrenza nd con¬ 
fronti degli "irriducibili" del Duemila. 

Piuttosto è vero il contrario: negli 
ultimi anni - con qualche attenzione in 
più solo nqli ultimi mesi - tra irriducibi¬ 
li in carcere, latitanti e nuovi terroristi 
in libertà ci sono stati assai probabilmen¬ 
te contatti e reciproche legittimazioni. 

Nel proclama, oltre 
alle frasi contro la 
borghesia imperialista 
la rivendicazione 
del delitto 
D’Antona 



Forse chi oggi da dietro le sbarre ha 
rivendicato gli ultimi due omicidi, ha 
avuto un ruolo, quantomeno di assenso 
politico, ndia ricostruzione dd "partito 
armato" o, meglio, ndi'assemblaggio di 
un gruppetto di ultimi soldati giappone¬ 
si ddia rivoluzione proletaria, che han¬ 
no scdto di agire con le modalità - vi¬ 
gliacche- del serial killer. 

M a cosa hanno detto ieri gli "irridu¬ 
cibili" nel loro proclama affidato a Fa¬ 
bio Ravalli estuano M ingozzi?«Solo le 
brigate rosse hanno la legittimità stori¬ 
co-politica per prendere la parola sullo 
scontro di classe, il cui tipico esempio è 
stato dato da questo processo condotto 
stancamente e cdermente in questa au¬ 
la». Un messaggio destinato all'ultra-si- 
nistra, per ribadire chi "comanda" in 
qudi'area. E poi hanno proseguito: «Il 
nostro rapporto con lo stato e la giusti¬ 
zia borghese è un rapporto di guerra. 
Noi rispondiamo solo al proletariato. 
Colpendo Biagi èstato colpito l'ideatore 
e il promotore ddie linee riformatrici 
ddio sfruttamento dd lavoro salariale». 
E ancora: «la lotta armata è la soluzione 
proletaria alla crisi dell'economia bor¬ 
ghese imperialista e ddio stato che vo¬ 
gliono consolidare l'arretramento ddie 
posizioni dd proletariato stesso». E han¬ 
no aggiunto cheM arco Biagi «con il suo 
libro bianco èstato l'arteficeddleregole 
sullo sfruttamento dd lavoro salariale». 


Editoria 

Tribunale del lavoro 
condanna Caltagirone 

Sette giornalisti professionisti e tre collaboratori 
sono stati rantegrati dalla magistratura dd 
lavoro di Leccendi'organico dd «Nuovo 
Quotidiano di Puglia» a conclusione di una 
vertenza giudiziaria durata oltrequattro anni 
0 ri gi n ata d al l'an 0 m al a cessi 0 n e d d I a testata 
avvenuta nd giugno '98 tra l'Edilsalento ddi'ex 
ministro Claudio Signorile e l'Alfa editoriale dd 
gruppo Caltagirone. Daqud momento, ai dieci 
giornalisti fu impedito di continuarea lavorare in 
redazione, anche quando (nd dicembre'98) il 
tribunale dd lavoro di Lecce in via d'urgenza 
dispose il rdntegro. 

La società editoriale, controllata da Franco 
Gaetano Caltagirone, èstata condannata a 
rdntegrarei dieci giornalisti e a corrispondere 
loro gli emolumenti dal giugno '98 ad oggi. 

Il presidenteddi'associazioneddia stampa di 
Puglia, Felice Salvati: «questa esemplare sentenza 
èia dimostrazione della fondatezza ddie 
posizioni dd sindacato dei giornalisti e della 
necessità dd rispetto delle regole in un settore 
cruciale quale quello ddi'informazionechenon 
può e non deve essere lasciato al libero arbitrio 
degli editori». 


Città del Vaticano 

Guardie svizzere 
senza comandante 

Il Vaticano èalla ricerca di un nuovo comandante 
ddie guardie svizzere. Il posto rimarrà presto 
vacante perché l’attuale capo dd piccolo esercito 
pontificio, il colonndio Pius Segmudier (50 anni), 
ha deciso di lasciare l'incarico edi rientrare in 
patria. N lente di improvviso o drammatico: 
motivi familiari. La moglie, che è di rdigione 
protestante, ei duefigli, ormai grandi, desiderano 
tornare in Svizzera e ad attenderlo a Lucerna c’é 
già un nuovo lavoro: dal prossimo primo 
novembre sarà il responsabile ddia polizia 
cantonale. Ieri Segmudier si è congedato dal Papa, 
in un'udienza cordiale avvenuta nella residenza 
pontificia estiva di Castdgandolfo. 

Da Giovanni Paolo II era stato chiamato a 
comandare le guardie svizzere il 2 giugno 1998, in 
un periodo ddicato per il corpo armato ddia 
Santa Sede, ancora sotto shock per l’uccisione dd 
precedente capo, il tenente colonndIoAlois 
Estermann edi sua moglie, avvenuta nd maggio 
1996 ad opera di un vicecaporale, Cedric Tournay, 
a sua volta poi suicidatosi. 

La tragedia aveva posto sotto i riflettori dd mass 
media di tutto il mondo le difficoltà, sopratutto 
ndlemotivazioni end rapporti interpersonali, di 
un piccolo esercito di poco più di un centinaio di 
persone, tra reclute e uffici ali. 


Soldati morti in servizio 

Ruzzante, ds: subito 
legge sui risarcimenti 

Approvare subito la legge sui risarcimenti per i 
soldati di leva morti durante il servizio militare. A 
sollecitare il Parlamento è il deputato dd ds Piero 
Ruzzante, rdatoreddia legge Ruzzante-Ramponi 
in commissione Difesa, che ieri ha incontrato i 
genitori ddlevittimechehanno manifestato 
davanti a palazzo M ontecitorio. «L'U livo è 
impegnato per una rapida approvazione ddia 
legge, che innalza il risarcimento e riapre i termini 
per le richieste: a tal fine, è disposto ad assegnare 
la sede legislativa - assicura Ruzzante -. La 
maggioranza, che in commissione ha sostenuto la 
proposta di legge a cominciare dal presidente 
Luigi Ramponi, dimostri a questo punto di volerla 
veramente approvare». 

«Sono passati cinque mesi dall'adozione dd testo 
all'unanimità in commissione difesa - ricorda 
l'esponente diessino - È orachei ministri Giulio 
Tramonti e Antonio Martino presentino la 
rdazione tecnica, che permetterebbe di approvare 
in tempi brevi norme che consentirebbero di dare 
risposte alle centinaia di famiglie che attendono da 
anni un riconoscimento dallo Stato». 


Uno studio del Censis: tanto hanno speso per i ticket gli italiani nelle Regioni del Polo 


La sanità della destra ci costa 129 milioni 


ROMA È di oltre 129 milioni di euro, pari a circa 260 
miliardi delle vecchie lire, il costo che una parte degli italia¬ 
ni ha dovuto sostenere per poter comprare i farmaci. A 
tanto ammonta infatti la cifra che una parte dei cittadini, 
quella che vive nelle Regioni amministrate dal centrodestra, 
è stata costretta a spendere nei primi sette mesi del 2002 tra 
ticket e aumenti delle varie imposte, come l'addizionale 
Irpefo l'imposta di circolazione Una cifra che è pari all'1,7 
per cento della spesa farmaceutica lorda. 

È questo che emerge dai dati contenuti nel dossier 
presentato ieri a Roma nell'ambito del Forum della Ricerca 
biomedica da Giuseppe De Rita, segretario generale del 
Censisedal vicedirettoreCarlaColicelli. Il dossier ha cerca¬ 
to di analizzare l'andamento della spesa farmaceutica nel 
nostro paese dopo l'abolizione del ticket approvata dal go¬ 
verno dell'Ulivo nel 2001. Naturalmente la situazione varia 
da Regione a Regione, ma una differenza salta immediata¬ 
mente agli occhi: in quelle amministrate dal centrodestra i 
cittadini sono stati chiamati asostenerelecassedelleammi- 
nistrazioni attraverso diversi provvedimenti che vanno dall' 


introduzione dei ticket, cosi come hanno deciso di fare 
Piemeonte, Liguria, Lazio, Veneto, Calabria, Abruzzo, Sici¬ 
lia, Sardegna e il Treatino Alto Adige. 0 come quelle che, è 
il caso di Veneto e Lombardia, hanno invece deciso di 
aumentareletasse regionali, come, per esempio, l'addiziona- 
lelrpef 0 la tassa di circolazione. Insommaseil presidente 
del Consigliodichiaraagran voce che nella prossima finan¬ 
ziaria «non toccherà letasche degli italiani»! suoi governato¬ 
ri invece le mani nelle tasche dei loro concittadini ce le 
mettono eccome e lo fanno già da sette mesi a questa parte. 

Più di tutti lo fa Enzo Ghigo, il governatore del Piemon¬ 
te, che secondo i dati forniti dal Censis che a sua volta li ha 
elaborati sulla base di quelli forniti da Federfarma, incassa 
dai ticket introdotti dalla sua amministrazione più di 27 
milioni di euro, ma anche Francesco Storace, governatore 
del Lazio non scherza. Nelle casse della Regione grazie ai 
ticket infatti entrano più di 23 milioni di euro. Gli italiani 
non sono dunque tutti uguali e se non davanti alla legge, 
nemmeno davanti al bancone della farmacia. 

Emanuele Perugini 
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.'UFFICIO DI ZONA 


11 giorno 24 settembre 2002 è venu¬ 
to a mancare al l’affetto dei suoi cari 

AGOSTINO BASILIDI 

maresciallo combattente 
dei partigiani 

Nedanno iltristeannunciolesorel- 
le Iolanda, Romana, Annamaria e il 
fratello Mario. I funerali avranno 
luogo il giorno 26-9-2002 alle ore 
IO presso la chiesa Ss.mo Sacramen¬ 
to a largo Agosta, IO. 

On.Fu. Cagnoli sr.l.-Via Teano319 
Td. 06-25.90.550/21.800.801 


ANNIVERSARIO 

Valeria, Tiziana, Giuliano ricorda¬ 
no con tanto amore e nostalgia 

UGO BINARI 


Nel 15°anniversario della scompar¬ 
sa dell’onorevole 

EMANUELE CARPÌ 

la moglie, i figli, le nuore, il genero, 
i nipoti tutti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Bologna, 25 sdtembre2002 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 ■ 18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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l’Unità 


pianeta 


mercoledì 25 settembre 2002 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I piani dell'amministrazio¬ 
ne Bush per rovesciare il regime di 
Saddam con un'azione militare - se¬ 
condo l'ex vicepresidente Al Gore 
-avranno l'effetto di «danneggiaregra- 
vemente» la lotta al terrorismo e d'in¬ 
debolire la leadership degli Stati Uniti 
nel mondo. Gore, parlando lunedì se¬ 
ra al Commonwealth Club di San 
Francisco, ha attaccato con durezza la 
nuova dottrina dell'attacco preventi¬ 
vo accusando la Casa Bianca di fare 
pressioni sul Congresso e sulle Nazio¬ 
ni Unite per ra- 



Il leader 

ww demoeratieo ehe fu 
il numero due di Clinton 
alla Casa Bianea 
prende nettamente posizione 
eontro l’attaeeo a Baghdad 



No ad un’azione militare in 
Iraq anehe da tre ex generali: 
agendo senza eopertura Onu 
danneggeremmo la diplomazia 
e gli interessi 


amerieam 




gioni di politica 
interna. Ha spie¬ 
gato ladetermina- 
zione di Bush a 
sbarazzarsi di 
Saddam con la 
necessità di ma¬ 
scherare il falli¬ 
mento della cac¬ 
cia a Bin Laden e 
ai leader del terro¬ 
risti. «Spostando 
la sua attenzione 

dalla guerra contro il terrorismo alla 
guerra contro l'Iraq - ha proseguito 
Gore- èriuscito ad alienarsi la solida¬ 
rietà ricevuta a livello internazionale 
dopo gli attacchi dell'll settembre e 
attirato sugli Stati Uniti rabbia e ap¬ 
prensione». 

Non era mai accaduto che un 
esponente democratico di primo pia¬ 
no criticasse cosi aspramente l'ammi¬ 
nistrazione e Gore ha scelto di parlare 
proprio mentre il Congresso Usa e le 
Nazioni Unite devono discutere una 
possibile risoluzione cheautorizzi Bu¬ 
sh a impiegare la forza per abbattere il 
regime di Saddam Hussein. Bush ha 
approfittato di un giro elettorale nel 
N ew J ersey per mandare a di re ancora 
una volta al Palazzo di Vetro che se 
non autorizzerà interventi tesi a disar¬ 
mare l'Iraq, il suo ruolo diventerà «irri¬ 
levante». Anche l'ex presidente] i mmy 
Carter ha espresso «profonda perples¬ 
sità» sulle scelte di politica estera del¬ 
l'amministrazione, definendole una 
«rottura radicale» rispetto a una tradi¬ 
zione che per 50 anni è stata rispettata 
tanto dai presidenti repubblicani che 
da quelli democratici, eche«esponela 
nazioneaseri pericoli». La gravità del- 

L’ex vicepresidente: 
Bush sta alienando la 
solidarietà manifestata 
nel mondo agli Usa 
dopo gli attaeehi_ 
alle Torri 


Gore: più pericoloso di Saddam è il caos 

«Se finisse come in Afghanistan, l'intervento creerebbe problemi anziché risolverli» 


la situazione non sembra essere stata 
colta dagli esponenti democratici al 
Congresso e solo poche voci si sono 
la/ate per bloccare un mandato che 


conferirà a Bush ampi poteri per sba¬ 
razzarsi di Saddam H ussein. L'opposi¬ 
zione, paradossalmente è guidata da 
un repubblicano, il deputato Dennis 


Kucinich: «I miei elettori sono allibiti 
nel vedere in quale direzione stia an¬ 
dando l'America». Chi questa volta 
non vuole sentir parlare di spirito bi- 


» 


appello della Tavola per la Pace 


1 pacifisti al Parlamento: 
Italia e Ue per il dialogo 


ROMA «Impedite una nuova guerra in Iraq». È lo 
slogan che apre l’appello ai parlamentari lanciato 
dalla Tavola della Pace (il cartello del pacifisti che 
promuovono la M arda per la pacePerugia-Assisi) in 
vista del dibattito parlamentare in programma per 
oggi sulla crisi irachena. 

In un documento inviato a tutti i deputati e i 
senatori (sottoscritto tra gli altri da CgiI, CisI, Uil, 
Agesci, Francescani del Sacro Convento di Assisi, Pax 
Christi, Emmausltalia, Arci, Adi, Cipsi, Legambien- 
te. Ics, Banca Etica, Focsiv, Manitese, Peacdink, Ni- 
grizia. Forum permanente del terzo settore. Lega per 
i Diritti eia Liberazioneda Popoli, Associazione per 
la Pace, Centro per la pace Forlì/Cesena, FivoI) la 
Tavola della Pace chiede all’Italia di agire insieme 
airu nioneEuropea eairOnu per metterefineall’oc- 
cupazione israeliana da territori palestinesi e per 
scongiurare una nuova devastante carneficina in 
Iraq. 

«Non lasciate cheli nostro paese venga coinvolto 
in alcun modo in questaterribiieawentura militare- 
si leggenel documento - dobbiamo impedirelaguer¬ 
ra contro l’Iraq perché provocherà molti più probla 
mi di quanti ne vuole risolvere, perché pone serie 
minacce alla nostra vita e al futuro delPEuropa, per¬ 
ché la guerra preventiva è categoricamente vietata 


dalla Carta delle Nazioni Unite e dal diritto interna¬ 
zionale». Per opporsi ai nuovi venti di guerra - secon¬ 
do laTavola della pace- l’Italia e l’Europa non devo¬ 
no limitarsi a direno alla guerra eal terrorismo. Esse 
devono perseguire con determinazione un’altra stra¬ 
da più sicura ed efficace: la strada della legalità, della 
giustizia penale e della cooperazione internazionale. 

Il documento si conclude con l’indicazione di 
alcune richieste rivolte alle istituzioni nazionali e in¬ 
ternazionali. I pacifisti chiedono «un'incessanteope- 
radi mediazione, dialogo e persuasione tesa ad scon¬ 
giurare l’avvio di questa nuova disastrosa guerra, 
senza cedere alla logica dell'ultimatum», si schierano 
contro «ogni forma di assenso e di coinvolgimento 
militare neH'organizzazione di un possibile attacco 
armato contro l'Iraq». 

LaTavola per la pace sosti eneinoltre la necessità 
di esercitare pressioni «sul governo iracheno affinchè 
non ponga ostacoli alla missione degli ispettori dell' 
0 nu che deve essere altamente rappresentativa e i m- 
parziale»edi «metterefineall'embargo chedadodici 
anni colpisce mortalmente la popolazione irachena» 

Il documento sottolinea quindi l’esigenza di 
«mettere fine all’occupazione israeliana dei territori 
palestinesi, assumere tutte le misure di pressione e 
sanzione diplomatica ed economica necessarie per 
ferm are I ’escal ati o n del I a vi ol enza, assi cu rare I a p rote- 
zionedellepopolazioni civili eriavviareil processo di 
pace». L’appello si schiera a favore della giustizia 
penaleinternazionaleaccelerando l’insediamento del¬ 
ia Corte Penalel nternazionale, della convocazionedi 
una «conferenza Onu per l'eliminazione di tutte le 
armi di distruzione di massa a partire dal Medio 
Oriente e dal Mediterraneo». 


Chirac: guerra pessima soluzione 

Prodi: i governi europei sono divisi sui mezzi ma non sugli obiettivi 


COPENAGHEN Una nuova risoluzio¬ 
ne delle Nazioni Unite sull'Iraq? Il 
presidente francese, Jacques Chi¬ 
rac, guarda i suoi interlocutori nel¬ 
la sala stampa del summit Euro- 
pa-Asia appena concluso e rispon¬ 
de cosi: «Se si vogliono richiamare 
le condizioni già poste a Saddam 
Hussein si può anche fare...». Un 
modo elegante per ribadire la netta 
contrarietà dell'Eliseo ad un nuovo 
pronunciamento del Consiglio di 
Sicurezza, sollecitato con forza da¬ 
gli Stati Uniti, in cui si minacci l'in¬ 
tervento militare. La Francia non è 
d'accordo. Chirac lo ripete con pa¬ 
role che non si prestano ad equivo¬ 
ci, con lo stesso tono deciso usato 
per interrompere un tracimante 
Berlusconi che, attorno al tavolo 


del summit, illustrava le ragioni del¬ 
la posizione americana. «La Fran¬ 
cia è contraria ad una risoluzione 
deirOnu che preveda il ricorso ad 
un'azione militare contro l'Iraq». 
Insamma, la fase in cui si trova la 
crisi irachena non autorizza la di¬ 
scussione di un documento che. 


La Francia è contraria 
ad una decisione 
dell'Onu ehe preveda 
il rieorso ad un'azione 
militare: la guerra non 
è ineluttabile 
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nei fatti, finirebbe per concedere 
l'autorizzazione a muovere un at¬ 
tacco contro Baghdad. Chirac, do¬ 
po il confronto con gli altri leader 
europei e i partner asiatici, ribadi¬ 
sce che la filosofia della guerra pre¬ 
ventiva non è la politica che piace 
alla Francia. «Non credo affatto - 
aggiungeil presidente-chela guer¬ 
ra sia ineluttabile». Il quale lascia 
l'incontro sostenendo la necessità 
politica, in piena sintonia con la 
posizione dd cancdliere tedesco, 
Gerhard Schròder, di fare di tutto 
per evitare un conflitto. «La guerra 
- dice Chirac - è sempre la peggiore 
ddlesoluzioni ebisognafareil pos- 
sibileper arrivare alla migliore solu¬ 
zione». 

Dal summit di Copenaghen, il 



presidente francese snobba le ri vda- 
zioni dd premier britannico, Tony 
Blair. «Non ne sono a conoscenza», 
liquida il problema. Ammette che 
ci sono d^li «indizi» sulladi^oni- 
bilitàper il regime iracheno di armi 
di distruzionedi massa. M a, aggiun¬ 
ge il capo ddl'Eliseo, «per questa 
ragione è bene che accettino gli 
ispettori» sul cui ingresso in Iraq 
«insistiamo con fermezza». 

Questa presa di posizione dd 
presidente francesemettein grande 
risalto la forte differenza di vedute 
dd paesi ddl'Unione. Ancora una 
volta. In materia di politica estera, 
rUe procede in ordine sparso. Il 
presidenteddlaCommissioneeuro- 
pea, presente al summit di Copena¬ 
ghen, ammette l'esistenza di diver¬ 


genze. Però, a suo parere, si tratta 
di differenze che riguardano «esclu- 
sivamentei mezzi ma non gli obiet¬ 
tivi». In altre parole: tutti sarebbero 
d'accordo che Saddam H ussdn de¬ 
ve accettare, cosi come in giornata 
la dirigenza di Baghdad annuncia 
nuovamente di voler fare, l'ingres¬ 
so nd paesedegli ispettori econsen- 
tireloro di compiere, senza ostaco¬ 
li, il loro dovere di accertamento, 
secondo quanto già stabilito dalle 
risoluzioni dd Palazzo di Vetro. Le 
divisioni entrano in gioco su come 
fare per arrivare all'obiettivo condi¬ 
viso. Il presidenteddl'esecutivo co¬ 
munitario rivda che sull'Iraq si è 
svolta una discussione «molto fran¬ 
ca» nd corso dd lavori dd summit. 
U n linguaggio che, tradotto, signifi- 


partisan è il senatore democratico 
RussFeingold che cosi ha stigmatizza¬ 
to le richieste della Casa Bianca: «Ci 
chiedono la luna senza fornirci nessu¬ 
na informazione seria e attacco come 
un imbdiechi non è d'accordo». 

La determinazione di Bush a im¬ 
barcarsi a tutti i costi in una seconda 
guerra del Golfo ha allarmato anche 
chi di conflitti se ne intende per me¬ 
stiere: tre ex generali, giunti alle quat¬ 
tro stelle durante la carriera, hanno 
testimoniato di fronteallacommissio¬ 
ne Difesa del Senato e messo in guar¬ 
dia contro ogni azione unilaterale da 
parte degli Usa. Hanno spiegato che 
attaccare l'Iraq 
senza una risolu¬ 
zione Onu isole¬ 
rebbe l'America, 
avrebbe seriecon- 
seguenze econo¬ 
miche e facilite 
rebbe persino il 
reclutamento di 
uomini ad al Qae 
da. 

«Dobbiamo 
continuare a dia¬ 
logare con gli al¬ 
tri membri del Consiglio di Sicurezza, 
spiegare la correttezza ddle nostre po¬ 
sizioni e non avere mai fretta di accet¬ 
tare un no come risposta», ha detto il 
generalejohn Shalikashvili, ex capo di 
Stato maggiore. La Casa Bianca ieri ha 
prestato maggioreattenzioneallenoti- 
zie arrivate da Londra: il governo di 
Tony Blair ha fornito un corposo e 
dettagliato dossier sui presunti arma¬ 
menti di Saddam, le cui conclusioni 
chiamano per un intervento immedia¬ 
to. Ari Fleisher, portavoce del presi¬ 
dente, si è affrettato a defi ni re la docu¬ 
mentazione «vasta e approfondita», 
ma è stato lo stesso Bush a ringraziare 
l'amico inglese durante la riunione di 
gabinetto alla Casa Bianca. «Ammiro 
la volontà di Tony Blair di dire la veri¬ 
tà, e il suo desiderio di andare sino in 
fondo contro Saddam, un dittatore 
che per 11 anni ha ingannato l'intera 
comunità mondiale e costituisce una 
seria minaccia pertutti». A chi lo accu¬ 
sa di utilizzare la campagna nel Golfo 
per spostare l'attenzione dalla difficile 
situazione interna, ein parti colare dal¬ 
l'economia che non si riprende, Bush 
risponde che la crisi economica l'ha 
ereditata da Clinton. 


Il Presidente della 
Repubblica 
francese 
Jacques Chirac 


ca che il confronto non è stato di 
maniera ma, come si è visto dal 
diverbio Chirac-Berlusconi, ricco 
di sostanza e caratterizzato davisio- 
ni opposte sul ruolo deH'Europa in 
questa congiuntura mondiale. Il 
premier spagnolo, José Maria Az- 
nar, per esempio, scopre adesso che 


E su Berlusconi 
il presidente 
francese ironizza: 
alla fine è stato 
d’accordo 


con me 
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lerisoluzioni dell'Onu sono «Insuf¬ 
ficienti» esi allinea, alla stessa altez¬ 
za del suo amico e testimone di 
nozze, Berlusconi, con gli america¬ 
ni richiedendo un nuovo pronun¬ 
ciamento del Consiglio di Sicurez¬ 
za delle N azioni U nite. Per Aznar, 
leultimemossedi Saddam Hussein 
sono da smascherare come dei 
bluff. 11 premier spagnolo, poi, defi¬ 
nisce «infantili» alcuni accenti an¬ 
ti-americani sentiti nelleultimeset- 
timane. «É inaccettabile - afferma 
Aznar - chetutta l'enfasi sia indiriz¬ 
zata verso gli Usa. Si tratta di un 
istinto primordiale perchè è assur¬ 
do colpevolizzare gli Usa di tutto». 

Da r^istrare, aliatine, una pun¬ 
tualizzazione ironica di Chirac nei 
confronti di Berlusconi. Interroga¬ 
to sul contrasto avuto il giorno pre¬ 
cedente, il presidente francese di¬ 
chiara: «Dopo il mio intervento di 
ieri, Berlusconi ha ripreso la parola 
indicando che forse io non avevo 
capito beneechenon c'erano diffe¬ 
renze tra la sua posizione e la mia. 
Ecco quanto ha detto pubbi icamen- 
te». Come dire: vedete, Berlusconi 
la pensa come me. 


Solidarietà tedesca nella lotta al terrorismo: il ministro della Difesa Peter Stmck candida la Germania alla guida dell’Isaf, il contingente intemazionale di pace a Kabul 

Con Bush è il gelo, Schròder prova a spiegarsi con Blair 


DALL’INVIATO Gianni Marsilli 


BERLINO Tony Blair era stato il pri¬ 
mo a felicitarsi con Gerhard Schrò 
der per la vittoria elettorale, già nel¬ 
la notte tra domenica e lunedì. E da 
Tony Blair èsubito andato il cancel¬ 
liere per il primo viaggio del suo 
secondo mandato. Ieri sera era a 
Londra, aDowningStreet. Un por¬ 
tavoce del governo tedesco aveva 
detto in mattinata: «L'incontro sarà 
dedicato ad uno scambio di punti 
di vistasullequestioni internaziona¬ 
li ed europee, come l'I raq, il M edio 
Orientee l'allargamento ad est dell' 
Unione europea». Parole felpate e 


sufficientemente generiche, perché 
si sa bene che il primo problema di 
Schròder è quello di ritrovare rela¬ 
zioni equilibrate con Washington: 
ieri stava ancora aspettando, inva¬ 
no, un qualsiasi messaggio di con¬ 
gratulazioni da parte di George Gu¬ 
ài. Gli Stati Uniti hanno assunto un 
atteggiamento di grande freddezza 
nei confronti della Germania ros¬ 
so-verde, e non hanno mancato di 
farlo sapere. 

Donald Rumsfeld, lunedì aVar- 
savia, aveva anche parlato di «rela¬ 
zioni avvelenate»dal modo In cui si 
era svolto in Germania il dibattito 
sull'Iraq: prima il no di Schròder, 
poi la gaffe del suo ministro della 


Giustizia che aveva paragonato Bu¬ 
sh a Hitler. 

C'è dunque molto da chiarire e 
da ricostruire: mai dal '45lerelazio- 
ni tra i due paesi avevano conosciu¬ 
to una similecrisi. Tony Blair è l'uo¬ 
mo ideale per una mediazione: in¬ 
terventista per quel che riguarda 
ri raq e nel contempo In ottimi rap¬ 
porti con Schròder. Lo stesso porta¬ 
vocetedesco aveva tenuto a far sape¬ 
re che il dossier illustrato ieri da 
Tony Blair ai Comuni «è oggetto di 
uno studio serio»da partedel gover¬ 
no di Berlino, come per dire che 
quest'ultimo è pronto ad accogliere 
nuovi argomenti, purché suffragati 
da prove, echeladistanzatraledue 


posizioni, per quanto abissale, non 
è forse incolmabile. Da parte di 
Tony Blair, già lunedì, si era cercato 
di minimizzare la nettissima diffe¬ 
renza di atteggiamento dei due go¬ 
verni sul problema iracheno. Aveva 
detto un portavoce: «Durante la 
campagna elettorale il cancelliere 
ha espresso alcune preoccupazioni. 
È evidente che sono state sollevate 
alcune questioni in maniera fonda¬ 
ta, ma il primo ministro pensa che 
aliatine dei conti la comunità inter¬ 
nazionale agirà di concerto». 

Secondo alcuni osservatori del¬ 
la Soci età tedesca per I a poi i ti ca este¬ 
ra, uno dei più accreditati centri di 
analisi berlinesi, Schròder non in¬ 


tende giocare la partita a tu per tu 
con Bush, in modo bilaterale Sareb¬ 
be nel suoi auspici, piuttosto, giun- 
geread una posizionecomuneeuro- 
pea. Per farlo, vorrebbe che si riu¬ 
scisse ad organizzare un incontro a 
tre, con Blair e il presidente trance 
seChirac, il più vicino allesueposi¬ 
zioni. Si tratta per Schròder di usci¬ 
re dall'isolamento, e nel contempo 
di mettere le basi per una posizione 
deiru nione che abbia i crismi della 
solidità. Operazione molto difficile, 
masarebbeil miglior ponteda getta¬ 
re verso Washington, e soprattutto 
il miglior modo di attraversarlo. 
N el frattempo la Germania cerca di 
accarezzare per il verso giusto l'allea¬ 


to così irritato. Nessuna novità so¬ 
stanziale sull'Iraq, dopo che Schrò 
der, già lunedì, aveva spiegato che il 
suo «no» non aveva affatto caratte¬ 
re elettorale ma si fondava su solidi 
argomenti e convinzioni. 

Però esiste tuttora un'emergen¬ 
za afghana. A Kabul i tedeschi han¬ 
no un importante contingente. Ieri 
il ministro della difesa Peter Struck, 
anch'egli a Varsavia per la riunione 
della N ato, ha proposto che la Ger¬ 
mania, assieme ai Paesi Bassi, assu¬ 
ma il comando della «forza di pace» 
dispiegata laggiù, detta I saf, che con¬ 
ta 4650 uomini. Non ha nascosto il 
fatto che si tratti «di un contributo 
importante, che il governo america¬ 


no apprezzerà certamente». Tede¬ 
schi e olandesi dovrebbero dare il 
cambio ai turchi dal prossimo 22 
dicembre. L'intento è quel lo di «da¬ 
re sollievo» agli Stati Uniti, nonché 
un chiaro segnale di fedeltà alla lot¬ 
ta contro il terrorismo iniziata do¬ 
po rii settembredello scorso anno. 
N el clima gelido che contraddistin¬ 
gue le relazioni tedesco-americane, 
il ministro Struck si è persino felici¬ 
tato di aver potuto «stringerela ma¬ 
no» di Donald Rumsfeld. H a mini¬ 
mizzato la crisi: «Gli Stati U niti rico¬ 
noscono che c'è un nuovo governo 
in Germania con il quale dovranno 
la vorare nel prossimi quattro an¬ 
ni». Ci mancherebbe. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Davanti al Parlamento ricon¬ 
vocato per una discussione sull'Iraq 
Tony Blair ha specificato che l'obiettivo 
principaleèquello di disarmareSaddam 
Hussein, possibilmente senza nessun ri¬ 
corso alla guerra. M a l'opzionedell'attac- 
co deve rimanere aperta nel caso agli 
ispettori non venga data la possibilità di 
espletare il loro compito che deve per 
forza includere l'individuazionedegli ar¬ 
senali, dei laboratori, e la messa fuori 
uso di armi per la distruzione di massa. 

Perché queste armi ci sono, anche 
sel'IraqnqaQue- 



Il primo ministro 
WW inglese espone 

ai Comuni il eontenuto 
del rapporto dei servizi segreti 
sugli arsenali naseosti 
dell’Iraq 



Toni meno bellieosi rispetto 
a qualehe mese fa. L’enfasi 
ora è sulla neeessità di trovare 
un ampio eonsenso intorno 
ad una risoluzione 
deirOnu 




sto Blair lo ha det¬ 
to e ribadito nel 
suo intervento 
d'apertura, che è 
stato incentrato 
sull'atteso dossier 
preparato dall'in¬ 
telligence britanni¬ 
ca. Probabilmente 
con contributi del¬ 
la Cia e dei servizi 
segreti di altri pae¬ 
si. Un dossier che 
rispetto a quello 
già reso noto dal- 
rinstitute of Stra¬ 
tegie Studies che 
parlava di armi 
atomiche pronte 
in pochi mesi «se» 
l'Iraq fosse riusci¬ 
to ad ottenere 
mezzi perlafissio- 
ne, non aggiunge 
nulla di drammati¬ 
co, e nel quale, 
contrariamente a 
quanto si pensava, 
non c'è alcuna 
menzione di lega¬ 
mi tra Iraq e Al 
Quaeda. 

Blair ha fatto un passo indietro ri¬ 
spetto al tono bellicoso di alcuni mesi fa 
quando già diceva di avere il dossier nel 
cassetto e I asci ava i ntendere che ce n'era 
abbastanza da giustificare un attacco an¬ 
glo-americano. All'epoca Londra non 
pareva neppure tanto interessata ad otte¬ 
nere un mandato dalle Nazioni Unite. 
Ieri ha quasi evitato di menzionare gli 
Stati Uniti e ha posto l'enfasi sulla neces¬ 
sità di far passareuna risoluzionecapace 
di ottenere il più ampio consenso. E già 
stata scritta, dovrebbe essere presentata 
quest'oggi. Chiederà che agli ispettori 
venga data libertà incondizionata di en¬ 
trare assolutamente dove vogliono. Fer¬ 
mezza, dunque, ma anche apertura a 
possibilità di soluzione pacifica. Blair ha 
cambiato il tono, più cauto, e anche il 
linguaggio, più moderato. Davanti ai de¬ 
putati ha detto frasi come: «La nostra 
posizione è questa: non intendiamo at¬ 
tuare un'azione militare capiti quel che 
capiti, ma dobbiamo insistere sulle no¬ 
stre richieste». Oppure: «Nessuno vuole 
un conflitto armato». E ancora: «Non 
stiamo proponendo una guerra, ma sa¬ 
rebbe saggio lasciare la situazione così 
com'è?». 

La situazione l'ha dipinta sottoline¬ 
ando il fatto che Saddam avrebbe cerca¬ 
to di procurarsi uranio da paesi africani 
(non dalla Bielorussia 0 dall'Ucraina co¬ 
me era stato anti ci pato) e materi ale ti po 
tubi ecentrifugheper cercaredi ottener- 
nelafissioneerenderlodunqueutilizza- 
bile per armi atomiche. Quanto alle ar- 


Numerose le voci 
contrarie 

all’avventura bellica 
sia tra i deputati 
conservatori che fra 
i laburisti 


Blair: l’obiettivo è disarmare Saddam 

Downing Street si distanzia implicitamente dagli Usa che vogliono rovesciare il regime 
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II primo 
ministro 
inglese 
Tony Blair 
durante 
il suo 
intervento 
sull’Iraq 
in Parlamento 
Sopra 
la copertina 
del dossier 



Martino insiste: alpini al fronte afghano 

VARSAVIA Alpini in Afghanistan, forse già dal prossimo 
marzo, nell'ambito dell'operazione Enduring Freedom. A 
dirlo è il ministro della Difesa, Antonio M artino. Presentea 
Varsavia, alla riunione informale dei ministri della Difesa 
della Nato, dove ha incontrato il segretario della Difesa 
Usa, Donald Rumsfeld, Martino si èdetto convinto che gli 
Stati Uniti non agiranno da soli in una eventuale azione 
militare contro l'Iraq. L'Italia - secondo il ministro della 
Difesa - manderà i soldati in Afghanistan dove saranno 
inviati un contingente di alpini eforze speciali. Ma «abbia¬ 
mo bisogno di almeno quattro mesi per essere pronti» e, 
comunque, ladecisionesarà prima sottoposta al Parlamen¬ 
to, «anche se teoricamente se ne potrebbe fare a meno, 
trattandosi della stessa operazione che era stata approvata 
dal Parlamento con un voto superiore al 90 per cento». 
U na decisione che «non è stata presa con entusiasmo o a 
curo leggero», perché la missione comporta dei rischi. 

«Enduring Freedom è un'operazione approvata dal- 
rOnu e composta dalla più ampia coalizione internaziona- 
lechesi slamai registrata- ha affermato il ministro - È una 
missione militare e come tale comporta dei rischi. Non è 
stata quindi una decisione presa con entusiasmo o a cuor 
leggero, ma perché il momento lo richiede. E il nostro 
paese, che già fa tantissimo in campo internazionale nelle 
missioni di pace, ha dovuto assumersi una responsabilità 
al l'altezza del la sua posizionestorica». M artino èsicuro che 
l'Europa troverà probabilmente una posizione unitaria e 
avrà «un suo ruolo da svolgere». M artino ha aggiunto che 
«sappiamo che l'Iraq si sta dotando di armi di distruzione 
di massaedellapossibilitàdi proiettarleagrandi distanza». 
Per questo I'«inazione» nei confronti del governo di Sad¬ 
dam è carica di rischi, al pari di un eventuale intervento 
militare. 


T) 


il dossier 

«Per un attacco chimico 
pronti in 45 minuti» 


Ecco la sintesi dei punti principali 
del documento presentato dal pre¬ 
mier Tony Blair al parlamento bri¬ 
tannico. 

Il ruolo delITntelligence 

Da quando gli ispettori si sono riti¬ 
rati, nel 1998, non ci sono state più 
informazioni sui programmi irache¬ 
ni. I dati attuali sono pervenuti gra¬ 
zie ai servizi segreti britannici e de¬ 
gli alleati, ma altri ancora non pos¬ 
sono essere divulgati pubblicamen¬ 
te e sono in possesso del premier 
britannico e del «Servizio Congiun- 
todi Intelligence»,«Jointlntelligen- 
ceCommittee»(Jic). 

L'arsenalein mancai dittatoreèdi- 


fcfcl’iwtervista 

* Alain Joxe * 

docente Seuola Alti Studi Parigi 


VISO in: 

Armi biologiche e chimiche 

«In violazione della risoluzione 687 
del Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni U nite, l'Iraq ha programmi se¬ 
greti per la produzione di armi chi- 
micheebiologiche econtinuaa pro- 
durreagenti chimici e biologici», al¬ 
cuni dei quali possono essere messi 
a disposizione per un attacco in ap¬ 
pena 45 minuti. L'Iraq ha: 

1) armi e agenti biologici e chimici 
che in parte risalgono a prima della 
guerra del Golfo ein parte sono stati 
prodotti recentemente: 

2) Capacità di produrre agenti chi¬ 
mici (iprite, tabun, gas nervino) che 
possono causare decine di migliaia 


di vittime: 

3) Capacità di produrreagenti biolo¬ 
gi ci, tra cu i antrace, tossi na botu I i n i - 
ca, afiatossina, ricina: 

4) U na vasta gamma di modi d'im¬ 
piego di questi agenti: 

5) Forzemilitari con precisa struttu¬ 
ra di comando, di controllo e orga¬ 
nizzazionelogistica chepossono uti¬ 
lizzare queste armi. «Saddam crede 
che il rispetto per l'Iraq sia fondato 
su queste armi. L'Iraq hagiàcomin- 
ciato a occultare prove che potrebbe¬ 
ro essere utilizzate dagli ispettori del¬ 
le Nazioni Unite. 

Saddam ha imparato dalle ispezioni 
precedenti e ha identificato potenzia¬ 
li punti deboli del processo. Ha inol¬ 
tre iniziato a servirsi di centrali mo¬ 
bili chesi possono nascondere facil¬ 
mente. Per quanto riguarda la pro- 
duzionedi armi ed agenti chimici, il 
rapporto cita diverse centrali a dop¬ 
pio uso (ovvero che producono an- 
chefarmaci evaccini leciti) distrutte 
e poi ricostruite. 


Armi nucleari 

In Iraq vi sono tuttora molti scien¬ 
ziati e tecnici nucleari specializzati 
nella produzione di materiale fissile 
enellacostruzionedi armi. Secondo 
il dossier, l'Iraq èancorain possesso 
delladocumentazioneedei dati rela¬ 
tivi al suo vecchio programma belli¬ 
co-nucleare e, «quasi sicuramente» 
sta cercando di sviluppare le tecni¬ 
che per la produzione di uranio ar¬ 
ricchito. Dal '98 l'Iraq ha cercato di 
acquistare «quantitativi rilevanti di 
uranio dall'Africa», nonostanteil pa- 
esenon abbia attualmente program¬ 
mi nucleari civili attivi, né centrali 
nucleari. Baghdad non è in grado di 
produrre un'arma nucleare con le 
sanzioni attuali, ma se le sanzioni 
«fossero aboliteo diventassero ineffi¬ 
caci il regimeimpiegherebbecinque 
anni per produrre una bomba». 

I missili balistici 

Fin dalla finedella Guerra del Golfo, 
l'Iraq ha continuato a sviluppare 
missili permessi dalla delibera 687 


dell'Onu. L'Iraq ha costruito alme¬ 
no 50 missili «al-Samoud», che 
avrebbero una gittata non superiore 
ai 150 km. Mail paese è ancora in 
possesso di circa 20 missili «al-H us- 
sein» (a lunga gittata), che sarebbe¬ 
ro dovuti essere distrutti, cheavreb- 
bero un raggio di 650 km, raggiun¬ 
gendo le basi britanniche a Cipro, i 
membri Nato Turchia eGrecia.i pa¬ 
esi del Golfo e Israele. H ussein vor¬ 
rebbe però estendere la gittata dei 
missili fino a 1000 Km. 

I finanziamenti 

Dal '99 a oggi, il regime iracheno ha 
utilizzato denaro proveniente da 
guadagni illeciti (soprattutto la ven¬ 
dita non autorizzata di petrolio), 
per finanziare i propri programmi. 
Dagli 800 milioni di dollari di quat¬ 
tro anni fa si è arrivati ai 3 miliardi 
di dollari del 2002. Il rapporto evi¬ 
denzia che il «progressivo aumento 
della disponibilità di denaro negli 
ultimi 3 anni permetterà a Saddam 
di accelerare i suoi programmi». 


mi chimiche e batterioiogiche ii pro¬ 
gramma iracheno è «attivo, dettagiiato e 
in aumento» ha detto Biair, con possibi- 
iitàdi un ioro utiiizzo nelio spazio di tre 
quarti d'oraedi raggi ungere con i missi- 
ii paesi come ia Turchia e Cipro (non 
Birmingham come quaicuno aveva az¬ 
zardato) dovaci sono basi miiitari ingie 
si contremiiasoidati.Aiiafinedeli'inter- 
vento Biair ha menzionato ii Medio 
Oriente, ia necessità di riforme poiitiche 
per daresicarezza a Israeleed uno stato 
ai paiestinesi che «soffrono nelia manie¬ 
ra più ferri bi ie». H a proposto una speci a- 
ie conferenza per pervenire ad una soiu- 
zione poiitica. Soio a questo punto dai 
deputati si è ieva- 
to un coro di as¬ 
senso. 

Si è trattato di 
un intervento ben 
studiato. Biair ha 
caimato i due o 
tre ministri dei 
suo gabinetto con¬ 
trari ad un attacco 
armato senza ii 
mandato dei- 
i'Onu, ha pi acato 
ie ansie di moiti 
deputati iaburisti e caimato i'opinione 
pubbiica che rimane in maggioranza 
contraria a una guerra. I motivi di preoc¬ 
cupazione articoiati dai deputati sono 
parecchi. Ci si domanda se esistano dei 
piani precisi per «decapitare Saddam» 
come vorrebbero gii americani e che 
conseguenze potrebbe avere i'evento ai e 
imposizionedi un nuovo regime. Ci so¬ 
no gravi dubbi suiie ripercussioni che 
potrebbero destabiiizzare ii Medio 
Oriente. «Questo paese non deve avere 
nuiia a chetare con poiitichedi cambia¬ 
mento di regime» ha detto ii ieader iibe- 
raidemocratico Charies Kennedy accoi- 
to da un coro di approvazione. Biair ha 
risposto: «Non stiamo pensando ad un 
cambiamento automatico di regime, an¬ 
che se taie cambiamento sarebbe una 
cosa meravigiiosa». li iaburista Menzies 
Campbeli è stato tra quelii che hanno 
insistito suii'urgenza di risoivereii con- 
fiitto tra Israele e la Palestina: «Dovreb¬ 
be avere priorità su tutto il resto. Non 
possiamo permettere a Sharon di usare 
l'Iraq come copertura per fare quello 
che vuole». 

Voci contro un intervento armato 
sono venute, inaspettatamente, anche 
da alcuni conservatori. Douglas Hogg 
ha detto: «Non c'è giustificazione mora¬ 
le per una guerra. Non viene data suffi¬ 
ciente considerazione ai rischi che que¬ 
sta comporterebbe né a ci ò che potrebbe 
accadereai rapporti del Regno Unito coi 
paesi islamici». Il laburista James Gal- 
ioway ha colto l'occasione per condanna¬ 
re le sanzioni contro I 'I rag e ha avvertito 
chei primi asoffireleconseguenzedi un 
eventuale attacco saranno i bambini. Al 
termine della seduta parlamentare, pur 
senza una mozione sulla guerra, 64 de¬ 
putati hanno votato contro il governo. 

Lereazioni dell'Iraq non si sono fat¬ 
te attendere. Riferendosi al dossier il mi¬ 
nistro della Cultura Yousif Hummadi 
ha detto che è privo di basi. Da parte sua 
Amer Al-Saadi, consigliere di Saddam, 
ha detto chegli ispettori avranno «acces¬ 
so illimitato a tutti i siti che vorranno 
visitare». E già ieri sera alcuni giornalisti 
stranieri a Baghdad hanno potuto visita¬ 
re due dei siti citati nel dossier: Al-Mar- 
rah eAI-Caca. «Non ci hanno intralcia¬ 
to, siamo andati dove volevamo», han¬ 
no riferito alla fine. 


Baghdad: false le 
aeeuse eontro di noi 
venite pure a visitare 
i luoghi dove dite 
ehe stiamo fabbrieando 
le bombe 
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Secondo Tesperto francese, il numero uno britannico, a differenza di Bush, punta sulle ispezioni e non sulla cacciata del rais 

«Londra non ha fornito prove convincenti» 


Toni Fontana 


«Blair si sta avvicinando alla posizione 
del la Francia e prende in realtà le distan¬ 
ze da Bush, punta sulle ispezioni e non 
sul rove^iamento del regime di Ba¬ 
ghdad». È quanto sostiene il professor 
Alain Joxe, docente presso la scuola per 
Alti Studi in scienze soci ali di Parigi. 
Professore, Blair sostieneche Sad¬ 
dam è in grado di colpire in 45 
minuti... 

«Si riferisce più ad un pericolo po¬ 
tenziale che reale. Sto leggendo la sintesi 
della Cnn, afferma cheSaddam ha conti¬ 
nuato a produrrearmi chimichee biolo¬ 
giche, prosegue nel programma nuclea- 
reeèin grado di produre missili balistici 
che potrebbero raggiungere laTurchia e 
Cipro, non l'Europa.» 

L'Iraq, colpito dall'embargo, può 
aver continuato a costruire armi 
di questo genere? 


«Stiamo parlando della possibileesi- 
stenzadi laboratori clandestini. Non ho 
i mezzi per verificare quanto affermano i 
servizi segreti britannici. Certamente Bla¬ 
ir dice ora cose più precise, finora le 
accuse erano apparse molto vaghe. 
L'obiettivo èchegli ispettori siano sotto¬ 
messi ad un mandato preciso per com¬ 
piere ispezioni mirate. Il dossier viene 
pubblicato in un momento molto parti- 

Ultimamente 
il premier sembra 
essersi avvieinato 
alle posizioni 
espresse 
da Chirae 


colare: nelle ultime ore èsalita la tensio¬ 
ne tra inglesi eamericani. L'ambasciato¬ 
re britannico all'Qnu ha detto in privato 
ai membri non permanenti del Consi¬ 
glio di si carezza cheWashington ha con¬ 
gelato il progetto di cambiamento di re- 
gimein Iraq echela pressione america¬ 
na per fermare gli ispettori sta diventan¬ 
do insopportabile e, soprattutto, che il 
cambio di regime non rientra più nei 
programmi di Londra. Gli americani so¬ 
no furiosi per questa manovra di Blair 
che prende le distanze dal proposito di 
cambi areil regi medi Baghdad. Si èaper- 
to un conflitto ein questo contesto viene 
pubblicato il dossier. Londra punta sul 
disarmo e non sul cambio di regime». 

L'Iraq è in grado di difendersi se 

vi sarà la guerra? 

«Potrebbe colpire alcuni obiettivi 
per rappresaglia, in Israele, o a Cipro 
dovaci sono basi della Nato, o in Tur¬ 
chia. Ciò potrebbe creare grossi proble¬ 
mi agli americani che non sono in grado 


di impedire che i loro alleati vengano 
colpiti. Washington afferma che occorre 
colpire l'Iraq perchè sta realizzando ar¬ 
mi di distruzionedi massa e occorre agi- 
repreventivamenteGli inglesi invecedi- 
cono che occorre disarmare l'Iraq. La 
"manovra" americana è inedita». 

Una nuova dottrina... 

«Sì, una nuova filosofia, se gli ameri¬ 
cani intendono portarealleestremecon- 
squenzela loro "revisione" debbono pe¬ 
rò abbandonare l'Qnu scatenando in tal 
modo unaforteopposizionenel mondo. 
E poi Blair è isolato, l'opinione pubblica 
britannica non lo segue, ha deciso di 
rischiare il suo futuro politico. Se vuole 
continuareaguidareil governo ed il par¬ 
tito laburista dovrà dimostrare di non 
essere completamente schiacciato sulle 
posizioni americane. E infatti sta frenan¬ 
do. 

La Bcc sostiene che Saddam può 
realizzare armi nucleari sequalcu- 
no lo aiuta... 


«Si tratta di ipotesi. È chiaro che 
qualcuno può aiutarel'I raq, non necessa¬ 
riamente uno Stato, Blair sostiene che il 
rais ha comprato materiale nucleare in 
Africa. L'Iraq ha molti soldi ricavati dal¬ 
la vendita di petrolio». 

Londra sostiene anche che Sad¬ 
dam possiede antrace e altri com¬ 
ponenti chimici e batteriologici 
fin dai tempi della guerra del Gol¬ 
fo... 

«È possibile, gli americani hanno 
fornito l'antrace all'Iraq ai tempi della 
guerra contro l'Iran. Washington sa be¬ 
ne cosa ha dato a Saddam ed ora è faci le 
dire che Baghdad lo ha nascosto, per 
celareun deposito di antracenon ci vuo- 
lemolto. Certamentegli iracheni posseg¬ 
gono alcuni missili, in passato erano sen¬ 
za dubbio capaci di produrli ed hanno 
anche inventato dei "modelli". Questa 
dotazione non ha tuttavia un significati¬ 
vo vai ore strategico, ma può rivelarsi uti¬ 
le per una rappresaglia. I missili Scud 


non possono cambiare il corso della 
guerra, ma possono dimostrare agli ame¬ 
ricani che non vi è la "sicurezza assolu¬ 
ta" neppure dopo gli attacchi aerei, i 
bombardamenti. Per questo è importan¬ 
te che gli inglesi si separino da Washin¬ 
gton, dalla stategia americana che punta 
al cambio di regime e al controllo delle 
risorse petrolifere. La questione è molto 
delicata, si tratta di stabilire se è legitti- 

Inaccettabile 
la nuova 
dottrina 
americana 
deir attacco 
preventivo 


mo andare oltre le disposizioni del- 
l'Qnu. È possi bile impedi re che Saddam 
rifornisca il suo arsenale, vi sono state in 
passato le ispezioni, solo in parte riusci¬ 
te, ed orasi può impedire che l'I raq svi¬ 
luppi armi di distruzionedi massa. Ma 
ciò cheèin discussioneèil diritto assolu¬ 
to degli Stati Uniti di impedire ad ogni 
paese di accumulare armi. Ciò non è 
accettabile. È una dottrina pericolosa 
che potrebbe essere successivamente 
estesa ad altri paesi. L'Qnu e il sistema 
delle relazioni internazionali non auto¬ 
rizzano un'azionemilirarecontro un pa¬ 
ese che non è aggressore. Sono passati 
molti anni dall'invasionedel Kuwait». 
Dunque secondo lei Blair ha in 
realtà preso le distanze dagli Stati 
Uniti? 

«Blair vuole le ispezioni e indica gli 
obiettivi, ma non si dice così allarmato 
da pretendere il rovesciamento del regi¬ 
me... si è avvicinato alla posizione della 
Francia». 
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l’Unità 


pianeta 


mercoledì 25 settembre 2002 


Umberto De Giovannangeli 


La pioggia di fuoco si abbatte su Gaza 
quando è ancora notte fonda, mentre a 
New York ii Consigiio di Sicurezza del- 
i'Onu si apprestava a varare una risoiuzio- 
nein cui si chiedea israeiedi togiiere«ai 
più presto» i'assedio ai quartier generaiedi 
Arafat a Ramaiiah. U na richiesta sostenuta 
anche da Giovanni Paoio il. 

Queliadi Gazaèunabattagiiacampa- 
ie, che si protrae per oitre quattro ore, con 
un sanguinoso biiancio finaiedi novepaie- 
stinesi uccisi e una cinquantina feriti. Gii 
integraiisti di Hamas annunciano, trionfai- 
mente, di aver di¬ 
strutto tre tank nei 



Per Washington 
WW testo fazioso ma è 
stato grazie alla sua seheda 
bianea ehe il eompromesso 
messo a punto dalla Unione 
Europea è stato adottato 



Il Papa chiede al premier 
israeliano la cessazione 
degli attacchi a Ramaiiah 
Nella notte di lunedì quattro ore 
di fuoco sulla Striscia 
Rabbia ai funerali 




feroci scontri del- 
i'aitra notte aiia pe¬ 
riferia st di Gaza 
City,sconvoitadai- 
ia massiccia incur¬ 
sione israeliana, in 
cui sono stati impie¬ 
gati una novantina 
di mezzi corazzati, 
unità di fanteria ed 
elicotteri da com¬ 
battimento «Apa¬ 
che». U no dei palestinesi uccisi nei combat¬ 
timenti, Yassin Nasser(20 anni), un mili¬ 
tante di Hamas, si sarebbe lanciato, secon¬ 
do fonti locali, contro un carro armato 
con un corpetto esplosivo, facendosi salta¬ 
re in ariaesemidistruggendo il mezzo co¬ 
razzato. Con Nasser, sono stati uccisi altri 
8 palestinesi, tra i quali M ohamed Kichko 
(53 anni), tenente colonnello della guardia 
presidenziale«Forza 17», ej aber Al-Khara- 
zi (43 anni), che secondo l'intelligenceisra- 
eliana sarebbe stato un capo locale delle 
«Brigate martiri di Al-Aqsa», la milizia le¬ 
gata ad Al-Fatah, il movimento di Arafat. I 
restanti sei palestinesi uccisi, tutti civili, 
sono rimasti sepolti sotto le macerie delle 
loro abitazioni, centrate da colpi di morta¬ 
io oppure centrati da proiettili vaganti, 
mentretrai ci rea cinquanta feriti ricovera¬ 
ti all'ospedale «Al Shifa»di Gaza, quattro 
sono in gravi condizioni: «Si è trattato di 
un massacro, dell'ennesimo crimine di 
guerra compiuto dall'esercito israeliano su 
mandato di Ariel Sharon», dichiara all'U ni- 
tà il capo negoziatore dell'Anp Saeb 
Erekat. Nel corso della prolungata incur¬ 
sione, i soldati israeliani - rileva un porta- 
vocedi Tsahal - hanno distrutto 13 sospet¬ 
ti laboratori per la fabbricazione di armi e 
l'abitazionedi famiglia di M ohamed Farat, 


Censura Gnu a Sharon, gli Usa si astengono 

Votata una risoluzione sulla fine dell 'assedio ad Arafat. Nove morti nel raid a Gaza 


un kamikaze che nel marzo scorso aveva 
attaccato una colonia ebraica uccidendo 
cinqueisraeliani. Rabbia, dolore, desiderio 
di vendetta: sono i sentimenti che anima¬ 
no gli oltre40mila palestinesi che, nel po¬ 
meriggio, percorrono lestradedi Gaza per 
i funerali dei nove «martiri». Tra i parteci¬ 
panti c'èancheil capo della sicurezza pale¬ 
stinese, Rashid Abu Shbak: se Sharon do¬ 
vesse attuare «le sue minacce di invadere 
Gaza» scatenerà un'escalation di violenze 
che porterà a un «bagno di sangue», avver¬ 
te Abu Shbak. 

M entreaGazasi celebravano i funera¬ 
li del le novevittime dell'incursione israelia¬ 
na, a Ramaiiah alcune centinaia di dimo¬ 
stranti , «armati » d i padel I e e megafon i, so¬ 
no tornati a sfidare nella centrale piazza 
AI-M anara il coprifuoco imposto dall'eser¬ 
cito israeliano, che già l'altro ieri aveva 
disperso a colpi di lacrimogeni e granate 
assordanti altre centinaia di abitanti del 
capoluogo della Cisgiordania, decisi a 
esprimere il loro sostegno ad Arafat, ma 
anche la loro esasperazione per le restrizio¬ 
ni a cui sono sottoposti da oltre tre mesi. 
M a il sostegno politicamentepiù significa¬ 
tivo all'anziano rais assediato nella M uqa- 
ta è venuto da New York, sottoforma di 
risoluzione, la 1435, approvata dal Consi- 


La risoluzione del Consiglio di sicurezza 

DI 


REITERA 


• La rickiesta della 
comc-lrj. nenzione 
di tutu 111 tlll di violenza, 

InelUìJ Di EltlHitatI 
terrortST.cl, le provocazioni, 
l'incitamento 
e la distruzione 


La risoluzione 1435 approvata ieri 
dal Consiglio di sicurezza dell'Onu 
che richiama al rispetto del diritto 
internazionale umanitario 


mi 


• Che Israele metta 
immediatamente tine alle 
misure prese a Ramaiiah e 
dintorni inclusa la distruzione 
delle infrastrutture civili 
e di sicurezza palestinesi 


m 


CHIEDE INOLTRE 


• Il sollecito ritiro 
delle forze di 
occupazione israeliane 
dalle città palestinesi 

e II ritorno alle 
posizioni precedenti 
al settembre 2000 



• L'Autorità palestinese 
a conformarsi 
all'impegno preso 
di assicurare 

che I responsabili 
degli attacchi 
terroristici vengano 
consegnati alla giustizia 


• Il totale sostegno agli sforzi 
del Quartetto e richiama 
il Governo di Israele, l'Anp e tutti 
gli Stati della regione a cooperare 
in questi sforzi e riconosce in tale 
contesto l'importanza dell'iniziativa 
sottoscritta al vertice 
della Lega Araba a Beimi 


DECIDE 


• Di 

continuare 
ad essere 
investita 
dell'argomento 


ANSA-CENTIMETRI 





le interviste 


Edifici distrutti dall'esercito israeliano a Ramaiiah 


1 


glio di Sicurezza deiie N azioni U nife grazie 
ai mancato veto degii Usa, in cui si chiede 
ia «fine immediata» deii'assedio ai presi¬ 
dente paiestineseeii «ritiro soilecito»daiie 
città cisgiordane rioccupate. «È diffidieda 
accettare», è ii primo commento dei mini¬ 
stro di Shimon Peres. ii ministro degii Este¬ 
ri israeiiano ha tuttavia coito degii «eie- 
menti positivi» neiiarisoiuzionedei Consi¬ 
giio di Sicurezza, primo fra tutti ii richia¬ 
mo aii'Anpdi Arafat perchérispetti i'impe- 
gnodi «assicurareaiiagiustiziai responsa- 
biii degii attacchi terroristici». Un impe¬ 
gno, puntuaiizza però uno dei portavoce 
di Sharon, Ranaan Gissin, che i'Autorità 
paiestinese potrebbe rispettare soio «per 
miracoio», ragion 
per cui è«aitamen- 
te improbabiie» 
che israeie «attui 
uniiateraimente»ia 
risoiuzioneOnu. 

Dai ridotto di 
Ramaiiah, dove è 
sempre assediato 
neii'unico edificio 
risparmiato daiie 
ruspe israeiiane, 
Arafat, sostenuto 
daiie manifestazio¬ 
ni popoiari edauna«nuova»intifadadai 
caratteri popoiari e non vioienti, continua 
comunque a far sentire ia propria autorità 
e ii suo numero «due», Mahmud Abbas 
(Abu M azen), ha tenuto ieri ad aiiontana- 
redaséogni sospetto di agireaiiespaiiedei 
«rais» e aver avviato a sua insaputa contat¬ 
ti con gii israeiiani. «I miei contatti sono 
stati preventivamente autorizzati daArafat 
in persona, ii ioro unico scopo era di far 
cessare i'aggressione israeiiana contro ii 
presidente», spiega Abu Mazen. indicato 
da più parti comeprimo ministro in pecto- 
redeii'Anp, Abu M azen ha negato che, in 
unariunionedi esponenti paiestinesi svoi- 
tasi i'aitroieri neiia sua residenza a Ramai¬ 
iah, si sia discusso deiia «riforma deiie 
strutture» deii'Autorità paiestinese. Ma i 
coipi di mitra espiasi ieri sera, sempre a 
Ramaiiah, da ignoti contro i'abitazionedi 
uno degii esponenti paiestinesi che hanno 
partecipato a queiia riunione- Nabii Amr, 
ex ministro Anp peri rapporti conii Paria- 
mento edimessosi daii'incarico in poiemi- 
cacon Arafat - sono i'awertimento iancia- 
to dai fedeiissimi dei «rais»: nessuna fron¬ 
da interna ètoiierata. i «congiurati»saran- 
no trattati aiia stregua dei «coiiaborazioni- 
sti». Per ioro ia sentenza ègià pronunciata: 
una condanna a morte. 


Parla Dorè Gold, consigliere del premier ed ex ambasciatore all’Onu 

«Israele non può rispettare 
una deeisione unilaterale» 


«Nessuna risoluzione Onu potrà mai 
impedire ad Israeiedi esercitare il suo 
diritto a difendersi dalla minaccia ter¬ 
roristica. Nessuno Stato democratico 
verrebbe meno al dovere di proteggere 
i propri cittadini da attentati sanguino¬ 
si. Abbiamo più volte ripetuto che il 
signor Arafat è libero di lasciare quan¬ 
do vuole la M uqata. Non èlui l'obietti¬ 
vo dell'operazione militare. L'obietti¬ 
vo sono gli uomi¬ 
ni che lui sta pro¬ 
teggendo, diversi 
dei quali sono 
implicati diretta- 
mente neH'orga- 
nizzazionedi at¬ 
tentati terroristi¬ 
ci». 

A sostenerlo 
èDoreGold, pri¬ 
mo consigliere 
diplomatico di 
Ariel Sharon, già 
ambasciatore israeliano alle Nazioni 
Unite. «Si tratta ■ afferma Gold - di 
una risoluzionedi carattereunilaterale 
che non coglie le ragioni che hanno 
spinto I sraelea questa operazione mili¬ 
tare. In quella risoluzione è assente 
una condanna esplicita dei gruppi ter¬ 
roristi». 


La difesa 
dei suoi cittadini 
è un diritto-dovere di 
uno Stato democratico 

A 

E ciò che stiamo 
facendo 



La risoluzione 1435 adottata dal 
Consiglio di Sicurezza chiede a 
Israele la «fine immediata» del¬ 
l’assedio al quarti^ generale di 
Arafat. Qual è la vostra risposta? 
«Arafat non è l'obiettivo deH'opera- 
zionein corso. LasceràiI quartier gene¬ 
rale quando i terroristi che sono con 
lui si consegneranno. Nessuna risolu¬ 
zione deirOnu può impedire ad uno 
Stato democratico di lottare contro i 
terroristi che hanno provocato in 23 
mesi oltre 600 morti, in maggioranza 
donne, bambini, civili inermi. Lottare 
contro un terrorismo disumano: è ciò 
che sta facendo Israele. E letrameterro- 
ristichesi dipanano, come ampiamen¬ 
te provato, dal quartier generaiedi Ara¬ 
fat». 

La tanto criticata risoluzione è 
passata con l’astensione Usa. 

«Gli Stati Uniti sono impegnati in 
una lunga, difficile guerra contro il ter¬ 
rorismo econtro gli Stati che lo sosten¬ 
gono. Il presidente Bush de/e fare i 
conti con le resistenze di chi sembra 
non comprendere la pericolosità della 
minaccia irachena. Evidentemente non 
si èvoluto determinareun nuovo moti¬ 
vo di attrito. Resta il fatto che il soste 
gno americano alla nostra lotta contro 
il terrorismo è totale, concreto e con¬ 


vinto. U n sostegno chenon vienecerte 
menteincri nato daquesta infelice ri so¬ 
luzione». 

L’assedio alla M uqata ha rialza¬ 
to le quotazioni di Arafat tra i 
palestinesi. 

«Perlsraele,Arafatrestail principe 
le ostacolo alla ripresa del negoziato di 
pace. È lui ad aver alimentato la violen¬ 
za e orchestrato l'offensiva terroristica. 
Arafat ha rifiutato ogni proposta di pa¬ 
ce, anche la più avanzata, come quella 
messa a punto a Camp David. H a scel¬ 
to la strada del terrore, illudendosi così 
di poter ottenere di più al tavolo delle 
trattative. Per questo, e non certo per 
motivi ideologici, cheisraelelocombat¬ 
te». 

A chiedere la fine dell’assedio al 
quartier generale di Arafat è an- 
cheGiovanni Palo 11. Non vi sen¬ 
tite isolati? 

«Ci sentiamo in pace con al nostra 
coscienza, consapevoli di agire contro 
un nemico che ha come obiettivo di¬ 
chiarato la distruzione di Israele. In 
proporzioneagli abitanti, Israeleha su¬ 
bito tanti, troppi, "11 settembre". Sia¬ 
mo in una trincea avanzata nella guer¬ 
ra contro il terrorismo, ma la percezio- 
nedella portata di questo scontro sfug¬ 
ge a certi ambienti europei, sempre 
pronti a giustificare Arafat ed a spiega¬ 
re gli attacchi a civili asoldati israeliani 
come atti di resistenza. D'altro canto, 
sappiamo anche, come insegna la sto¬ 
ria del popolo ebraico, che in questa 
lotta per sopravvivere dobbiamo conta¬ 
re sulle nostre forze. L'Europa, così at¬ 
tenta ai diritti dei palestinesi, può svol- 
gereun ruolo decisivo per la pace: con¬ 
vincerei palestinesi a "congedare" Ara¬ 
fat e a promuovere una dirigenza non 
compromessa con il terrore». u.d.g. 


Parla Ziad Abu Ziad, ex ministro dell’Autorità nazionale palestinese 

«Per Bush sostenere Tel Aviv 


è sempre più diffieile» 


«La risoluzione 1435 adottata dal Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 
si muove nella giusta direzione, ma ora 
èimportantepremeresu Israele perché 
applichi questa risoluzione e si ritiri 
immediatamentedalla M uqata». A par¬ 
lare è una delle figure di primo piano 
della dirigenza palestinese: Ziad Abu 
Ziad, già ministro dell'Anp per Gerusa¬ 
lemme. «L'astensionedegli Usa- sotto- 
linea Abu Ziad - 
segnala ledifficol- 
tàincontratedal- 
l'Amministrazio- 
neBush acopri- 
relapoliticamili- 
tarista dell'allea¬ 
to israeliano». 
Qual èia va¬ 
lutazione 
dell’Anp del¬ 
la risoluzio¬ 
ne adottata 
dal Consi¬ 
glio di Sicurezza? 

«Positiva, per l'unanimità dell'as¬ 
senso ed anche per la decisione degli 
Usa di non porre il veto alla risoluzio¬ 
ne. Quella risoluzione recepisce la con¬ 
danna internazionaleall'assedio condot¬ 
to dall'armata israeliana a Ramaiiah, ne 
chiede l'immediata cessazione e, inol¬ 


L’importante adesso 
è attuare la risoluzione 
premendo su Tel Aviv 
affmehé ponga fine 
all’assedio 
di Ramaiiah 
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tre, sollecita Israel e a ritirarsi dallecittà 
occupate». 

Le autorità israeliane hanno af¬ 
fermato di voler proseguire l’as¬ 
sedio nonostante al risoluzione 
Qnu. 

«È l'ennesima dimostrazione del¬ 
l'arroganza del governo Sharon. Israele 
si muove da tempo fuori dalla legalità 
internazionale, sia rifiutandosi di appli- 
carerisoluzioni Onu siaportando avan¬ 
ti misure repressive, quali le punizioni 
collettive, che violano apertamente la 
Convenzione di Ginevra. Israele agisce 
comesegodessedi un inattaccabilesta- 
tusdi impunità. Si muove da padrone, 
detta lesuecondizioni, considera la con¬ 
troparte come un'accolita di terroristi. 
Non basta votare delle risoluzioni, oc¬ 
corre soprattutto imporrala loro appli¬ 
cazione». 

Al Palazzo di Vetro si sostiene 
che l’astensione americana, e il 
non esercizio dei diritto di veto, 
vada ietta in chiave irachena. 

«L'Anp è convinta che una guerra 
contro l'Iraq avrebbe effetti devastanti 
sull'intera regione mediorientale. Per 
stabilizzare l'area c'è bisogno di portare 
a soluzione poiitica il conflitto israe- 
lo-palestineseenon di avventurarsi in 
unaguerrachefinirebbesolo per incen¬ 


diare il Medio Oriente. L'applicazione 
della nuova risoluzione Onu è anche 
un banco di prova per Washington: ac- 
cettareun rifiuto isradiano ad applicar¬ 
la, mentre si intende giustificare una 
guerra all'Iraq per la mancata applica- 
zionedi altre risoluzioni, significhereb¬ 
be perpetrarequella poiitica dei duepe- 
si e due misure che è alla base di un 
crescente sentimento antiamericano 
nel mondo arabo». 

Mentre prosegue l’assedio alla 
Muqata, si combattea Gaza. 
«Sharon non conosce altro linguag¬ 
gio chequdio della forza. Non ha una 
strategia di pace e, mi lasci dire, nean¬ 
che di guerra. Un vuoto politico che 
cercadi riempire con operazioni milita¬ 
ri chenon garantiranno certamente agli 
isradiani lasicurezza,chepuò discende¬ 
re solo da un accordo che contempli 
duediritti egualamentefondati: il dirit¬ 
to alla sicurezza per Israde, il diritto ad 
uno Stato indipendente per il popolo 
palestinese. Ma Sharon non vuolelapa- 
ce, non mira ad un equo compromes¬ 
so, tant'èchenon hamai chiarito i con¬ 
tenuti di un suo piano di pace, cerca 
solo di umiliarela controparteedelegit- 
timarne la dirigenza. Su questa strada 
non riusciremo mai a spezzare la spira¬ 
le di sangue». 

Israàe Insiste: l’uscita di scena 
di Arafat per la ripresa del nego¬ 
ziato. 

«È un baratto indecente che nessun 
palestinese, neancheil più aperto al dia¬ 
logo, potrebbe mai accettare. Personal¬ 
mente sono traqudlicheritengonofon- 
damentaleil consolidamento di un pro¬ 
cesso di democratizzazionechepassi at¬ 
traverso un riequiiibrio dei poteri. Ma 
ciò non avverrà mai con Arafat assedia¬ 
to esatto diktat isradiani». u.d.g. 


Tre uomini aprono il llioco sulla folla di fedeli nel Gujarat, già teatro di violenze interreligiose. New Delhi accusa i separatisti del Kashmir 

Commando attacca im tempio indù, 30 morti in India 


11 rumoresordo degli spari ha spento 
lepreghiereescatenato il terrore. Po¬ 
chi minuti per una strage, con un 
bilancio destinato a crescere. U n com¬ 
mando ha fatto irruzione nd pome¬ 
riggio di ieri nd tempio indù di 
Akshardhan, ndio stato indiano dd 
Gujarat. Erano in tre, uomini vestiti 
di nero che parlavano la lingua loca¬ 
le, diranno poi gli scampati. Hanno 
aperto il fuoco sulla folla di pdlegri- 
ni, particolarmente numerosi dopo 
la chiusura dd lunedì: sparano con 
armi automatiche, lanciano granate. 
Alla fine si conteranno almeno 29 
morti, tra questi quattro bambini. La 
polizia parla anche di una settantina 
di feriti. N umeri destinati a crescere: 


in serata, dopo aver fatto evacuare 
dal tempio cinquecento persone, le 
forze speciali cercano di stanare il 
commando rimasto asserragliato al¬ 
l'interno deH'edifido dopo la strage, 
insieme- sembra - a venticinque per¬ 
sone. Si spara ancora, da una partee 
dall'altra, mentre cala la notte e la 
paura cresce con il correre dd minu¬ 
ti: questa stessa regione solo pochi 
mesi fa è stata teatro della peggiore 
ondata di violenza ddl'ultimo decen¬ 
nio tra indù e musulmani, gli ultimi 
strascichi solo pochi giorni fa. «C'è 
tensione e timore ad Ahemedabad - 
diceun funzionario ddia polizia inve¬ 
stigativa, K.K. Mysorewala-. La gente 
ha il terrore che qualcosa possa acca¬ 


dere stanotte». 

Checosa non èdifficileda imma¬ 
ginare. Le atrocità che insanguinaro¬ 
no il Gujarat sono ancora negli occhi 
di tutti: i 59 indù arsi vivi mentre 
tornavano in treno da un pdlegrinag- 
gio il 27 febbraio scorso, la rappresa¬ 
gliaferoce costatalavita ad un miglia¬ 
io di musulmani, ndlasostanzialetol- 
leranza ddle autorità locali, stando 
alle denunce di diverse organizzazio¬ 
ni per la tutda dd diritti umani. Sul¬ 
lo sfondo lacrescenteintolleranzain- 
terrdigiosa che ha accompagnato 
l'ascesa del partito nazionalista indù 
al potere, tradotta localmente ndia 
disputa per la costruzione di un tem¬ 
pio indù ad Ayodhya, sullerovinedd- 


la moschea di Babri,intenzionalmen- 
tedistrutta nd '92. E sopratutto l'eter¬ 
na partita dd Kashmir, unico stato 
indiano a maggioranza musulmana, 
d i Ian iato dal Ia vi olenza dd separati sti 
foraggiati dal Pakistan. 

E proprio il Kashmir, dove in 
questi giorni si sta votando il secon¬ 
do turno per il rinnovo dd Parlamen¬ 
to regionale, èstato tirato in ballo ieri 
come possibile movente ddia strage. 
Lai Krishna Advani, vicepremier in¬ 
diano e ministro dell'interno, parla 
di un agguato che serve «gli interessi 
dd nemici ddl'lndia», con una chia¬ 
ra allusione ad Islamabad e alla que¬ 
stione kashmira. Più esplicito il presi¬ 
dente del partito nazionalista indù 


(Bjp). «L'attentato potrebbe essere 
una ritorsioneterroristica dopo il fal¬ 
limento dottorale in Kashmir», dice 
Venkaiah Naidu, puntando l'indice 
contro la guerriglia separatista. 

Islamabad condanna come sem¬ 
pre l'attentato, attribuendone però la 
responsabilità al clima creato nd 
Gujarat dai nazionalisti indù. Anche 
la Casa Bianca ha paroledi condanna 
contro tutti gli attacchi terroristici. 
Da New Delhi, l'imam Ahmed 
Bukhari cheguida la comunità islami¬ 
ca in India pronostica giorni bui. 
«Possono scoppiare dei disordini, c'è 
chiaramentela possibilità di un'esplo¬ 
sione di violenza», dice. 

ma.m. 
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Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a €4.50 



Londra 


$ 29,51 


Televisione, prove di fiisione tra Cnn e Abc 



LOS ANGELES U na fusione e la nascita di un colosso dei 
media da 1,6 miliardi di dollari di ricavi. Potrebbe 
finirecosi lasfidatrai due giganti dellatelevisionenegli 
Stati Uniti, Cnn e Abc. Secondo il Los Angeles Times 
sarebbero in corso tra i vertici dei due gruppi colloqui 
finalizzati aconcluderel’operazionetraAolTimeWar- 
nerfcui fa capo laCnn) elaDisney (cheinvececontrol- 
laAbc). 

La fusione porterebbe alla nascita di una terza socie¬ 
tà della quale, almeno all’inizio, sarebbeCnn a detene¬ 
re la maggioranza. La celebre televisione fondata da 
Ted Turner, i cui ricavi ammontano a un miliardo di 
dollari, avrebbe i due terzi o i trequarti del pacchetto 
azionario. 

Il progetto, secondo il quotidiano di Los Angeles, 
avrebbe avuto il via libera da parte del 'board' di Aoi 


Time Warner, nei giorni scorsi. Dopo una serie di con¬ 
tatti sporadici trai duegruppi, nelleultimesettimanesi 
sarebbe avuta u n 'accel erazionedelle trattati ve n el I a pro- 
spettivadi arrivareappunto al "merger"frai duecolos- 
si televisivi. 

Si tratta dell'evoluzione della strategia che la rete 
Cnn sta invano tentando di persegui re da tempo: sigia¬ 
re un'alleanza con una tv rivale, allo scopo di ridurre i 
costi e sviluppare sinergie. Il portavocedi Disney, Ze- 
nia M icha, ha precisato comunque che i contatti sono 
in corso da 18 mesi "enon è stato raggiunto un accor¬ 
do". 

Dal canto suo Brad Turell, portavoce di Aoi, ha 
ricordato cheli gruppo ha avuto colloqui con altri due 
importanti networks televisivi, senza trovare però l'inte¬ 
sa. 
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America, nuovi rischi per l’economia 

Greenspan non taglia i tassi. Incerta la ripresa. Wall Street va giù 

Roberto Rossi 


MILANO «Il livello attualedei tassi d'in¬ 
teresse può essere considerato suffi¬ 
ciente a garantire un rriiglioramento 
del clima economico». È finita come 
si prospettava da tempo la riunione 
dellaFederal Reserve, che doveva deci¬ 
dere se ritoccare il costo del danaro 
americano. Finita senza novità. Il tas¬ 
sodi riferimento resta dunque invaria¬ 
to, fermo all'1,75%, ai minimi da 41 
anni. 

Quel lo che invece non ci si aspetta¬ 
va è stato l'allarme lanciato da Alan 
Greenspan,chedellaFedéli presiden¬ 
te, sullo stato dell'economia. Per la 
quale sussistano considera/oli incer¬ 
tezze relative all'ampiezza ed ai tempi 
di ripresa. Non solo. I rischi principa¬ 
li, collegati ai tempi e alle modalità di 
una nuova crescita, sono in parte lega- 
teaH'aumentodei rischi di natura geo¬ 
politica (la "sindrome Iraq"). 

La presa di posizione di Green¬ 
span è bastata perché Wall Street am¬ 
pliasse subito le perdite e chiudesse di 
nuovo al ribasso (DowJones-2,40%). 
Un po' come é successo alle Borse eu¬ 
ropee che ieri hanno vissuto un'altra 
giornata di paura come succede da un 
po' di tempo a questa parte come é 
accaduto anche lunedì, questa volta 
però con un finaledifferente. Perchéé 
bastato che dagli Stati Uniti arrivasse 
il dato sulla fiducia dei consumatori 
(sceso per il quarto mese consecutivo, 
ma sopra le aspettative) per evitare il 
secondo tracollo consecutivo. 

In pochi minuti i mercati hanno 
invertito timidamente la rotta e chiu¬ 
so in negativo, ma abbondantemente 
sopra i minini registrati in mattinata. 

Il costo del denaro è 
a un livello adeguato 
la eongiuntura 
sente la minaeeia 
della guerra 
in Iraq 




L'indice Mibtel ha, quindi, limato le 
perdite (-0,38%) - grazie alle ricoper¬ 
ture nel settore assicurativo, Eni ed 
Enel - mentre Parigi ha chiuso in fles¬ 
sione dell'1,8%, Londra dell'1,4% e 
Zurigo ha guadagnato invece lo 


0,11%. La giornata sui mercati euro¬ 
pei non era iniziata nel migliore dei 
modi. Bilanci societari in rosso o con 
utili in frenata, recessione economica, 
guerra in Iraq, i fantasmi che spingo¬ 
no al ribasso i listini sono sempre gli 


stessi da molti giorni, anche sedi volta 
in volta mutano gli ingredienti e le 
proporzioni. Come ieri, quando dopo 
un tentativo di rimbalzo in avvio sono 
scattate massicce le vendite. 

Colpevole, questa volta, le dichia¬ 


razioni del premier britannico, Tony 
Blair, il quale ha reso noto un rappor¬ 
to sulle potenzialità di un attacco chi¬ 
mico da parte dell'Iraq in meno di 
un'ora. 

La paura e i rischi di un'escalation 
in Medio Oriente 
hanno trascinato 
verso il basso il 
mercato già debo¬ 
le dalle condizio¬ 
ni economiche 
precarie negli Sta¬ 
ti Uniti. Addirit¬ 
tura Londra, il 
primo mercato fi¬ 
nanziario euro¬ 
peo, é sceso ai li¬ 
velli più bassi dal 
dicembre 1995, 
Francoforte dai 
novembre 1996, 
e Parigi dal mag¬ 
gio 1997. Il Mi¬ 
btel ha aggiorna¬ 
to i livelli più bas¬ 
si dall'autunno 
1997. E mentre si 
é fatta sempre 
più intensa la 
"sindrome Iraq" 
sui mercati, il 
greggio ha conti¬ 
nuato a rafforzar¬ 
si, con un balzo 
del petrolio Opec 
sopra i 28 dollari in giornata, per la 
prima volta dal 2000, e una crescita 
delle quotazioni del greggio a Londra 
soprai 29,5sin dal mattino. 

La situazione é rimasta, quindi, 
molto pesante fino al pomeriggio. A 
cambiare il tono della seduta é stata, 
come ricordato, l'uscita del dato Usa 
sulla fiducia dei consumatori: il datoé 
risultato in linea con le attese e ha 
sconfessato le previsioni più catastrofi- 
chefacendo cosi scattare massicce rico¬ 
perture. 

Evitato il crack di giornata, dun¬ 
que, anche se la perdita totalizzata ieri 
si somma a quella che il mercato pi az¬ 
za Affari dall'inizio dell'anno. Da gen¬ 
naio del 2002, secondo i dati dell'asso- 
ciazioni dei consumatori Adusbef, 
piazza Affari ha bruciato 154 miliardi 
di euro (quasi 300 mila miliardi di 
lire) e380 miliardi di euro in 21 mesi. 


Alan Greenspan, il presidente della Federai Reserve 


privatizzazioni 

Cessione Eni ed Enel 
al sistema bancario 

MILANO Enel ed Eni sono al centro delle discussioni 
al M inistero deH'Economia come le prossime priva¬ 
tizzazioni. In una congiuntura di Borsa molto nega¬ 
tiva, ma con l’esigenza di fare cassa al più presto, il 
governo sta valutando l’ipotesi di collocare tronche 
di azioni delle due società presso onvestitori istitu¬ 
zionali 0 bancari. 

L'idea che circola é quella di vendere il 10% di 
Enel a un pool di banche italiane, attraverso il mec¬ 
canismo del collocamento «a fermo». Sarebbe l'ipo¬ 


tesi che sta valutando il governo per dare sollievo al 
debito del 2002. Secondo fonti governative, l'esecuti¬ 
vo starebbe considerando concretamente la possibi¬ 
lità di cedere anche una quota di Eni, scendendo 
sotto la soglia del 30%. Se questa seconda ipotesi 
rispondesse a verità sarebbe davvero una minaccia 
alla stabilita della più importante e strategica azien¬ 
da italiana, l’unica con una presenza e un valore di 
livello internazionale. Scendere sotto il 30%, infatti, 
rappresenterebbe per l’Eni una soluzione pericolosa 
in quanto metterebbe a rischio la sua indipendenza, 
una società ben gestita e con alti profitti comel'Eni 
potrebbe immediatamente essere oggetto di un at¬ 
tacco ostile da parte di qualche "sorella" petrolifera. 

Difficile, poi, chesi possa ripetere il primo collo¬ 
camento deH'Enel quando, grazie al lavoro di Fran¬ 
co Tatò e del governo deil’Ulivo, lo Stato incassò 
ben 35mila miliardi delle vecchie lire. 


Confmdustria e artigiani: pericoloso 

Tutti contro il decreto 
ehe bloeea le tariffe 
Tranne il ministro Marzano 


MILANO Nessuno lo vuole. Né le associazioni di categoria, Con- 
findustria in testa, né l'opposizione politica.Jranne il ministro 
M arzano. E, naturalmente, la maggioranza. È stata una giornata 
di scontro, quella di ieri, sul decreto blocca-tariffe varato dal 
governo per tentare di far fronte- almeno agli occhi deH'opinio- 
ne pubblica - alla ripresa deil'inflazione. 

Confindustria lo considera «inopportuno». E ritiene che 
l’obiettivo del contenimento delladinamicadei prezzi dovrebbe 
essere più efficacemente perseguito attraverso l'adozionedi una 
seria politica di liberalizzazione. Non solo. Per dare più peso 
alla propria posizione, viale delTAstronomia si affida ad un 
documento presentato dal consigliere Giuseppe Prezioso, nel 
corso di un'audizione, alla commissione Industria del Senato. 
Confindustria, tra l'altro, sottolinea come il provvedimento 
adottato intervenga «proprio in settori in cui éstato già avviato, 
seppur con diversa intensità, il processo di liberalizzazione». E 
quindi operain una logica che produce distorsioni del mercato. 
«Gli interventi del governo sulla politica dei prezzi devono - 

sostiene Confindustria - essere 
inquadrati neH’ambito di una 
più generale politica dei redditi 
in base ai precisi impegni nel Pat¬ 
to per l’Italia». Il controllo del- 
l'inflazioneprogrammata «costi¬ 
tuisce un elemento centrale degli 
accordi, ma deve essere persegui¬ 
to attraverso interventi di caratte¬ 
re strutturale in grado di stimola¬ 
re un assetto concorrenziale nei 
servizi infrastrutturali a beneficio della competitività dell'Intero 
sistema economico». Dello stesso parere anche gli artigiani. 
Anzi. Per i rappresentanti di Confartigianato, CnaeCasartigia- 
ni «il blocco temporaneo delle tariffe é inutile, inefficace e 
potenzialmenteaddirittura dannoso per combatterei! caro-bol¬ 
lette». Anche loro giudizio, per abbassare il costo delTenergia é 
piuttosto necessario «completare rapidamente e in maniera 
organica i processi di liberalizzazione dei mercati». Oltre a 
porre mano a «interventi strutturali per diminuirei costi varia¬ 
bili di generazione elettrica e termica», e «ridurre il peso della 
fiscalità sull'energia». 

E il ritiro del decreto éstato chiesto ancheda Franco Chiuso¬ 
li, capogruppo Ds in Commissione Industria del Senato. «È 
propaganda distillata - dice Chiusoli -. Ascoltando l’Authority 
per l'energia abbiamo compreso che non sono le tariffe a far 
esplodere i prezzi, é chiaro dunque che il decreto non serve a 
nulla e potrebbe anzi faredanni in un mercato appena liberaliz¬ 
zato». 

Tutti, si diceva, tranne il ministro M arzano. Che, parlando 
«a margine» della trasmissione «Porta a Porta», ha dichiarato 
che il decreto non verrà fatto decadere, in attesa che cambi il 
meccanismo di adeguamento deiletariffeda partedeila Authori- 
ty. «Credo che sia necessario - ha spiegato il ministro - che il 
provvedimento venga convertito in legge prima della scadenza, 
altrimenti non sarebbe valida la sospensionedegli aumenti tarif¬ 
fari. M a sono sicuro che molto prima della scadenza arriveremo 
ad una soluzione». 


Chiusoli (Ds): 
si tratta solo 
di propaganda 
distillata, Palazzo 
Chigi lo ritiri 


Laura Matteucci ^^^680 Tannuncio dclTunione delle due piattaforme digitali. Telecom dovrebbe restare con una quota del 20% 


Stream-Telepiù nelle mani di Murdoch 


MILANO Stream e Telepiù sono 
pronte al matrimonio. Dalle due 
piattaforme pay tv italiane, dun¬ 
que, nasce un solo operatore, con 
evidenti consgeuenze sulla concor¬ 
renza e il mercato. In più il nuovo 
polo Stream-Telepiù sarà controlla¬ 
to dall'amico di Berlusocni, il ma¬ 
gnate australiano Rupert M urdoch, 
mentre la Telecom di Tronchetti 
Proverà, che oggi ha il 50% di Stre¬ 
am, resterà nei capitale con una 
quota del 20%. L’operazione sarà 
all'ordine dei giorno del consiglio 
di amministrazione di Teiecom, in 
calendario per oggi. 

Per il passaggio, rinviato a più 
riprese, di Teiepiù da Vivandi a 
M urdoch siamo dunquealleultime 
battute. N onostantedal quarti er ge¬ 
nerale deila N ews Corp dd magna¬ 
te australiano Rupert M urdoch so¬ 
stengano che«i negoziati sono anco¬ 


ra in corso», secondo indiscrezioni 
l’accordo tra la News Corp e il colos¬ 
so francese ddletdecomunicazioni 
Vivandi Universal (chenegli ultimi 
anni ha registrato pesanti perdite, e 
che per questo ha assoluto bisogno 
di fare cassa) per l'acquisto di Tde- 
più sarebbe invece già stato siglato. 

Da un paio di giorni negli uffici 
di Tdepiù avvocati e advisor sono 
al lavoro senza sosta per preparare i 
documenti. Vivandi si appresta a 
vendere Tdepiù per circa 1 miliar¬ 
do di euro, assegnando alla pay-tv 
un valore «core» di 800 milioni di 
euro, contro gli 1,5 miliardi di euro 
inizialmenteconcordati. Al passag¬ 
gio di tdepiù a N ews Corp farebbe 


seguito la prevista fusionedi tdepiù 
con Stream, la pay-tv che oggi fa 
capo alla stessa N ews Corp insieme 
aTdecom. 

L’operazione Vivendi, insom¬ 
ma, aprirebbe la strada alla più vol¬ 
te rinviata creazione di un’unica 
piattaforma pay-tv italiana, con 
l’unione di Teiepiù e Stream. E po¬ 
trebbe fare da bastone di sostegno 
al gruppo francese, che nd 2002 ha 
continuato la discesa iniziata giànd 
2001, quando il bilancio ha segnato 
rosso per 13,6 miliardi di euro. 

La Tdecom, dal canto suo, in 
passato aveva giudicato troppo one¬ 
rosi i termini iniziali ddl'operazio- 
ne, e più recentemente ha dichiara¬ 



Rupert Murdoch Schiavella-Giglia/Ansa 


to d i essere o ri entata a n o n sbo rsare 
più ddl’equivalenteddle perdite di 
Stream nd 2002 (l’impegno riguar¬ 
derebbe, naturalmente, solo la par- 
tedi sua competenza, cheérdativa 
alla quota dd 50% ddia società in 
suo possesso). Nd 2001 Stream ha 
registrato un rosso di 300 milioni di 
euro, e per quest’anno gli analisti si 
attendono risultati analoghi. Nd 
primo semestre, il risultato negati¬ 
vo di Stream si é attestato a 119 
milioni di euro. 

La nuova piattaforma unica do¬ 
vrebbe parti re con M urdoch eTde- 
com come soli azionisti, lasciando 
la porta aperta ad eventuali, nuovi 
soci. Seuna prima definizioneddia 


piattaforma dovesse vedere Tde¬ 
com non oltre il 20% e News Corp 
air80%, é probabile un successivo 
bilanciamento ddle quote. 

A sostegno ddl’ipotesi secondo 
cui l’intesa su Tdepiù sarebbe in 
dirittura d'arrivo, c'é anche la riu¬ 
nione dd consiglio di amministra¬ 
zione di Vivendi, in calendario per 
oggi comeanchequdiadi Tdecom, 
durantelaqualeil neo amministra¬ 
tore ddegato dd gruppo francese, 
Jean René Fourtou (chiamato il 3 
luglio scorso a prendere il posto di 
j ean- M ari e M essi er), dovrebbe i 11 u- 
strare Ia strategia per alIeggerire l'in- 
debitamente ddia società. 

Non solo. Nd corso ddia riu¬ 
nione, Vivendi si appresta a prende¬ 
re la maggioranza dei capitaledi Ce- 
getd (telefonìa fissa e mobile), di 
cui già possiede il 44%, ma la batta¬ 
glia per la scalata, che vede come 
controparteVodafone, British T de- 
com e l’americana Sbc, si annuncia 
decisamente aspra. 


Comune di Pianoro 

Provincia di Bologna 

Esito Gare asta pubblica massimo 
ribasso ex art. 90 DPR 554/99 per 
lavori di: 

GARA N. 1 : Manutenzione straordi¬ 
naria piscina. Importo lavori: Euro 
1.001.926,38 escluso oneri per la 
sicurezza. Ditte partecipanti n. 15, 
ditte ammesse n. 14. Ditta aggiudica- 
taria: I.M.P.L.E. Srl di Napoli, ribasso 
del 10,771%. 

GARA N. 2: Realizzazione residen¬ 
za sanitaria per disabili adulti: 
Importo lavori: Euro 969.861,34 
escluso oneri per la sicurezza. Ditte 
partecipanti n. 30, ditte ammesse n. 
28. Ditta aggiudicataria: Gl. PA.S. Srl 
di S. Giorgio a Cremano (NA), ribas¬ 
so del 12,730%. Esito BURER del 
25.09.02, albo pretorio e sito 
Internet: 

www.comune.pianoro.bo.it 

Il Direttore Generale Doti. Luca Lenzi 
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l’Unità 


L’indagine avviata dai Ds ha raccolto finora circa ómila questionari. Damiano: partecipazione e risposte eccellenti 

«L’inchiesta sul lavoro» oggi a Torino e Taranto 


Massimo Burzio 


TORINO Oggi, a Torino e Taranto, verrà 
distribuito il questionario "Inchiesta sul 
lavoro checambia" neil'ambito dell'inizia¬ 
tiva dei Ds, Sinistra giovanile, con la colla¬ 
borazione de l'Unità, destinata ad un effi¬ 
cace e attento monitoraggio delle varie re¬ 
altà del mondo del lavoro. I questionari 
sin qui raccolti sono circa 6000 e di questi: 
2258 attraverso il sito de l'Unità, 750 per 
posta mentre2000 sono stati compilati in 
occasione della Festa N azionale de L'U ni- 
tà di M odena e 900 grazie all'attività della 
Sinistragiovanile(500inVeneto,250 sem - 
prea Modena e 150 a Pisa). 

Quest'oggi a Torino i moduli verran¬ 
no consegnati alla Porta 2 della Fiat M ira- 
fiori durante il cambio turno (ore 13.00 - 
14.30) dove ci saranno, con i militanti Ds 
ei dirigenti del partito, il segretario regio¬ 
nale Pietro Marcenaro, quello torinese. 
Rocco Larizzaeil responsabileLavorodel¬ 


la federazione cittadina, Dino Orrù che 
dice: " Saràun'occasioneancheper spiega¬ 
re ai lavoratori, alla gente, tutte le nostre 
attività e i programmi dei Ds e dell'Ulivo 
in tema di occupazione Dopo Mirafiori 
andremo presto anche agli ingressi della 
Telecom, ai cancelli della Michelin, della 
Pirelli della Pininfarina e della Bertone, 
all'Antibioticosedoveci sono dei grandi 
cantieri edili". A Taranto i questionari sa¬ 
ranno: "Con^nati ad almeno 4000 perso¬ 
ne proprio di fronte alla portineria D del- 
rilva dalle 14 alle 16 e quindi al cambio 
turno. - spiega Ludovico Vico dei Ds della 
città pugliese-111° ottobre, invece, ci sarà 
un'iniziativa analoga all'Agip Petroli che 
si ripeterà, il 3, all'Arsenale''. 

In agenda, poi, ci sono numerosi altri 
momenti in cui avverrà la consegna dei 
moduli del questionario "Inchiesta sul la¬ 
voro che cambia". Ad esempio, il 27 set¬ 
tembre sarà la volta della Fiat di Melfi, il 7 
ottobre del Petrolchimico di Marghera. 
M a, con date ancora da definire, ci saran¬ 



no anchedellealtreiniziativein Piemonte 
(M ichelin e Ospedale Santa Croce di Cu¬ 
neo e Ferrerò di Alba). In Liguria, ecco i 
Cantieri Navali di Genova e nei Lazio ai 
Calla Center Atesina di Roma.Nellepros- 
simesettimanesaràlavoltadi alcune indu¬ 
strie di Pescara, del Centro Direzionale di 
Napoli,deilaBSN M icroelettronicadi Ca¬ 
serta, dell'Industria Aeronautica M eridio- 
naledi Brindisi, dei Cantieri Navali di Pa¬ 
lermo e della Fiat di Termini Imerese. 

"I primi risultati ci mostrano una ri¬ 
sposta e una partecipazione eccellenti.- 
spiega Cesare Damiano, responsabile na¬ 
zionale del Dipartimento Lavoro dei Ds- 
E siamo soltanto all'Inizio di una campa¬ 
gna in cui sarà significativo anche ripren¬ 
dere un contatto diretto con le lavoratrici 
ei lavoratori della vecchia e nuova econo¬ 
mia. L'obiettivo èchiaro: reinsediareil par¬ 
tito nelle fabbriche e là dove si lavora. 
Oltretutto i questionari sono un mezzo 
per comunicare con il partito e far cono¬ 
scere le proprie idee e opinioni". 


AirEurope, la protesta delle hostess 


MILANO La deregulation in 
AirEuropeha superato i limiti, 
fino a licenzi are 47 persone che 
hanno rifiutato il passaggo alla 
consodata «Voiaregroup» doveil 
sindacato è assente e gli d:ipendi 
sono da fame. La Filt-CgiI ha 
portato la vicenda sul tavolo del 
ministro Lunardi, al quale ha 
anche denunciato il clima di gravi 
provocazioni eintimidazioni, una 
tendone che l'altra sera alla 
M alpensa ha toccato il cu Imi ne ed 
èd:ata subito diffusa da 
www.Varesenewsit: a duehostess, 
Clara Cattaneo, 30 anni, e Ann a 
Colombo, 28, il comandante di un 
volo diretto alle M aidive ha 
imposto di scendere, senza alcun 
motivo, ma le due asddenti, che al 
mattino avevano ricevuto le Idtere 
di licenziamento con decorrenza 30 
sdtaribre, sono rimade inchiodate 
al loro podo: «In mancanza di 
spiegazioni d damo rifiutate di 
abbandonare il servizio. Poi è 
intervenuta anchela polizia». Alla 


fine le due hostess hanno accettato 
di lasciare il velivolo: «Ma 
all'uff! do di polizia abbiamo 
subito presentato un espodo 
perché, violando il contratto e 
senza motivi d è dato impedito di 
effdtuareil servizio, su ordine del 
comandante Tedeschi». R ita 
Brizzaldi, delegata aziendale 
Filt-Cgl, spiega l’antdatto: 

«A ir Europe e V olare fanno parte 
dello desso gruppo, ma Volare ha 
un contratto più basso, con 
personale in gran partea cottimo, 
100 indeterminati e 300 precari, 
mentre noi, dopo dieci anni di 
lotte, abbiamo un contratto più 
dignitoso. Ecco perdnèd 
minacdano, per impera il 
contratto Volare». 

Il 30 scioperano tutti, anche gli 
addetti di Volare die vo^iono il 
contratto AirEurope Brizzaldi: «Il 
30 àsolo l'inizio: damo pronti a 
qualdad iniziativa, anche allo 
sciopero della fame, purché abbia 
finequeda doria di ricatti». 


Stop dei trasporti, il governo non c’è 

I sindacati chiedono il rinnovo del contratto contro l'ostracismo delle aziende 


Cgil 

Domani in corso Italia 
il saluto di Cofferati 


Giovanni Laccabò 


MILANO Oggi le città sono nel caos, 
ed anche i loro hinterland, per lo 
sciopero di 24 oredel trasporto pub¬ 
blico locale proclamato dai sindaca¬ 
ti confederali di categoria. Niente 
autobus né tram né metropolitane, 
un'altra giornata di forti disagi pro¬ 
vocata dall'inerzia assoluta del go¬ 
verno edalleaziende del settoreche 
trovano tutti i pretesti per rifiutare 
il rinnovo del biennio economico al 
120 mi la addetti. I lavoratori chiedo¬ 
no un aumento lordo di 106,39 eu¬ 
ro in busta paga, pari al recupero 
dell'Inflazione del 2002-2003, e la 
riduzione dell'erario da 39 a 38 ore 
settimanali, come previsto dal con¬ 
tratto. 

Sarà uno sciopero "pesante", lo 
annuncia il leader delia Flit Cgil 
Guido Abbadessa: «Comporta disa¬ 
gi per i cittadini esacrifici economi¬ 
ci ai lavoratori, ma chiama in causa 
lecontroparti AsstraeAnav che do¬ 
po dieci mesi dalla presentazione 
della piattaforma, e dopo due scio¬ 
peri (il primo di quattro ore il 17 
maggio eil secondo di otto oreil 21 
giugno, ndr) si rifiutano di aprire il 
n^oziato. M entre governo e regio¬ 
ni che non fanno nulla per favorire 
l'avvio del confronto». Abbadessa 
accusa apertamente le controparti: 


Fermi per 24 ore bus 
tram e metropolitane 
Abbadessa (Filt): lo 
seiopero è inevitabile 
senza intesa, nuove 
agitazioni 




«Si trincerano dietro l'assenza di 
fondi: secondo loro I contratti si fan¬ 
no solo in s^uito ai trasferimenti 
pubblici. Le imprese continuano a 
battere cassa e il governo non fa 
nulla per costringerle a trattare In 
vista del processo di liberalizzazio¬ 
ne del settore, che prenderà II via 
nel 2003 con la messa a gara dei 
servizi, le imprese tendono a conte 
nere il costo del lavoro, arrivando a 
minacciare la disdetta del contratto 
e a mettere In discussione i più eie 
mentaci diritti dei lavoratori: questa 
logica va respinta». Va riconferma¬ 
to - prosegue il leader Filt - il siste 
ma di regoledella legge 422/97 e del 
contratto nazionale, e non può esse 


C apiari 


CAGLIARI Lo sciopero in difesa 
dei posti di lavoro al porto com¬ 
merciale di Cagliari non è stato 
gradito. Anzi, per quello sciope 
ro, i lavoratori della compagnia 
che gestisce il porto rischiano di 
pagare 350mila euro di multa. A 
chiamare in causa le maestranze 
chenel mesedi aprilescioperaro- 
no chiedendo chiarezza sul loro 
futuro, è stata la M aersk, azienda 
che ha chiamato in causa la Cict, 
società concessionaria del porto 
canale. 

Nel l'apri le scorso i lavorato¬ 
ri, assiemeai sindacati confedera¬ 
li Filt-CgiI, Fit-CisI eUiltrasporti, 
che da tempo denunciavano la 


re messa in discussione la clausola 
sociale, necessaria per garantire l'oc¬ 
cupazione ai lavoratori che passano 
da un'impresa ad un'altra: «Lo scio¬ 
pero è inevitabile e altre agitazioni 
saranno necessarie se le controparti 
non cambieranno il loro atteggia¬ 
mento di totalechiusuraese perdu¬ 
rerà la totale latitanza del governo» 
Queste le modalità dello sciope¬ 
ro nelle principali città. A Roma, 
autobus, tram e metropolitane si 
fermano dalle 8,30 alle 17 e dalle 20 
alleafineservizio. A Milano lo stop 
è dalle 8,45 alle 15 e dalle 18 a fine 
servizio. A Torino dall'inizio del ser¬ 
vizio alleo, dalle 9 alle 12 e dalle 15 
fino a fine servizio. A Napoli dalle 


mancanza di garanzie sul futuro 
del porto industrialeereclamava- 
no il rispetto degli accordi siglati 
con la Cict, hanno indetto uno 
sciopero. Quindici giorni di 
astensione dal lavoro che hanno 
bloccato l'attività del porto cana¬ 
le. Secondo l'accusa formulata 
dai legali della M aersk, però, lo 
sciopero indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali edallemaestranze 
avrebbe bloccato e Interrotto un 
test operativo in cui era impegna¬ 
ta la stessa società in previsione 
di un possibile contratto con la 
Cict per la gestionedei movimen¬ 
ti dei container. 

Risultato? La società M aersk 


8,10 al le 17.30 e dal I e 20 al la fi ne del 
servizio. A Palermo da mezzanotte 
alle4edalle8,30 al le 17,30. A Geno¬ 
va dall'inizio del servizio alle 5,30 e 
dalle 21 a fine servizio. A Firenze 
dall'inizio del servizio alleoreO, dal¬ 
le 9,15 alle 11,45 e dal le 20,30 a fine 
servizio. A Bologna dalle 8,30 alle 
16,30 e dalle 19,30 a fine servizio. A 
Bari dalle8,30 allel2,30edallel6a 
fineservizio. A Trieste dalla mezza¬ 
notte alle 6, dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 24. A Venezia, da mezzanot¬ 
te alle 7, dalle 11 alle 13 e dalle 16 
alle 23,59. Ad Ancona dall'inizio 
del servizio alle 5,30, dalle 8,30 alle 
17,30edalle20.30 aliatine del servi¬ 
zio. 


ha deciso di chiederei danni chia¬ 
mando in causa laCict. Quest'ul- 
tima ha quindi deciso di denun¬ 
ciare gli scioperanti perviolazio- 
nedellenormeprevistein caso di 
astensione dal lavoro nei servizi 
essenziali. E attraverso uno stu¬ 
dio legalehachiesto il risarcimen¬ 
to di 350mila euro. U na somma 
che dovrebbe essere sborsata dai 
lavoratori e dai rappresentanti 
sindacali, da tempo impegnati 
per la salvaguardia dei 95 posti di 
lavoro. Mentre la commissione 
di garanzia, che ha giudicato 
"negativamenteil comportamen¬ 
to delle segreterie sindacali", ha 
deciso di sospenderei contribuiti 
sindacali. 

Dura la risposta del sindaca¬ 
to. H a fatto sapere che la verten¬ 
za non si ferma qui, conferman¬ 
do lo stato di agitazione. Ed ha 
deciso di far ricorso alla magistra¬ 
tura. 

Davide Madeddu 


Rischiano multa di 350mila euro 
i portuali che hanno scioperato 


L'ex segretario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati, si incontrerà domani pomeriggio alle 
16.30, nella sede di corso d'Italia, con I funzionari 
egli impiegati della confederazione che hanno 
collaborato con lui in questi otto anni di 
segreteria. Intanto, per il 27 settembre, la Cgil 
prepara la Festa dei diritti, che si svolgerà in 
contemporanea nelle piazze di 120 città italiane. 
Un po' ovunque saranno offerti piatti tipici evini 
locali e si esibiranno gruppi musicali ed artisti 
come Cristiano DeAndrè a Genova o Rata 
Palermo. A Roma, in piazza Farnese, si terrà 
invece un concerto con Teresa De Sio. 


Contratti 

Alla Coin firmato 
il nuovo integrativo 

Il nuovo contratto integrativo aziendalefirmato 
da Filcams, Fisascat eUiltucscon il Gruppo Coin 
vale2500euro all'anno. Un traguardo economico 
che va ad aggiungersi a risultati sul piano dei 
diritti sindacali, come nuove garanzie nelle 
conferme per i contratti di formazione, di 
apprendistato, interinali e a termine. 


Statuto dei lavori 

Petizione delle Adi 
con lOOmila firme 

A metà ottobre le Adi presenteranno alla Camera 
una petizione per la «flessibilità sostenibile», 
accompagnata da oltre centomila firme raccolte in 
questi mesi in tutta Italia attravreso una sorta di 
«pellegrinaggio» realizzato da 5 camper e da 
alcune centinaia di volontari. L'obiettivo è quello 
di trasformare i contenuti ddia petizione (la difesa 
di diritti finora non adeguatamente tutelati) in 
norme di legge, passando dall'attuale Statuto dei 
lavoratori ad uno Statuto dei lavori, che garantisca 
anche i diritti degli occupati nei «nuovi lavori», la 
tutela, il rispetto e la dignità dei lavoratori in 
quanto persone. 


Da oggi «tre giorni» a Modena. Denuncia della Fillea: nel 2001 nei cantieri 526 morti 

Cgil, Cisl e Uil, obiettivo sicurezza 


M ODENA Oggi inizia a M odena una 
«tre giorni» dedicata alla sicurezza 
nei luoghi di lavoro, unafortelnlzia- 
tivadei sindacati confederali per ten¬ 
tare di fermare il vergognoso massa¬ 
cro quotidiano a danno di chi lavo¬ 
ra. Per lesegreteriepartecipano Pao¬ 
la Agnello M odica (Cgil), Giovanni 
Guerisoli (Cisl) e Fabio Canepa 
( U i I ). I n vi sta del d i batti to I e catego- 
riepiù martoriate - tra queste Fillea 
e Fiom - hanno svolto convegni o 
analisi appropriate con l'intento di 
portare contributi specifici. Così la 
Fillea, che sulla sicurezza Intende 
lanciare la «contrattazione d'antici¬ 
po», traccia il bilancio pauroso deila 
categoria: 55 mila edili che ci lascia¬ 
no lapelleogni anno nei cantgieri, e 
l'Italia guida la classifica europea de¬ 
gli infortuni mortali: nel 2001 nei 
cantieri italiani ci sono stati 179.846 
infortuni, di cui 414 mortali, più di 
una vittima al giorno. Il triste prima¬ 
to va alla Lombardia, mentre tra le 
città la maglia nera è di Milano,To- 
rino e Roma. E si tratta solo degli 
infortuni denunciati all'lnail. Sono 


soprattutto le piccole imprese le più 
esposteal rischio incidenti. Secondo 
una recente indagine, nel 2001 sei 
piccole e medie imprese su dieci so¬ 
no state teatro di incidenti mortali 
nei primi giorni di impiego del di¬ 
pendente: il 62% degli infortuni 
mortali avvenuti nei primi cinque 
giorni di lavoro si è verificato in 
aziende con meno di cinque dipen¬ 
denti. È un chiaro segno dei rappor¬ 
to tra lavoro nero e piccole imprese. 
La Fillea Cgil apre un nuovo fronte 
sulla sicurezza nei cantieri che pone 
la contrattazione sulla sicurezza co¬ 
me cardine. La formula, già speri¬ 
mentata in alcuni cantieri, ha riscos¬ 
so ottimi risultati. «Nonostante le 
leggi, resta ancora molto alto l'allar¬ 
me, soprattutto ccon riferimento al 
lavoro sommerso», dice il segretario 
generale Fillea, Franco Martini: «La 
prevenzione non deve più essere 
una questionecontingente, ma deve 
diventareunaquestionedi program¬ 
mazione, di pianificazione, coinvol¬ 
gendo tutti gli attori del processo 
produttivo: azienda e sindacato pri¬ 


ma di tutto, ma anche tutti gli enti 
che a vario titolo hanno competen¬ 
ze connesse con la sicurezza del lavo¬ 
ro». 

La sicurezza sarà un cardi ne an¬ 
che del nuovo contratto delle tute 
blu: lo ha annunciato il segretario 
nazionale Fiom Giorgio Cremaschi 
ieri a chiusura deil'assembela nazio- 
naledegli Rsl metalmeccanici: «Par¬ 
ticolare importanza avrà la richie¬ 
sta, innovativa, di introdurre cei 
contratto il diritto a tenere ogni an¬ 
no un'ora di assemblea retribuita 
per fare un bilancio deila salute e 
della prevenzione dentro ogni stabi¬ 
limento». Diritto da sommarsi alle 
dieci ore annue di assemblea previ¬ 
ste dallo Statuto. 

La risposta deilo Stato è inade¬ 
guata: alla procura di M ilano che 
denuncia l'impossibilità di indagare 
sugli incidenti perchè mancano ma¬ 
gistrati, i sindacati chiedono un in¬ 
contro «per verificare ogni possibile 
I n I zi ati va co m u n e per su perare I a si - 
tuazione». 

g.lac. 


Aprile: 

Predappio, una piazza 
per la sinistra 

27, 28, 29 Settembre 2002 - Predappio (Forlì) 

27 settembre ore 20.30 

Teatro Comunale 

“Antidemocrazia e nuove destre”. 

Vittorio Emiliani, Ivo Marcelli, Nicola Tranfaglia 

28 settembre ore 16.30 

Piazza Garibaldi 

“I diritti negati: lavoro, informazione, giustizia” 

Sergio Cofferati, Libero Mancuso, Vincenzo Vita 

29 settembre ore 10 

Teatro Comunale 

“La sinistra e l’autunno che verrà: pace, lavoro, ambiente" 

Tom Benetollo, Giovanni Berlinguer 

▲ 

^ile 

Informazioni: 0547-29040 (orario ufficio) - www.apriieperiasinistra.it 




CONCESSIONARIA NAZIONALE DI PUBBLICITÀ 

Concessionaria per la vendita di spazi pubblicitari di quotidiani, periodici, televisioni 

RICERCA 

AGENTI DI VENDITA 

Emilia Romagna 

Ricerchiamo per la nostra rete commerciale, divisione stampa, agenti 
junior e senior che svolgano attività di vendita rivolta ad una clientela 
nazionale. 

Caratteristiche fondamentali per ricoprire adeguatamente la posizione 
sono l’orientamento ai risultati per obiettivi, l’attitudine al lavoro di 
squadra e la disponibilità a muoversi nella zona di riferimento. 
Completano il profilo un forte interesse per il settore pubblicitario, la 
creatività e l’attitudine ai rapporti interpersonali. 

La posizione prevede inquadramento Enasarco e condizioni 
economiche di sicuro interesse. 

Costituirà un “plus” l'aver maturato precedenti esperienze nel settore. 

Gli interessati sono pregati inviare dettagliato curriculum vitae, 
indicando il recapito telefonico al n. di fax: 051/520735. 

La ricerca rispetta la iegge sulia tuteia deila privacy (L. 675/96) 
ed è rivolta ad entrambi i sessi (L. 903/77) 
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■ CAMBI 

1 euro 

0,9828 dollari 

-0,000 

1 euro 

121,0200 yen 

-0,020 

1 euro 

0,6311 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4626 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4270 cor. danese 

-0,003 

1 euro 

30,2920 cor. ceca 

-r0,079 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-r0,000 

1 euro 

7,3210 cor. norvegese 

-0,034 

1 euro 

9,0890 cor. svedese 

-r0,031 

1 euro 

1,8087 dol. australiano 

-r0,010 

1 euro 

1,5617 dol. canadese 

-r0,015 

1 euro 2,0905 dol. neozelandese -r0,004 

1 euro 243,5200 fior, ungherese -r0,370 

1 euro 

0,5738 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

228,1250 tallero sloveno 

-0,026 

1 euro 

4,0718 zloty poi. 

-r0,009 

BOT 

Bot a 3 mesi 99,56 

2,84 

Bot a 6 mesi 98,69 

2,39 

Bot a 12 mesi 97,13 

2,62 

Bot a 12 mesi 97,37 

2,61 


Borsa 


U na giornata sul le montagne 
russe per Piazza Affari con 
un colpo di reni finale che la 
riporta quasi in parità. Quel¬ 
la di ieri è stata una seduta 
all’insegna della volatilità 
con un recupero sulla scia di 
nuovi dati macro americani. 
Il Mibtel ha chiuso così con 
un meno 0,38%, dopo aver 
toccato nel corso della sedu¬ 
ta un ribasso del 2,96% (edo- 
po aver toccato un rialzo del¬ 
lo 0,88%). 

Milano si è tuttavia mossa in 
controtendenza con il resto 
d’Europa, ed ha trascurato i 
titoli di media capitalizzazio- 
neei tecnologici, nonostante 
un Nasdaq bene intenziona¬ 
to. Protagonista in positivo il 
titolo Eni, che ha recuperato 
quota 13,50 euro, ma a met¬ 
tersi in evidenza sono stati 
tutti gli energetici, gli assicu¬ 
rativi e alcuni bancari. Nuo¬ 
vo calo, invece, per le Fiat. 


La riunione straordinaria del consiglio forse dopo il 28 ottobre. Il gruppo francese Dassault ha 1’ 1% 

Mediobanca, manovre in corso 


L’andamento dei mereati ha pesato sui rieavi del primo semestre 

San Paolo Imi, utili in calo (-25,2%) 

A luglio-agosto cresce la raccolta netta 


MILANO Non è imminente l'even¬ 
tuale convocazione di un onsiglio 
di amministrazione straordinario 
di Mediobanca. I tempi potrebbe¬ 
ro essere più lunghi del previsto. 
Secondo quanto riferito da una 
fonte vicina a piazzetta Cuccia al¬ 
l’agenzia Reuters, una riunione del 
consiglio - severrà effettivamente 
indetto - avverrà solo dopo l’assem¬ 
blea dei soci del 28 ottobre. 

«Credo che, severrà convocato 
un Cda straordinario, i tempi sa¬ 
ranno lunghi. La mia impressione 
è che si andrà dopo l’assemblea: 
nessuno vuole affrontare certi te¬ 
mi» ha detto la fonte. «In ogni ca¬ 
so, ha specificato, l'eventuale data 
sarà comunicata allaConsob». Do¬ 
po il cda di ieri sui conti 
2001-2002, che ha visto aprirsi lo 
scontro tra alcuni soci e l'ammini¬ 
stratore Vincenzo Marenghi, in 
molti si aspettavano una resa dei 



conti a breve. 

Nel frattempo continuano i 
movimenti attorno a M ediobanca. 
Dopo la crescita della società assi- 
curativa franceseGroupama, ieri la 
notizia che I gruppo Dassault ha 
l'l% di Piazzetta Cuccia , rilevato 
nei primi mesi dell'anno, su consi¬ 
glio di Vincent Bollorè. Le relazio¬ 
ni tra Dassault e Bollorè sono di 
vecchia data e sono sempre state 
otti me. 

Si spegne intanto la polemica 
sull’uscita anticipata del presidente 
Fiat, Paolo Fresco prima della fine 
del consiglio di due giorni fa. La 
fonte Reuters ha spiegato: «Fresco 
ha detto che andava via prima per 
impegni personali». Secondo indi¬ 
screzioni di stampa, invece. Fresco 
sarebbe uscito quando il consiglio 
ha affrontato il tema Ferrari, con¬ 
trollata del gruppo torinese e uno 
dei temi spinosi della questione. 


TORINO II Sanpaolo Imi ha chiuso il 
primo semestre con un utile netto 
di 601 milioni di euro, in calo del 
25,2% rispetto allo stesso periodo 
del 2001, nonostante il migliora¬ 
mento registrato nel corso del se¬ 
condo trimestre. 

I risultati consolidati al 30 giu¬ 
gno sono stati approvati ieri dal con¬ 
siglio di amministrazione e presen¬ 
tano tutti variazioni negative. Il 
margine di interesse è pari a 1.877 
milioni di euro (-6,2%), il margine 
di intermediazione a 3.656 milioni 
(-5,5%), il risultato di gestione a 
1.308milioni (-14,8%), l'utileordi- 
nario a 911 milioni (-15,9%). La 
capogruppo, in particolare, ha con¬ 
seguito nel semestre un utile netto 
di 200 milioni di euro (-25,1% ri¬ 
spetto al risultato pro-formadel pri¬ 
mo semestre 2001). 

Nel bimestre luglio-agosto il 
Sanpaolo Imi ha registrato una cre¬ 


scita significativa della raccolta net¬ 
ta, che da inizio anno è salita a 2,5 
miliardi di euro, grazie al colloca¬ 
mento di prodotti assicurativi (il 
flusso di risparmio gestito nei due 
mesi è stato di oltre 1 miliardo di 
euro). L'andamento tendenzialedel- 
la raccolta diretta da clientela ha 
confermato i tassi di crescita regi¬ 
strati nel primo semestre, mentre i 
crediti netti a clientela a fine agosto 
erano in crescita di oltre il 2% su 
base annua. Sotto il profilo econo¬ 
mico, afineagosto i tassi di variazio- 
nedei margini operativi «non si so¬ 
no discostati in misura rilevante ri¬ 
spetto a quanto registrato nei primi 
sei mesi dell'anno». 

Le prospettive del gruppo perla 
restante parte dell'anno «saranno 
ancora fortemente condizionate da 
un’evoluzione economica dei mer¬ 
cati che non fa apparire probabile 
una ripresa dei ricavi operativi». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3572 

1,85 

1,87 

0,75 

■37,35 

48 

1,78 

3,75 


95,94 

ACEA 

8438 

4,36 

4,42 

1,19 

■42,35 

376 

4,36 

7,58 

0,1800 

928,10 

ACEGAS 

11182 

5,78 

5,80 

-1,09 

■14,41 

33 

5,42 

7,35 

0,3400 

205,46 

ACQ MARCIA 

432 

0,22 

0,22 

0,91 

-18,80 

82 

0,22 

0,30 

0,0207 

86,16 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 


11,75 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

27406 

14,15 

14,00 


6,42 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

115,39 

ACSM 

2529 

1,31 

1,29 

■7,39 

-44,50 

20 

1,31 

2,57 

0,0500 

48,58 

ACTELIOS 

11134 

5,75 

5,80 

-2,39 


71 

1,79 

9,26 


97,75 

ADF 

21247 

10,97 

10,84 

■8,74 

■17,90 

9 

10,97 

15,97 

0,2400 

99,14 

AEDES 

6001 

3,10 

3,04 

■6,46 

-15,60 

24 

3,10 

4,45 

0,1400 

288,28 

AEDESRNC 

5340 

2,76 

2,74 

■2,14 

■5,70 

8 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,58 

AEM 

2225 

1,15 

1,16 

■0,68 

■48,73 

3001 

1,15 

2,24 

0,0420 

2068,25 

AEMTO 

2118 

1,09 

1,10 

■6,99 

-38,85 

982 

1,09 

2,33 

0,0340 

378,86 

AIR DOLOMITI 

24759 

12,79 

12,80 

■0,16 

39,05 

6 

9,20 

13,57 


106,45 

ALITALIA 

429 

0,22 

0,22 

■3,91 

-68,61 

14195 

0,22 

0,73 

0,0413 

857,85 

ALLEANZA 

11581 

5,98 

6,09 

1,23 

-51,48 

7468 

5,98 

12,53 

0,1600 

5061,97 

AMGA 

1406 

0,73 

0,74 

-2,05 

■35,33 

223 

0,73 

1,15 

0,0150 

236,78 

AMPLIFON 

34458 

17,80 

17,80 

■1,34 

■7,54 

1 

17,80 

24,45 

0,0500 

349,18 

ARCUATI 

1527 

0,79 

0,80 

-5,66 

-22,30 

7 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,36 

ASM BRESCIA 

3230 

1,67 

1,68 

-0,06 


33 

1,63 

1,85 


1221,94 

ASTALDI 

4300 

2,22 

2,22 

■2,67 


161 

2,09 

3,05 


218,60 

AUTO TOMI 

13655 

7,05 

7,13 

■1,55 

2,97 

98 

6,07 

8,56 

0,3600 

620,58 

AUTOGRILL 

14933 

7,71 

7,77 

■2,15 

■25,91 

1380 

7,71 

13,06 

0,0413 

1961,93 

AUTOSTRADE 

14731 

7,61 

7,79 

-2,00 

-2,45 

26234 

7,58 

9,03 

0,2300 

9001,43 

B AGR MANTOV 

16607 

8,58 

6,85 

1,89 

■14,13 

56 

8,17 

10,47 

0,4600 

1151,91 

B ANTONVENET 

30887 

15,95 

15,94 

■2,13 


931 

15,88 

21,63 

0,6000 

3741,96 

B BILBAO 

14328 

7,40 

7,30 

■7,01 

■43,94 

1 

7,40 

14,25 

0,0900 

23649,31 

BCARIGE 

3813 

1,97 

1,97 

0,25 

1,13 

127 

1,87 

1,98 

0,0723 

1732,54 

B CHIAVARI 

7503 

3,68 

3,88 

-2,32 

■8,99 

51 

3,88 

5,42 

0,2000 

271,25 

B DESIO-BR 

4438 

2,29 

2,32 

■1,15 

-12,62 

11 

2,29 

2,91 

0,0680 

268,16 

BDESIO-BRR 

3388 

1,75 

1,78 

-6,53 

■6,72 

3 

1,75 

2,17 

0,0820 

23,10 

B FIDEURAM 

7149 

3,69 

3,80 

3,43 

-59,28 

10320 

3,69 

9,55 

0,2300 

3356,97 

B LOMBARDA 

20809 

10,75 

11,08 

1,84 

13,44 

510 

9,29 

11,63 

0,3300 

3393,13 

B NAPOLI RNC 

1977 

1,02 

1,02 


-16,52 

0 

0,98 

1,30 

0,0494 

130,77 

B PROFILO 

2606 

1,35 

1,40 

■0,14 

-48,59 

151 

1,35 

2,83 

0,1130 

163,24 

B SANTANDER 

10204 

5,27 

5,26 

■1,68 

■46,71 

0 

5,27 

10,38 

0,0775 

25129,48 

B SARDEG RNC 

13717 

7,08 

7,00 

■5,11 

■19,17 

12 

7,08 

9,88 

0,6200 

46,75 

B TOSCANA 

7418 

3,83 

3,96 

1,54 

■4,51 

119 

3,70 

4,55 

0,1800 

1216,91 

BASICNET 

1390 

0,72 

0,73 

■6,75 

-32,92 

211 

0,72 

2,86 

0,0930 

21,09 

BASTOGI 

182 

0,09 

0,10 

■4,78 

■36,41 

1551 

0,09 

0,18 


63,40 

BAYER 

36075 

18,63 

18,23 

■4,97 

-48,38 

11 

18,63 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4754 

2,46 

2,54 

-2,69 

-66,29 

125 

2,41 

7,43 

0,0800 

220,95 

BEGHELLI 

1086 

0,56 

0,57 

■6,09 

■37,55 

48 

0,56 

1,03 

0,0258 

112,16 

BENETTON 

18457 

9,53 

9,56 

■2,73 

■23,79 

219 

9,53 

16,08 

0,4100 

1730,62 

BENI STABILI 

899 

0,46 

0,46 

■5,14 

-12,56 

5984 

0,46 

0,63 

0,0150 

790,16 

BIESSE 

4694 

2,42 

2,39 

-9,94 

-48,21 

96 

2,42 

4,73 

0,0900 

66,40 

BIM 

6256 

3,23 

3,21 

-5,64 

-29,53 

67 

3,23 

5,68 

0,1290 

403,52 

BIM04W 

321 

0,17 

0,17 

■8,29 

-69,82 

3 

0,17 

0,59 



BNL 

2457 

1,27 

1,29 

■1,67 

-45,06 

20982 

1,27 

2,66 

0,0801 

2730,78 

BNLRNC 

2389 

1,23 

1,24 

■5,07 

-43,99 

106 

1,23 

2,50 

0,0415 

28,63 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21119 

10,91 

10,90 

■1,36 

12,91 

7 

9,40 

12,06 

0,1800 

54,53 

BREMBO 

8568 

4,42 

4,45 

■5,76 

-39,83 

117 

4,42 

7,35 

0,1100 

308,58 

BRIOSCHI 

384 

0,20 

0,20 

■0,51 

1,33 

324 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,45 

BRIOSCHIW 

52 

0,03 

0,03 

■8,77 

■37,21 

220 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7106 

3,67 

3,73 

-4,26 

-58,03 

3893 

3,67 

10,08 

0,0620 

1086,07 

BURANIF.G. 

12065 

6,23 

6,29 

0,93 

-14,50 

6 

6,23 

7,45 

0,0550 

174,47 

BUZZI UNIC 

11536 

5,96 

5,95 

■0,93 

■19,75 

316 

5,96 

9,71 

0,2300 

757,91 

BUZZI UNIC R 

11043 

5,70 

5,87 

■2,18 

-3,21 

3 

5,70 

8,18 

0,2540 

72,57 

CLATTE TO 

4548 

2,35 

2,35 

■2,12 

■7,88 

8 

2,35 

3,15 

0,0300 

23,49 

CALP 

6196 

3,20 

3,20 


24,71 

17 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,40 

CALTAG EDIT 

9234 

4,77 

4,85 

0,69 

■31,14 

81 

4,77 

7,98 

0,2500 

596,13 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7631 

3,94 

4,00 

■1,53 

■11,10 

19 

3,83 

5,17 

0,0500 

426,77 

CAMFIN 

5234 

2,70 

2,72 

-2,93 

■26,75 

9 

2,70 

5,01 

0,0520 

263,29 

CAMPARI 

65659 

33,91 

34,01 

0,18 

29,13 

77 

25,44 

37,89 

0,8800 

984,75 

CAPiTALIA 

2000 

1,03 

1,03 

■4,10 

-53,28 

6988 

1,03 

3,13 

0,0500 

2268,80 

CARRARO 

2426 

1,25 

1,24 

■1,27 

-5,00 

57 

1,10 

1,82 

0,1540 

52,63 

CATTOLICA AS 

39965 

20,64 

20,85 

-0,48 

■14,07 

39 

20,64 

28,69 

1,0000 

889,24 

CEMBRE 

4360 

2,25 

2,18 

■2,81 

■6,17 

23 

2,19 

2,85 

0,1000 

38,28 

CEMENTIR 

4273 

2,21 

2,23 

■0,93 

-8,61 

170 

2,21 

3,11 

0,0600 

351,18 

CENTENAR ZIN 

2322 

1,20 

1,19 

2,76 

-24,59 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

17,09 

CIR 

1555 

0,80 

0,80 

■3,78 

■12,99 

1011 

0,80 

1,38 

0,0413 

618,84 

CIRIO FIN 

391 

0,20 

0,21 

■0,52 

-34,95 

285 

0,20 

0,34 

0,0129 

74,88 

CLASS EDIT 

2767 

1,43 

1,46 

■4,76 

■59,94 

586 

1,43 

4,06 

0,0440 

131,80 

COFIDE 

763 

0,39 

0,41 

■1,22 

-18,90 

2201 

0,39 

0,69 

0,0155 

283,22 

CR ARTIGIANO 

6326 

3,27 

3,35 

2,26 

-8,54 

40 

3,06 

3,62 

0,1229 

368,90 

CR BERGAM 

27785 

14,35 

14,31 

■0,56 

0,96 

2 

13,42 

16,26 

0,6500 

885,78 

CR FIRENZE 

2368 

1,22 

1,22 

-2,00 

5,52 

235 

1,14 

1,41 

0,0520 

1328,47 

CRVALTEL 

15777 

8,15 

8,35 

2,02 

-9,07 

91 

7,99 

9,04 

0,3615 

427,10 

CREDEM 

7974 

4,12 

4,10 

-1,89 

■27,32 

431 

4,12 

7,45 

0,2000 

1122,31 

CREMONINI 

2459 

1,27 

1,33 

■1,33 

-20,58 

389 

1,27 

1,83 

0,0230 

180,11 

CRESPI 

1641 

0,85 

0,90 

■0,33 

-22,59 

22 

0,84 

1,22 

0,0671 

50,86 

CSP 

4508 

2,33 

2,37 

1,37 

-16,35 

34 

2,28 

2,94 

0,0500 

57,04 

CUCIRINI 

1731 

0,89 

0,89 


-19,39 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,73 

DALMINE 

221 

0,11 

0,12 

■5,16 

-44,34 

2091 

0,11 

0,22 

0,0023 

131,98 

DANIELI 

3902 

2,02 

1,97 

■4,55 

-33,56 

40 

2,02 

3,43 

0,0465 

82,37 

DANIELI RNC 

2538 

1,31 

1,28 

■1,54 

-25,68 

47 

1,31 

1,96 

0,0671 

53,00 

DANIELI W03 

56 

0,03 

0,03 

■9,37 

■81,01 

15 

0,03 

0,17 



DE FERRARI 

12022 

6,21 

6,25 

4,52 

27,76 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

138,94 

DE FERRARIR 

5166 

2,67 

2,75 


■12,52 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,19 

DE'LONGHI 

9039 

4,67 

4,73 

-3,98 

37,09 

136 

3,37 

5,66 

0,0330 

697,87 

DUCATI 

3185 

1,65 

1,63 

■3,20 

-8,20 

479 

1,51 

2,04 


260,73 

EDISON 

3427 

1,77 

1,77 

■3,06 

■31,55 

164 

1,62 

2,72 

0,0200 

5102,76 

EDISON R 

3536 

1,83 

1,83 

■5,57 

-10,14 

16 

1,59 

2,23 

0,0500 

141,36 

EMAK 

4132 

2,13 

2,15 

■2,18 

-9,19 

11 

2,13 

2,85 

0,1300 

59,01 

ENEL 

9360 

4,63 

4,88 

1,52 

-22,90 

28994 

4,52 

6,80 

0,3600 

29308,91 

ENERTAD 

7462 

3,65 

3,95 

■1,64 

170,65 

67 

1,38 

4,10 

0,0207 

193,06 

ENI 

25934 

13,39 

13,54 

4,68 

■3,57 

37058 

13,22 

17,15 

0,7500 

53598,89 

EPLANETW02 

73 

0,04 

0,04 

■7,13 

-92,60 

550 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

268 

0,14 

0,14 

-5,65 

-66,69 

193 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

362 

0,19 

0,19 

■5,35 

-54,05 

341 

0,12 

0,45 



ERG 

6444 

3,33 

3,39 

■1,54 

■17,44 

339 

3,24 

4,73 

0,2000 

538,41 

ERICSSON 

34173 

17,65 

17,76 

■4,11 

■34,27 

10 

17,65 

32,20 

0,2400 

454,29 

ESAOTE 

9970 

5,15 

5,15 

0,04 

51,44 

378 

3,21 

5,16 

0,0600 

241,99 

ESPRESSO 

5493 

2,84 

2,84 

■3,07 

■15,79 

1435 

2,84 

4,84 

0,0850 

1221,78 

FERRETTI 

8390 

4,33 

4,34 

0,32 

16,89 

728 

3,31 

4,41 

0,0300 

673,38 

FIAT 

18503 

9,56 

9,44 

■3,39 

-46,03 

1888 

9,56 

18,16 

0,3100 

4139,86 

FIAT PRIV 

11461 

5,92 

5,93 

■3,84 

-50,81 

133 

5,92 

12,28 

0,3100 

611,39 

FIAT RNC 

11236 

5,80 

5,76 

-2,24 

-48,35 

245 

5,80 

11,55 

0,4650 

463,73 

FIAT W07 

611 

0,32 

0,31 

-6,06 


121 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1788 

0,92 

0,91 

■3,13 

-22,02 

25 

0,92 

1,38 

0,0500 

9,83 

FIN PART 

1272 

0,66 

0,65 

■5,38 

-36,65 

331 

0,52 

1,08 

0,0168 

153,81 

FINPARTW 

141 

0,07 

0,07 

0,97 

-23,90 

660 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2848 

1,47 

1,45 

■6,75 

-30,28 

13 

1,21 

2,21 

0,0362 

36,77 

FINCASA 

678 

0,35 

0,35 

■3,61 

-7,11 

325 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,50 

FINECO 

759 

0,39 

0,40 

0,86 

-59,66 

12617 

0,39 

1,10 

0,0671 

1374,56 

FINMECCANICA 

948 

0,49 

0,49 

-1,99 

-49,01 

25158 

0,49 

1,04 

0,0100 

4123,61 

FONDASSIC 

4750 

2,45 

2,52 

■1,91 

-58,11 

1687 

2,20 

6,25 

0,1050 

944,09 

FONDASSICR 

5139 

2,65 

2,54 

■0,59 

-44,08 

9 

2,32 

5,02 

0,1260 

35,69 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3530 

1,82 

1,79 

-5,84 

-10.33 

74 

1,82 

2,88 

0,0500 

58,34 


GANDALF W04 

597 

0,31 

0,31 

0,95 


50 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1514 

0,78 

0,78 


■3,93 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,11 


GEFRAN 

6829 

3,53 

3,52 

-1,60 

-17,84 

19 

3,40 

4,40 

0,2000 

50,79 


GEMINA 

1511 

0,78 

0,78 

-5,81 

10,48 

225 

0,69 

1,07 

0,0100 

284,40 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 


-31,37 

2 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,42 


GENERALI 

27793 

14,35 

14,73 

3,76 

-53,90 

16745 

14,35 

31,27 

0,2800 

18311,45 


GEWISS 

3745 

1,93 

1,93 

-3,22 

•45,46 

116 

1,93 

4,78 

0,0500 

232,08 


GIACOMELLI 

1377 

0,71 

0,70 

-7,54 

•64,21 

149 

0,71 

2,43 


38,94 


GIM 

1622 

0,84 

0,83 

-8,36 

■1,46 

88 

0,78 

1,06 

0,0310 

124,51 


GIM RNC 

1841 

0,95 

0,95 

-8,56 

-21,21 

2 

0,95 

1,32 

0,0724 

12,99 


GIUGIARO 

7029 

3,63 

3,62 

-1,52 

■5,89 

25 

3,50 

4,42 

0,1376 

181,50 


GRANDI NAVI 

3433 

1,77 

1,81 

0,56 

•20,60 

29 

1,77 

2,49 

0,0700 

115,25 


GRANDI VIAGG 

980 

0,51 

0,52 

-5,14 

-17,82 

53 

0,51 

1,08 

0,0129 

22,77 


GRANITIFIAND 

13531 

6,99 

7,00 

-3,23 

■0,98 

95 

6,29 

8,12 

0,0900 

257,60 


GRUPPO COIN 

11682 

6,03 

6,01 

-5,07 

-33,69 

186 

5,72 

9,37 


397,03 

CI 

HDP 

3418 

1,76 

1,78 

-3,69 

-47,87 

1514 

1,76 

3,80 

0,0400 

1290,59 


HDPRNC 

2165 

1,12 

1,13 

-5,06 

-47,11 

45 

1,12 

2,17 

0,0600 

32,81 

n 

IDRA PRESSE 

5267 

2,72 

2,72 


18,52 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

40,99 


IFI PRIV 

23727 

12,25 

12,23 

-3,49 

•48,88 

89 

12,25 

25,33 

0,6300 

378,34 


IFIL 

7062 

3,65 

3,67 

-3,27 

•29,66 

178 

3,65 

5,32 

0,1800 

939,67 


IFIL RNC 

5394 

2,79 

2,79 

-3,43 

-30,11 

257 

2,79 

4,14 

0,2007 

512,85 


IM LOMBW03 

11 

0,01 

0,01 

-7,69 

-61,18 

1248 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

207 

0,11 

0,11 

-4,59 

•22,28 

57 

0,11 

0,19 


64,24 


IMA 

25148 

12,99 

12,99 

1,27 

49,10 

17 

8,40 

12,99 

0,3600 

468,87 


IMMSI 

1136 

0,59 

0,59 

-2,00 

-16,31 

136 

0,59 

0,91 


129,12 


IMPREGILRNC 

897 

0,46 

0,45 

-6,60 

•22,69 

24 

0,46 

0,70 

0,0400 

7,48 


IMPREGILW03 

91 

0,05 

0,05 

28,36 

•43,81 

245 

0,04 

0,12 




IMPREGILO 

779 

0,40 

0,41 

-3,08 

-30,70 

2511 

0,40 

0,70 

0,0100 

290,48 


INTBClWPUT 

9693 

5,01 

4,97 

1,34 

33,67 

341 

2,36 

5,01 




INTEK 

678 

0,35 

0,35 

-3,89 

-17,02 

69 

0,33 

0,44 

0,0155 

57,94 


INTEK RNC 

693 

0,36 

0,36 


-13,83 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,13 


INTERBANCA 

29625 

15,30 

15,24 

-3,56 

3,56 

32 

14,49 

19,92 

1,7500 

763,16 


INTERPUMP 

7720 

3,99 

3,98 

-4,14 

■5,14 

246 

3,81 

4,70 

0,1000 

330,11 


INTESABCI 

3636 

1,88 

1,88 

-3,15 

•31,66 

43521 

1,88 

3,70 

0,0450 

11109,70 


INTESABCI R 

2546 

1,31 

1,31 

-3,73 

-33,45 

5333 

1,31 

2,76 

0,0800 

1226,23 


INV IMM LOMB 

7656 

3,95 

3,96 

-0,50 

26,41 

1 

2,92 

4,40 

0,0300 

187,81 


IPI 

6349 

3,28 

3,27 

-1,54 

-11,81 

36 

3,28 

4,19 

0,1800 

133,73 


IRCE 

4436 

2,29 

2,30 

-1,37 

-16,45 

29 

2,29 

3,12 

0,0700 

64,44 


IT HOLDING 

4475 

2,31 

2,34 

-2,30 

-26,78 

38 

2,11 

4,31 

0,0258 

568,21 


ITALCEM 

17519 

9,05 

8,97 

-3,06 

2,96 

542 

8,45 

10,62 

0,2400 

1602,56 


ITALCEM RNC 

8795 

4,54 

4,55 

-2,06 

5,51 

240 

4,22 

5,70 

0,2700 

478,87 


ITALGAS 

18404 

9,51 

9,38 

-2,68 

-10,21 

2043 

9,26 

11,78 

0,1800 

3312,62 


ITALMOBIL 

58921 

30,43 

30,02 

-3,60 

-10,50 

40 

30,43 

42,86 

0,9400 

675,02 


ITALMOBILR 

35482 

18,32 

18,28 

-1,85 

■1,17 

47 

18,32 

24,73 

1,0180 

299,49 

n 

JOLLY HOTELS 

9284 

4,80 

4,60 

-4,25 

■4,56 

3 

4,80 

7,38 

0,1033 

95,69 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4510 

2,33 

2,33 

1,57 

-34,45 

84 

2,00 

3,67 

0,0110 

281,65 

Q 

LA DORIA 

3652 

1,89 

1,90 


•14,66 

1 

1,87 

2,21 

0,0279 

58,47 


LAGAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


■9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4012 

2,07 

2,01 

-7,80 

-50,87 

7 

2,07 

4,22 

0,1100 

27,63 


LAZIO 

1285 

0,66 

0,69 

-0,01 

-55,93 

106 

0,66 

1,53 


104,30 


LINIFICIO 

2093 

1,08 

1,08 

-1,91 

-25,91 

10 

1,08 

1,46 

0,0200 

12,84 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 


-23,08 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1171 

0,60 

0,60 

-0,63 

•16,06 

67 

0,60 

0,85 

0,0325 

327,64 


LOTTOMATICA 

13463 

6,95 

6,97 

-2,92 

17,11 

314 

5,94 

10,01 

1,5000 

1225,56 


LUXOTTICA 

24515 

12,66 

12,79 

1,65 

-30,89 

388 

11,91 

22,91 

0,1700 

5750,45 

un 

MAFFEI 

2322 

1,20 

1,21 

0,92 

■2,60 

11 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,97 


MANULI RUB 

1969 

1,02 

1,03 

-1,44 

3,93 

21 

0,83 

1,27 

0,0260 

85,05 


MARANGONI 

5565 

2,87 

2,87 

-0,35 

8,05 

3 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,48 


MARCOLIN 

2416 

1,25 

1,24 

-2,97 

■5,45 

25 

1,25 

1,79 

0,0250 

56,63 


MARZOTTO 

12613 

6,51 

6,44 

-3,11 

-27,94 

102 

4,96 

10,81 

0,3200 

432,13 


MARZOTTO RIS 

14154 

7,31 

7,31 


-15,49 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

24,54 


MARZOTTO RNC 

12528 

6,47 

6,40 

-5,47 

-15,34 

3 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,13 


MEDIASET 

11670 

6,03 

6,24 

3,09 

•25,65 

5924 

6,03 

10,38 

0,2100 

7119,26 


MEDIOBANCA 

13639 

7,04 

7,03 

-1,45 

-44,07 

4180 

7,04 

12,60 

0,1550 

5484,10 


MEDIOLANUM 

7360 

3,80 

3,90 

2,20 

•62,64 

11643 

3,80 

10,71 

0,1000 

2755,80 


MELIORBANCA 

7733 

3,99 

3,98 

-0,42 

-19,36 

54 

3,99 

5,84 

0,2300 

293,54 


MERLONI 

19568 

10,11 

10,03 

-3,55 

71,49 

322 

5,59 

11,40 

0,2200 

1091,04 


MERLONI RNC 

11712 

6,05 

6,11 

-3,06 

44,23 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,14 


MILASSW05 

149 

0,08 

0,08 

-2,75 

-51,33 

333 

0,08 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

29108 

15.03 

15.49 

-1.59 

•50.61 

13 

14.11 

33.56 

0.4000 

62.69 


AlSOFTWARE 

6322 

3.27 

3.30 

-5.28 

•60.62 

34 

3.27 

8.77 


22.30 


ALGOL 

9387 

4.85 

4.88 

-5.71 

•33.63 

17 

3.61 

7.49 


17.05 


ART'E' 

41030 

21,19 

21.09 

-2.00 

-28,77 

2 

21.19 

30.17 

0.4000 

61.03 


BB BIOTECH 

65310 

33.73 

33.80 

-2.57 

•59.16 

18 

33.73 

82.59 


937.69 


BIOSEARCH IT 

26393 

13,63 

13.89 

-3,42 

-17,42 

17 

11,36 

19.48 


165.76 


CAD IT 

23934 

12,36 

12.50 

-1,68 

-51,45 

7 

12.36 

25.60 

0.6500 

111.00 


CAIRO COMMUN 

34069 

17.59 

17.51 

-4,94 

•35.92 

10 

16.72 

29.33 

0.4000 

136.36 


CARDNETGR 

6425 

3.32 

3.18 

-5,33 

-50.42 

15 

3.32 

7.04 


17.15 


CDB WEB TECH 

3627 

1.87 

1.90 

•0,52 

•49.92 

133 

1.87 

3.83 


188.80 


CDC 

11304 

5.84 

5.78 

-5,71 

-49.20 

7 

5.84 

11.96 


71.58 


CHL 

3640 

1.88 

1.91 

-1,75 

-70.32 

125 

1.88 

6.34 


19.27 


CTO 

6380 

3.29 

3.37 

-1,98 

-70.06 

26 

3.29 

11.11 

0.2453 

32.95 


DADA 

8467 

4.37 

4.49 

-4,47 

-62.12 

29 

4.37 

12.93 


57.96 


DATA SERVICE 

54893 

28.35 

28.11 

-2,53 

-43.93 

5 

28.35 

54.19 

0.5200 

142.28 


DATALOGIC 

16301 

8,42 

8.71 

1,07 

-30,42 

10 

8.42 

12.15 

0.0500 

100.22 


DATAMAT 

7962 

4.11 

4.12 

-7,26 

•48,20 

26 

4,11 

8.56 


110.37 


DIGITAL BROS 

5545 

2.86 

2.85 

•4,26 

•56.62 

33 

2.62 

6.79 


36.95 


DMAIL GROUP 

6678 

3,45 

3.40 

•0,50 

•63,68 

52 

2,95 

9.89 

0.0200 

22.25 


E.BISCOM 

30020 

15.50 

15.32 

-6,01 

•69.61 

203 

15.50 

52.73 


751.17 


ELEN. 

20492 

10.58 

10.53 

-4,21 

■7.97 

3 

10,58 

15.85 

0.2000 

48.68 


ENGINEERING 

26678 

13.78 

13.99 

•2,49 

-56.23 

8 

13.78 

31.48 

0.2510 

172.22 


EPLANET 

1114 

0.58 

0.59 

0,14 

-65.68 

1131 

0,46 

1.82 


76.42 


ESPRINET 

24273 

12.54 

12.38 

-1,93 

■2.17 

2 

11.46 

15.78 

0.5000 

59.93 


EUPHON 

12859 

6.64 

6.67 

-5,78 

-69.08 

62 

6.64 

25.53 

0.6000 

31.61 


FIDIA 

14501 

7.49 

7.44 

0,38 

-26.04 

1 

7.35 

10.73 

0.1400 

35.20 


FINMATICA 

17366 

8.97 

9.39 

2,34 

•52.50 

142 

8.97 

20.06 

0.0258 

415.26 


FREEDOMLAND 

25437 

13,14 

13.13 

•0,05 

12,05 

35 

7,79 

13.30 


189.32 


GANDALF 

5857 

3,02 

3.05 

•6,53 

-50,92 

54 

3.02 

9.65 


17.36 


I.NET 

82640 

42.68 

44.70 

6,50 

•50.90 

5 

41.49 

88.66 


174.99 


INFERENTIA 

11271 

5,82 

5.81 

-3,49 

-67,31 

2 

5.82 

18.11 


54.29 


ITWAY 

7013 

3.62 

3.56 

-3,78 

-70.35 

8 

3.62 

12.23 

0.1300 

16.00 


MONDO TV 

37742 

19.49 

19.43 

•4,92 

-42.79 

10 

19.49 

37.98 

0.3000 

74.46 


NOVUSPHARMA 

39093 

20.19 

20.47 

2,09 

•39.77 

9 

19.07 

35.66 


132.57 


ON BANCA 

61128 

31.57 

31.55 

•0,16 

1.58 

2 

24.22 

32.17 


81.52 


OPENGATEGR 

11039 

5.70 

5.78 

-0,31 

-67.05 

16 

5.70 

18.04 

0.2066 

50.85 


POLIGRAFSF 

52763 

27.25 

27.10 

-2,27 

-35.29 

0 

27.25 

42.36 

0.3615 

24.52 


PRIMA INDUST 

11728 

6,06 

5.98 

•6,64 

-52,68 

8 

6.06 

13.05 


25.14 


REPLY 

20693 

10.69 

10.52 

•6,54 

•40.48 

10 

10.69 

18.01 


87.23 


TAS 

36983 

19.10 

19.68 

3,06 

•53.55 

3 

19.10 

42.24 

1.0000 

33.13 


TC SISTEMA 

22408 

11,57 

12.14 

1,58 

•54,06 

4 

11,57 

26.37 


50.00 


TECNODIFFUS 

8434 

4.36 

4.51 

-1,74 

-79.97 

84 

4.36 

22.18 


35.83 


TISCALI 

7687 

3.97 

4.00 

•0,65 

•60,94 

3205 

3.97 

10.78 


1427.04 


TXT 

30860 

15.94 

16.36 

•4,02 

-58.02 

13 

15.94 

40.29 


39.84 


VITAMINIC 

19461 

10,05 

10,34 

-1,53 

-53,81 

20 

10,04 

22,37 


69,89 


m 


B 


m 


B 


ED 

n 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3590 

1,85 

1,88 

■1,57 

■47,72 

697 

1,85 

3,72 

0,2100 

628,63 

MILANO ASSR 

3656 

1,89 

1,88 

■2,95 

■39,27 

24 

1,89 

3,35 

0,2300 

58,04 

MIRATO 

9832 

5,08 

5,15 


26,48 

26 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,34 

MITTEL 

5884 

3,04 

2,97 

■6,38 

■3,21 

29 

2,84 

3,63 

0,2000 

118,52 

MONDADORI 

9565 

4,94 

4,92 

■2,88 

■29,13 

613 

4,94 

8,69 

0,6200 

1280,84 

MONDADORI R 

19266 

9,95 

9,95 


11,38 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1074 

0,55 

0,55 

■8,52 

■36,30 

105 

0,55 

1,03 

0,0258 

83,19 

MONTE PASCHI 

4481 

2,31 

2,34 

■0,17 

■16,91 

9743 

2,31 

3,81 

0,1033 

6013,44 

MONTEFIBRE 

859 

0,44 

0,45 

■7,02 

■25,60 

774 

0,44 

0,70 

0,0300 

57,67 

MONTEFIBRE R 

1143 

0,59 

0,58 

■0,97 

■6,91 

18 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,34 

NAV MONTAN 

1961 

1,01 

1,02 

■1,73 

■13,34 

67 

1,01 

1,29 

0,0500 

124,46 

NECCHI 

176 

0,09 

0,09 

■4,84 

■58,68 

390 

0,09 

0,23 

0,0516 

20,73 

NECCHIW05 

100 

0,05 

0,05 

■5,28 

■63,50 

30 

0,05 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4432 

2,29 

2,38 

3,61 

■19,74 

17 

2,18 

2,85 

0,0400 

50,36 

OLCESE 

588 

0,30 

0,30 

■9,94 

■32,47 

150 

0,30 

0,55 

0,0775 

18,27 

OLI EXTEC04W 

95 

0,05 

0,05 

■0,99 

■79,59 

562 

0,05 

0,24 



OLIDATA 

2939 

1,52 

1,51 

■6,75 

■43,69 

29 

1,52 

2,97 

0,0909 

51,61 

OLIVETTI 

1769 

0,91 

0,93 

■0,15 

■36,23 

93805 

0,91 

1,48 

0,0350 

8044,37 

OLIVETTI W02 

17 

0,01 

0,01 

■2,25 

■94,56 

1259 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

37095 

19,16 

18,95 

■3,51 

4,98 

312 

18,25 

22,51 

1,0000 

2603,00 

PBG-C VAW4 

716 

0,37 

0,36 

■5,80 

■9,65 

119 

0,36 

0,51 



PCOM IN 

11457 

5,92 

5,99 

■2,14 

■39,12 

533 

5,92 

10,34 

0,6197 

576,91 

PCOM INW 

74 

0,04 

0,04 

-11,14 

■72,27 

61 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23253 

12,01 

12,33 

■0,31 

41,33 

79 

7,97 

12,91 

0,1700 

403,33 

P ETR-LAZIO 

21558 

11,13 

11,05 

■1,96 

8,06 

13 

9,99 

12,19 

0,3700 

286,03 

P INTRA 

24984 

12,90 

12,98 

0,24 

16,45 

36 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,58 

PLODI 

15097 

7,80 

7,78 

■2,79 

■9,54 

134 

7,80 

12,19 

0,1800 

1156,04 

P MILANO 

6562 

3,39 

3,40 

■1,22 

■13,37 

1012 

3,39 

4,89 

0,2272 

1302,35 

P SPOLETO 

11037 

5,70 

5,70 


1,46 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,16 

P VER-NOV 

22164 

11,45 

11,63 

■0,73 


1697 

11,08 

13,89 


4235,83 

PAGNOSSIN 

3505 

1,81 

1,75 

■5,81 

■41,23 

8 

1,81 

3,08 

0,0250 

36,20 

PARMALAT 

5313 

2,74 

2,81 

1,19 

■9,56 

4389 

2,64 

3,99 

0,0200 

2208,56 

PARMALATW03 

1371 

0,71 

0,73 

2,03 

■16,63 

61 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


■11,17 

38 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

26473 

13,67 

13,77 

■1,56 

■15,58 

69 

13,67 

21,99 

0,2000 

377,35 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34185 

17,66 

17,50 

■2,52 

■5,90 

4 

17,20 

24,89 

0,3400 

163,33 

PIRELLI 

1728 

0,89 

0,90 

0,17 

■54,49 

11086 

0,89 

2,10 

0,0800 

1712,45 

PIRELLI R 

2120 

1,09 

1,09 

■0,91 

■39,70 

17 

1,06 

1,90 

0,0904 

96,37 

PIRELLI REAL 

43566 

22,50 

22,50 

■3,23 


30 

21,96 

24,40 


913,61 

PIRELLI&CO 

2666 

1,38 

1,37 

■2,35 

■50,09 

288 

1,38 

3,55 

0,0800 

851,39 

PIRELLI&CO R 

2320 

1,20 

1,21 

0,50 

■53,49 

41 

1,20 

3,05 

0,0904 

41,23 

POL EDITOR 

2111 

1,09 

1,08 

■7,35 

5,62 

52 

0,90 

1,57 

0,0413 

143,88 

PREMAFIN 

1554 

0,80 

0,80 

■3,55 

■24,75 

50 

0,80 

1,27 

0,1033 

130,02 

PREMUDA 

1751 

0,90 

0,89 

■5,64 

■19,24 

45 

0,90 

1,41 

0,0800 

56,02 

R DEMEDICI 

2153 

1,11 

1,13 

■1,65 

■15,37 

38 

1,11 

1,59 

0,0165 

150,46 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

21123 

10,91 

11,20 

4,99 

■16,50 

3349 

9,84 

15,32 

0,3700 

7849,04 

RAS RNC 

26705 

13,79 

13,79 

■0,04 

27,30 

69 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,89 

RATTI 

1170 

0,60 

0,59 

■6,32 

■22,13 

12 

0,60 

0,89 

0,0516 

18,85 

RECORDATI 

41107 

21,23 

21,48 

■0,23 

■4,84 

62 

21,23 

28,50 

0,2500 

1061,17 

RICCHETTI 

670 

0,35 

0,35 

■3,33 

■33,56 

29 

0,35 

0,53 

0,0100 

74,07 

RICHGINORI 

2016 

1,04 

1,05 

■1,41 

■28,70 

11 

1,04 

1,47 

0,0530 

94,52 

RINASCENTE 

6634 

3,43 

3,43 

■4,72 

■12,00 

1268 

2,92 

4,34 

0,1064 

1024,12 

RINASCENTE P 

6603 

3,41 

3,41 

0,29 

■13,12 

2 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,73 

RINASCENTE R 

6134 

3,17 

3,11 

■5,87 

■5,18 

24 

2,85 

3,73 

0,1376 

325,77 

RISANAMENTO 

3787 

1,96 

2,00 

■1,72 

■13,07 

112 

1,92 

2,39 

0,0504 

221,96 

ROLANDEUROP 

1484 

0,77 

0,78 

■3,02 

■12,29 

18 

0,77 

1,41 

0,0780 

16,87 

RONCADIN 

896 

0,46 

0,45 

■5,78 

■30,92 

79 

0,46 

1,09 

0,0413 

18,77 

SABAF 

24933 

12,88 

12,85 

■2,86 

1,37 

33 

11,99 

15,69 

0,3400 

145,94 

SADI 

4240 

2,19 

2,19 

2,48 

■20,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,56 

SAECO 

5234 

2,70 

2,74 

■1,01 

0,63 

253 

2,63 

3,48 

0,0300 

540,60 

SAESGETT 

14911 

7,70 

7,78 

■2,80 

■35,73 

7 

7,70 

12,91 

0,2500 

106,85 

SAESGETTR 

8791 

4,54 

4,67 

■0,64 

■44,41 

9 

4,54 

8,69 

0,2650 

43,70 

SAI 

27170 

14,03 

14,18 

0,25 

■0,99 

62 

14,03 

20,13 

0,4000 

860,86 

SAI RIS 

9244 

4,77 

4,71 

■7,07 

■39,89 

102 

4,77 

9,11 

0,4414 

173,67 

SAIAG 

6254 

3,23 

3,23 

3,59 

■15,18 

0 

3,04 

3,87 

0,0650 

56,22 

SAIAG RNC 

3725 

1,92 

1,95 

0,52 

■23,77 

7 

1,88 

2,66 

0,0754 

18,74 

SAIPEM 

9858 

5,09 

5,11 

1,31 

■6,66 

1884 

5,09 

7,66 

0,1270 

2242,47 

SAIPEM RIS 

10746 

5,55 

5,55 

■0,89 

4,28 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,19 

SAV DEL BENE 

3811 

1,97 

1,99 

■0,94 

■7,56 

29 

1,97 

2,90 

0,0800 

72,24 

SCHIAPPAREL 

192 

0,10 

0,10 

■6,31 

■32,10 

245 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,24 

SEAT PG 

1115 

0,58 

0,59 

1,59 

■36,84 

40760 

0,58 

0,94 

0,1048 

6440,38 

SEAT PG RNC 

762 

0,39 

0,41 

1,02 

■41,00 

429 

0,39 

0,68 

0,0013 

73,89 

SIAS 

7160 

3,70 

3,77 

0,88 


223 

3,64 

4,51 


325,42 

SIRTI 

1826 

0,94 

0,95 

■0,06 

21,17 

543 

0,69 

1,56 

0,5000 

207,53 

SMI METAL R 

904 

0,47 

0,47 

■1,34 

■11,49 

48 

0,47 

0,59 

0,0232 

26,71 

SMI METALLI 

884 

0,46 

0,45 

■3,80 

■9,71 

1416 

0,46 

0,60 

0,0180 

294,29 

SMURFITSISA 

2397 

1,24 

1,25 

0,40 

94,20 

70 

0,60 

1,33 

0,0100 

76,26 

SNAI 

3437 

1,77 

1,82 

■4,10 

■64,34 

174 

1,67 

5,04 

0,0387 

97,52 

SNAM GAS 

5929 

3,06 

3,10 

3,47 

4,29 

13492 

2,70 

3,21 

0,0936 

5986,21 

SNIA 

3388 

1,75 

1,77 

■6,06 

16,20 

588 

1,42 

2,17 

0,0650 

881,29 

SNIA RIS 

4132 

2,13 

2,17 

■0,46 

45,96 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,09 

SNIA RNC 

4006 

2,07 

2,05 

■1,77 

47,47 

12 

1,40 

2,25 

0,1070 

31,41 

SOGEFI 

3642 

1,88 

1,89 

■0,89 

■7,93 

49 

1,88 

2,37 

0,1240 

204,65 

SOL 

4341 

2,24 

2,22 

■1,94 

23,87 

45 

1,75 

2,60 

0,0543 

203,35 

SOPAF 

479 

0,25 

0,25 

■4,03 

■16,73 

41 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,91 

SOPAFRNC 

374 

0,19 

0,20 

■4,41 

■18,02 

32 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,85 

SPAOLO IMI 

11722 

6,05 

6,01 

■3,05 

■49,89 

12425 

6,05 

13,77 

0,5700 

8771,23 

STAYER 

540 

0,28 

0,28 

■0,71 

■37,30 

1 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,00 

STEFANEL 

2684 

1,39 

1,38 

■3,50 

■32,91 

10 

1,39 

2,14 

0,0600 

74,91 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


■3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

26440 

13,65 

13,93 

■1,00 

■62,56 

19328 

13,65 

39,10 

0,0450 12286,73 

TARGETTI 

5871 

3,03 

3,04 

■2,69 

5,28 

1 

2,71 

3,37 

0,0800 

53,67 

TECNODIFW04 

571 

0,30 

0,30 

■4,39 

■84,46 

158 

0,30 

2,07 



TELECOM IT 

14220 

7,34 

7,44 


■24,06 

35805 

7,34 

9,89 

0,3125 38650,26 

TELECOM ITR 

9554 

4,93 

4,97 

■0,82 

■16,89 

14283 

4,93 

6,36 

0,3237 10130,10 

TERMEACQR 

383 

0,20 

0,20 

■0,85 

■13,76 

105 

0,20 

0,30 

0,0100 

10,78 

TERME ACQUI 

585 

0,30 

0,29 

■2,79 

■7,22 

145 

0,30 

0,42 

0,0060 

24,67 

TIM 

7652 

3,95 

3,97 

■1,39 

■36,64 

100897 

3,82 

6,42 

0,2342 33331,19 

TIM RNC 

7197 

3,72 

3,74 

■1,08 

■13,07 

914 

3,62 

4,64 

0,2462 

490,90 

TOD'S 

52337 

27,03 

27,00 

■5,76 

■41,02 

174 

27,03 

57,69 

0,3500 

817,66 

TREVI FIN 

1670 

0,86 

0,87 

■8,25 

■52,24 

333 

0,86 

1,92 

0,0150 

55,21 

UNtCREDIT 

6783 

3,50 

3,54 

■2,45 

■22,00 

88424 

3,49 

5,25 

0,1410 21908,28 

UNICREDITR 

6690 

3,46 

3,39 

■3,03 

■4,51 

85 

3,19 

4,57 

0,1560 

75,00 

UNIMED 

2322 

1,20 

1,20 

■3,23 

■13,12 

3 

1,20 

1,99 

0,0800 

104,16 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 

■0,15 

3,65 

654 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,75 

UNIPOLP 

3067 

1,58 

1,59 

■1,67 

■6,60 

926 

1,58 

2,04 

0,1002 

292,14 

UNIPOL PW05 

176 

0,09 

0,09 

■8,08 

■14,55 

1080 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

259 

0,13 

0,13 

■1,90 

■10,92 

637 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

3129 

1,62 

1,68 

■0,71 

■7,13 

29 

1,62 

3,36 

0,0700 

52,52 

VEMER SIBER 

5323 

2,75 

2,72 

■8,51 

■78,93 

29 

2,75 

13,50 

0,0516 

14,71 

VIANINIIND 

4593 

2,37 

2,36 

■1,21 

1,76 

22 

1,98 

2,46 

0,0300 

71,41 

VIANINI LAV 

8926 

4,61 

4,63 

■1,64 

■1,66 

13 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,91 

VITTORIA ASS 

6452 

3,33 

3,43 

2,36 

■20,31 

11 

3,33 

4,34 

0,1100 

99,96 

VOLKSWAGEN 

71681 

37,02 

36,35 

■5,22 

■28,52 

39 

37,02 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15635 

8,07 

8,06 

■2,83 

■31,92 

10 

7,92 

15,94 

0,5500 

201,87 

ZUCCHI 

6996 

3,61 

3,75 

1,35 

■19,71 

12 

3,61 

4,50 

0,2500 

88,07 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 


■2,36 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,19 


























































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 25 settembre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

105,770 

105,570 

BTP GE 00/03 

100,370 

100,370 

BTP MZ 01/06 

103,920 

103,820 

BTP ST 95/05 

119,340 

119,290 

CCT LG 98/05 

101,870 

101,250 

BTP AG 02/17 

104,680 

104,450 

BTP GE 93/03 

101,890 

101,900 

BTP MZ 01/07 

103,010 

102,870 

CCT AG 00/07 

101,020 

101,020 

CCT MG 96/03 

100,440 

100,450 

BTP AG 93/03 

105,630 

105,650 

BTP GE 94/04 

106,610 

106,600 

BTP MZ 02/05 

101,520 

101,480 

CCT AG 02/09 

101,020 

101,030 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,660 

BTP AG 94/04 

109,010 

108,960 

BTP GE 95/05 

113,050 

113,040 

BTP MZ 93/03 

103,200 

103,200 

CCT AP 01/08 

100,930 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,910 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,880 

BTP GN 00/03 

101,310 

101,320 

BTP NV 01/11 

0,000 

89,000 

CCT AP 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,720 

100,680 

BTP AP 94/04 

107,780 

107,770 

BTP GN 93/03 

105,020 

105,060 

BTP NV 93/23 

151,770 

151,600 

CCT AP 96/03 

100,330 

100,340 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,930 

BTP AP 95/05 

116,710 

116,750 

BTP LG 00/05 

103,450 

103,420 

BTP NV 96/06 

115,170 

115,070 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,050 

100,050 

BTP AP 99/04 

100,210 

100,180 

BTP LG 01/04 

102,220 

102,220 

BTP NV 96/26 

130,460 

130,230 

CCT DC 95/02 

100,160 

100,160 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,490 

BTP DC 00/05 

105,250 

105,160 

BTP LG 02/05 

101,530 

101,470 

BTP NV 97/07 

109,740 

109,530 

CCT DC 99/06 

101,020 

101,020 

CCT OT 98/05 

0,000 

100,900 

99,970 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,700 

117,170 

BTP NV 97/27 

120,230 

120,010 

CCT FB 96/03 

100,210 

100,240 

BTP DC 93/23 

0,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,640 

112,490 

BTP NV 98/29 

102,520 

102,360 

CCT GE 95/03 

100,170 

100,180 




BTP FB 01/04 

102,550 

102,510 

BTP LG 98/03 

101,110 

101,110 

BTP NV 99/09 

100,150 

100,020 

CCT GE 96/06 

102,650 

102,650 




BTP FB 01/12 

103,810 

103,620 

BTP LG 99/04 

101,460 

101,450 

BTP NV 99/10 

107,700 

107,520 

CCT GE 97/04 

100,680 

100,650 

CTZ DC 01/02 



BTP FB 02/13 

101,530 

101,350 

BTP MG 02/05 

102,730 

102,690 

BTP OT 00/03 

102,220 

102,200 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,010 

CTZ DC 02/03 

96,250 

96,210 

BTP FB 02/33 

110,660 

110,550 

BTP MG 98/03 

100,940 

100,960 

BTP OT 01/04 

101,480 

101,460 

CCTGE2 96/06 

101,920 

102,010 

CTZ GN 01/03 

97,850 

97,841 

BTP FB 96/06 

118,490 

118,410 

BTP MG 98/08 

105,240 

105,100 

BTP OT 02/07 

105,140 

104,990 

CCT LG 00/07 

101,130 

100,810 

CTZ GN 02/04 

94,650 

94,580 

BTP FB 97/07 

111,850 

111,750 

BTP MG 98/09 

102,030 

101,870 

BTP OT 93/03 

105,840 

105,840 

CCT LG 01/08 

100,990 

100,930 

CTZ MZ 01/03 

98,454 

98,430 

BTP FB 98/03 

100,660 

100,660 

BTP MG 99/31 

114,050 

113,870 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,900 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,050 

CTZ MZ 02/04 

95,440 

95,405 

BTP FB 99/04 

100,200 

100,180 

BTP MZ 01/04 

102,030 

101,980 

BTP ST 02/05 

100,200 

100,160 

CCT LG 96/03 

100,570 

100,550 

CTZ ST01/03 

97,130 

97,100 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,880 

99,610 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,520 

100,650 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,100 

110,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,270 

65,100 

8EI/19EU.ST. 8. 

76,850 

74,530 

CENTROB/05TV 

99,540 

99,000 

IMI 98/03 COMMOD. LINK. BOND 

114,070 

114,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,790 

62,470 

SEI 96/16 ZC 

49,760 

49,010 

CENTROB/13 RFC 

07,600 

07,000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,800 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,460 

100,650 

8EI97/02INDTAO 

133,650 

133,630 

CENTROB/14 RF 

00,430 

79,720 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

97,660 

97,710 

MEDIOB 98/08 ONECOUPON OPZ 

112,210 

112,380 

SEI 97/04 4,75% 

108,010 

108,270 

CENTROB/15 RFC 

00,300 

79,050 

INTBCI01/04 DC 

94,810 

94,800 

MEDIOB 96/18 REVB1SEFL0ATER 

79,000 

78,370 

SEI 97/04IND 

100,200 

100,150 

CENTROB/18 RFC 

70,850 

71,000 

INTBCI01/06 DC 

90,570 

91,320 

MEDIOCR C/13TF 

95,000 

94,150 

8EI97/17 ZC 

42,600 

42,S20 

CENTROB 96/06 ZC 

83,050 

83,580 

INTERE/09 367 CAL 

95,800 

95,830 

MEDIOCR m3FLC66EM 

89,900 

90,200 

SEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,000 

98,750 

CENTROB 97/04 IND 

100,180 

100,090 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,520 

0,000 

MEDIOCR L;28ZC25.MA 

19,440 

19,410 

8EI99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

90,510 

0,000 

COMIT/08 TV2 

97,730 

97,730 

MS) CENT/ie REV FL 

83,470 

82,490 

M PASCHI/OS 43 TF 

101,550 

102,380 

BERS/18LIFE 

83,500 

83,010 

COMIT/09 

100,770 

101,000 

MS) CENT/05 DJEU 

97,010 

97,010 

M PASCHI/OS 44 TV 

101,010 

101,410 

BIM IMI 98/18 STB> DOWN 

83.000 

85,000 

COMIT 96/06 IND 

99,750 

99.760 

MS)L0M /OS 18 

97.110 

97,050 

M PASCHI 99/09 2 

96.650 

96,520 

BIM IMI 99/04 NIKKEI UNKED 

94.300 

94,400 

COMIT 97/03 IND 

99,870 

0,000 

MEDIO/05 MIGH TECK BASKET 

91,400 

91,150 

P LODI/04 IND DC 

92,670 

92,800 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

73,000 

0,000 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,010 

99,000 

MSIIOCEN 04 7,95% 

99,800 

99,800 

P LODI/06 IND DC 

90,830 

91,540 

BIRS 97/07 ZC 

84,020 

0,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,800 

97,800 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

75,950 

76,000 

PARMALATFIN/03 IND 

100,000 

99,870 

BNL/04 NIKKEI FLOORS) 

98,180 

98,060 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,110 

0,000 

MSIIOCEN 97/06 5,4% 

103,010 

103,000 

POPLODI/06 IND 

90,040 

90,160 

BNU03 DOP 3 

95.890 

96,000 

CR BO 98/08 341 TV 

100,190 

0.000 

MEDIOLOMB0438 NIKKEI 

93,300 

93,260 

SPAOLO/05CONC 

89.960 

69.920 

BNU04DOPCEN3 

95.460 

95,500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,330 

99,250 

MEDIO/06TRI OPZ 

90.130 

90,410 

SPAOLO/06 7 

101,690 

101.630 

BNy04K-OS&P 

96.250 

96,260 

CREDIOP 98/18 TF C/VP^ REVFL010 

70,430 

70.250 

MS)IO/07VPURO 

92,100 

93,500 

SPAOLO/13ST DOWN 

84.960 

64,990 

BNy04 KN-OUTR 

94.000 

93,900 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,020 

100,050 

MS)IOB/04MIB30 

95.570 

0,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

82,570 

82.500 

BNUOe BIS OICR 

89,300 

89,240 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

80,850 

81,200 

MS)IOB/04 NIKCALL 

92,310 

92,310 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,990 

29,990 

BNU06 DOP KN 5 

92,750 

93,180 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

88,880 

88,030 

MS)IO8/05CUM PREIND 

97,670 

97,600 

SPAOLO/08SL2S 

102,000 

102,000 

BNUOTVAL PURO 

93,240 

93,270 

ENI 93/03 IND 

106,810 

106,850 

MS)IOS/05 PREMIO BL CM 

97,500 

97,350 

SPAOLO/08SL30 

101,000 

100,500 

CAPITALIA/09 SUB 

102,400 

102,260 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,850 

106,150 

MS)IOS/08 RUSSIA 

75,500 

74,910 

UNICRIT/04 IND 

92,520 

92,610 

CAPITAUA03 277 INO 

99.910 

0,000 

FIATSTH’ UP/11 

89,250 

89,590 

MS)ICe 94/04 

100.400 

100,390 

UNICR/10IND 

85,290 

85.340 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

99,950 

99,940 

FINDOMESTIC/09 

96,950 

99,000 

MS)IOB 96/06 DMZC 

83,700 

83,640 

UNICR/10S-U 

102,800 

102,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

fi.111 

6.391 

11833 

•10.343 

ALBOINO RE 


5.629 

10580 

•5.270 

APULIA AZIONARIO 

a'goe ~ 

"TTiT 

17055 

-4.561 

ARCAAZITALIA 

15529 

16.074 

30068 

•4.230 

ARTIO. AZIONIITALIA 

3J53 ~ 

3.794 


0.798 

AUREO PREVIDENZA 

14.607 

15.147 

28283 -5.217 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.052 

17.719 

33017 

•5.103 

BIMAZION.ITALIA 

5.497 

5.693 

10644 

.3.016 

BIPIELLE F.ITALIA 

17.970 

18.601 

34795 

-4.905 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.569 

9.869 

18528 0.821 

BIPIEMME ITALIA 

11.730 

12.143 

22712 

•0.845 

BN AZIONI ITALIA 

9.664 

9.990 

18712 

■3.869 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.756 

19^ 

7273 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.265 

12.701 

23748 

-4.366 

BPVI AZ. ITALIA 


3.605 

6746 

-1.498 

C.S. AZ. ITALIA 

9.136 

-s- 

17690 

-7.069 

CAPITALO. ITALIA 

13.331 

13.729 

25812 

■4.683 

CENTRALE ITALIA 

10.925 

11.326 

21154 

-5.705 

CISALPINO INDICE 

10;038 

10.394 

19436 -11.481 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.270 

10.658 

19885 -6.780 

DWS AZ. ITALIA 


9.279 

17347 

-7.112 

DWS CRESCITA AZION. 

11.238 

11.614 

21760 

•7.605 

DWS ITAL EOUITYRISK 


13.807 

25807 

■6.424 

EFFE AZ. ITALIA 

4.947 

5.127 

9579 

•6.572 

EPTA AZIONI ITALIA 


9.699 

18122 

-3.753 

EPTAMID CAP ITALIA 

3^236 ~ 

3.357 

6266 8.408 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

3494 

8.803 

16447 

■8.745 

EUROM. AZ. ITALIANE 

15 449 

17.114 

31850 

•6.820 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.109 

16.716 

31191 

•5.196 

F/IFLAGEST ITALIA 


3.148 

5902 

-7.214 

F8.FSELECT ITALIA 

9.626 

9.989 

18639 -4.598 

FONDERSEL ITALIA 


14.802 

27615 

•2.228 

FONDERSELP.M.I. 

10Ì848 

11.267 

21005 

7.822 

GEPOCAPITAL 

13443 

13.879 

26029 

•2.952 

GESTIELLE ITALIA 

1Q:994 

11.389 



gestifondiaz.it. 

10.867 

11.284 

21041 

•4.221 

GESTNORDP.AFFARI 

8.297 

8,600 

16065 

•5.382 

GRIFOGLOBAL 

8.052 

8.354 

15591 

-15.562 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.758 

3.895 

7277 

•5.908 

IMI ITALY 

15.525 

16.103 

30061 

•3.661 

ING AZIONARIO 

17.820 

18.384 

34504 

•1.296 

INVESTIRE AZION. 

14.894 

15.429 

28839 

•5.302 

ITALY STOCK MAN. 

10.207 

10.587 

19764 

•3.916 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.410 


12411 

•1.520 



6.471 

121^ 

•0,995 

mida azionario 

15 220 

15.789 


■1.914 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3 903 

4.016 


0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

9243 


17897 

•6.758 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.436 

13'873 

26016 

•5.910 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.636 

3.738 

7040 

8.343 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.143 

3.266 

6086 

•12.402 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.081 

7.339 

13711 

-5.093 

OPTIMA AZIONARIO 

4.298 


8322 -7.230 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.358 

4.525 

8438 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.641 

8.957 

16731 

•6.401 


QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


37.402 38.788 



ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.645 23.489 43847 -5.334 

ROMAGEST se ITALY 




SANPAOLO AZIONI ITA. 

21 112 21 910 40879 -7 896 


SANPAOLOOPP.ITALI 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 


UNICREDIT.AZ.CRES-B 


UNICREDIT-AZ.IT-A 


ZENIT AZIONARIO 

8.014 

8.328 

15517 

-6.585 

ZETA AZIONARIO 

14,572 

15,115 

28215 

-1,766 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX 

3.169 

3.316 

6136 

0,000 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.983 

7.177 

13521 

-16.461 

ALTO AZIONARIO 

13.224 

13.494 

25605 

-5.380 

AUREO E.M.IJ. 

8.006 

8,240 

15502 

-18.893 

BIPIELLE F EURO 

8.073 

8.287 

15632 -18.831 

BIPIELLE F MEDITERAN 

10.428 

10.701 

20191 -14.482 


BSI AZIONARIO EURO 

3.473 

3.596 

6405 0.000 

6725 -27.781 

CAPGES FF EUR SECT 




CISAI PINO AZIONARIO 




CISALPINO EURO VALUE 

3.792 

3.929 

7342 -24.160 

nWSA7 FURO 




FPSII ON OFOIIITY 



mi 

EUROM EURO EQUITY 

2.707 

2.781 

5241 -17.166 

KAIROS PARTNFRS S C 

5 034 

5.093 








9.065 

9.382 

17552 -19.026 





PRIME EURO INNOVAT. 

1.951 

1.999 

3778 -12.037 

SANPAOLO EURO_ 

11337 

11697 

21951 .20,564 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.527 

6.738 

12638 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,490 

3,619 

6758 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,974 

5,069 

9631 

•13,480 

ANIMA EUROPA 

2.980 

3.068 

5770 

-13.346 

ARCA AZEIIROPA 

7 588 

7.803 

14692 

-17.287 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.761 

2,836 


•15.617 

A.STESE EUROAZIONI 

3.948 

4.075 

7644 

•18.982 

AZIMUT EUROPA 

10.610 

10.945 

20544 

•8.660 

BIPIELLE H.CON.EUR. 


3.254 

6244 

6.646 

BIPIELLE H.EUROPA 

5'271 


10206 

•11.885 

BIPIEMME EUROPA 


10.203 

~s- 

•14.976 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3^03 


7567 

•5.122 

BN AZIONI EUROPA 

6.119 

61273 

11848 

•15.190 

BPVI AZ. EUROPA 

3.171 

3.258 

6140 

•15.799 

CAPITALG. EUROPA 


slieT 

10365 

•11.050 

CENTRALE EUROPA 

14Ì695 

15.153 

28453 

•18.315 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.769 

6.989 

13107 

•7.337 

DUCATO ® N.MERCATl 


0.861 

1615 

•35,046 

DUCATO AZ. EUROPA 

7^067 

7.222 

13684 

•11.396 

EFFE AZ. EUROPA 

2.391 

2.458 

4630 

•16.193 

EPSILON QVALUE 

3.754 

3.862 

726L 

•25,323 

EPTA SELEZ. EUROPA 


4.074 

7672 

•13.266 

EUROCONSULTAZ.EIIR. 

4.115 

4.229 

7968 

•19.282 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.896 

12.194 

23034 

•15.834 

EUROPA 2000 

13.092 

13.366 

~l53^ 

•7.633 

F&FLAGERTAZ.EUROPA 

17.140 

17.620 

33188 

•12.972 

F&FPOTENZ. EUROPA 


5.033 

9472 

J4J88 

FAFSELECT EUROPA 

14Ì181 

14.576 

27458 

•12.775 

F&FTOP .50 EUROPA 

2.672 

2.741 

5174 

•19.928 

FONDERSELEUROPA 


9.905 

18664 

•17.382 

FS BESTOF EUR. 

3798 

3.841 

7354 

0.000 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.075 

3.205 

5954 

•14.273 

GEPOEUROPA 


3.378 


•14.623 

GESTIELLE EUROPA 

9Ì637 

9.875 

18660 -18.066 

GESTNORD EUROPA 

7.028 

7.206 

13608 

•16.422 

GESTNORDNEW MARKET 

3.233 

3.298 

6260 

•35.340 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.077 

:±k: 


•3.319 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3.448 

3.549 

6676 

•15.240 

IMI EUROPE 

13.770 

14.141 

26662 

•14.301 

ING EUROPA 

13.484 

13.867 

26109 

•16.424 



9.907 

18832 

•14.616 

INVE.STIRE EUROPA 

giggg 

9.180 

17341 

•15.898 

INVESTITORI EUROPA 

3 533 

3.691 

6947 

•16.266 


2's93 

2.784 

5224 

•18.514 

MC EU-AZ EUROPA 

2.851 

2.935 

5520 

•16.441 

MC GES. FDF EUR. 


-s- 

8984 

0.000 


3929 

4,001 

-Im 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.619 

4.765 

8944 

•17.679 


13.797 

14.226 

16715- 

•18.865 



2.423 

4573 

•10.564 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

3'g93 


16832 

•14.346 


2801 

~Ì9Ì1 

5423 


NEXTRA AZ.EUROTOP 

2 932 

3.024 

5677 

•18.893 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4 593 

4.767 

9087 

•11.352 


2,913 

2,966 

5640 

•12.548 

OPTIMA EUROPA 

2,450 

2.514 

4744 

•20.351 


1257 

3.140 

5919 

Idioil 


PRIME FUNDS EUROPA 
PUTNAM EUROPE EOUITY 

17.283 

17.809 

6.837 

12913 

•15,333 

•13.580 

nilADRIFOGI IO A7 FIIR 

10.722 

~A~ 

20761 


RAS EUROPE FUND 

11.514 


22294 

•16.553 

ROLOEUROPA 

7.232 

7.457 

14003 


ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.348 

9.630 

18100 

•18.021 

SAI EUROPA 

8.070 

8.273 

15626 

•16.932 

SANPAOLO EUROPE 

6.193 

6.375 

-ITiiT 

•17.371 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.347 

12.729 

23907 

•13.952 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.273 


23764 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.454 

3I58O 

6688 0.000 

ZETAEUROSTOCK 

3.417 

3,520 

6616 

•15.899 

ZETASWISS 

18,565 

19,036 

35947 

-6,402 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

470fi 

4.770 

9116 

•16.361 

AMERICA 2000 

10.033 

10.138 

19427 

•18.371 

ANIMA AMERICA 


3.451 

6550 -15.992 

ARCA AZAMERICA 

15.600 

15.773 

30206 -20.836 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.175 


6148 

•15.782 

AUREO AMERICHE 


3^57 


•17.457 

AZIMUT AMERICA 

9.133 

9.199 

17684 

•15.824 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.057 

7.134 

13664 


BIPIEMME AMERICHE 

7.995 

8.082 

15480 


BN AZIONI AMERICA 

6.416 

-ii5r 

12423 

■:Si 

BPBPRUM.AZ..USA 



6698 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.309 

13.449 

25770 

•15.337 



FAFSFI PrTAMFRirfl 10 208 indSI IQQdO -16700 

FONDERSEL AMERICA 

10,756 10,941 20827 -15,599 

FS BEST.OF.AM. 

3.565 3.584 6903 0.000 

GEO US EOUITY 

2.586 2.695 5007 -24.869 

GEPOAMERICA 

3.273 3.320 6337 -18.743 

GESTIELLE AMERICA 

11.989 12.108 23214 -17.334 

GESTNORD AMERICA 


IIS TRADING AZ.AMER. 

3.290 3.334 6370 -19.342 

IMIWEST 

16.267 16.444 31497 -17.814 

ING AMERICA_14.322 14.503 27731 -15.449 

INVESTIRE AMERICA 15,280 15,425 29586 -15,840 

INVESTITORI AMERICA 3.583 3.618 6938 -21.061 

KAIROS US FUND 

5.ono 5.nno 968i o.ono 

MC GEST. FDF AME. 

4.723 4.724 9145 0.000 

NFyTAMPAZAMFRirA 8 668 8 608 6000 0 060 

NEXTRA AZ.NAM.LTE 

5.669 5.743 10977 -21.460 


16.946 17.163 32812 -20.407 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.678 14.868 28421 -9.024 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.811 2.828 5443 -18.308 

OPTIMA AMERICHE 

4.164 4.216 8063 -7.363 

PRIME FUNDS AMERICA 

16.613 16.775 32167 -23.936 

PRIME USA 

2.520 2.553 4879 -20.328 

PUTNAM US SMC VAL 

4.773 4.873 9242 -4.540 

PUTNAM IIS SMC VAI S 

4.692 4.771 0 0.000 

PUTNAM USA FO-S 

5.645 5.693 0 -13.724 

PUTNAM USA EQUITY 

5.742 5.815 11118 -13.719 

PUTNAM USA OP.-S 

4.927 4.976 0 -12.790 


5.012 5.083 9705 -12.789 

PUTNAM USA V S^U^A^' 

3.749 3.771 0 -11.538 

PUTNAM USA V.EIIRO 

3.813 3.852 7383 -11.551 

RAS AMERICA FUND 

13.496 13.633 26132 -20.179 

ROLOAMERICA 

8.766 8.895 16973 -18.923 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.012 10.143 19386 -19.737 

SAI AMERICA 

10.9.51 11.100 21204 -11.133 

SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 

tIÌTS tImO 13893 -181871 

IINICREDIT-AZ.AM-B 

7.110 7.222 13767 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.524 3.570 6823 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,671 3,730 7108 0,000 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.273 4.291 8274 -5.860 

ANIMA ASIA 

4.080 4.108 7900 3.369 

ARCAAZFAR EAST 

0.000 4.904 0 0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.926 2.942 5666 -7.900 

AUREO PACIFICO 

3.104 3.120 6010 -9.451 

AZIMUT PACIFICO 

5.434 5,452 10522 -4,212 

BIPIELLE H.ORIENTE 3 026 8 070 5850 12 400 

BIPIEMME PACIFICO 

3.731 3.761 7224 -7.327 

BN AZIONI ASIA 6.196 6,217 11997 -11,624 

BPB PRIIM.AZ.PACIF. 

4.212 4.248 8156 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.949 2.968 5710 -18.060 

DUCATO AZ. ASIA 

3.699 3.728 7162 3.093 

DUCATO AZ. GIAPPONE 2,997 3,005 5803 -15.861 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.717 2.719 5261 1.912 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.852 5.894 11331 -0.034 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.881 2.889 5578 -18.569 

EUROM TIGER 7 705 7 900 14919 0 495 

F&FSELECT PACIFICO 

5,905 5,967 11434 -0.421 


2I919 2I976 5652 9I12T 


4,919 4,950 9525 -3.907 

FONDERSEL ORIENTE_1858_1886_7470 -16.002 

FS BESTOFJAP. 

4.435 4.473 8.587 0.000 


2.491 2.506 4823 -20.516 

GEPOPACIFICO 

3.018 3.031 5844 -12.114 


4.4.50 4.464 8616 -17..592 

GESTIELLE PACIFICO 

7.473 7.539 14470 3.261 

GESTNORD FAR EAST 

5.685 5.724 11008 -8.365 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.181 4.198 8096 -3.730 

IMI EAST 

midft -i-JOTrt 

ING ASIA 

3.975 3.999 7697 -4.836 


1165_5.189 10001 -11.223 


INVESTITQI 


NEXTRA AzIeMER.ASIA 


5^392 

10264 8.249 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,438 

3,451 

6657 -14.456 

NEXTRA AZ.PACIFICQ 

4,524 

4,547 

8760 -12.444 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,825 

2.855 

5470 -7.709 

OPTIMA FAR EAST 

2 790 

2.818 5402 -6.968 


6.744 

6,781 

13058 

•8.741 

PRIMF FUNDS PACIFICO 

11.846 

11.960 

22937 

•11.847 

PRIME JAPAN 

2.555 

2.563 

4947 

•18.785 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.052 

4.060 

0 ^ 

-2.995 

PUTNAM PACIFIC EOIIIT 

4 122 

4.147 

7981 

-2.988 

RAS FAR EA.ST FUND 4.590 4.615 8887 -13.265 

ROLOORIENTE 

4.422 

4.442 

8562 

•9.810 

ROMAGEST AZ.PACIFICQ 

4,103 

4.121 

7945 

•13.383 

SAI PACIFICO 

2.994 

3.012 

5797 

3.455 

SANPAOLO PACIFIC 

4,358 

4,394 

8438 

•9.491 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.426 

4.437 

8570 

•13.164 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.405 

4.417 

8529 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,647 

3,706 

7062 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.612 

7.732 

14739 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,538 

4,556 

8787 

0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 




n—i 

DWS FRANCOFORTE 

7.5.59 

7.824 

14636 -19.696 

DWS LONDRA 


4.514 

8527 -15.340 

DWS NEW YORK 

7.312 


14158 

•8.485 

DWS PARIGI 

9.769 


18915 

•17.218 

DWS TOKYO 



8841 

•6.663 

FAFSELECT GERMANIA 

g'QQ4 

7.066 

Ism 


GESTIELLE EAST EUROP 

5,367 

5,390 

10392 

0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.034 

4.109 

7811 

8.470 

AUREO MERC EMERG 



6440 5 020 

AZIMUT EMERGING 















BPBPRUM.AZ.MERC.EM. 

3.711 

3.803 

7185 

0.000 


DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.749 

2.817 

5323 

•0.686 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.113 

3.201 

6028 9.767 





EUROM EM M E F 

3.988 

4.096 

7722 

•8.089 


4.086 

4.197 

7912 

4.769 






GESTNORD PAESI EM 

4.328 

4.437 

8380 0.347 




9825 1.908 

ING EMERGING MARK.EO 

4.286 

4.403 



INVESTIRE PAESI EME 

4.076 

4.147 

7892 

12.410 

1 PHNARDC m MkTR 

3.284 

3.357 

6359 0.060 






NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.666 

5.804 

10971 

•15.872 











PRIME EMERGING MKT 

4,971 

5,108 

9625 0,100 

PUTNAM EMER.MARK.-S 








«07 


RAS EMERG.MKT EO.F. 

4.275 

4.359 

8278 

6.981 


4.977 

5.100 

9637 

1.405 






SANPAOLO ECON EMER 

4.410 

4.501 

8539 

4.206 

IINICRFDIT-AM 1 AT-A 




■10 010 

IINICRFDIT-AM 1 AT-R 









UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.352 

4.465 

8427 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.714 

5.772 

11064 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,687 

5,745 

11012 

0,000 


AZ internazionali 


ALTO INTERN. AZ. 

3,700 

3.764 

7164 

•21.310 


9.362 

9.517 

18127 

•5.928 

APULIA INTERNAZ. 


5.930 

11319 

•16.652 

ARCA 27 

10.243 

10.398 

19833 

~:il505 

ARCA 5STELLEE 


3.071 

5937 

•13.070 

ARCA MULTFIFONDOF 

3.7.37 

3.748 

7236 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.364 

3.421 

6514 

•20.491 

AUREOGLOBAL 

8.117 

8.257 

15717 


AUREO WWFPIAN.TERRA 


5.000 

9681 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.637 


18660 -12.581 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.829 


5478 

•22.066 




5848 -22.185 


14.731 

14.931 

28M3 -IsloS 

BIPIEMME COMPARTO 90 


3.572 

6889 -14.099 


161842 

17.067 

32611 


BIPIEMME TREND 

2,741 

2.786 

5307 

-15.635 

BN AZIONI INTERN. 


9.188 



BNLBUSS.FDF G.GROWT 

2'55o 


4937 



3.354 

3.364 

6494 



3.633 

3.695 

7034 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.376 


6537 

~ì5ìiii 

BPBRUBENS 

6.517 

6.614 

l26ir 

-18.282 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.214 

3.259 

6223 


BSI AZIONARIO INTER. 

4.162 

4 242 

8059 -16.526 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.153 

-elieT 

11914 

•15.585 

CAPGES FF GLOB.SECT. 


3.861 

7373 

0.000 

CARICE AZ 

5I262 

5.339 

10189 

•18.405 

CENTRALE G8 BLUEC. 



14967 

:Éi 


111584 

11.750 

22430 

•18.399 

CONSULTINVEST GLOBAL 


3.072 

5805 -13.825 


DUCATO AZ.INTERNAZ. 


CAPITALG. AMERICA 


15115 -22,010 DUCATO It 


DUCATO GLOBAL EQUITY 3,238 3,253 6270 -15.3 


DUCATO MFGATRFNDS 




DUCATO TRENO 

2.495 

2.537 

4831 

•19.593 

DWS PANIFRF RORSF 




EFFEAZ GLOBALE 

2.629 

2.671 

5090 -17.353 









FPTA CARIGFFOIIITY 





EPTA EXECUTIVE RED 

3.446 

3.464 

6672 

•14.107 

EPTAINTERNATIONAL 

9.451 




FIIROCONS TFCNOI 

3.244 

3323 

6281 

olooo 


EUROM. GROWTH E.F. 

6.200 

6.318 

12005 -19 007 

FAFGESTIONE INTERN. 

11.370 

11.575 

22015 -16.125 

FAFIAGFST A7 INTFR 




FAFTOP 5(1 




FIDEURAM AZIONE 

10.730 

10.889 

20776 -16.093 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.397 

3.407 

6578 -17.748 

GFPORI ilFCHIPS 




GESTIELLE INTERNAZ 

9.863 

9.991 

19097 -18.843 

GESTI FONDI AZ. INT. 

8816 

8.975 

17070 -19.745 

GFSTNORD C A7 H RISK 




GFSTNORD INT FOUITY 

1482 

2.518 

4806 -15.692 


GRIFOGLOBALINTERN 


ING INDICE GLOBALE 


6,011 6,153 11639 -7.0i 


ING WSF GLOBALE 


3,139 3,155 6078 -16,315 



MLMSERIES EQUITIES 

3.687 

3.723 

7139 

0.000 


3.849 


7453 

0,000 






NEXTRA AZ.ARIETE_1306_9,437 18019 -18,325 


NEXTRAAZ.INTER. 


^ NEXTRAAZ.PMIINT. 


10,133 19374 -10,8! 


4,213 4,2- 


8158 -18,0: 


PARITALIAO.AZ.INT.C 

PARITALIAO.AZ.INT.L 


PRIME WORLD TOP 5l 


56 olooQ PUTNAMGL.VAL.$USA 


PUTNAM GLOBAL EQ.- 
^ PUTNAM GLOBAL EQL 


6.215 6,261 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,322 

6,395 

12241 -11,257 

RAS GLOBAL FUND 

10.845 

iTSr 

20999 -15.550 


RASRFSFARCH 




RISPARMIO A7 TOP 100 




RISPARMIO IT BORSEI 

13.739 

13.946 

26602 -14 600 

ROLOTREND 

Lfi47 

8.001 

15194 -19.044 


ROMAGESTSELAZ.INT. 


7,127 7,248 t 


SAI GLOBALE 


SANPAOLOINTERNAT 


SG VENT STR AGGRESS 


10,171 10,349 19( 


SOFIO SIM BLUE CHIPS 


3,973 4,023 7693 0,0i 


SPAZIO AZION GLOB 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


3,021 5774 -17,6i 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


2.458 2.502 4759 -111; 


AZ. SETTORIALI 


AUREO FINANZA 

3.426 

3.477 

6634 -14.860 

AIIRFO MATFRIF PRIMF 




AUREOPHARMA 



7354 -19.550 

AIIRFO TFCNOI OGIA 




AZIMUT CONSUMERS 

4.429 


8576 -7.575 

AZIMUT ENERGY 

4.135 

4.177 


A7IMIITGFNFRATION 




AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.458 

2.517 

4759 -22.849 

AZIMUT RFAI FSTATF 




BIPIEMME BENESSERE 

4.155 

4.191 

8045 -11075 

BIPIEMME FINANZA 




BIPIEMME INNOVAZIONE 

1980 

6.108 



BIPIEMME RIS BASE 


BIPIEMME TEMPO L 


BNCOMMODITIES 


BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 


BN PROPERTY STOCKS 


CAPITALO. C.GQQDS 


CAPITALO. H.TECH 

1,484 

1.526 

2873 -31.072 





DUCATO WEB 

1.259 

1.288 

2438 -29 664 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,273 

2.311 

4401 -22.818 

FPTA FINANCF FUND 




FPTAH CARFFIIND 

3..532 

3..576 

6839 -14.084 

FPTA TFCHNOI OGY FI IND 




EPTA UTILITIES FUND 

3.042 

3.094 

5890 -28.170 

FIIROM GRFFN F F 




FIIROM HI-TFCH F F 




FIIROM R FSTATF FO 




F&FSELECT FASHION 

4.050 

4.112 

7842 2.195 





F&FSELECT N FINANZA 

■3/IP1 

6744 -12.641 





GEPO HIGH TECH 

1447 

1479 

2802 -23.276 













INO 01 ORAI RR&NDNAM 




ING IT FUND- 

3.877 

3.974 

7507 

•34.075 

ING INTERNET 

2.057 

2.080 

3983 -21.935 





ING REAL ESTATE FUND 

4..527 

4.569 

8765 

4.573 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.839 

1.860 

3561 

•26.791 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.677 

2.724 

5183 

-18.284 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.818 

1.847 

3520 

•23.420 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.195 

6.288 

11995 

•9.110 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.572 

5.658 

10789 

•14.644 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.240 

5.332 

10146 

-11288 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.489 

5.529 

10628 

•1.683 

NFXTRA AZINDIIST 

4..523 

4.586 

8758 

•24.754 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.304 

6.387 

12206 

-16.459 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.864 

2.952 

5545 

•38.698 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.163 

6.290 

11933 

•20.467 

NEXTRA AZ.IITILITIES 

4.014 

4.110 

7772 

•32.104 

NEXTRA AZ.WEB 

1.347 

1.380 

2608 

•31.134 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.325 

2.393 

4502 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

2.957 

3.080 

5726 

•18.201 

PRIME HEL. EUROPA 

3.408 

3.480 

6599 

•16.654 

PRIME TMT EUROPA 

2.228 

2,299 

4314 

-25.484 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.903 

4,009 

7557 

•13.150 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.088 

2.129 

4043 

•29.196 

RAS CONSUMER GOODS 

5.993 

6.054 

11604 

•2.837 

RAS ENERGY 

5.266 

5.324 

10196 

•17.018 

RAS FINANCIAL SERV 

3.980 

4.045 

7706 

•16.175 

RAS HIGH TECH 

1.721 

1.766 

3332 

•27.536 

RAS INDIVID. CARE 

6.310 

6.375 

12218 

•20.638 

RAS LUXURY 


t naa 



RAS MIN TIMFDIA 


imi 



SANPAOI 0 FINANCF 





SANPAOI 0 HIGH TFCH 





SANPAOLO INDUSTRIAI 

9.032 

9.172 

17488 

•18.277 

SANPAOI OSAI IITF AMR 

11117 




SPAZIO EURO.NM 

1.082 

1.119 

2095 

•32.290 

ZENIT INTERNETFUND 

1,258 

1,298 

2436 

•25,473 


li 

,000 ARCA AZALTA CRESCITA _ 3.301 3.361 6392 -19.310 


18,347 18,585 35525 -18,479 


AUREO FF AGGRESSIVO 

3.028 

3.042 

5863 -11.306 

AIIRFO MIN TIA7IONI 




RIPIFI 1 F H CRFSTITA 



6663 n non 

BIPIELLE H LEADER 




BIPIELLE H VALORE 

3.569 

3.663 

6911 0.000 

RNNFW 1ISTING 

5,688 

5777 

11014 -6123 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.572 

4.742 

QQ53 

~T947 

DUCATO AMBIENTE 


3.113 

5931 

111851 

DUCATO COMMODITY 


3.586 

6943 

•7.362 

DUCATO FINANZA 

1202 

3.253 


•10.857 

DUCATO INDUSTRIA 


~ar 

5503 

•10.937 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

1564 


4965 

•10.035 

DUCATO SMALLCAPS 


3.497 

6711 

lim 


22 854 

23 688 

44252 

•7.705 

GFSTIFI1 F FTICO A7 

—nfr 


9335 

0.000 

IIS AZIONI GROWTH 


~iV 

7608 

0.000 

IIS AZIONI PMI 

4I354 


8431 

Zmì 

IIS AZIONI VALUE 

—Tir 

a.77..i 

7215 


ING INIZIATIVA 

15 263 

15 634 


.fi fini 

MIDA AZ. MID CAPITA 

1 J.AOO 

3.530 

1 J.OO-t 

3.675 

6835 12.205 

ML MSERIES SP.EQUIT. 


1680 

7015 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAOIOn 

uòT 

1.448 

2717 

•32.515 

PARITALIAO.MEG.L 

641636 

64.890 

125153 

0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

g5 99g 

66 245 

127786 

1S5 

PRIME SPECIAL 

7,739 


14985 -15.798 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.166 

4.214 

8067 

•7.729 

PUTNAM INTER.OPP.-5 


4.126 


•7.725 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.713 

5.804 

11062 

•17.454 

UNICREDIT-PH-A 

11.233 

11,420 

21750 

•15.420 

UNICREDIT-PH-B 

11.150 

11.336 

21589 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.370 

4.437 

8461 

0.598 

IINICREDIT-RISN-B 

4.272 

4.337 

8272 

ZeSfì 

UNICREDIT-SERV-A 

10.700 

10.897 

20718 

•22.559 

ilNICREDIT-SERV-B 

10,593 

10.794 

20511 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,758 

3,848 

7277 

-6,143 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.812 

12.944 

24807 

•5.509 

ARCA SSTELLE B 

4.321 

4 332 

8367 -1763 

ARCA.5RTELLEC 

3,949 

3.958 

7646 

•6.333 

ARCA BB 

25.719 

26.008 

49799 

Am 

ARCA MIILTFIFONDOD 

4.163 

4.174 

8061 

0.000 

ARTIG. MIX 

3.907 

3.972 

7565 

•8.565 

AUREO BILANCIATO 

20.300 

20.600 

39306 

•4.944 

AZIMUT BIL 

16.272 

16.562 

31507 

•1.952 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.654 

5.706 

10948 

•3.794 

BIM BILANCIATO 

16.211 

16.409 

31389 

•8.798 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 


11 018 

11 nifi 

77143 

0 ni7 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.774 

6.776 

13116 

4.263 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.564 

5.576 

10773 

•2.505 

AZIMUT SOLIDITY 

6 791 

6 789 

13149 

1 418 


4,734 4,751 9161 


BIPIELLEF.E.R.C.MUN 



CR TRIESTE OBBL. 

5.607 

5.634 

10857 

1.750 






DWS RENDIMENTO 

5.024 

5.035 

9728 

0.359 

EPSILON LIMITED RISK 

11.59 

1161 

9989 1.196 

EPTA MULTI FONDO 1CAP 

5165 

5164 

10001 

3 362 


GRIFOBOND 

6,800 

6,810 

13167 

4,198 




14474 

4.086 


DO 8n/?n 



9780 

9 309 




8998 

0 non 


8.286 

8I297 

16044 

•0 3nn 


NEXTRA BONDCONV.INT 

4.113 

4.126 

7964 

•6.671 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,091 

7,106 

13730 

•3,563 

NEXTRA RENDITA 

5.982 

6.022 

11583 

0.050 


24823 -18,922 BIPIELLE FONDICRI Bl 


5,054 5,126 9786 -20,684 


65,971 66,189 127738 -15,440 

65,053 65,274 125960 0,000 



22170 -15,435 DUCATO BIL GLOBALE 


DUCATO BILEUROPA 


4.298 4.323 8322 -7.250 


4.434 4.476 


DUCATO CAPITAL PLUS 


DUCATO EQUITY 50 


8785 -9,260 DWS FINANZA P.25 


EFFE UN. DINAMICA 
EPSILONLONG RUN 


0 -11.258 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


2,743 2,789 5311 -19.370 


17550 -16,422 


11,108 11,321 21508 -18,735 


11.011 11.229 21320 O.OQQ 


10796 10995 20904 -17 581 


4,190 4,228 8113 -2,535 


8.547 16191 -0,071 


8,332 8,422 16133 -13,226 


9,110 9,178 17639 1.042 


8,205 8,300 15887 -6,474 


ETIF ETICO BIL.ARM. 

4 907 

4.907 

9501 0.000 


5183 





74 337 



17.796 

11069 

34458 -4.312 





F&F PROFESSIONALE 

46.041 

46.564 

89148 -7 885 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.608 


20540 -7.892 





FONDERSELTREND 

8.078 

1149 

15641 -1733 

FONDO CENTRALE 

16.219 

16.328 

31404 -8.764 

GEN ALL SERV COM C 

4 058 

4.065 

7857 -9.842 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.208 

3.406 

6212 -22,286 

GFOGinRRAIG8 5154 5 787 9980 0 000 

GFPORFINVFST 

13 975 


77059 1 731 

GFPOWORI n 



17779 -10130 

GESTIELLE BIL 70 

—ssr 

10.666 

20554 -9 551 

GRIFOCAPITAL 



7897? -7 476 

IMI CAPITAI 



49644 -4 673 

IMG PORTFOI IO 

27.259 

27.622 

57781 -6 035 

IMG WSF MODERATO 

1920 

1932 

7590 -9 557 

INVESTIRE BIL 

11.829 

i?iiii 

22904 -5 624 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.872 







NAGRACAPITAL_ 

15.925 

11111 


NFXTAMPRII ANCIATO 

4,597 

4,644 

8901 0 000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.097 

1153 

15678 -8 868 

NFXTRA RII ANCIATO 



49598 -3 894 








7733 -5 377 

NORDCAPITAL 

11.727 

itSr 

22707 -4 285 


11.194 

11.274 

21675 -6.240 

OPFN FUND RII ANCIATO 



7567 -7 305 

OPFN FIINDONF MIIITIF 



7499 -7 917 

PARITALIAO. ADAGIOC 


82.549 

159747 -8 077 

PARITALIAO.ADAGIOL 

81.850 

81.905 


PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.129 

4,135 

7995 -1407 

PRIMEREND 

71 706 

71 458 


PUTNAM GL BAL 

4.394 



PUTNAM GL BAL-S 

4.320 

4.341 

0 -1.804 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.211 

1260 

15899 -9.069 

RAS BILANCIATO 

21.363 

21.573 

41365 -7.242 

RAS MULTI FUND 

10,431 

10.508 

20197 -7.180 

RAS MULTIPARTNERSn 

4.127 

4.139 

7991 -5.883 

ROLOINTERNATIONAL 

10,618 

10,721 

20559 -9 887 





ROMAGEST PROF.ATT. 

4.500 


8713 -9.837 













SGVENT.STR.BILANC. 

4.371 

4.403 

8463 0.000 










18.199 

18.463 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.645 

12.771 

24484 -9.730 

ilNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.577 

12.704 

24352 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.710 

14.876 

28483 -8.428 


1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

g 




ARCA BT 

7.647 

7.644 

14807 

2.809 

ARCA MM 

12.268 

12.257 

23754 

3.781 

ARTIG. BREVE TERMINE 


5.396 

10454 

1152 

ASTESE MONETARIO 

5'43g 


10526 

3.472 

AUREO MONETARIO 

5.687 

5.684 

“noir 

2.118 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.221 


10109 

3.079 

RIM ORBI IG RT 


5,522 

10696 1136 

BIPIELLE F MONETARIO 

I2I503 

12.496 

24209 2.981 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,287 

8.281 

16046 

1,011 

BIPIEMME MONETARIO 

111315 

10.311 

19973 

3,345 

BIPIEMME TESORERIA 

5.857 


11341 

tii? 

BNEIIRO MONETARIO 

I0IS2 

10.677 

20683 2.968 

BN REDDITO 

1150 

1148 

11908 

3.232 

BPB PRIIM.EURO B.T. 

1145 

1141 

9962 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 


5.351 

10371 

3.657 

C.S. MON. ITALIA 

g'ggg 

6.807 

13184 

2.653 

CAPITALG. BOND BT 

3 955 


17339 

3.073 

CARICE MON. 

9.885 

91878 

19140 

3.194 



EURO 


7.780 7,775 1 


5.941 5,937 11503 3.6. 


COSTCASH 5,363 5,362 10384 3,0 



10,653 20633 2,6. 


FIDEURAM SECURITY 

8.549 

8.548 

16553 

2.518 

FONDERSEL REDDITO 

12.125 

12.118 

23477 

3,579 

GFO FIIROPA -ST ROND1 





GFO FI IROPA RT ROND 2 





GEO EUROPA ST BONO 3 

5.649 

5.639 

10938 

4.244 

GFO FIIROPA .RT ROND 4 





GFO FIIROPA RT ROND 5 

5,653 

5,643 

10946_4J88 

GFO FIIROPA .RT ROND 6 





GEPOCASH 

6.328 

6.327 

12253 

2.727 

GESTIELLE BTEURO 

6,469 

6,465 

12526 

2,633 

GESTIFONDIMONET. 

8,704 

8.701 

16853 

2.472 

GRIFOCASH 

1107 

1101 

11825 

4.612 

IMI 2000 

15.140 

1.5.137 

29315 

2,456 

INGEUROBOND 

7,765 

7 761 













MC FR-ORR RRFV TFRM 

5,507 

5,505 

10663 


MGRECMON 

8.324 

8.319 

16118 

3 275 

NEXTRA BREVE T 











iims 




NEXTRA EURO MON. 

13 283 

13 276 

25719 

3 281 


NEXTRAEUROTAS.VAR. 


ZETAGROWTH&INCOME 


BIL. AZIONARI 


3,339 3,405 


ARCA 5RTFI 1 F D 


ARCA MIN TFIFONDO F 

3 961 3 979 7670 0 000 


3 244 3 260 6281 10113 







BNL BUSS.FDFSVILUPP 

1952_1970_5716 -12,038 



:tario 

13 620 

13 613 

26372 

2 924 


1S22 

9.617 

18631 

2.942 


DUCATO CRESCITA GL. 

3.964 

1999 

7675 

-10.539 

DUCATO EQUITY 70 

3.736 

3.749 

7234 

•10.962 


SAIEUROMONETARIO 


EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.767 

3,783 

7294 

-10.713 

F&F LAGEST PORT 3 

4 293 

4.361 

8312 

-15.375 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.650 

1656 


-14.258 

IMINDUSTRIA 

10.375 

10.524 



ING WSF AGGRESSIVO 

3 564 




MULTIFONDO C. C30/70 

4.093 

4.108 



NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.444 

3.444 

6669 

-10,638 

PARITALIAO.ALLEG.L 

71.213 

71.314 

137888 

0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

72.393 

72.489 

140172 

-14.517 


3 641 

3 647 

7050 

-13 309 

RAS MULTIPARTNER70 

3 709 

3717 

7168 

-10 911 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.688 

3.746 

7141 

-16.598 


16 650 

16 868 

39939 

-10 387 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,265 

1377 

12131 

-15,073 


SPAZIO MONETARIO 


TEODORICQ MONETARIO 


UNICREDIT-MQN-A 


6.281 6.277 12162 3.271 


VEGAGEST MONETARIO 


ZENIT MONETARIO 


ZETA MONETARIO 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 


ARCAMULTFIFONDi 


4.727 4,740 9153 -1.294 


AUREO FF PONDERATO 


13.877 13.922 26870 -3.370 


AZIMUT PROTEZIONE 


6.256 6.278 12113 


8647 -2,190 


BIPIELLE FDCRIDIVER 


7,109 7,118 13765 -4,794 


BIPIEMME COMPARTO 30 


4,788 4,811 9271 


4,512 8692 -3,710 


4,748 4,758 9193 -2,784 







BNL SKIPPER 1 

4.846 

4.862 

9383 

-1.803 


4.440 

4.464 

8597 

-5.531 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.617 

4,645 

8940 

0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,580 

4,616 

8868 

0,000 

RPC STRADIVARI 

4.573 

4,599 

8855 

-2,619 


4 361 

4 379 

8444 

-4 531 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.813 

4.827 

9319 

-4.104 

DWR FINANZA P 15 

4,905 

4.927 

9497 

-1158 


4 567 

4 573 

8843 

-0 939 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,535 

4,558 

8781 

-2.745 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5 006 




EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.300 




F&FI AGFRTPORT 1 

5 379 



GFN Al 1 RFRV COM D 

A fiOfi 



GESTIELLE BIL 40 

-niir 

11.447 

22132 -tm 


ANIMA OBBL EURO 

5.542 

5.538 

10731 

5.021 

APIII lAORRI IGA7 

6.534 

6.525 

12652 

4,913 










ASTESE OBBLIGAZION 

5.267 

5.258 

10198 

3.757 

AZIMUT FIXFD RATF 










RIMORSI IG FURO 




BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.624 

5.612 

10890 

6.213 


11 r« 




BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.771 

5.765 

11174 

4.736 






BPB PRIIM.EURO M/L TE 

5.247 

5.238 

10160 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5 452 

5 443 

10557 

5 966 


BSIOBBLIG. EURO 


C.S.OBBL. ITALIA 


5.199 5.193 10067 3.9. 


CARIGEOBBL 
CENTRALE REDDITO 


CISALP 


0 CEDOLA 


17,792 17.767 34450 4,621 


CONSULTINVESTREDDIT 


DWSEUROR 


11900 5,0. 


DWS OBBL ITALIA 


EFFE OB.ML TERMINE 


EPSILQNQINCOME 


EPTA CARICE BOND 


6,182 6,265 11970 -3,073 


BNL BUSS.FDFENFRO 



SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1094 

6.110 

11800 

0.147 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,785 

4,798 

9265 

0,000 

1 OB. MISTI 


3,139 


5,397 5,392 10450 1,926 


5,297 10260 2,713 


6.473 6.471 12533 2,307 


8,385 8,382 16236 2,820 


5.416 5.413 10487 2,750 


5,474 5,471 10599 3,400 


6.076 6.074 11765 2,600 


7,523 7,520 14567 2,927 


6,277 6,274 12154 2,481 

7,225 7,221 13990 3,376 


7,197 7,194 13935 2,726 


6.224 6.221 12051 3.080 


5.905 5.902 11434 3.126 


11.232 11.226 21748 3.434 


11.209 11.203 21704 0.000 


5.127 5.126 9927 0.000 


6.431 6.428 12452 2.420 


7,278 7,275 14092 3,029 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.228 

5.217 

10123 

0.000 

HSBCCLUBBBOND EUR 

4332 

4.935 

9472 

o^ooo 

IMIREND 

8.707 

8.700 

16859 

4.662 

ING REDDITO 

15.716 

11686 

30430 

5.774 

INVESTIRE EURO BOND 

5.618 

5.612 

10878 

5.225 

ITALMONEY 

6.782 

6.777 

13132 

3.672 

ITALY B. MANAGEMENT 


7.580 

14696 

5.255 

LEONARDO OBBL. 

5795 

5.783 

-mir 

~13Ò6 

MCOL-OBBLIING.TERM. 

5.788 

5.784 

11207 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5.770 

5.761 

11172 

46^ 

MIDAOBBLIGAZ. 

11245 

11228 

29518 

6.444 

NEXTRA BONDALA 

8.597 

8.587 

16646 4.764 

NEXTRA BONDEURO 


6.073 

11782 

1139 

NEXTRA LONG BOND E 

7 I 345 

7.328 

14222 

7.840 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.780 

5.769 


6.484 

NORDFONDO 

14.124 

14.100 

27348 

“si 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.676 

1667 

10990 1150 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.212 

8.202 

15901 

4.771 

PRIME BOND EURO 

8.045 

10^ 

15577 

6.443 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.852 

13.840 


4.725 

RAS OBBLIGAZ. 

21715 

21662 

49791 

5.605 

ROLORENDITA 

5.685 

5.677 

11008 

4.754 

ROMAG EUROBB MT 

1236 

1231 

10138 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

leis 

7.605 

14745 

3.549 

SAI EUROBBLIG. 

10.416 


20168 

5.074 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.908 

10.886 

21121 





12396 

9.585 

SANPAOLO OB EUROMT 

giggg 

6Ì546 

12692 

1149 

TEODORICOOB.EURO 

5.461 


10.574 

4.078 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 


6.615 

12828 

1175 

IINICREDIT-Q.M.EURO-B 

1612 

6.602 

12803 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 


5.216 

10113 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.085 

15.067 

29209 

5.829 

ZETA REDDITO 

6,531 

6,526 

12646 

4,613 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

11500 

16.471 

31948 

4.002 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.978 

12.957 

25129 

5.315 

BIPIELLE F.CEDOLA 

5504 

5492 

■12594 

5_gQ0 

CAPITALO B EUROPA 

ggyg 

8.668 

■]ggQ3 

4.920 

CISALPINO REDDITO 

12.785 

iSeT 

24755 


DWS OBBL. EUROPA 

12.130 

12.119 

23487 

4066 

EPTA EUROPA 

1015 

6.004 

11647 

6.592 

EUROM EUROPE BOND_ 





EUROMONEY 

g‘933 


13521 4.079 

F&F BOND EUROPA 

3^253 

8!245 

15980 5.361 

NEXTRA BQNDA EUROPA 

7.063 


13676 

6.354 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.561 


12704 7.804 

NORDFONDO EUROPA_ 

7.173 

1165 

13889 

4.608 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


5.788 

11221 2.821 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.765 

5.752 

11163 

7.176 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,753 

5,740 

11139 

0,000 

OB AREA DOLLARO 


9.115 


17649 

2.542 


5.715 

5.702 

11066 

2.071 

AUREO DOLLARO 

1161 

1158 

11929 

1.033 


6.345 

6.329 

12286 

0.236 

BfpiELLEH^^BB^AM^E^ 


8.067 

IsmT 

"ISTÒ 

BIPIEMME US BOND 

5.113 

1100 

9900 0.000 



4.904 

9472 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7.530 

-rà- 

14580 

mÉ 


8.897 

8.896 

17227 

4.651 


8.753 


0 

4.587 


4.778 

4.794 

9251 

-4.382 


7.770 

7.770 

15045 0.660 

DWS DOLLARI 

7.739 

7.749 

14985 

0.000 

EFFE OB. DOLLARO 

5.991 

5.990 

~ni5r 

2.375 


9.424 

s- 

18247 

2.512 

F&FRIS.DOLLARIS 

tM- 



•1.330 

F&FRISER.DOLLAR-EIIR 

7.556 

7.579 

14630 

•1.331 



9.310 


1.020 

GEO USASTBOND1 

g'ggg 




GEO USA ST BONO 2 

5I9Q9 

1895 

11439 7.555 

GEPOBQND DOLLARI 

7.651 


14814 

1.404 

GESTIELLE BOND-S 

8.719 


16882 1 078 



1237 

■]2078 

•4.222 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.984 


9650 

- 5 ^ 

HSBC CLUB B BOND USD 


4j696 

9064 0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 


6.245 

12113 

0.611 


3]g39 


16727 

1.313 

NEXTRA AMERICABOND-S 

3499 



1.382 


9.014 

8.985 

17454 

1.031 

NEXTRA BQNDDQLLARO-S 


8.837 


1.539 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.179 

14.181 

27454 

•1366 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.949 

13.947 

0 

-2.874 

pSnNnnm^R?''^ 

14.623 

14.628 

6.807 

28314 -0.598 

13145 .1.722 

PUTNAM USA BOND 

6.972 

6.977 

13500 

4.842 

PUTNAM USA BOND-$_ 

6.854 

6.830 

g 

4.839 

RAS US BOND FUND 



■]2g48 



7447 

7.428 

14419 

~T2Q9 

UNICff^*ÌT-OB AM^A^^*" 

6525 



2.869 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,527 

6,528 

12638 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.704 

4.715 

9108 

•8.357 

CAPITALO. BONO YEN 

5.407 

5.421 

10469 

•9.110 

DWS YEN 

4.788 

4.795 

9271 

•6.411 

EUROM. YEN BOND 

8.840 

8.865 

17117 

•11.626 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.816 

4.835 

9325 

•9.422 

SANPAOLO BONDS YEN 

1133 

1157 

11875 

•10,283 

OE PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7..519 

7.549 

14559 

2424 

AUREO ALTO REND. 

5.544 

5.574 

10735 


BIPIELLE H.OBB.PEM 


6.407 

12371 

1178 

CAPITALO. BOND EM 

g‘350 

6.421 

12295 -1.228 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.257 

8.317 

15988 

0.315 

DWS OBBL. EMERG. 

4.790 

4.811 

9275 


EFFE OB. PAESI EMERG 

4.782 

4.807 

9259 .1810 

EPTA HIGHYIELD 

5.803 

5.818 

11236 

3.458 

F&F EMERG. MKT. BOND 

1979 

7.008 

13513 

2.421 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.387 

6.426 

12367 

-0.046 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.897 

6.920 

13354 

•0.346 

ING EMERGING MARKETS 

11910 

11989 

26934 

3.427 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.076 

14.124 

27255 

0.356 

MCGES. FDF H.Y. 

4.982 

4.982 

9646 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

7.842 

7.880 

15184 

0.461 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.493 

6.518 

12572 

4.137 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.861 

5.892 

11348 

•1.628 

OPTIMA OBB EM MARKET 

1149 

1177 

9970 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.472 

6.514 

12532 

1.188 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,435 

6,477 

12460 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.699 

5.703 

11035 

0.902 

ARCA BOND 

11.323 

11.313 

21924 

1.496 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.030 

5.041 

9739 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.497 

5.493 

10644 

•0.704 

AUREO BOND 

7230 

7.278 

14096 

-0.150 

AUREO FF PRUDENTE 

1163 

1178 

9997 0,584 

AZIMUT REND. INT. 


8.384 

■]6255 

3.782 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.617 

-tà- 

10876 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.260 

10.260 

19866 1.654 

BIPIEMME PIANETA 



15413 

4.025 

BNOBBL. INTERN. 

3^525 

8.522 

16507 .0.011 

BPB PRUM OBB GLOB 

5043 

"lòiT 

9774 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.700 


14909 1.502 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.288 

5.283 

10239 

1.555 

BSI OBBLIG. INTER. 

5220 


10107 

4.379 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7|57g 

7Ì579 

14669 1.067 

CAPITALO. GLOBALE 

3433 

8.436 

16329 -1 541 

CENTRALE MONEY 

11323 

11314 

25797 

1.008 

CONSULTINVEST HYIE. 



8700 

4.322 

DUCATO GLOBAL BOND 

4910 

4918 

9507 

3É64 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.853 

7.862 

■]5206 


nws R RISK 



19094 

2.622 

DWS OBBL. INTERNAI 

11.302 

11.300 

21884 

2.848 

EFFE OB. GLOBALE 

5.442 

5.439 

10537 

1.020 

EPTA92 

11.185 

11.171 

21657 

•0.214 


8.818 8.808 17074 5.352 


8,917 8,907 17266 4,536 


10.886 10,876 21078 4,152 


5,756 5,750 11145 2,238 


11.491 11.485 22250 3.345 


6.271 6.262 12142 5.714 


5.683 5.670 11004 7.064 


5.571 5.564 10787 4.935 


FIIROM INTFR ROND 


F&F 1 AGFST ORBI INT 

11.405 11.390 22083 3.728 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.543 7.534 14605 2.976 

FONDFRSFI INTFRN 


GFPORONn 

7.784 7.786 15072 0.464 

GESTIELLE BOND 

9.564 9.560 18518 -1.776 

GFSTIFI 1 F RTOCSF 


GFSTIFI 1 F ORR INTFR 

sfs s/mS IS .S/'m 

GESTIFONDI OBBL INT 

8.031 8.028 15550 1.095 

IMI BOND 

14.095 14.088 27292 0.049 

ING BOND 

14.512 14.508 28099 1.489 

INTERMONEY 

7.427 7.427 14381 -0.797 

INTERN. BONDMANAG. 

7.198 7.192 13937 1..580 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.459 8.470 16379 -2.287 

LAURINBOND 

5.522 5.514 10692 1.339 

LEONARDO BOND 

5.307 5.303 10276 3.048 





NEXTRA BONDESTERO 

1825 6.821 13215 1.126 




8 076 8 07? 15637 0 874 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.747 7.734 15000 0.924 



OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.777 5.773 11186 3.716 







PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7582 7549 0 2831 


QUADRIFOGLIO QBB.INT 


RAS BOND FUND 


ROLOBONDS 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


7,056 13629 


ROMAGESTOBBLINTERI 

ROMAGESTSELBOND 


5,257 5,254 10179 1,0 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.942 8.037 15571 1.068 

SANPAOLO BONDS 


SOFIDSIM BOND 

1671 1667 12917 0.968 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

1562 5.566 10770 0.000 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.048 11.045 21392 1.441 

UNICREDIT-OB.GLQB-B 

11.033 11.030 21363 0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.049 5.048 9776 0.000 

ZENIT BOND 

1598 6.598 12776 1.010 

ZETA INCOME 

5,379 1379 10415 1.185 

ZETABOND 

14,105 14,105 27311 0,822 

OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.760 14.748 28579 3.361 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.477 4.486 8669 4.043 


1558 5.549 10762 7.359 


9.055 9.052 17533 0.276 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.733 6.731 13037 2.294 

AZIMUT TREND TASSI 

7.557 7.546 14632 5.647 


4.122 4.120 7981 -4.517 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.555 5.555 10756 3.851 


BIPIEMME RISPARMIO 7,273 7,269 14082 4,152 

BN OBBLIG ALTI REND_ 

10.107 10.096 19570 4.346 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.862 11.900 0 -2.115 

RNI RIISSPnPGHY 4 374 4 38? 8460 -5 4?7 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.785 4.808 9265 0.000 

BPBPRUM.OBB.GLCORP 5.204 5.204 10076 0.000 

CAPITALG BONDCQRP 

1663 5.659 10965 3.585 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,767 4,772 9230 -0.604 

DWS FINANZA P.CASH 7,075 7.073 13699 1,974 

EFFE OB. CORPORATE 

5.334 5.329 10328 5.186 

EUROM. RISK BOND_4,468_41Q2_8651 -1897 

FS SH.TERM OPTIM._ 

1040 5.039 9759 0.000 


1487 5.482 10624 3.508 


5.440 5.437 10533 3.225 

GESTIELLE CORP. BOND 5,305 1300 10272 4,429 


1679 5.697 10996 -3.778 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.652 3.659 7071 -5.510 

MGRECIAOBB 1507 6.496 12599 4.028 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.496 5.498 10642 5.469 

NEXTRA BONDAniVO 

11337 16.320 31633 2.677 


5.069 1061 9815 -1.820 

NEXTRA BQNDCORP.EURQ 

1562_5.549 10770_1287 

NEXTRA BONDHY EUROPA 4,051 4,060 7844 -24,995 

NEXTRA CORP. BOND 

1711 5.705 11058 1563 

NORDFONDO C.BOND 

5.728 5.726 11091 4.985 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.587 4.603 8882 0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.253 4.257 8235 -14.940 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.753 4.764 9203 0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

1352 5.344 10363 4.982 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.160 1173 9991 4.750 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

1073 5.064 0 4.752 

RAS CEDOLA 

6.299 1291 12197 1677 

RASSPREADFUND 

4.466 4.466 8647 -2.061 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.649 12.656 24492 0.843 

ROMAGEST PROF.CONS. 

1531 5.526 10710 3.402 

SANPAOLO BONDHY 

4.949 4.966 9583 2.230 

SANPAOLO BONDS FSV 

1207 1199 12018 4.671 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.209 6.208 12022 0.323 

SANPAOLO OB. ETICO 

1454 5.447 10560 1076 

SANPAOLO VEGA COUPON 

1155 6.148 11918 4.559 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.301 1294 10264 -0.989 

VASCO DE GAMA 

10.182 10.199 19715 4.633 

ZETA CORPORATE BOND 

1604 5,600 10851 5,377 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.900 3.920 7551 -9.722 

SYMPH. MS ADAGIO 


SYMPH. MS AMERICA 

3.842 3.847 7439 0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.719 4.798 9137 0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

3.857 3.873 7468 0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.591 4.607 8889 0.000 

SYMPH MSPFMFRG 


SYMPH. MS VIVACE 

4148 417? 803? 0 000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.366 6.460 12326 -18.027 

QVMPH c: A7 ITAI lA fi 808 fl888 -18844 .8 4nfi 

SYMPH. SC.AZ.EilRNM 

? 773 ? 858 5369 -31 378 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

3.831 3.970 7418 -9.174 

SYMPH. S MONETARIA 

1338 1336 12272 1207 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.335 7.327 14203 1935 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

1929 5.948 11480 2.171 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,394 4,466 8508 -8,857 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,685 1,723 3263 -38,660 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.478 5.476 10607 1397 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.268 1268 10200 2.390 

AZIMUT GARANZIA 

10.971 10.967 21243 2.705 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.064 7.062 13678 1124 

BN LIQUIDITÀ' 

1179 6.177 11964 2.829 

BNL CASH 

19.362 19.361 37490 2.476 

BNL MONETARIO 

8.897 8.896 17227 2.452 

CAPITALO. LIQUID. 

6.306 6.305 12210 2.804 

CASH ROMAGEST 

1462 5,461 10576 2,669 

CENTRALE C/C 

8.812 8.810 17062 2.560 

DUCATO MON. EURO 

7.392 7.390 14313 1.930 

DWS LIOUIOITA' 

6.463 6.462 12514 2.783 

DWS CRESCITA RISP. 

7.212 7.210 13964 2,530 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.209 7.207 13959 3.103 

FFFFIIO ARFAFIIRO 

5««.5 5«»4 1139.5 7419 

EPTAMONEY 

12.288 12.285 23793 2.905 

EUGANEO 

6.491 6.489 12568 2.640 

EUROM. TESORERIA 

9.865 9.863 19101 2.270 


12.943 12.941 25061 2.372 

FONDERSELCASH 

7.923 7.921 15341 2.749 

GESTIELLE CASH EURO 

6,181 1180 11968 2,879 

ING EURQCASH 

5 801 5 799 11?3? ? 636 

MIDA MONETAR. 

10.751 10.749 20817 2.429 

NEXTAM P.LIOIIIDITA 

5 057 5 055 979? 0 000 

NEXTRA LIOUIDITO 

5519 5518 10686 ?A1? 

NEXTRA TESORERIA 

6 663 6 661 12901 2 744 

NORDFONDO MONETA 

5 395 5 394 10446 ?469 

OPTIMA MONFY 

5 396 5 395 10448 ?4?9 


6 496 6 495 12578 2 784 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5 7?.5 5 7?3 11085 ? 561 

RISPARMIO IT.MON. 

5416 5415 10487 ?444 

ROLOCASH 

7.336 7.334 14204 2.644 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5 340 5 339 10340 ? 969 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,724 9.719 18828 3.877 

SANPAOLO LIO.CL B 

6.488 6.487 12563 2.739 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.465 6.464 12518 2.472 

UNICREDIT-LIO-A 

7.281 7.279 14098 2.650 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,267 7,264 14071 0,000 



ZENITTARGET 5,423 5,606 10500 -5,964 
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12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


15,30 Coppa Italia, Vicenza-Parma Rai3 


16,40 Ciclismo, Vuelta, 1 8- tappa Rai3 


17,30 Tennis, Wtadi Lipsia Eurosport 

•è 

18,00 Coppa Italia, Samp-Atalanta Rai2 

.s 

19,00 Ciclismo pista, mondiali RaiSportSat 

t 

20,20 Sport 7 La7 

ì 

20,30 Aek Atene-Roma SportStream 

0 

20,40 Inter-Ajax CanaleS 


22,50 Pressing Champions League Rete4 



Statuto Coni, un putiferio: «li Governo vuoie canceiiare i’ente» 


Coni sempre nella bufera. Sulla situazione dell’Ente e sul 
suo incerto destino è intervenuto Mario Pescante. L'ex 
presidente invita i colleghi di governo, a cominciare dal 
ministro dell'Economia Giulio Tremonti a garantire l'au¬ 
tonomia dello sport nello statuto della Coni-Spa. «È un 
errore che va corretto. E il ministro Urbani la pensa 
come me». Pescante si riferisce all'articolo 4 dello statu¬ 
to, che «svuota i compiti istituzionali dell'ente». 

«Non nascondo che, pur consapevole del fatto che la 
stesura dell'articolo 4 voluta dal ministero dell'Econo- 
mia, è dovuta a motivi di carattere formale, sono rimasto 
molto sorpreso. Il Ciò troverà contraria alla Carta olimpi¬ 
ca la scelta di affidare ad una “spa" compiti che istituzio¬ 
nalmente appartengono ai Comitati olimpici nazionali. 
La promozione della pratica sportiva, la preparazione 
degli atleti e la promozione dello svolgimento di manife¬ 


stazioni sportive, sono compiti che lo Stato può svolge¬ 
re in collaborazione con i comitati e federazioni, così 
come avviene in Paesi dove esiste un ministero dello 
Sport». 

Sulla modifica dello statuto ha parlato anche Luciano 
Ciocchetti, responsabile nazionale sport Ccd. «Il mini¬ 
stro Tremonti ha veramente esagerato perchè con la 
modifica dell'art. 4 il Coni di fatto muore e con esso 
l'autonomia dello sport italiano. Ma il fatto più grave è 
che, secondo quanto riporta un'autorevole quotidiano 
sportivo, l'articolo 4 nel testo definitivo non è lo stesso 
di quello ratificato dal Coni. Si tratta di un fatto estrema- 
mente grave a dimostrazione che il Coni non conta più 
nulla, che il suo futuro è esclusivamente nella mani del 
m inistero dell' Econom ia e che la sua autonomia va lenta¬ 
mente esaurendosi». 


«Era nell'aria, bisognava aspettarselo». Gianni Rivera 
non è meravigliato dalle polemiche che sono seguite alla 
pubblicazione dello statuto della nuova Coni spa. 

«Non un errore politico bensì tecnico». Questa secondo 
il responsabile nazionale sport di Forza Italia Sabatino 
Aracu la spiegazione della modifica dell'art. 4 della Coni 
spa che «consentirebbe di fatto alla Coni Servizi spa di 
assumere in tutto e per tutto le funzioni del Coni, com¬ 
presi i compiti istituzionali, cioè quelli di promozione, 
sviluppo e rappresentanza sportiva per altro garantiti a 
livello internazionale dal Ciò e contraddirebbe quanto 
stabilito nella bozza di statuto prospettata inizialmente 
tra le parti politico-sportive». Un errore «di qualche 
zelante funzionario». Per Aracu, comunque, «permango¬ 
no le condizioni per ripristinare il ruolo originario della 
Coni Servizi Spa». 


Enon 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a €4.50 



Enon 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a €4.50 


Inzaghi senza frontiere, Deportivo travolto 

Milan-spettacolo a La Coruna (0-4): apre Seedorf, poi tripletta del centravanti italiano 


Giuseppe Caruso 


LA CORUNA Un M ilan stellare etra- 
volgente. A La Coruna, un terreno 
che è diventato uno del fortini più 
temuti della Champlons League, I 
rossoneri riescono a sfoderare una 
delle migliori prestazioni della sto¬ 
ria del club milanista ed a mettere 
una seria Ipoteca sul passaggio del 
turno nel girone più dlffldledeU’ln- 
tera Champlons League. 

Trascinato da Inzaghi (3 reti), 
prima ancora con la strada spianata 
dal gol di Seedorf, I rossoneri con¬ 
fermano tutto Il buono che si è det¬ 
to di loro fino ad adesso. 

Ed èancora un M Ilan spregiudi¬ 
cato quello che AncelottI presenta a 
LaCoruha. RIvaldo, Rul Costa, See¬ 
dorf e PIrlo tutti Insieme appassio¬ 
natamente, contro un Deportivo 
che schiera cinque centrocampisti 
per rendereduralavitaal rossoneri 
In fase di possesso palla ed una sola 
punta, M akaay, autore della triplet¬ 
ta con cui I Galiziani la settimana 
scorsa hanno piegato II Bayern a 
Monaco. Lo schieramento tattico 
del Deportivo crea qualche proble¬ 
ma In avvio al M Ilan, che fatica a 
creare gioco, ma I padroni di casa 
risultano esseretroppo leggeri In at¬ 
tacco e cosi M aldini e Mesta hanno 
vita facile nel proteggere la porta di 
Dida. In più i rossoneri riescono a 
passare al primo vero affondo, con 
uno splendido destro di Seedorf, 
che sfrutta un velo di RIvaldo su 
assist di PIrlo. 

Il Deportivo accusa il colpo e 
subisce la manovra del M ilan, una 
fitta trama fatta di passaggi rapidi e 


Champions League 
Goleada dei elub 
di Lippi e Aneelotti 
ehe si portano 
in testa ai gironi 
H,0 ^ 



di «prima»chedeterminano un cal¬ 
cio piacevole ed a tratti assoluta- 
mente spettacolare. Il Depo non 
punge, il M ilan dèsemprel’lmpres- 
sione di poter segnare appena met- 
teil naso nella metà campo avversa¬ 
ria e puntuale questa impressione 
diventa realtà al 33’, quando Inza¬ 
ghi prima spreca addosso al portie¬ 
re avversario una palla facile facile, 
ma poi è bravo a spingere in rete la 
ribattuta. 

La squadra di Aneelotti impres¬ 
siona, perché riesce ad essere com¬ 
patto in fase difensiva, con i rientri 
di RIvaldo ed in alcuni casi addirit¬ 
tura di Inzaghi,efantasioso in avan¬ 
ti, grazia al continuo movimento di 
tutti i giocatori rossoneri, bravissi¬ 
mi a non dare mai punti di riferi¬ 
mento agli avversari. 

Il fatto che campioni riconosciu¬ 
ti e con una brillante carriera alle 
spallesi sacrifichino con tanta abne¬ 
gazione, la dice lunga sul clima che 
regna in questo momento in casa 
rossonera. Il Deportivo da parte sua 
aiuta i rossoneri, sfruttando poco le 


fasce ed intasando la zona centrale 
del campo. Ma in partite come que¬ 
ste, i demeriti degli avversari non 
possono di certo sminuire i meriti 
di chi vince in modo cosi netto e 
spettacolare. 

N ella ripresa gli gagnoli si but¬ 
tano in avanti alla ricerca del goal 
che possa riaprire la partita, ma il 
M ilan resiste in qualche modo, an¬ 
che grazie ad uno splendido salva¬ 
taggio in acrobazia di Mesta cheto- 
gliedalla testa di Victor la palla del- 
ri-2. E’ il solo spezzone di gara ne¬ 
gativo dei rossoneri, gli unici minu¬ 
ti in cui i galiziani sembrano poter 
riaprire la partita. 

M asi tratta solo di un attimo. 

Infatti al goal mancato del De¬ 
portivo, segue quello realizzato dai 
rossoneri, come la legge del calcio 
comanda. È ancora I nzaghi a sfrut¬ 
tare un assist al bacio di Rul Costa 
ed a portaresul 3-0 i suoi. La partita 
finisce qui, il resto è pura accade¬ 
mia e serve a rendere ancora più 
fantastica la serata dei milanisti e 
dei loro tifosi. 


Il Deportivo, frastornato, prova 
ad andare in avanti, ma senza trop¬ 
pa convinzione, offrendo spazi 
enormi per le giocate del M ilan. In¬ 
zaghi non perdonaed infila laquar- 
ta rete, su tipica azionedi contropie¬ 
de, con la difesa avversaria presa di 
infilata dal movimento del centra¬ 
vanti rossonero e daH'assist del soli¬ 
to Rul Costa. Un trionfo, oltre le 
più rosee previsioni del più acceso 
ultrà milanista. 

La quadra di Aneelotti potreb¬ 
be addirittura arrotondare il pun¬ 
teggio, con lo scatenato Inzaghi ca¬ 
pace di sfiorare altre due volte la 
quaterna personale. Mei primo caso 
il suo tiro si infrange contro la tra¬ 
versa, nel secondo Pippo dribbla il 
portiere, ma conclude sull’esterno 
della rete. 

Vicino al goal vanno ancheTho- 
masson, subentrato ad Inzaghi, eRi- 
valdo, con un Deportivo che può 
solo aspettare la fine dell’lncubo. 
M ai gli spagnoli avevano subito un 
rovescio di questa portata in casa 
nelle coppe. 


I bianconeri «divorano» la Dinamo Kiev con Di Vaio (due gol), Nedeved, Del Piero e Davids 

Cinque pasti deirinsaziabile Juve 


Di Vaio e Inzaghi 
sono stati 
i protagonisti 
della serata 
A destra, lo 
juventino che ha 
realizzato una 
doppietta 
In alto, 
Superpippo 
esulta dopo uno 
dei suoi tre gol 



Massimo De Marzi 


TORINOAItro che rivedere i fantasmi 
del marzo 1998, quando la Dinamo 
Kiev venne ad imporre l’I-l al Delle 
Alpi, lajuvefa a polpette i ragazzi di 
M ikhailichenko con una cinquina 
secca. I campioni d’Italia dimentica¬ 
no la punizione di Van Hoojidonk a 
Rotterdam e prenotano la seconda 
fase di Champions League. Le prime 
due reti di Di Vaio in maglia bianco¬ 
nera, l’ennesimo colpo messo a segno 
da Del Piero (chevalea Pinturicchio 
il primato assoluto tra i bomber del 
calcio italiano in Coppa Campioni), 
la gemma di Davids, il sigillo finaledi 
un Nedved a tratti irresistibile: la 
squadra di Lippi corre, segna efa spet¬ 


tacolo, ma contro questi timidi ucrai¬ 
ni è stato tutto fin troppo facile. 

Lo stadio Delle Alpi presenta i 
soliti desolanti vuoti, malgrado la pri¬ 
ma europea della J uve in questa sta¬ 
gione. Lippi recupera Tacchi nardi e 
Davids, torna al 4-3-1-2, affidando al 
tandem Di Vaio-Dei Piero il compito 
di metteremo. laDinamo.l biancone¬ 
ri escono dai blocchi a tutta velocità e 
dopo appena45", su suggerimento di 
Nedved da sinistra, Camoranesi spa¬ 
ra alto da buona posizione. La J uve fa 
la partita, ma soffre le veloci riparten¬ 
ze degli ucraini, che al 7’ vedono lo 
scatenato Cernat fermato in extremis 
(e forse fallosamente) da Moretti. 
Del Piero, dopo una partenza un po' 
in sordina, sale in cattedra edopo 13 
minuti si rende protagonista di uno 


splendido spunto interrotto solo in 
corner dalla difesa della Dinamo. Sul 
corner Pinturicchio pennella per la 
testa di Di Vaio, che anticipa letorri 
avversarie, firmando con l’I-O la sua 
prima rete in bianconero. La risposta 
degli ucraini arriva sugli sviluppi di 
una punizione col colpo di testa di 
Khatskevich, sul qualeBuffon si salva 
con un riflesso felino. 

Al 20’ Shatskikh sorprende in ve¬ 
locità Ferrara eM ontero, ma poi spre¬ 
ca tirando malamente fuori. Quando 
la Dinamo inizia a prendere cor^- 
gio, lajuventuscolpiscein modo spie- 
tato : N ed ved recu pera pai I a vi ci n 0 al - 
la linea di fondo, Camoranesi imbec¬ 
ca Del Piero, che da due passi infilali 
2-0. Per Alex è il gol numero 25 in 
Coppa Campioni-Champions Lea¬ 


gue, che vale il sorpasso ai danni di 
Altafini. Dopo il raddoppio, per la 
squadra di Lippi si fa tutto facile e il 
finaledi tempo si trasforma quasi in 
un tiro al bersaglio. N edved va vicino 
al successo personale. Del Piero sfio¬ 


ra il gol con una punizione magistra¬ 
le e poi innesca N edved per un’altra 
azione spettacolare, l’unico segnaledi 
vita della D inamo arriva da una puni¬ 
zione di Cernat. 

La ripresa inizia come si erano 


conclusi i primi 45 minuti, Juve a 
tutto gas con una rovesciata di Di 
Vaio euna botta di N edved cheporta- 
no la squadra di Lippi vicina al terzo 
sigillo. Lo scatenato Nedved centra 
un clamoroso palo, ma sul prosieguo 
dell’azione il ceko pennella per la te¬ 
sta di Di Vaio, che sigla il 3-0. Alla 
Dinamo restano le briciole e Buffon 
gli nega anche quelle, dicendo di no 
al tentativo di Shatskikh. La juve co¬ 
mincia ad amministrare la partita, 
ma Davids non ne vuole sapere di 
rallentare e trova il poker al termine 
di una irresistibile accelerazione. Nel 
finale Lippi amministra le forze in 
vista della sfida di sabato col Parma e 
rilancia dopo lunga assenza Tudor e 
Trezeguet, ma prima della conclusio¬ 
ne c’è ancora tempo per assistere alla 
festa personaledi N edved, con la bot¬ 
ta chevaleil pokerissimo,mentreDel 
Piero sfiora la sestina su punizione. 11 
fischio del signor Stark pone fine al¬ 
l’agonia della Dinamo di un Mikhaili- 
chenko stralunato. Questa] uvefa pa¬ 
ura, brutte notizie per le rivali italia¬ 
ne ed europee. 


Edoardo Novella 


Quasi tutto in una notte. Di sicuro 
molto. La Roma stasera contro l’AEK 
Atene cerca i trapunti scacciacrisi per 
allontanare lo spettro di una stagione 
compromessa dopo appena due setti¬ 
mane. Ultimo posto, sia in Champions 
League che in campionato. Tabellino 
impietoso: in tre gare tre sconfitte, due 
gol fatti (entrambi su rigore) e sette 
subiti. L’anno scorso si era fatto me¬ 
glio, con il punto incassajìo dal pareg¬ 
gio a Verona all’esordio. È tutto dire. 

Adesso Fabio Capello deve soprat¬ 
tutto ricucire la convinzione sulle ma- 
gliedei giallorossi: «Il lavoro è tutto di 
testa - confermai! tecnico friulano - da 
lì parte ogni cosa». Proprio la testa è 
quella che è mancata domenica sera 
contro il Modena: Panucci reagisce 
contro Farina, Totti rimbrotta contro 
lapanchina, Montellasbuffa. Ci si met¬ 
te poi la sindrome arbitri, che a Roma 
trova sempre terreno fertile. 


Dopo tre ko Capello si gioca tutto contro l’Aek. Anche Sensi è partito con la squadra. Totti sconta la seconda giornata di squalifica 

La Roma ricomincia da Atene. E daccapo 


Ma per fortuna il clima sembra più 
sereno, sia rispetto al dopo-Modena 
che rispetto alla giornata balorda della 
contestazione dei tifosi aTrigoria. An¬ 
che se il volo da Roma è stato uno dei 
più silenziosi della gestione Capello, 
una volta a terra qualcuno si è sciolto 
in un sorriso. Perfino Zebina. Merito 
dei tifosi romanisti di Grecia, che han¬ 
no accolto festosamente la pattuglia 
giallorossa. 

Con la squadra è volato anche il 
presidente Sensi, di nuovo in trasferta 
dopo una lunga assenza. Segno eviden¬ 
te del la delicatezza del momento. Mail 
numero uno giallorosso non rinuncia 
a riaccenderela polemica sugli arbitrag¬ 
gi: «Avevo previsto tutto. Tanto dietro 


le designazioni ci sono sempre loro, 
Bergamo, Girando e Galliani... Ma 
non per questo mi scoraggio, anzi». 

E prosegue il solito teatrino con 
Luciano Moggi: «La contestazione è 
opera di quattro straccioni manovrati 
dal direttore generale della Juventus, 
gente che sta lì per soldi, che con la 
Roma ci guadagna». Il dirigente bian¬ 
conero rimbecca a stretto giro: «Come 
fiaba preferisco "M oggi e i 40 staccio- 
ni" piuttosto che "Biancaneve e i 7 na¬ 
ni’’». Un duetto chegiàrischiodi diven¬ 
tare il nuovo tormentone del campio¬ 
nato. 

Sensi ha espresso poi la massima 
fiducia nell’allenatoreche«può lavora¬ 
re tranquillo perché io sarò sempre al 


suo fianco - assicura il presidente - , 
specie in momenti come questo». 

Ancora assente Totti per squalifi¬ 
ca, Capello stasera deve rinunciare ai 
soliti acciaccati Dellas, Aldair, Guigou 
e Fuser. Di nuovo fermo Deivecchio. 
Così dovrebbe aver fiducia Cassano, 
prd'erito a M ontella per affiancare Bati- 
stuta, mentre a centrocampo spazio al 
rientrante Lima accanto a Emerson ea 
Tommasi (chevestiràlafasciadi capi¬ 
tano). In difesa potrebbeesserci di nuo¬ 
vo Zebina: il francese va recuperato 
soprattutto a livello mentale, e giocare 
potrebbe fargli bene. «Jonathan è un 
ragazzo eccezionale - assicura Capello 
- merita più rispetto». 

Dall’altra parte i greci si presenta¬ 


no forti della prima posizione nel loro 
campionato e del tifo infernale dei 
33mila dello stadio "Nikos Goumas". 
Lasquadradi Bajevic dovrebbe schiera¬ 
re una linea mediana di quattro, con 
davanti i temibili Nikolaidis(3gol in 4 
gare di campionato) eTsartas. Man¬ 
cherà invece uno degli uomini di mag¬ 
gior spicco, l'ex padovano Kreek, men¬ 
tre sono fra i convocati altre vecchie 
conoscenzedel calcio italiano: Georga- 
tos(ex Inter), Ivic (exTorino) eNalit- 
zis (ex Udinese e Perugia). Arbitrerà 
l’inglese Barber. 

Nell’altro incontro del girone C il 
Reai Madrid sarà opposto ai belgi del 
Genk. Con gli spagnoli che potrebbero 
già ipotecare il passaggio del turno. 


A San Siro Inter-Ajax 

Questa sera saranno almeno cinquantamila gli 
spettatori per il grande match di Champions League 
tra Inter e Ajax (diretta su Canal e 5 alle 20.45). 

La squadra olandese, campionenazionalein carica, è 
data in grande forma. Il suo allenatore, Ronald 
Koeman (ex difensoredel Psv, del Barcellona edella 
nazionaleolandes^, non si nasconde «Puntiamo a 
vincere e prendere altri trapunti, dopo quelli della 
prima giornata contro il Lione». 

Dall'altra sponda Cuper presenterà la coppia 
Vieri-Crespo, con Dalmatsulla fasda sinistra e 
Cordoba al posto dello squalificato Cannavaro. 

Il tecnico nerazzurro ha detto di adottarsi «una 
partita veramente difficile, l'Ajaxèuna squadra più 
forte del Rosenborg. Dovremo attaccare e quindi fare 
un pressing alto, rischiando qualcosa in fase 
difensiva». 

L ' unico precedente uff! d ale tra I nter e Ajax si riferisce 
alla finaledi Coppa da Campioni dd 1972: il 31 
maggio 1972 gli olandesi a imposero per 2-0 a 
Rotterdam con doppietta di Johan Cruyff. 
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^ I VELA 

m La Coppa America sul web 
^ Con Virgilio le gare in diretta 

In esclusiva per l'Italia sarà possibile 
seguire in diretta sul web le regate 
della Coppa America, l'evento velico 
più importante al mondo. Lo 
permetterà Virgilio, grazie a Virtual 
Spectator, la nuova versione del 
software che consente di visualizzare, 
in animazione grafica 30, le 
competizioni dell'edizione 2002-2003. 

La precedente edizione è stata 
seguita, tramite Virtual Spectator, da 
oltre 300.000 persone in 103 paesi 
diversi. 



Lo sport si vende Tanima al business? Cominciamo a parlarne... 


Che cosa fare se lo sport si vende l'anima? Se tutto 
sembra piegato alla sola logica del profitto? 
Cominciare a parlarne è la prima cosa da fare. Cosi, 
alla festa romana di «Liberazione» (che si 3/olgeai 
piedi di Castel Sant'Anno) esperti, atlài, allenatori, 
dirigenti sportivi e tifosi si sono confrontati in un 
dibattito dal significativo titolo «Lo sport si vende 
l'anima al business». Sandro Donati (paladino della 
battaglia contro il doping) ha sottolineato come lo 
sport sia diventato un «veicolo di altri interessi», e si è 
chiesto seè ancora un modello educativo valido per i 
più giovani. «Forsesì - ha detto - ma certo occorrono 
profondi cambiamenti. E chi gestisce lo sport d'éite, 
non è in grado di gestire lo sport per tutti». Da dove 
cominciare, allora? Per Giuliano Frasca, giornalista e 


grande conoscitore del mondo dello sport, bisogna 
cominciare dall'inizio eripercorrereletappeddia 
storia, dall'accademia pugilistica di Ariccia, palestra di 
vita prima ancora che di sport, e dal l’approdo dello 
sport per tutti («Non solo per quelli che l'ex 
presidente Coni, Giulio Onesti chiamava, ricchi 
scemi»). Cominciareda qui, e puntare sulla scuola, 
sulla medicina preventiva, su stanziamenti adeguati... 
M ichele M affei, ex olimpionico eora dirigente 
sportivo, ha sottolineato l'importante rapporto con la 
tv che deve riservare spazi e risorse anche agli sport 
considerati minori. Roberto Rea, ^rtìario delia 
Federpugiiato ha ricordato i cambiamenti causati 
dalla tv e l'importanza dello sport vissuto solo come 
divertimento. E poi i tifosi, la fede, l'amore per la 


squadra. Tutti insieme a ribadire che non c'èsolo 
odio eviolenza sugli spalti ma anche passione, voglia 
di credere in ideali, di partecipare, di essere 
protagonisti. Allora si è ricordato i mondiali 
antirazzisti, il progtìto «N oi la faccia non la 
mettiamo», tutte ideeecontributi per reagi re alla 
mercificazionedi ogni valore. Pino Papaluca, cheha 
corso, a piedi, da Amman a Baghdad contro 
l'embargo, ha chiuso l'incontro: «Ero un tifoso 
sfegatato, ma la strage dell'FI eysel mi ha aperto gli 
occhi. Sono andato in I rak per reagire. Seti lamenti 
soltanto epoi non fai niente, vuol dire che, in fondo, 
ti sta bene quello che vedi». Per questo, si comincia a 
parlare. Sono piccoli passi, ma grandi segnali. 

a.q. 


D Toro rivince la Coppa Italia del ’43 

Comprata da Christie ’sper óOmila dollari: si chiude il «giallo», ma era già granata... 


Massimo De Marzi 


La Coppa Italia del Grande Torino 
torna a casa. Dopo quaranta giorni di 
discussioni e polemiche, che avevano 
portato addirittura all'apertura di 
un'inchiesta, nel momento in cui si 
era saputo che il prezioso cimelio sa¬ 
rebbe stato "battuto" da Christie's, ie¬ 
ri mattina il Torino calcio ha ripreso 
possesso del trofeo, pagando 60 mila 
euro (40 mila sterline) alla casa d'aste 
londinese. La memoria di Valentino 
Mazzola e compagni, insomma, non 
sarà sporcata. Il gioiello di famiglia 
non èfinito nella bacheca di un colle¬ 
zionista privato, magari di fede grana¬ 
ta. LaCoppaltaliadel 1943 rappresen¬ 
ta un pezzo di storia, visto che in quel¬ 
la stagione il Torino (che di lì a poco 
sarebbe diventato Grande) fu la prima 
formazione italiana a centrare l'accop¬ 
piata scudetto-coppa. 

Macomeèstato possibilecheuna 
rarità del_ genere sia finita al centro di 
un'asta?È doveroso un riepilogo. 1113 
agosto si diffonde una notizia clamo¬ 
rosa: i 124 settembre a Londra sarebbe 
stata messa all'asta la Coppa Italia vin¬ 
ta dal GrandeTorino. Subito si pensa 
alla "bufala", qualcuno ritiene che chi 
ha messo in giro questa voce sia stato 
vittima di un colpo di sole. Invece è 
tutto terribilmente vero, come viene 
confermato da Christie's. Si scopre co¬ 
sì che il trofeo, che in questi anni era 
stato ammirato nel corso di diverse 
mostre organizzate da club di tifosi 
(l'ultimo caso ad Alpignano in aprile), 
in realtà non apparteneva più alla so¬ 
cietà granata. Ne rivendica la proprie¬ 
tà N atalino Fossati, giocatoreelei T oro 
anni '60 e'70. Fossati dichiara di aver¬ 
la ricevuta come premio dall'ex presi- 
dentedel T orino, Orfeo Pianelli, dopo 
il successo granata nella Coppa Italia 
del 1971 (M ilan battuto ai rigori nella 
finale di Genova). Peccato che questa 
versionedei fatti non venga conferma¬ 
ta da Pianelli e dalla figlia Cristina, 
cheassiste r82enneex patron del Tori¬ 
no, da anni residente in Costa Azzur¬ 
ra. 

Fossati insiste nel dire che la Cop¬ 
pa ha fatto bella mostra di sé per anni 
nella sua abitazione, mostra dellefoto 
che lo testimoniano e dichiara di aver 
ceduto il trofeo qualche tempo fa ad 
un amico in difficoltà. La vendita a 
terzi, però, non risulta vera, secondo 
le indagini svolte dai collaboratori di 


Basket, Marcaccmi 
squalificato 2 mesi 
«Scorretto e sleale» 

D ue mesi di squdiifìcd ( fino al 24 
novembre prossimo) per Giancarlo 
Marcaccini. Questa la decisione 
adottata oggi dal gudice sportivo 
della federbadeet Giovanni Puliatti 
dopo avere ascoltato il giocatore ed 
avere esami nato gli atti relativi 
aila vicenda. M arcacdni era stato 
deferito il 18 settembre scorso dal 
procuratore federale II giocatore 
sotto contratto con la VirtusRoma 
era "fuggito" a Siena per giocare 
con la M ontepaschi, ed ara 
accusato di avere avuto «una 
condotta contraria ai doveri di 
lealtà e correttezza sportiva». 

Alla vigilia dd campionato il 
giocatore è finito a! centro di un 
caso perché ha lasciato la Virtus 
Roma per accasarsi alla M onte dd 
Paschi Siena. La sodetà capitolina 
sosteneva che per farlo ha rotto un 
regolare contratto sottoscritto per 
tutta la stagione. Gli organi 
gudicanti quindi hanno dato 
ragione atta sodetà dd presidente 
T oti. 



Raffaele Guariniello. Sì, perché il pol¬ 
verone suscitato dalla vicenda ha por¬ 
tato nel frattempo all'apertura di 
un'inchiesta da parte della Procura di 
Torino,chemiraascopriresevi siano 
stati eventuali reati, dal momento che 
una dozzina di altre coppe e trofei 
della società granata sarebbe andata 
perduta nel corso degli anni, complice 
anche il furto (avvenuto in circostan¬ 
ze abbastanza misteriose nella prima¬ 
vera del 2000). Si assiste ad una lunga 
sfilati di testimoni eccellenti (giocato¬ 
ri e dirigenti del Torino di ieri e di 
oggi), i carabinieri acquisiscono docu¬ 
menti preziosi dopo una missione a 
Londra da Christie's, infine si scopre 
che è stato lo stesso Fossati a cedere la 
coppa alla nota casa d'aste inglese, che 
fissa il prezzo del cimelio in 52 mila 
euro. Lo stupore e l'indignazione dei 
tifosi granata lascia il posto alle inizia¬ 
tive, cosi si scopre che un appassiona¬ 
to di Verbaniasi è impegnato a versa¬ 
re 10 mila euro, un altro annuncia di 
aver aperto un conto corrente sul qua- 
lefar pervenire delle offerte, il sindaco 
di Torino Chiamparino, l'assessoreal- 
lo sport M ontaboneeil deputato della 
M argherita M erio si fanno promotori 
di iniziativeedi collette perii recupe¬ 
ro della coppa. 

11Torino Calcio, dopo aver mani¬ 
festato l'intenzione (poi abbandona¬ 
ta) di bloccare la vendita del trofeo, 
decidedi scendere in campo per riave¬ 


re il trofeo. Il patron Franco Cimmi- 
nelli, accusato dai tifosi di non aver 
abbastanza a cuore la storia granata, 
dichiara ai suoi collaboratori di voler 
fare di tutto per riportare a Torino la 
coppa. Ieri mattina i rappresentanti 


della società, il presidente Romeno e il 
viceSimoneCimminelli, figlio del pro¬ 
prietario, hanno partecipato all'asta 
dalla sede torinese di Christie's in via 
M aria Vittoria, lasciando alla respon¬ 
sabile Marinella Guglielmi il compito 


di effettuare le offerte via telefono. 
«Siamo soddisfatti, possiamo dire: 
missione compiuta» ha spiegato Ro¬ 
meno. «Abbiamo riportato a casa un 
cimelio che sarà tra i pezzi pregiati del 
M useo del Torino, che verrà costruito 


nel l'area dove sorgeva lo stadio Filadel¬ 
fia». Il lotto numero 67, la Coppa Ita¬ 
lia del 1943, è stata ceduta al Torino 
Calcio per 60 mila euro. Capitan Maz¬ 
zola, da lassù, avrà ti rato un sospiro di 
sollievo... 


il commento 

Un Cimelio di Guerra 

CHE ORA V ai e 
L’Unghia di Del Piero 

Folco Portinari 


1943, cinquantanove anni fa... L'anno 
in cui il Tori no fece l’accoppiata scuda¬ 
to e coppa Italia. Cero già? Altro che se 
c'ero. Cero anche con la coppa prece 
dente nel '36. E lo ricordo in particole 
re? Certo che à, perché firmai il mio 
primo «cartellino»: la squadra di istitu¬ 
to in cui giocavo aveva vinto il torneo 
trai licei e le scuole superiori delia città 
e, al terminedeiiafinaie(avevo segnato 
il goal decisivo e ancora lo ricordo per- 
sin nei ddtagli), un signore mi avvicinò 
emi chiese sevolevo firmareper i ragaz¬ 
zi del Toro. È ovvio che abbia detto di 
sì. L'unico dubbio è se avrei detto di sì 
anche nel caso si fosse trattato dell a J u- 
ventus. 

Vestii la maglia granata e al campo 
Filaddfia potevo vedere e qualche volta 
toccare gli idoli, che per noi erano i 
modelli. Come ho ddto, assieme allo 
scudetto nel '43 il Torino vinse pure la 
suaseconda coppa Italia. La formazione 
non era ancora quella di Superga, che i 
più anziani di noi ricordano a memoria. 
L'attacco sì, ma la difesa era quella «vec¬ 
chia». Bodoira, Piacentini, Ferrini, Bal¬ 
di, Ellena, Grezar... L'allenatore era un 
ex grande, del mio paese, J anni. I n quel¬ 
l'anno il trentenne Piola era, di nuovo 
lui, il capocannoniere con venti goals. 

Dunque c'ero. Oggi mi domando 
come facessimo ad alimentare il nostro 
tifo, eppure era naturale che così fosse, 
nonostante le nostre case stessero in 
unaprecariasituazione, bersagli sempre 
possibili per gli aerei anglo-americani. 
M io fratelio era appena rientrato dalla 
Russia con i resti deH'Armir, epoté, lui 
tifoso yanata, godersi quella finalevitto¬ 
riosa. Nessuno di noi, speciei più giova¬ 
ni, immaginava cosa stava per accadere, 
non solo e non tanto la sospensione del 
campionato edella coppa, ma la sospen¬ 
sione stessa dell'Italia. Non pochi di noi 
stavano per trasmigrare dai campi di 
calcio a quelli più rischiosi della monta¬ 
gna. Tale, così congegnato, fu l'anno dd- 
lacoppa 1943, nuvoloso, anzi tempesto¬ 
so. Per questo motivo credo che lo ricor¬ 


diamo meglio, per ciò che si porta ap¬ 
presso. La storia si sovrappone/a, con la 
tragica scena dd reale, al le metafore dd- 
l'agonismo sportivo. In altre parole: le 
vittime morivano sul serio. Ed è questa 
una ddle ragioni per le quali ricordo 
ancora qudio scudetto e qudia coppa. 
Per la violenza ddia memoria. Verrà 
bombardato ancheil Filaddfia, si disper¬ 
deranno i giocatori (alcuni di loro li vidi 
in una squadra, l'Astragalo, di un bar in 
un torneo cittadino) per ritrovarsi solo 
fra un paio d'anni. E allora. Menti Loik 
Gabetto Mazzola Ferraris II... 

Ebbene, dopo sessantanni lo scena¬ 
rio ècambiato per mostrare il livdio di 
un degrado morale che nessuno allora 
avrebbe sospettato. D’accordo, lo sport, 
almeno qudio ricco, è morto assassina¬ 
to dal denaro e dalle sue leggi (sono per 
caso gli stessi sintomi ddlafineddl'im- 
pero romano?). Non ci restano che i 
ricordi, che qualche bugia la sanno dire 
pure loro. Ma chi di noi, che nd '43 
gioimmo per la vittoria granata, avreb¬ 
be mai immaginato che questa coppa 
sarebbe diventata merce, un oggetto 
commerciabile e commerciato? Senza 
saper bene attraverso quali itinerari 
scandalosi. A nulla vale che il legittimo 
proprietario, il Calcio Torino, rivendi¬ 
chi i suoi diritti storicamente sanciti. 
Sono altre ormai le leggi che governano 
il mondo eChristie'snon tiene rapporti 
né con lastorianécon la decenza. Forse 
ha ragione, il suo mestile, perché una 
casa d'aste non ha il compito di preoccu¬ 
parsi dd degrado (mica solo ddio sport, 
comunque). C hri stie's deve vendere og- 
gdti, magari senza indagar troppo sulla 
loro provenienza, che in ogni modo è, 
era, illegale. Sul suo tavolo ha una cop¬ 
pa, cioè un trofeo che non ha un valore 
venale (costerebbe davvero poco) ma 
unicamentesentìmentale. Quanto valgo¬ 
no i sentimenti? Qudli granata all'asta 
di Christie's sessantamila euro, cento- 
venti milioni ddle vecchie lire, un'un¬ 
ghia di Dd Piero. Da incazzarsi per un 
vero granata. 


I libri della collana “La nascita del giallo” 
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1A MACgft" 


A richiesta 

“La macchina pensante 
di Jacques Putrelle 





Augustus S.EX. Van Dusen, detto la “Macchina Pensante”, è di gran lunga l’uomo più intelligente di tutti i tempi. Scienziato di levatura mon¬ 
diale con l’hobby dell’investigazione, di fronte alla sua sovrumana capacità analitica, il più intricato piano delittuoso si riduce a un indovinello 
per bambini- Quest’esile, sparuto sapientone dalla testa gigantesca e dal grande coraggio - morto novant’anni fa sul Titanio assieme al suo autore 
- raccoglie ancora oggi schiere di entusiasti ammiratori in tutto il mondo. Siamo dunque felici, in conclusione dei nostro viaggio alle origini del 
giallo, di presentare quattro frale più belle r/itzrrjfor/A di Jacques Putrelle (il genere in cui eccelleva), completamente inedite in Italia. 


UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


rUnìtà 


in edicola a soli € 2, IO in più. 


segue dalla prima 

Tifoso, giustiziere 
e un po’razzista 

Un gruppo di tifosi ultra, 
quelli che del resto della vita non 
gliene frega niente, né dei figli, 
né della moglie, né di sé perché 
hanno una fede ( gli ultra sono 
tutti uguali indipendentemente 
dalla squadra per cui fanno il ti¬ 
fo), che ulula, insulta, minaccia i 
propri idoli fantocci dopo averli 
osannati emesso le loro statuine 
in cartongesso nel salotto di casa 
a N atale. 

Gli idoli fantocci dentro lelo- 
ro macchinine giocattolo fanno 
stupidamente altrettanto, uno in 
particolare, in questo caso il più 
scarso che ha la colpa di non ave¬ 
re la classe e la razza giusta. 

Insieme nella sceneggiata ci 
sono un manipolo di poliziotti, 
alcuni in tenuta antisommossa, 
che si mettono ovviamente in 
mezzo e rifilano qualche manga¬ 
nellata ai facinorosi. 

U na la rifilano anche all'ido¬ 
lo scarso, facendolo sembrare Ro- 
dney King. Poi, messo in salvo 
l'essere umano, cominciano pat¬ 
teggiamenti tra tifosi e giocatori, 
tra società e giocatori, tra tifosi e 
società e su tutti aleggia la figura 
di un arbitro che ha inopinata- 
mentesbagliato. La scena illustra¬ 
ta dimostra che il calcio è l'ulti¬ 
mo ricettacolo di passioni chedi- 
ventano primordiali quando 
nuN'altro in cui credere rimane. 
M a che la passione primordiale 
è, dentro i canoni di questa socie¬ 
tà, incivile e sanguinaria. 

Eppure è lo stesso sistema 
che pretende comportamenti re¬ 
sponsabili a mostrarsi per primo 
insolvente, maneggione, losco, 
fomentatore. Soprattutto finto. 

Urtano i nervi questi colpito¬ 
ri di palla che si riempiono la 
testa di gelatina, che vivono oltre 
ogni immaginabile lusso, venera¬ 
ti come dei, amati, odiati, baciati 
e offesi. Che proclamano attacca¬ 
mento alla maglia e poi litigano 
con il presidenteo con il salumie- 
reesenevanno altrove, a guada¬ 
gnare altri incredibili soldi. 

Un meccanismo perverso 
che trova perfettamente inscrivi¬ 
bile l'immagine assurda della 
contestazione contro la supposta 
indolenza di omini nati stanchi. 

La verità del calcio è un'altra, 
sotto gli occhi di tutti. L'abbia¬ 
mo palpata ai mondiali, toccata 
con mano imbufalita. Bugie, in¬ 
venzioni giornalistiche, dichiara¬ 
zioni alla stampa, debiti e scom¬ 
messe: sembra la versione moder¬ 
na di un mondo di sentimenti 
antichi (qualche stadio di calcio 
infatti si chiama Arena) dove il 
gladiatore ha onore e fango, il 
potere è bizzarro e sporco, gli 
spettatori vogliono il sangue e 
nellestradequalcuno che preten¬ 
de di sapere si riempie la bocca 
di delazioni. 

Poi viene il soletto che le 
polemiche, la crisi, il campiona¬ 
to, la compravendita che lo pre¬ 
cede e i ncred i bi I mente I o accom¬ 
pagna, siano pura finzione. 

Un teatro shakespeariano, 
un testo di Marlowe riadattato 
dove ognuno ha la sua bella par¬ 
te e dove, come dice M aebeth, la 
vita non è che un pietoso guitto 
che sulla scena si pavoneggia e si 
sbraccia quelTora, e dopo non se 
ne parla più. 

Valeria Viganò 
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SURAINEWS 24ILDIBAniTO 
SULLA GUERRA IN IRAQ 

Il dibattito parlamentare alla Camera 
sulla crisi irachena sarà seguito in 
diretta oggi da Rainews24 a partire 
dalle 9. Al discorso del Presidente del 
Consiglio, seguiranno gli interventi 
dei rappresentanti delle diverse forze 
politiche. Successivamente, verrà 
proposta - sempre in diretta - da 
Varsavia, la conferenza stampa del 
segretario della Nato Robinson e del 
ministro russo Ivanov. E' invece Gli 
italiani e la guerra, il tema di Otto e 
mezzo, l'approfondimento quotidiano 
di Giuliano Ferrara e Luca Sofri, in 
onda stasera alle 20.30 su La7. Tra 
gli ospiti Umberto Ranieri (Ds) e 
Dario Rivolta (FI). 


Pubblicità occulta: una regia anche per portarci verso la guerra 



Roberto Gorla 

Nonostante cos come la conosciamo, la pubblicità 
muova ogni anno miniala di euro e provochi in noi 
atteggamenti, pensieri, desideri estili di vita, èquan- 
dosi fa invisibileesi aggira in luoghi che non lesono 
propri, chela sua potenza diventa più dficace. Allo¬ 
ra, smessa la rutilante iconografia, si fa titolo di 
quotidiano, dzeviro, servizio né téegornaie, sondag- 
go d'opinione, documentario, scoop giornalistico, ro¬ 
manzo e film. M a invece di rincorrerci per spingerà 
all'acquisto di qualcosa, ci dà la cacda per manipola¬ 
re! noiri neuroni epredisporli al consenso. Il consen¬ 
so èia cosa più preziosa che possediamo, viene prima 
e vale molto di più della nostra capadtà di acquisto. 
Il consenso è indispensabile tanto al varo di una 
nuova legge quanto a rendere necessaria una guerra. 


Dietro questa e dietro quella e dietro le cose che ci 
stanno in mezzo, si muovono multiformi interessi 
che fanno dd nostro consenso la loro sopravvivenza. 
Non solo i governi egli apparati pubblici poggano 
sul consenso, ma soprattutto lelobby economidieedi 
potere sulle quali, alla fine, si poggiano i governi. 
Anche la pubblicità invisibile ha le sue strategie di 
comunicazione, i suoi aeativi ei suoi invedimenti. E 
spesso questo apparato è molto più aborrito ed 
efficiente di quello proprio ddia pubblicità classica. 
La messa fuorilegge della marijuana, fino ad allora 
considerata una medicina, awennein seguito di una 
massiccia campagna d'opinione orchestrata dal ma¬ 
gnate ddia stampa Hearst per interessi economid 
legati al suo impero. Checché se ne pensi di Berlusco¬ 


ni, è indubbio che dietro la sua dedone, ci siano 
ventanni di campagne pubblicitarie invisibili, dissi- 
mulatendl'apparatoddlesuereii tdevisive, diesano 
date capaci di modificare la cultura degli Italiani 
fino a renderla compatì bile con il suo avvento. A nche 
la pubblicità invisibile sa essere creativa e si nutre a 
sua volta di idee e di trovate, al pari di qudie ddia 
pubblicità dassica. Come non apprezzare il genio 
surrealedi chi,asostegiodi un'alludnantesituazio¬ 
ne calcistica, fa dire al presidente ddia Lega Caldo 
chei giocatori multimiliardari sono benefattori ddio 
Stato, perché pagano la metà di qudio cheguadagna- 
noin tasse?Dopoledichiarazioni di Cipolletta, secon¬ 
do il qualel'aumento dd prezzi non sardobealtro che 
un fenomeno di «psicosi collettiva», un seme di dub- 


bi 0 éaesciutondla testa di milioni d'italiani per cu 
un carrdio ddia spesa mezzo vuoto, cominciano a 
vedalo mezzo pieno. Da mesi è in corso una campa¬ 
gna sulla necessità dd saaifido di dednedi migliaia 
di civili iracheni sull'altare ddle difficoltà intane 
ddio stato più potente e forse più miope ddia tara 
La pubblicità invi si hi le possiede più autorevolezza d 
quella palese. Ci trova sprovveduti, inami di fronte 
al suo potae di pasuasone die accogliamo, ndia 
nostra mente, con la disponibilità dd Troiani vaso i 
cavallo lasdato dagli Achd. La leggeimponeun avvi¬ 
so al pubblico quando, in TV o sui giornali, sorga i 
dubbio die la pubblicità possa essae scambiata pa 
altro. Ma dalla pubblidtà invisibile, solo la nostra 
attenzione può proteggad. (robatogorla@libao.it) 


Enon 
finisce qui! 


Le immagini della manifestazione 
del 14 settembre 

che non ci hanno voluto far vedere 


Da sabato 28 settembre 
la cassetta 
con l'Unità a €4.50 
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CINEMA E FUTURO 



Alberto Crespi 


Minority Report: il primo film «nero», cu¬ 
po, pessimista nellacarri era di Steven Spiel¬ 
berg? Nossignori: fermo restando cheli suo 
unico film davvero «nero» rimane l'opera 
prima Dud, Minority R^ort è totalmente 
diverso. Sul paragonecon Dud magari tor¬ 
neremo, potrebbe regalarci qualche sorpre¬ 
sa: per il momento lanciamoci in un'affer¬ 
mazione uni laterale, ma assolutamente coe¬ 
rente al testo, cioèal film. M inorityR^ortè 
lo svolgimento piccolo-borghese di temi 
apocalittici. In altre parole, è Philip K. Dick 
riletto da Steven Spielberg. Da un lato, lo 
scrittore più acido, visionario e inquietante 
della fantascienza moderna: dall'altro, un 
regista altrettanto visionario, ma le cui vi¬ 
sioni sono «corrette» da un perbenismo 
solido, democratico, progressista in modo 
terreno, concreto, riconoscibile. 

Spielberg deve sempre spiegare tutto. 
L'unico film in cui non l'ha fatto è, appun¬ 
to, Dud. Lo ricordate? In quel folgorante 
esordio, non ci veniva mai spiegato perché 
l'autotreno desse la caccia all'automobile. 
Di più: l'autista del camion non si vedeva 
mai, le sue uniche tracce nell'inquadratura 
erano un braccio che si sporgeva dal fine¬ 
strino (a far segno all'auto: vai avanti tu, io 
ti seguo...) e i piedi calzati di stivali che 
tentano spasmodicamente di frenare nel¬ 
l'ultima sequenza. A parte questi dettagli, i' 
M ostro rimaneva misteriosoeindicibileco- 
mela balena bianca di Melville(molti criti¬ 
ci hanno paragonato Dud - e anche Lo 
squalo, a dire il vero - a Moby Dick: la 
cultura americana ama queste simbologie 
dell'inconoscibile, tipichedi un popolo che 
si è storicamente confrontato con un im¬ 
menso spazio vuoto da colonizzare: pensa¬ 
te anche al fanta¬ 
sma bianco del fina- 
ledi Gordon Pym, il 
romanzo di Edgar 
Allan Poe). Minori¬ 
ty Report, invece, si 
impossessa del 
mondo mutante di 
Dick e tenta di ra¬ 
zionalizzarlo, di 
renderlo quotidia¬ 
no. Di bloccamela 
mutazione. 

Il film uscirà 
nei cinema vener¬ 
dì. Lunedì sera è 
stato mostrato alla 
stampa, in un'affol¬ 
latissima proiezio¬ 
ne all'Anica di Ro¬ 
ma (oggi, sempre 
nella capitale, Spiel¬ 
berg eTom Cruise 
terranno una confe¬ 
renza stampa). Ri¬ 
capitoliamo, in bre¬ 
ve, cosa racconta. 

Nella Washington 

del 2054, Tom Cruise è il detective John 
Anderton della Pre-Crime, branca speciale 
della poliziacheriescea prevedere! crimini 
(e a bloccarli prima che avvengano) grazie 
alle capacità precognitive di tre «mutanti» 
chiamati, appunto, i Precog. Questi treesse- 
ri vivono immersi in un fluido, accuditi da 
un'equipemedicaecollegati aun sofistica¬ 
to software che visualizza i loro incubi. La 
Pre-Crime ha azzerato il tasso di omicidi 


Il film è lo svolgimento 
piccolo borghese di temi 
apocalittici: Spielberg 
corregge le visioni di Dick 
e sue con perbenisnm 
progressista 


Minority Report 
La reùressime non passerà 


Il regista suscita 
temi importanti: 
il controllo 
sociale, il libero 
arbitrio, la 
prevenzione... 


Tom Cruise 
in due immagini 
del nuovo film 
di Stephen Spielberg 
“Minority Report» 


» 


nella capitale U sa ed è in vista la sua esten¬ 
sione a livello nazionale, quando il tutto 
«esplode»: una dei Precog, l'unica donna, 
decreta che entro 22 ore sarà proprio An¬ 
derton a commettere un delitto. Lui non ci 
sta. Fugge, portando con sé la Precog. Vuo¬ 
le affrontare il proprio destino. Vuole in- 
contrarel'uomo- alui ignoto - che dovreb¬ 
be uccidere. Anche perché l'uomo sembra 
misteriosamente collegato al trauma che 
ha sanato la vita di Anderton: anni prima 
suo figlio èscomparso, rapito da xonosciu- 
ti, e la tragedia ha fatto naufragare il suo 
matrimonio. 

Sono evidenti i temi che Spielberg, at¬ 
traverso Dick, riesce a suscitare lungo il 
film. Il controllo sociale. La negazione del 
libero arbitrio. La prevenzione del crimine, 
ancheacostodi infrangere elementari rego¬ 
ledemocratiche: arrestareun assassinopri¬ 
ma checommetta un delitto significa nega- 
read un uomo il diritto di essere consi dera¬ 
to innocentefinché non è provato colpevo¬ 
le (un dettaglio importante: in certi casi le 


Abbiamo visto il nuovo film 
di Spielberg: mette in croce 
un sistema repressivo con 
la presunzione di punire prima 
che sia commesso il reato 
Non vi ricorda Bush e VIraq? 


visioni dei tre Precog non coincidono, ed è 
in questi frangenti che emerge il concetto 
di «rapporto di minoranza» che dà il titolo 
al film: da notare che, quando questo si 
verifica, la Pre-Crime segue le indicazioni 
di due Precog su tre, arresta il supposto 
colpevole e cancella il «rapporto di mino¬ 
ranza» dai computer). Temi filosofici im¬ 


portanti, che Dick - come tutti i profeti 
pessimisti - cerca di rendere in modo pro¬ 
blematico echeSpielbergtendea banalizza¬ 
re. Un esempio: ètroppofacilecheAnder- 
ton decida di non uccidere la sua vittima 
predestinata, perché tale scelta - che mina 
l'intero castello ideologico della Pre-Crime 
- avviene quando l'agente ha capito una 


Cofferati: Dick un grande 
che pensava ai più deboli 


Appassionato da sempre di fantascienza e soprattutto di 
Philip Dick, l'ex segretario della CGIL Sergio Cofferati è 
stato tra i primi a vedere Minority Report. «Leggevo Dick 
prima ancora di diventaresindacalista» ha detto «e ne posso 
parlare da comune lettore, non certo da politico». «Non si 
tratta solo di un grande della fantascienza, ma di un grande 
scrittore in tutti sensi: sono contento che sia finalmente 
uscito dal ghetto di un genere.» Cofferati ha ricordato che 
Dick «ha scritto dell'America del suo tempo. Non gli piace¬ 
va il governatore della California del tempo (si chiamava 
Richard Nixon) e presagì i guai che avrebbe combinato. Lo 
appassionava il rapporto fra la maggioranza e la minoranza. 
Ed anch'io - ha aggiunto con un lampo negli occhi, alluden¬ 
do ad un futuro molto nostrano - penso che la maggioranza 
non deve essere sempre tal e, non èdetto chedomani non si 
trasformi in minoranza e viceversa». Altro elemento che 
Cofferati apprezza èchementre la maggior partedegli auto¬ 
ri di fantascienza descrivono un futuro buio e terribile, 
«Dick, pur parlando delle angosce dell'uomo, non è uno 
scrittore distruttivo, con una grande attenzione per il più 
debole, soprattutto per chi non è in grado di esprimersi». 


certa cosa, che non vi diremo per non di¬ 
struggervi lasuspence. 

Questo non toglie che il film sia pieno 
di echi estremamente stimolanti, alcuni dei 
quali vanno forse al di là delle intenzioni 
dello stesso Spielberg. Il primo riguarda, 
naturalmente, leformedi controllo polizie¬ 
sco sulla società, che Spielberg mette in 
scena - in diverse sequenze - con unamae- 
striavisivadawerofolgorante. In particola¬ 
re, sono straordinarie le scene in cui lefor¬ 
medi talecontrollo irrompono nellaquoti- 
dianità, disturbandola per un attimo econ- 
sentendolepoi di riprenderei! proprio flus¬ 
so. È incredibile, ad esempio, l'uso degli 
sponsor: sono invadenti (il film è pieno di 
marchi, ostentati in modo spesso spudora¬ 
to), ma questa loro invadenza merceologi¬ 
ca diventa un elemento portante del futuro 
totalitario che Spielberg ci descrive. L'Ame¬ 
rica del 2054 è una dittatura: della polizia, 
ma soprattutto del M ercato. La prima inva¬ 
denza (quella della legge) èmessain discus¬ 
sione, la seconda assolutamente no. 


Senza anticiparvi il finale, va detto che 
Spielberg analizza in modo dialettico la lice¬ 
ità 0 meno della Pre-Crime. E questo ci 
porta ad un'altra eco, la più attuale e sini¬ 
stra: il discorso della prevenzione, che può 
allargarsi dai crimini degli individui ai cri¬ 
mini degli stati. In questo preciso momen¬ 
to storico gli Stati Uniti stanno progettan¬ 
do una guerra preventiva contro un paese 
chepotrebbeaverearmi nucleari epotrebbe, 
seleavesse, usarle. Se stabilissimo una sim¬ 
metria meccanica fra la situazione interna¬ 
zionale e la trama di Minority Report, do¬ 
vremmo concludere che Bush è l'assassino 
e che la guerra è un crimine motivato da 
interessi economici edi potere (guardando 
il film, da venerdì in poi, pensate a quale 
personaggio potrebbe corrispondere a Bu¬ 
sh e fatei vostri conti). 

Spielbergèun umanistaeun democra¬ 
tico, quindi èsicuramentecontrolaguerra: 
Dick, comeStanley Kubrick, è un pessimi¬ 
sta lucido e almeno nella sua opera (le con¬ 
vinzioni del privato cittadino sono un'altra 
cosa) analizza la guerra, ed ogni forma di 
male o di repressione, non per giudicare 
ma per capirne i meccanismi e renderne 
trasparente il funzionamento. Spielberg ha 
fatto con Dick, in questo Minority Report, 
la stessa operazione di sdoganamento fatta 
con Kubrick in A.I.: li ha entrambi «spiel- 
berohizzati», trovando germi di ottimismo 
all'interno di visioni 
del mondo radical¬ 
mente ciniche. Spiel¬ 
berg è il massimo 
poeta del «political- 
ly correct», e anche 
per questo èli cine¬ 
asta moderno di 
maggior successo, 
l'uomo più rappre¬ 
sentativo della Hol¬ 
lywood moderna. 
Non mancano mo¬ 
menti «neri» nella 
sua opera (e in que¬ 
sto film), ma sono 
contestualizzati in 
una visione norma¬ 
lizzatrice del cine¬ 
ma e della vita. Non 
è un caso che (con 
l'aiuto degli sceneg¬ 
giatori Scott Frank e 
jon Cohen) abbia 
aggiunto, al raccon¬ 
to di Dick, la fami¬ 
glia di Anderton, il 
figlio scomparso e 
la moglie inconsola¬ 
bile: una famigliola 
che fa il paio con 
quelladi A./, ed èia 
cosa più «spielber- 
ghiana» del film. 
Non è nemmeno 
un caso che abbia 
dato nomi «a chia¬ 
ve» ai Precog, che in 
Dick hanno nomi diversi: qui si chiamano 
Agatha, Dashiell eArthur. Sì: Agatha come 
la Christie, Dashiell come Hammett, Ar¬ 
thur come Sir Conan Doyle. 

Nella sua ansia di razionalizzare, Spiel¬ 
berg trasforma i Precog di Dick - Parche 
mostruoseedeformi che reggono i fili delle 
vite umane - in giallisti che azzeccano il 
nome del colpevole. Non è una differenza 
da poco. 

L’America del 2054 è 
una dittatura: della polizia 
ma soprattutto del 
Mercato. La prima viene 
messa in discussione, la 
seconda no 

































22 


l’Unità 


in scena 


tv 


mercoledì 25 settembre 2002 



La? 14,00 

L' ORGOGUODEai AMBERSON 

Regia di Orson Welles - con Tim 
Holt, Joseph Cotten, Dolores Costel¬ 
lo. Usa 1942. 88 minuti. Drammati¬ 
co. 




L a vedova A mberson vor¬ 
rebbe ri sposarsi ma suo fi- 
giio, orgogiioso ed egoista, 
giieio impedisce La don¬ 
na muore di doiore e iui, 
compreso ii suo errore, in¬ 
tende ^sare ia fi^ia dei 
mancato patrigno. Secon¬ 
do fiim di Welies, dopo ii 
capoiavoro Q uarto potere 
dèi'anno prima. 


Rete4 16,40 

LE NEVI DELKIUMANGIARO 

Regia di Henry King - con Gregory 
Peck, Susan Hayward, Ava Gardner. 
Usa 1953.117 minuti. Drammatico. 
Harry Street è morente, 
per un'infezione, in una 
tenda aiie faide dei Kiii- 
PTH mangiano assistito daiia 

^ ^ mogiie alla qualeraccon- 

^ ^ ta gli episodi più impor¬ 

tanti ddia sua vita. Trat¬ 
to dall'omonimo roman¬ 
zo di Hemingway il film 
ri percorre tutti i caposaldi 
della vita avventurosa del 
grande scrittore 



Raidue 20,55 

UNDER SUSPICION 

Regia di Stephen Hopkins - con Mo¬ 
nica Bellucci, Gene Hackman, Mor¬ 
gan Freeman. Usa2000.111 minuti. 

M entre la ^te festeggia 
per strada il carnevale di 
San Sebastian, un capita¬ 
no di polizia convoca al 
commissariato il ricco ed 
influente avvocato Henry 
Hearst, il personaggio di 
^icco dell'isola. Una vita 
infelicelo porta a confessa¬ 
re un terribile omicidio 
che non ha commesso. 


Raitre 20,50 

MI MANDA RAI TRE 

Programmadi Barberi, Coletta, Mar- 
razzo, Veneto. Regia di Fulvio Loru. 
Conduce Piero Marrazzo. 

Telecamere puntate sui 
prodotti ortofrutticoli e 
sul caroprezzi. Si indaghe 
rè su produzione distribu¬ 
zione e vendita al detta¬ 
glio. Si parla anche della 
truffa degli anelli: qualcu¬ 
no li trova e poi li propo- 
neai passanti come fortu¬ 
nato ritrovamento. In re 
altà...Perintervenirein di¬ 
retta: 0769-73938. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INEORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1/Economiaoggi.News 

7.30 Tgl LI.S./Tgt; 

9.00 Tgl/Tgl Flash 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMAHINA. Rubrica 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty 

22.55 TG 1 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 SOnOVOCE. Rubrica 
1.30 BABELE. Rubrica “America” 

2.00 IL ElUME DEL GRANDE CAIMANO. 
Film (Italia, 1979). Con Barbara Bach, 
Claudio Cassinelli, Mei Ferrer, 

Clara Colosimo 
3.25 ZORRO. Telefilm 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Fermo fermo terremoto” 

9.25 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Un’amica nei guai” 

9.45 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Martin Luther King”. 

Conduce Jean-Leonard Touadi 
10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’interno: Tg 2 Costume e società 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FAHI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 
15.00 QUESTION TIME. Rubrica 
16.00 ZORRO. Telefilm. 

“Una scelta per Anna Maria” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Una Rolls Royce per Marty Willis” 
17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: Art Attack 

17.50 TG 2 ELASH L.I.S. Telegiornale 
17.55 CALCIO. 

COPPA ITALIA. 

Sampdoria-Atalanta. 

Primo turno andata 


20.00 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ. Rubrica di costume. 
Conduce Federica Panicucci 
20.20 IL LOTTO ALLE OHO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 UNDER SUSPICION. 

Film thriller (USA, 2000). 

Con Gene Hackman, Morgan Freeman, 
Thomas Jane, Monica Bellucci. 

Regia di Stephen Hopkins 

22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

23.50 ESTRAZIONI DEL LOHO. Gioco 

23.55 TG 2 NOTTE/TG PARLAMENTO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 PREMIO TEATRALE PER LA 
DRAMMATURGIA CONTEMPORANEA. 
Attualità. Conduce Fabrizio Gatta 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 

Le premesse del Risorgimento”. 
Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Luca Mancini 

9.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 

llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 

Regia di Marco Bazzl 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 GEO MAGAZINE. Documentarlo 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Una benda sugli occhi”. 

TRIBUNA POLITICA. Per le sole- 
regioni interessale. 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica “Puliamo il mondo”. 
Conduce Beppe Rovera 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

15.25 CALCIO. COPPA ITALIA. 
Vicenza-Parma 

17.25 CICLISMO. VUELTA DE ESPANA. 

17’ tappa: Benavente - Salamanca 

17.45 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.50 VELISTI PER CASO. Rubrica. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi 
18.00 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru 
23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 VIENI AVANTI CRETINO! Varietà. 
“20 gambe 20" 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Alzare il cielo. 

Carla Lonzi 1931 - 1982” 

1.20 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.25 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


movie 

16.00 LA FORTUNA BUSSA ALLA 
PORTA... IL PROBLEMA È FARLA 
ENTRARE. Film commedia (USA, 1992). 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.00 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.15 NEL CONTINENTE NERO. Film 
dtamm. (Ita, 1992). Con Diego Abatantuono. 
Regia di Marco Risi 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 PUGNO D’ACCIAIO. Film azione 
(USA, 1992). Con Chuck Norris. 

Regia di Aaron Norris 

22.45 LIFE AFTER SEX. Film dramm. 
(USA). Con Serge Rodnunski. 

Regia di Serge Rodnunski 
0.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 



15.00 GOCCE D’ACQUA SU PIETRE 
ROVENTI. Film dramm. (Francia, 1999). 
Con Bernard Giraudeau. 

Regia di Frangois Ozon 

16.45 AL’ATTAQUE! Film commedia 
(Francia, 2000). Con Ariane Ascaride. 
Regia di Robert Guediguian 

18.45 I CINQUE SENSI. Film dramm. 
(Can, 1999). Con Mary-Louise Parker. 
Regia di Jeremy Podeswa 

20.30 VISIONI. Rubrica 
21.00 IL RAGGIO VERDE. 

Film drammatico (Francia, 1986). 

Con Marie Rivière. Regia di Eric Rohmer 
23.00 AMICHE PER SEMPRE. Film 
comm. (USA, 1995).Con Thora Birch. 
Regia di Lesii Linka Glatter 
0.40 BELLA E ACCESSIBILE. Film 


PU IUr4*\L 
U.aUE4PHI4 

13.00 ANTROPOLOGIA. Documentario 
14.00 PROFILI. Doc. “Toccando lo spazio” 
15.00 NATURA. Documentario 

15.30 BELLEZZE ESTREME. Doc. 
“Campo base” - “Torture cinesi” - 
“Spiriti e deh’ 

18.00 AMBIENTE. Documentario. 
“Siarau” 

19.00 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Lungo la via della seta” 

20.00 PROFILI. Documentario 
21.00 NATURA. Documentario. 

“Il tornado di Oklahoma” 

21.30 BELLEZZE ESTREME 
24.00 NATURA. Documentario. 
“Kalahari: una terra senz’acqua” 

1.00 NATURA. Documentario. 

“Il rinoceronte dimenticato” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM / HABITAT 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.30 GR1-TITOLI 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 GR1-TITOLI 

11.45 PRONTO, SALUT. 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - INTERNET 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR 1 - IN EUROPA 
18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 
23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LETIGRIDIMOMPRACEMDI 
EMILIO SALGARI. Con LucaWard 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 SASÀCHELOFA 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: PRIMEDONNE 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

IL GUSTO DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 LE SINFONIE DI MAHLER 

22.50 SCORZA D’ARANCIA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

7.45 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

A cura di Luca Giberna 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
HeatherTom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines, 

Robert Newman 

16.40 LENEVIDELCHILIMANGIARO. 

Film (USA, 1952). Con Gregory Peck, 
Susan Hayward, Ava Gardner 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Una truffa colossale”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Dartene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Ritorni di fiamma” 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tuffi i colori della cronaca". 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Scatto matto al maggiore”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 UNA FOLLE ESTATE. 

Film (USA, 1986). Con Demi Moore, 
John Cusack, Curtis Armstrong, 

Bobcat Goldthwait. 

Regia di Savage Steve Holland 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Narcofici trafugati”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Rapina in maschera". 
Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“L’arrivo di Valerle”. Con Luke Perry, 
Jennie Garfh, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Amori marziani”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Doppio inganno”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Avvocato delle cause perse”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Aggiornamenti fino 
alle 16.45 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Cohduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 

12.15 SPECIALE TGLA7-DIBATTITO 
ALLA CAMERA. 

13.00 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. Con Jerry Orbach 
13.35 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
14.00 L’ORGOGLIO DEGLI AMBERSON. 
Film (USA, 1942). Con Tim Holt. 

Regia di Orson Welles 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. Con Dennis Franz 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 POIROT: DELIHO IN CIELO. 

Film Tv giallo (GB, 1989). 

Con David Suchet, Philip Jackson, 

Sarah Woodward, Shaun Scott. 

Regia di Stephen Whittaker 

22.50 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca 
0.45 LABONNE. 

Film (Italia/Francia, 1986). 

Con Florence Guerin, Katrine Michelsen, 
Lorenzo Lena. All’interno: Tgfin. Rubrica 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
2.25 BARBABLÙ. Film (USA, 1972). 
Con Richard Burton, Raquel Weich, 

Virna Lisi, Nathalie Delon 
4.15 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCINA LA NOTIZINA 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZINA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Inter-Ajax 

22.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCINA LA NOTIZINA 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZINA. 

Tg Satirico. (R) 

2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
20.45 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 
Conduce Miguel Bosé 
23.30 PECCATI DI FAMIGLIA. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Kristin Davis, Michael Murphy, 
George Eads, Blair Brown. All’interno: 
Studio Aperto - La giornata 
1.25 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.55 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Follia genetica”. Con Lance Henriksen, 
Klea Scott, Megan Gallagher, 

Kristen Cloke 

2.50 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. (R) 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 

23.20 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
23.55 TG LA7. Telegiornale 
0.20 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 
1.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con Brenf Spiner 


TELE + 


14.40 BOUNCE. Film drammafico 
(USA, 2000). Con Ben Affleck. 

Regia di Don Roos 

16.30 PARTY AT THE PALACE. 

Musicale, l’parte 

18.00 UN SOGNO PER DOMANI. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Kevin Spacey. Regia di Mimi Leder 

20.00 SULLEALIDELLAFINZIONE.DOC. 
20.25 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 FATTI, STRAFAHIE 
STRAFIGHE. Film commedia (USA, 
2000). Con Ashton Kutcher. 

Regia di Danny Leiner 
22.20 COMMEDIA, MON AMOUR 
22.55 1 GIANT LEAP. Musicale. 

0.45 IL DELinO DELLA DOMENICA 
MATTINA. Reportage. 


TELE + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Torino - Lazio. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 
15.00 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
MONDAY NIGHT. Tampa Bay - St. Louis. (R) 
17.05 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Reggina - Inter. (R) 

18.20 GOLF. RYDER CUP 2002. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 RUGBY. TRI NATION 
SERIES 2002. Speciale. (R) 

21.00 BASKET. CAMPIONATO 
MONDIALE FEMMINILE. Finale 1° e 
2° posto 

22.50 AUTOMOBILISMO. FERRARI 
CHALLENGE. Vallelunga. (R) 

1.00 ZONA GOL. Rubrica di sport 


TELE + 


13.55 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
dramm. (Fra, 2000). Con B. Giraudeau 
15.40 LITTLE NICKY - UN DIAVOLO A 
MANHAnAN. Film fantastico (USA, 2000). 
Con Adam Sandler. Regia di Steven Brill 

17.10 LUCE DEI MIEI OCCHI. Film 
dramm.(Ita, 2001). Con Sandra Ceccarelli 
19.05 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

19.30 WARDENOFRED ROCK. Film Tv 
western (USA, 2001). Con James Caan. 
Regia di Stephen Gyllenhaal 
21.15 LUNA ROSSA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlo Cecchi. 

Regia di Antonio Capuano 

23.10 TRAPPOLA CRIMINALE. Film 
comm. (USA, 2000). Con Ben Affleck. 
Regia di John Frankenheimer 


npÉfA 

ALEMIÙkC 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.it. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Con Sara Vaibusa 

21.30 100% ROCK. Musicale. 

“Una selezione di video - Musica Rock” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni temporale¬ 
sche più frequenti sulle zone aoriatiche e sulla Liguria. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con precipitazioni 
sparse, specie sulle zone del settore tirrenico. Sud e sulla 
Sicilia: generalmente nuvoloso sulle regioni del settore 
tirrenico con precipitazioni sparse anche a carattere tem po- 
ralesco. 



DOMANI 


Nord: nuvolosità irregolare sul nord-est e sulle zone adria- 
tiche ; poco nuvoloso sul resto del nord . Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità irregolare con rovesci temporaleschi sul¬ 
le regioni del versante adriatico e localmente sul Lazio. 
Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso al mattino con pre¬ 
cipitazioni sparse a carattere di rovescio temporalesco. 
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LA Srru AZIONE 


L'Italia continua ad essere interessata da una profonda circolazione depressiona¬ 
ria. 



THMFERAnjREIN ITALIA 

1 BOLZANO 10 12 


VERONA 12 12 


AOSTA IO 

TI 

TRIESTE 13 16 

VENEZIA 11 15 


MILANO 12 17 

ItORINO 11 15 

MONDOVÌ 9 13 


CUNEO 15 


GENOVA 14 18 

IMPERIA 14 18 


BOLOGNA 11 14 

IfIRENZE io 17 

PISA 12 17 


ANCONA 13 


PERUGIA 12 19 

PESCARA 13 21 


L’AQUILA 13 17 

IrOMA 15 21 

CAMPOBASSO 14 17 


BARI 18 

m 

NAPOLI 16 22 

POTENZA 15 18 


S.M.DILEUCA 11 26 

Ir. CALABRIA 19 27 

PALERMO 20 23 


MESSINA 19 


CATANIA 17 23 

CAGLIARI 17 23 


ALGHERO 20 24 


TEMPERATURE NELMCNDO 


HELSINKI 

3 

8 


OSLO 

1 

D 

COPENAGHEN 

2 

14 


MOSCA 


4 

11 

VARSAVIA 

5 

12 


LONDRA 


9 

Q 

BONN 

5 

15 


FRANCOFORTE 


7 

13 

VIENNA 

8 

14 


MONACO 

1 

D 

GINEVRA 

9 

14 


BELGRADO 

15 20 

BARCELLONA 

15 24 


ISTANBUL 


Ì1 

28 

LISBONA 

17 23 


ATENE 

21 

29 

ALGERI 

16 29 


MALTA 


5 



STOCCOLMA 2 12 


3 8 


9 |19|BRUXELLES 6 16 


7 17 



21 29 AMSTERDAM 8 16 


5 |21 ■ BUCAREST 13 28 
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«ROSA FUNZECA» VIETATO 
Al MINORI D114 ANNI 

Dopo le polemiche per il tardivo invito 
alla Mostra del cinema di Venezia, 
arriva ora la censura per il film di 
Grimaldi, prodotto e interpretato da 
Ida Di Benedetto. Rosa Funzeca che 
uscirà nelle sale il 4 ottobre e sarà 
vietato ai minori di 14 anni, è ispirato a 
Mamma Roma di Pasolini e racconta 
la storia di una prostituta che decide di 
cambiare la sua vita e quella del figlio. 
«Le motivazioni della censura sono 
assurde - commenta Ida Di Benedetto, 
decisa a presentare ricorso -, parlano 
del rischio di turbare la sensibilità dei 
minori, ma non è possibile che film 
come HannibaI passino senza divieto e 
Rosa Funzeca no». 



«Ho CENSURATO IL FILM DI AmELIO: LA GUERRA DI MAFIA È ACQUA PASSATA» 


Gabriella Gallozzi 

«Chi ha parlato di predo sione ideologica da parte 
nostra nei confronti di Amàio dice^plicementeil 
falso». Il sindaco di Reggo Calabria, GiuseppeSco- 
pelliti, rispondeC03 alla «censura» cheli suo comu¬ 
ne - tornato in mano ad An dopo la Stagione di 
sinistra con Italo Falcomatà - ha esercitato nd con¬ 
fronti di «Uno xhermo sull'acqua», il documentario 
di Gianni Amdio «negato» a Raisatper una serata a 
tema sulla storia ddia òtta. Il film, infatti, commis¬ 
sionato al regista circa quattro anni fa dalla giunta 
capitanata da Falcomatà, sarebbe dovuto andare in 
onda ndi'ambito di Raisat Album, all'interno dd 
programma curato da AddeCambria, ma al dun¬ 
que il comune reggino - titolare dd diritti - non ha 
rilasciato la liberatoria. Perché? 


Forse un documentario - com'è «Uno schermo sul¬ 
l'acqua» - che parla ddia voglia dd reggni di reagre 
alla mafia e all'immobilismo vissuto per anni, di 
questi tempi è troppo «pericoloso»? Ma per carità, 
risponde Scopdiiti. Anzi è «falso». «In realtà - ag- 
giungeil sindaco di An - chi ha conosduto l'emargi¬ 
nazione politica eia ghettizzazione come coloro che 
come me provengono dalla destra, ha radicata den¬ 
tro molto più degli altri la cultura ddia deriocra- 
zia». E come dare torto al sindaco di Reggio Cala¬ 
bria... Non è forse sotto gli occhi di tutti noi il forte 
sensD democratico di questo governo? I nfatti, d spie¬ 
ga ancora Scopdiiti, «èverodienon ho voluto calere 
a Raisat il documentario, ma d sono una saie di 
motivi molto validi». Pa esempio questo: «il conta 


nutodd film - spiega il sindaco - non rade l'imma¬ 
gine attuale, insittadosuvicade, come la guara di 
mafia che ci fu tra ^i anni Ottanta e Novanta, che 
appartagono ormai ad un passato che è morto e 
scolto». 

E cato. Che ingauità impadonabile... Lo sanno 
anche i bambini, ormai, che nel l'itali a di Balusconi 
la mafia è solo un brutto ricordo. Soprattutto se poi 
parliamo di guara di mafia. Adesso la guara è 
finita, il nostro premia è riuscito ad offrirea tutti la 
loro opportunità. Che motivo ci sarebbe pa i mafio¬ 
si di rimettasi in armi? 

Mostrare dunque una città che ha voglia di rialzare 
la tetta è «roba da museo». E poi su un canale di 
Stato, sarebbe davvao impadonabile. Dd retto c'è 


stato anche un problema di «tempi tecnici» al quale 
il sindaco si è potuto «attaccare) fadimente «I tem¬ 
pi che mi aano stati indicati - spiega Scopdiiti - dai 
dirigenti Rai pachéio firmassi la libaatoria in loro 
favore sui diritti dd documentario aano troppo ri¬ 
stretti pa una valutazione pondaata ed attata 
ddia richiesta». Cati temi, come la mafia ad esem¬ 
pio, sono ddicati. 

M a c'èddi'altro. «Va chiarita - a^ungeancora - la 
questione rdativa ai cotti di realizzazione dd film: 
quasi 800 milioni di lire Una dfra obidìivamaite 
acessi va. R agone in più pa chiedasi padiéun'ope 
ra che è costata eoa tanto ai Comune dovrdrbe 
esareceduta gratis alla Rai». M eglio, infatti, laaiar- 
la chiusa nd cassetti dd municipio. 


Morandi fiuta il vento e invita Berlusconi 


Lo vuole alla prima di «Uno di noi», varietà-lotteria eui si affida la Rai in tempesta 


Edoardo Novella 


ROMA «Il nostro è un programma di 
costume e società, qualsiasi politico 
chevuol venireèil benvenuto. In que¬ 
sto senso il più esperto di tutti èBerlu- 
sconi. Se vuol venire ne sarei féice. 
Comunque gli faccio anche un invito 
ufficiale: il 29 settembre è il suo com¬ 
pleanno. Festeggi con noi il 28 settem¬ 
bre in occasione della prima puntata 
del programma». 

Gianni M orandi, con o senza Ber¬ 
lusconi, saràcomunquel'alfieredel ri¬ 
scatto di viale Mazzini. Dal prossimo 
28 settembre sarà al timone elei nuovo 
varietà del sabato sera di Raiuno: Uno 
di noi, 15 puntate con l'immancabile 
abbinamento alla lotteria Italia. Insie¬ 
me a lui ci sarà il ritorno di Lorella 
Cuccarini, 17 anni dopo il sabato bau- 
diano di Fantattico 6. E il "debutto" di 
Paola Cortellesi, in un format per lei 
inedito. 

Salvatore déla patria, M orandi? I n- 
somma. La rete ammiraglia non ha 
più lo scatto del cavallino (altro dolo¬ 
re per Del Noce). Il nuovo corso, per 
presentarsi, ha calato la carta Massi¬ 
mo Lopez-Tullio Solenghi. E i due 
sembrano già in bilico, peggio di Tre¬ 
monti. Nel mazzo èrimasto Enzo Bia- 
gi, ma visti i buoni rapporti non sarà 
disposto a fare il jolly tappabuchi. La 
strategia antiM ediaset, se si può dire, 
allora arruola Pippo Baudo, generale 
di lungo corso. Per lui debutto ieri 
sera con Novaaito, programma soli¬ 
do, decollato su Rai3 4anni fa eschie- 
rato, nel momento del bisogno, in pri¬ 
ma linea. 

Ma con Morandi arriva l'asso. Il 
riscatto, cioè, ricomincia da ciò che 
per tradizione la Rai ha saputo far me¬ 
glio di tutti: il varietà popolare. 

«Sarà un programma garbato, di¬ 
rei un ritorno al sabato istituzionale» 


Su Raiuno dal 28 
settembre il maxi show: 
un garbato ritorno 
seeondo Morandi, al 
sabato istituzionale. E al 
varietà popolare 


commenta M orandi. Che riparte dal¬ 
l'esperienza fortunata di C'era un ra¬ 
gazzo (sempre Rail, 1999), ma guarda 
ai "grandi" del sabato sera degli anni 
'60 e '70: Vianello, Corrado, Walter 
Chiari, Manfredi. «L'edizione del 
1968 presentata da Paolo Panelli, M i- 
na e Walter Chiari era perfetta». Co¬ 
medire: scordatevi Panariello. 

Il posto, sabato sera, era proprio 


Gianni Morandi e Loreiia Cuccarini 


del comico toscano, che però non è 
riuscito a "chiudere" un nuovo accor¬ 
do con la Rai. Così M orandi, che ini¬ 
zialmente era pronto per più semplici 
5 serate al giovedì e stava "limando” 
l'uscita del nuovo album L'amore d 
cambia la vita, è stato catapultato al 
posto di comando. 

«Giorgio è un grande artista, ha il 
grandemerito di aver svecchiato il lin¬ 


guaggio téevisivo» precisa subito Dé 
Noce, per spegnere eventuali ipotesi 
di polemica. M a è chiaro che adesso si 
cambia. «Abbiamo un obiettivo alto» 
conferma Giampiero Solari, autore 
del programma. «Vogliamo fare vera 
cultura popolare, nel migliore spirito 
della tv pubblica: canzoni, emozioni, 
ricordi... ». 

«Per me è l'occasione di interrom¬ 


pere la routine un po' rassicurante de¬ 
gli ultimi anni - ammette la Cuccarini 
- e ritornare al sabato sera sulla Rai, 
con un ruolo così importante, mi dà 
grande emozione». Sarà una miscela 
in cui ognuno si intrometterà nei terri¬ 
tori dell'altro: «Noi tre siamo molto 
diversi, per questo ci piace contami¬ 
narci». 

Già, tre. Perché c'è anche "l'altra”. 


il folletto della trasmissione, Paola 
Cortellesi: «Per me essere insieme a 
Gianni e Lorella è come stare all'acca¬ 
demia. Non avrei mai pensato al saba¬ 
to sera, ho fatto sempre cose molto 
diverse» 

Progetto chiaro, professionisti 
amati. Risultato garantito? U na serata 
pilota è già stata simulata nelle M ar¬ 
che (pubblico pagante), con soddisfa¬ 
zione, assicurano. Sul rettilineo del do¬ 
minio d'ascolti due sassolini. Il primo 
si chiama M aria De Filippi, anche la 
sabato sera con il suo programma po¬ 
stale. 11 secondo, più insidioso, si chia¬ 
ma lotteria. Il gioco abbinato ruberà 
40-50 minuti, rischio noia. «Cerchere¬ 
mo di alleggerire il più possibile quel 
momento - spiega Solari - e di assimi¬ 
larlo nello spettacolo». D'altronde la 
lotteria è uno da simboli più tradizio¬ 
nali, anche se bisognerà "rianimarla" 
dal pantano dei soli 18 milioni scarsi 
di tagliandi venduti lo scorso anno. 

Capitolo ospiti: per la prima ci sa¬ 
ranno Panariello, la voce di Giorgia e, 
carramba, Raffaella Carrà. Per le altre 
puntate le solite, ancora da definire, 
star internazionali, con un Robbie Wil¬ 
liams che si è addirittura "prenotato" 
via e-mail per promuovere dal Teatro 
5 il suo prossimo album. 

M a, soprattutto, forse, ci saranno 
due B. La prima, lo abbiamo detto, è 
quella di Berlusconi. La seconda: è la 
B di Benigni. Il pinocchio, si sa, è in 
trattativa con Del Noce per un "One 
M an Show", ma anche come ospite 
non guasterebbe. 

Dunque un sabato sera con tutti i 
crismi, quello di Rail. Una sicurezza. 
«Vedremo, i conti - conclude Moran¬ 
di - si faranno alla fine, il 7 gennaio. 
Comunque io sono in Rai da 40 anni, 
ho debuttato il 16 settembre del '62. 
Chi rischia di più sé tu» e guarda Del 
Noce. E lemani dé di rettore sparisco¬ 
no sotto il tavolo. 

Caccia all’ospite 
nazionale e non: 
in partenza, Panariello 
Giorgia e Carrà. Ma si 
tratta anehe per avere 
Benigni... 



/ ragazzi dd coro 

11 Polo esulta: bene, eosì 
il premier salverà la Rai 


L'invito di Morandi a Berlusconi? C'è chi l'ha preso 
come uno scherzo, chi come una provocazione, chi 
ancora ha fatto appello alla «par condicio». Insomma, 
quel «vieni a far festa con noi» ha fatto rumore in un 
panorama politico già arroventato. Enzo Carra della 
M argherita, per esempio, sottolinea che «Gianni M oran¬ 
di è un cantante bravissimo e simpaticissimo, ma credo 
che il programma del sabato sera non sia una sua pro¬ 
prietà privata» e non abbia quindi diritto di «di tra^or- 
marlo in una specie di Tribuna politica». Per M ichele 
Bonatestadi An, poi, «si tratterebbe di una ineccepibile 
applicazione del principio déla par condicio, una sorta 
di "riparazione” dopo la partecipazione nel '98deirallo- 
ra presidente dé Consiglio D'Alema a Cera un ragaz¬ 
zo». 

Elalistadegli «interventisti»cresceancoracon Mau¬ 
rizio Ronconi, senatore dell'U de. «Berlusconi vada» da 
Morandi, «perché quella sera farà vincere la battaglia 
dell'audience alla Rai». Anzi, prosegue: «Nessuno scan¬ 
dalo quando per anni esponenti della sinistra hanno 
continuamente partecipato atrasmissioni di informazio- 
needi intrattenimento invitati da conduttori econsiglie- 
ri amici. Oggi invece si lanciano avvertimenti a che il 
presidente dé Consiglio non venga invitato ad alcuna 
trasmissione e men che meno aquelledi intrattenimen¬ 
to». Chiaro no?A rincarare la dose arriva, poi, ancheil 
commento di Ajessio Butti, responsabile deH'informa- 
zione per An: «È l'ennesima prova della cieca faziosità 
del centrosinistra che non solofadei processi alleinten- 
zioni ma soprattutto delle terribili gaffe». «Auspico - 
aggiunge - che Berlusconi declini l'invito se non altro 
perevitareleinutili esterili polemichechenescaturireb- 
bero». «L'invito - conclude Butti- non mi sconvolge nè 
mi stupisce. Non sarebbe una novità quéla di vedere un 
personaggio di grosso spessore politico in una trasmis¬ 
sione come questa». Ci sarà, a questo punto, un solo 
luogo dove sarà possibile non vedere Berlusconi? Che 
qualcuno ci risponda. 




L’artista ospite di «Esplor/azioni» nel suggestivo museo Andersen a Roma 

Moscato, parole come statue 


Aggeo Savioli 


ROMA Una struggente canzone di 
joan Baez, dove si parla di fiori e di 
esseri umani, assimilati né la stessa 
sorte poco liéa, emerge dal flusso 
verbale dé più recente lavoro. Co' 
ttdi’azioni, di Enzo Moscato, auto¬ 
re-attore napoléano, classe 1948, 
ospitato aH'interno dé M useo FIen- 
drik C. Andersen, nel quadro déla 
rassegna romana «Esplor/azioni», 
intesa a connettere il teatro e i luo¬ 
ghi d'arte della Capitale. 

Intitolato al pittore e scultore 
norvegese, che nello stesso luogo 
soggiornò e operò per un ampio 
tratto della sua vita (1872-1940) , il 
M useo èsovraffollato di statue com¬ 
poste di materia diversa, dal bronzo 
al marmo al gesso, ma nelle quali 
ricorre, sotto variespoglie, uno stes¬ 
so vi so d'uomo. Questa séva di figu¬ 
re disegna quasi l'immagine di un 
muto coro: la voce che si ascolta, 
infatti, è una sola, quella di Enzo 
Moscato, richiamante peraltro più 


presenze, anche per l'uso insistente 
dé pronome Noi (o meglio Nuie). 
Insomma, proprio d'un Coro di 
M orti si tratta, di non troppo vaga 
ascendenza leopardiana. È necessa¬ 
rio ricordare che uno dei testi più 
intensi dé nostro Enzo, Partitura, 
evocava gli ultimi giorni dé Poéa 
recanatese sulla costa partenopea? 
Del resto, non poche suggestioni po¬ 
trebbero riflettersi qui. Pensiamo al 
misconosciuto Pirandello di All’usd- 
ta, alla certo famosa Piccola città di 
Thornton Wilder e, s'intende, all'An- 
tolog'a di Spoon River di Edgar Lee 
Masters. Ma Moscato è poéa di 
suo, e il linguaggio da lui adottato, 
alternante lingua e dialetto, suona 
forse piuttoéo lirico che drammati¬ 
co. Peccato, solo, che l'acuéica delle 
duesaledé Museo adattate alla rap¬ 
presentazione non renda tutto il me¬ 
rito al valore déla parola. 

Vitaemortecomeduefaccedel- 
la éessa medaglia: questo il senso 
ultimo (o primo) die si ricava da 
una tale impresa, modesta nelle di¬ 
mensioni, ma non nelleambizioni e 


nei risultati. Da citare, ancora , i 
nomi di Tata Barbalato, che ha cura¬ 
to i coéumi, edel piccolo Giuseppe 
Affinito junior, che si affianca con 
garbo al protagoniéa, mentre la co¬ 
lonna musicale, che reca una firma 
presumibilmente collettiva, Dona- 
mos, accogliebrani di differente pro¬ 
venienza. Lo éesso M oscato si impe¬ 
gna, in più momenti, nél'intonare 
bei motivi napoletani. 

In un autunno teatrale affollato 
di propoée (da «Le vie dei festival» 
a «Enzimi» appena conclusi), l'ini¬ 
ziativa già Cagionata di «Esplor/azio¬ 
ni» è partita dunque con successo. 
Appuntamenti prométenti sono 
pure quelli che si annunciano, sem¬ 
pre in spazi particolari: il Museo 
Boncompagni Ludovisi con Oxytoc 
Dance, il Mitreo delleTermedi Ca- 
racalla con Alfonso Santagata, e i 
Sotterrané della Basilica di San Cri- 
sogono con Fortebraccio Teatro. 
Queste «visite éraordinarie tra arte 
e teatro», come recita la locandina, 
nascono da un'idea di Ludovico Pra¬ 
tesi e dalla cura di Gioia Coéa. 


No alla guerra 
all’Iraq 

Giovedì, 26 Settembre 2002 - ore 17 
Provincia ó\ Roma, via IV novembre 119/a 

Costruiamo insieme 
ia mobilitazione per Roma 
città di pace 

Incontro pubblico con i parlamentari 
firmatari dell’appello contro la guerra 
e le associazioni, comitati, movimenti 

A 

.Aprile 
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l’Unità 


cinema e teatri 


mercoiedì 25 settembre 2002 



FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
DEL CORSO Via S.Ste- 
fano, 38 

COMUNALE Via Mar- 
zabotto, 14 

DEL PILASTRO Via De- 
ledda, 26 
COMUNALE Piazza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

S.ISAIA Via S.Isaia, 2 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
S.RUFFILLO Via Toscana, 58 
DELLEMOLINEViaA.Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca,52 
COMUNALE Via Azzurra, 52 


Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivl)il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFEnURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AM ICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 


Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati"051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola051/6363111; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura del tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer- 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore 
su 24, 051/761616 Guardia medica 
veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 


051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 
051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
WWW. bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BaOGNA 


ADMIRALViaSanfòlice,28Tel.051/227911 0 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E4,50) 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 0 

450 posti 

Spider-Man 


20,30-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

2 

Giovanna la Pazza 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 0 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOLViaMilazzD,1Tel.051/241002 0 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E4,50) 

2 

Atimefor dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

4 

Suspicious River 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E5,00) 

FELUNI ViaXII Qugno, 20Td. 051/580034 0 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 (E4,50) 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30(E4,50) 

GIARDINO Vie alani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E5,00) 

IM FERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30(E5,00) 

ITAUANUOVOviaM. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E4,50) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 0 

580 posti 

«0» come Otello 


21,00-22,45 (E5,00) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 0 

500 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E5,00) 

M EDICA P. C. TEATRO Va Montegrappa 9 Tel. 051/232901 0 

1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30(E5,00) 

MEDUSA M ULTIQNEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30(E5,25) 

223 posti 

Aboutaboy 


16,05-18,15-20,25-22,35(E5,25) 

198 posti 

Pollicino 


16,10-18,05 (E5,25) 


Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E5,25) 

198 posti 

Callasforever 


15,35-17,50-20,05-22,20(E5,25) 

198 posti 

«0» come Otello 


16,35-18,40-20,45-22,45 (E5,25) 

198 posti 

Full Frontal 


15,45-17,50-19,55-22,00 (E 5,25) 

198 posti 

Giovanna la Pazza 


17,10-19,40-22,10 (E5,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


16,15 (E5,25) 


Bad Company ■ Protocollo Praga 


17,55-20,15-22,40 (E5,25) 

223 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E5,25) 


METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 
980 posti Callasforever 


16,30-18,30-20,30-22,30(54,50) 


NOSADELLA Via Nosadella 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Al vertice della tensione 

620posti 17,30-20,10-22,30(E4,50) 

Sala 2 L'imbalsamatore 

350 posi! 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella 3 Tel. 051/227916 
350 posi! «0» come Otello 

16.30- 18,30-20,30-22,30(54,00) 

150posll Kissing Jessica Stein 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

100 posi! FullFrontal 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

90 posti Nemmeno in un sogno 

16,45-18,40-20,35-22,30 (E4,00) 

OLIM PIA Via A. Cosla, 69 Tel. 051/6142084 
600 posi! «0» come Otello 

20.30- 22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Magdalene 

300 posi! 16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

2 Pollicino 

128pos1i 16,30-18,30 (E4,00) 

Latotzadel passato 

20,30-22,30 (E4,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 11 settembre 2001 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 
600 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callasforever 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
Prossima apertura 

■ PARROCCHIAU 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 

Chiusura estiva 

ANTONIANO ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 

Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Qmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 
Chiusura estiva 

TIVOU Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti We were soldiers 

20,00-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata 55/aTel. 051/523812 
Darò un milione 
18,30(55,50) 

La rosa purpurea del Cairo 
20,30(55,50) 

Rapina a mano armata 

22,30(55,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BARICELLA 

S. MARIAP,zzaCarducci,8Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tei.051/831174 S 

Sala 1 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

150posti 20,30-22,30(55,00) 

Sala 2 «0» come Otello 

150posti 20,40-22,30(55,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Men in Black II 

20,40-22,30(55,00) 

MULTISALASTARViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
560 posti Aboutaboy 

20,40-22,30(55,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 
Riposo 

CASTEL DARGIIE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIAViaN»ica,38Tei.051/786660 S 

Riposo 

CASTIGUONED0 PEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 

Riposo 

ÌMOU 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 
Men in Black II 

20,30-22,30 (E5,00) 

CRISTALLOViaAppia30Td.0542/23033 S 
600 posti Aboutaboy 

20,40-22,30(54,50) 

LAGARO 

MAHBViadel Corso, 58 

Velocità massima 

21,15(56,20) 

LDANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 
Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
Riposo 

LUXP.IeProchte,17Tei. 0534/21059 

Riposo 

RASTiGNANO 

STARaTYViaSerrabella,1Tel.051/6260641 S 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30(54,50) 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

334 posti 20,20-22,30 (E 4,50) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30(54,50) 

Sala 4 «0» come Otello 

222 posti 20,40-22,40 (E4,50) 

Sala 5 Giovanna la Pazza 

142 posti 20,10-22,30(54,50) 

SANQOVANNiNPERSICETO 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 S 

Riposo 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E 4,00) 
SANPiEIROiNCASAlE 
ÌTALIA P.zza Giovanni XXIii, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONi 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATiCO 

U PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tei. 0532/93300 S 
860 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,40-22,40 

Sala 2 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 


20,20-22,40 

Sala 4 

Peter Pan ■ Ritorno aii'isola che non c'è 


20,30 


L'imbalsamatore 


22,30 


EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 S 
610 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 


MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti Scandalosi vecchi tempi 

20,30-22,30 Rassegna 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 S 

Riposo 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 

670 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Callasforever 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
Chiusura estiva 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Riposo 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRAviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
620 posti Aboutaboy 

20.30- 22,40 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

CODQORO 

ONEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A Men in Black II 

450 posti 

SalaB Aboutaboy 

350 posti 

MASSA RSCAGUA 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAQGIORE 

SM ERALDO p.zza Qovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 
500 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 0 
432 posti 11 settembre 2001 

20,10-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Td. 0543/63417 
Salai Aboutaboy 

20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

20,20-22,40 

Sala 3 Giovanna la Pazza 

20,15-22,45 

Sala 4 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20.30 

L'imbalsamatore 

22.30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 
520 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 
Sala 100 Magdalene 

88 posti 20,30-22,35 

Sala 300 Un viaggio chiamato amore 

232 posti 20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
Prossima apertura 


TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel. 0543/400419 0 
200 posti Asterix & Obelix: Missione Qeopatra 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 

ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 0 

Sala 100 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 «0» come Otello 

133 posti 20,20-22,40 

Sala 300 Men in Black II 

202 posti 20,40-22,40 

Sala 400 Aboutaboy 

358 posti 20,30-22,40 

ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 0 
400 posti Full Frontal 

20,30-22,30 

AURORA viaMontaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai Callasforever 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Men in Black II 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 
Salai Un viaggio chiamato amore 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Magdalene 

320 posti 20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
546 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Riposo 

CESENATICO 

ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 0 

Riposo 

FORUMPOPOU 

VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Sulle mie labbra 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 

Casomai 

20,30-22,30 

METROPOL ViaMazzini, 51 

Spider-Man 

20,30-22,30 

PREDAPPiO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Riposo 

SAViGNANOAMARE 

UGCROMAGNAc/o RomagnaCenterTel.0541321701 0 

1 Kissing Jessica Stein 

2498 posti 15,55-17,55-20,10-22,25 

2 Stuart Little 2 

15.40- 17,40 

Al vertice della tensione 

19.35- 22,20 

3 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15.35- 17,45 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,35 

4 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
15,45-17,55-20,05-22,40 

5 Men in Black II 
17,00-19,00-21,00-23,00 

6 Men in Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40 

7 Callasforever 

15.40- 17,50-20,05-22,25 

8 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 
Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 Fuii Frontai 
16,00-18,00-20,15-22,30 

10 Aboutaboy 

15.50- 17,55-20,10-22,45 

11 «0» come Otello 
15,55-17,50-20,45-22,30 

12 Giovanna la Pazza 
17,00-19,40-22,15 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 
MODERNOc.soPerticari,5 
Riposo 


■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisala Salai Men in Black II 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
L'imbalsamatore 

20,30-22,30 
Multisala Sala 3 Aboutaboy 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Callasforever 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Sala Turchese Men in Black II 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università 9 Tel. 059/222411 

Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 
11 settembre 2001 
20,00-22,30 

EMBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 0 


FILM STUDIO 7B via N, dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOL via Gherarda lOTel. 059/223102 

Salai Atimefor dancing 

20,30-22,30 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,30 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 
Sala Rosa Aboutaboy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callasforever 

110 posti 20,30-22,30 

RAFFAELLO via Form igina 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai Men in Black II 

505 posti 20,35-22,30 

Multisala Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Qeopatra 

252 posti 20,15-22,30 

Multisala Sala 3 «0» come Otello 

252 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 4 Prossima apertura 

Multisala Sala 5 Prossima apertura 

Multisala Sala 6 Prossima apertura 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Riposo 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 
(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL e.soCabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

CORSOc.soM.Fònti,89Tel.059/686341 0 

Riposo 

EDEN via schiara, 21 Tà. 059/650571 0 
350 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

19,00-20,30-22,00 

SPACECITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Atimefor dancing 

180 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 

22,35 

Salasele Men in Black II 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra «0» come Otello 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERQNEMAviaRodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Asterix & Obelix: Missione Qeopatra 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Bad Company ■ Protocollo Praga 

450 posti 20,30-22,40 
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CASTELf RANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Td. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTEUJUOVORANGONE 

ARISTON Via Roma 6/B S 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERAvlaBonincontro, lOTel.0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANEUjO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 

Riposo 

MIRANDOU 

ASTORI A via G. Pico, 45 Td. 0535/20702 S 
500 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 

Chiuso per lavori 

SUPERO NEM A via Rrcherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 
Chiusura estiva 

PAVULK) 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

[ux 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 S 

Riposo 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 

Riposo 

SAVIGNANO SUL PANARO 


BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu 

Riposo 

Sala Rossa 

Riposo 

Sala Verde 

Riposo 

SESTOLA 



BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROM A via Tesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 


ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

ASTRAD'ESSAI p.leAVolta, 15Tel.0521/960554 S 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 
Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Callasforever 

20,30-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Full Frontal 

20,10-22,30 

LUXp.leBarnieri,1 Tel.0521/237525 S 
Salai Men In Black II 

20,30-22,30 
Sala 2 Magdalene 

20,10-22,30 

NUOVO ROMAviaTanara 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obellx: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 

Riposo 

FARNESEp.zzaVerdi,1 Tel.0523/96246 S 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 
«0»come Otello 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 
Non pervenuto 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fènfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

IRIS 2000 MULTISALAC.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Aboutaboy 

20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,71) 

I pugni Intasca 
21,00(E6,71) 

MULTISAU CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Full Frontal 

20,30-22,30 (E4,13) 

- Sala Spazio Nessuna notizia da Dio 

20,30-22,30 (E4,13) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Parla con lei 

21,30 Rassegna (E6,71) 

PLAZA Lgo Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Riposo 


POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Giovanna la Pazza 

20,10-22,30 (E6,71) 

Callasforever 

20.10- 22,30 (E6,71) 

Men In Black II 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL Lgo Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Non pervenuto 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Riposo 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Men In Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Aboutaboy 

20,15-22,30 

Sala 3 Asterix & Obellx: Missione Cleopatra 

20.10- 22,35 

CAPITOLviaSalara35Tel.0544/218231 S 

Riposo 

CORSO via di Roma 51 Tel. 0544/38067 

Riposo 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Tizca ■ Gli uccelli ■ Dipinti del Caucaso 

20.30- 22,30 

MARIANI MULTISALAAViaPonteMarino, 19Tel. 0544/215660 
«0» come Otello 
20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Men In Black II 
20,40-22,40 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 

ROMAViaNino Bixio, 19Td.0544/212221 S 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

AU^ONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Prossima apertura 

BAGNACAVAUjO 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Prossima apertura 

BARBIAMO 

DORIAvia Corriera, 12Tel. 0545/78176 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE 
MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Prossima apertura 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ONEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Asterix & Obellx: Missione Qeopatra 

20.30- 22,40 

2 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

3 Men In Black II 

20.30- 22,30 

4 Aboutaboy 

20.30- 22,35 

5 Giovanna la Pazza 

20.20- 22,35 


6 Formula per un delitto 

20,20 

Atime fot dancing 

22.30 

7 Full Frontal 

20,15-22,25 

8 «0» come Otello 

20,40-22,40 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti L'Imbalsamatore 

20,30-22,30 

FELLINI SantaMaria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 9 
600 posti Un viaggio chiamato amore 

20,45-22,35 

SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti Magdalene 

21,15 

LJUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Td. 0545/23220 S 
Riposo 

PISIGNANO 

AGOSTINI via Cdldta, 12 Td. 0544/918021 S 
416 posti Men In Black II 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME 

COMUNALEviaMatteotti,24Td.0546/71856 S 

Riposo 

RUSSI 

REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO C.SO Garibddi, 12 Td. 0522/430796 S 
430 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ALEXANDER via Emilia S. Pidro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Giovanna la Pazza 

215 posti 20,15-22,30 

AMBRAviaS.Rocco,8Td.0522/436657 S 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

BOIARDO via S. Rocco, 1/bTd. 0522/435782 

Riposo 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 S 

462 posti Asterix & Obellx: M lesione Cleopatra 

20.30- 22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Td. 0522/431838 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

19.30- 21,00-22,30 

D'ALBERTO via Emilia S. Pidro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Salai Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY ViaG. B. Vico, 68 (loc. Villa Cdia) Td. 0522/944006 
Magdalene 

20,20-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4Td.0522/292694 S 
286 posti 11 settembre 2001 

20,00-22,30 

ROSEBUD Via Medaglied'Oro Resistenza, 6 Td. 0522/555113 S 
210 posti Nel nome del padre 

20.30 


■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via Roma Td. 0522/597510 S 
400 posti Amen. 

20,30-22,30 Rassegna 

BAGNCLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Td. 0522/952885 

Chiusura estiva 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROMAviaOide, 2 Td. 0522/846204 S 
Riposo 

CASTEIIARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Td. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAGO 

NOVECENTO MULTISAU viadd aisto, 5 Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa Casomai 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CCRREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Vendo, 2 Td. 0522/693601 

Riposo 

FABBRICO 

CASTELLOp.zzaV. Vendo, 10/b 

Riposo 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Td. 0522/619388 

Riposo 

GUASTAUA 

CENTRALEviaGonzaga,10Td.0522/830600 S 
500 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

MCNTECCHOEMIUA 

DON BOSCO Via Panchini, 41 Tel. 0522864719 

Riposo 

ZACCONI via d'EsteTd. 0522/864179 

Men in Black II 

21,30 

PUIANEUjO 

EDEN p.zza&amsci, 8/1 Td. 0522/889889 S 
208 posti L'ora di religione 

REGGiaO 
CÒRSO 


RUBIERA 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Td. 0522/626888 S 

Prossima apertura 

SANTILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Td. 0522/674748 S 

Riposo 

SCANDIANO 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 

Riposo 

VEGGA 

PERÙ p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

«0»come Otello 

20.30- 22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Asterix & Obellx: Missione Cleopatra 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Rjrti, 53 - Chiesanuova Td. 0549/998423 

Italiano per principianti 

21,00 

TURISMO via della Capannxcia, 3 Td. 0549/882965 

Formula per un delitto 

17.30- 21,00 


■ RIM INI 

APOLLO via Magdiano, 15 Td. 0541/770667 S 
636 posi! Men In Black II 

20,30-22,30 

M Ignon Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, IOTd.0541/772063 S 
Salai Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Full Frontal 

20,30-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td. 0541/25833 S 
345 posti Magdalene 

20,15-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Td.0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Td. 0541/785332 

La forza del passato 

20,30-22,30 

SETrEBELLOViaRoma,70Td.0541/21900 S 

Sala Rosa «0» come Otello 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obellx: M lesione Cleopatra 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERaNEMAc.so D'Augusto, 181 Td. 0541/26630 S 
600 posti Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELURIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 
Senso'45 
21,15 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Salai Aboutaboy 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Men In Black II 

650 posti 20,30-22,30 

UVATOIOviadel Lavatoio Td. 0541/962303 
95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Td. 0541/615075 

Riposo 

MONTECaOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Td. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICAviaGkamsci,39Td.0541/601854 S 

Riposo 

ODEON via Corridoni, 29 Td. 0541/605611 

Men In Black II 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi, 1 Td.0541/622454 S 
Sala AntonlonI «0» come Otello 

300 posti 20,30-22,30 

SalaWenders Men In Black II 

106 posti 20,30-22,30 


I 


— — Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi,6-Td. 0516271789 

Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Td. 051222997 

Riposo 


ALEMANNI 

ViaMazzini,65-Td. 051303609 

Riposo 


ARENA DEL SOLE 

Via indipendenza, 44 - Td. 0512910910 

Riposo 


teatri 


Riposo 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Td. 051529999 

Riposo 


DEHON 

Via Libia, 59-Td. 051342934 
Riposo 


DUSE 

Via Cartoleria, 42-Td. 051231836 

Riposo 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Td. 051372540 

Riposo 


I 


TEATRI DI VITA 

ViaEPonente,485-Tel. 051566330 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotìi,16-Td. 0514153800 

Riposo 



MASINI 

Oggi ore 21.00 ingresso libero fino ad esaurimento posti SPES - Sentimentalismi per 
esperti sentimentali danza e coreografie di Silvia Traversi 


Ferrara 



MOSTRA 

MobUI garantiti 
per IO ANNI 

Esclusivista 
Materasso 
Pcrmaflex 

Via Salara Statale 


AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Td. 0512092021 

Riposo 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Td. 051228291 
Chiusura estiva 


BOLOGNA FESTIVAL zooz 
ViaLame, 58 - Td. 0516493397 - 0516493245 

Oggi ore 21.00 Concerto musiche di Vivaldi Dir. A. Marcon con G. Carmignola (violino) 


CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Td. 051265416 
Oggi ore 22.00 Senza Destino Trio 


CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Td. 0516153370 

Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala 
con Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Buggeri, T. Buggerilo vendita i biglietti per 
California Dream Men (15-20 ott.). Monologhi della vagina (22-27 ott). Campagna abbona¬ 
menti a 16 e 10 spettacoli, prosa, comico, musical-danza. Classici e libero. Tra gli altri, 
Panariello, La Febbre del Sabato sera. Baiasse, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, 
Hendel... 


CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Td. 051223795 


HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Td. 051548554 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSanVitde,63-Td. 051234822 

Riposo 


NAVI LE 

Via Maresedehi, 2/b - Td. 051224243 

Riposo 


ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Td. 0516492034 

Riposo 


SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Td. 051236346 

Riposo 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Td. 051224671 

Sono aperte le Iscrizioni del laboratori teatrali I primi anni '60, Quattro sguardi teatrali e 
Diari con A. Amalfitano e L. Cilumbriello 


SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Td. 051234875 

Iscrizioni alla Scuola di Teatro 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Td. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendita nuovi abbonamenti 


M odena 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'altra danza 2002-2003 Orario bigliette¬ 
ria: martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 


PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Td. 059223244 

Riposo 


Parma 

DUE 

ViaBaselti12/a-Td. 0521230242 

Riposo 


LENZ 

ViaTrento, 49-Td. 0521270141 

Riposo 

_I 


Comune di Lugo (Provincia di Ravenna) 

P.zza Martiri, 1 

Pt. n. 2002/19996 Prot. n. 23319 Lugo, 19.09.2002 

Si rende noto che il giorno 23.10.2002 alle ore 9.00 nella Residenza Municipale di 
Lugo - Ufficio del Segretario Comunale - si terrà un pubblico incanto per la vendi¬ 
ta di un immobile di proprietà comunale: area residenziale con sovrastante fabbri¬ 
cato in confine con la via Fiumazzo e la via Ascensione censito al C.F. al F. 94 
Mapp. I Cat. B/5 ci. I cons. 1.068 - R.C. Euro 474,35 - corrispondente al C.T. - Ente 
Urbano - al F. 94 del Comune di Lugo mapp 1/parte per una superficie catastale di 
mq. 1.290 circa (“Ex Scuola Elementare di Ascensione”). L’importo a base d’asta a 
corpo Euro 192.000,00. L’asta si terrà con il sistema della candela vergine ai sensi 
dell’art.74 del Regolamento per la contabilità generale dello Stato approvato con 
R.D. 23.05.1924 n. 827 e saranno ammesse solo offerte in aumento sul prezzo a 
base d’asta di importo minimo non inferiore a Euro 1.000,00. Altre informazioni 
potranno essere richieste all’Ufficio Contratti del Comune di Lugo: Tel. 0545/38438 
- Telefax 0545/38574 - E-mail contratti@comune.lugo.ra.it - Indirizzo Internet: 
http://www.comune.lugo.ra.it 

Il Coordinatore Operativo - Dott.ssa Enrica Bedeschi 


Per la pubblicità su fUlUtiSi 
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mercoledì 25 settembre 2002 


rUnità 


27 


La scomparsa di Emilio Tadini, artista «Integrale» 


Se tu hai timore, 
è questo che sei, 
e se io non ne ho, 
è questo che io sono. 


Miguel de Cervantes 
«Don Chisciotte» 


I 


EmilioTadini èmorto ieri seraaM iiano, unadeiiefigure 
più riievanti deiia cuitura delia città e del Paese, noto 
anche in Europa non soltanto per la sua ininterrotta 
attività pittorica ma anche per il suo impegno letterario. 
EmilioTadini è stato parte del Gruppo '63 e ha lasciato 
un segno nella letteratura italiana con il suo "Le armi, 
l'amore” che molti hanno considerato come il ritorno alla 
grande tradizione narrativa dell’avanguardia degli anni 
60. Come pittore Emilio Tadini è presente nei musei e 
nelle gallerie d’Europa come l’autore di un dialogo mai 
finito fra futurismo e nuova sperimentazione. Il suo mar¬ 
chio di fabbrica era l’estrema vitalità del colore e la forte 
capacità inventiva, quasi cinematografica, di ogni suaope- 
ra. 


EmilioTadini era nato a M iiano nel 1927. Il suo esordio, 
a ventanni, fu sul "Politecnico" di Vittorini, con un poe¬ 
metto intitolato "La passione secondo San Matteo" cui 
fece seguito un’intensa attività critica eteorica sull’arte. Il 
primo romanzo, "L'armi, l'amore" risale al 1963, cui se¬ 
guono "L'Opera" del 1982 e "La lunga notte" del 1988, e 
infine "La tempesta" del 1993, da cui è stato tratto anche 
un lavoro teatrale. 

L’esordio come pittore risale agli anni Cinquanta. La pri¬ 
ma mostra è al " Cavallino" di Venezia, ma forse il vero 
battesimo del fuoco in questo campo è per lui la partecipa¬ 
zione all'importante collettiva presso lo Studio Marconi, 
nel '65, insiemea Mario Schifano, Valerio Adami eLucio 
Del Pezzo. Ha poi esposto a Parigi, Stoccolma, Bruxelles, 


Enon 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con rUnità a €4.50 


orizzonti 

\idee ìlibri ìdibattito 



Londra, negli Stati Uniti e in Sud America. Nel '78 e 
nell’82 è invitato alla Biennale di Venezia. Dall’autunno 
d el '95 fi n 0 al l'estate '96 ti en e u n a grand e mostra antol ogi - 
cane! musei Stralsunddi Bochum eDarnstadt in Germa¬ 
nia. Nel 1997 viene nominato presidente dell'Accademia 
di Brera a M iiano. 

Dunque pittore, poeta, narratore e saggi sta: uno dei pochi 
intellettuali «completi» nel nostro Paese. Tra la sua opera 
pittoricaequellaletterariavi sono legami profondi: Tadi¬ 
ni è stato infatti sempre a favore di una «poetica integra¬ 
le», di una «intertestualità» che, superando le barri ere tra 
i vari ambiti espressivi edisciplinari, consenta una circola¬ 
zione libera delle idee, dei temi, dei percorsi interpretati¬ 
vi. 


Enon 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a €4.50 
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LA STORIA DELLE STORIE 


1 


Wu Ming3 e Wu Ming2 


I l sentiero finora percorso dentro le 
storie, dalla fascinazioneche ne subia¬ 
mo alle loro necessità biologiche, ci 
spingea evidenziameli carattere ecceden¬ 
te, infinitamente riproduttivo, inconteni¬ 
bile e capace di descrivere traiettorie verti¬ 
ginose, fuori da qualsiasi prevedibilità, nel¬ 
lo spazio-tempo. 


Il diritto all abbondanza 


una 


L 


Disegnamone 
tra milioni. 

Un libro controver¬ 
so einquisito, male¬ 
detto e di attribu¬ 
zioni dubbieepluri- 
me, un «best-sel¬ 
ler» proibito (nel 
senso pieno del ter¬ 
mine, migliaia di 
copie, traduzioni in 
molte lingue), ap¬ 
parso negli anni '40 
del XVI secolo: Il 
Beneficio di Cristo. 

Negli anni successi¬ 
vi alla sua apparizio¬ 
ne questo testo, at¬ 
tribuito da alcuni a un frate domenicano. 
Benedetto Fontanini da Mantova, fu ai 
centro di vicende incredibili, prima e do¬ 
po il suo inserimento nell’Indice pubblica¬ 
to nel 1549 dalla rinnovata Inquisizione, 
direttadalcardinaleGianpietroCarafa,fu- 
turo papa Paolo IV. Eppure, sul piano teo¬ 
logico, non contienenulladi così rilevante 
0 scabroso. 

Libro passato per varie mani, illustri e vol¬ 
gari, artigiane e intellettuali: poi raro e 
pericoloso come il morso di un serpente: 
veleno da espellere subito oppure letale 
Libro di frontiera, ponte di dialogo tra 
cattolici eriformati 0 esca lanciata da men¬ 
ti astutissime e cospirative dentro le faide 
politi co-religiosedell’epoca? Non è impor¬ 
tante rispondere qui. Piuttosto conta se 
guirnela parabola. Dopo i fasti e le disav¬ 
venture dell’Inquisizione, che ne fanno il 
libro «nero» ed eretico per antonomasia. 
Il Beneficio di Cristo in qualchedecennio si 
inabissa, prima nella circolazione, dande 
stina e sempre più rara, poi nellamemoria 
collettiva e religiosa (se non in quella blin¬ 
data degli archivi vaticani), per riemergere 
blandamente qualche secolo dopo, nelle 
discussioni dottrinali eteologichedi pasto¬ 
ri e intellettuali protestanti. 

È questo filo, tenue e ambiguo, ciò che 
giunge a due storici e ricercatori - osiamo 
arrivati agli anni 70 del XX secolo - Adria¬ 
no Prosperi e Carlo Ginzburg, che fanno 
del Benefido di Cristo l’oggetto di un semi¬ 
nario aperto di ricerca coi propri studenti 
e di una pubblicazione. Giochi di pazienza 
(Einaudi 1975). Quel saggio svela tutte le 
caratter i sti eh e d a th ri 11 er sto r i co - teo 1 0 gi co 
raggrumate intorno a quella ormai perdu¬ 
ta pubblicazione Gli autori lo fanno con il 
rigore degli storici e senza licenze, ma con 
la passione e il tratto che aprono squarci 
su vicende appassionanti e figure, perso¬ 
naggi solo apparentemente secondari, 
ignoti, che però attraversano in maniera 
bizzarra e cruciale eventi di portata stori¬ 
ca. 

Infine, e siamo ormai «a casa», 1999, il 
Beneficio di Cristo e le complesse trame 
che ruotano intorno ad esso diventano 
uno degli architravi narrativi di un roman¬ 
zo, Q (Einaudi 1999), firmato da un collet- 


Accade come per l’aequa 
ehe è un diritto 
inalienabile ed inveee 
sta diventando un bisogno 
una meree 


I racconti sono 
una risorsa infinita 
e appartengono a tutti, 
ma in un mondo dominato 
daireconomia c’è chi 
vuole limitarli e venderli 


•T) 


tivo di scrittori con lo pseudonimo aperto 
Luther Blissett. Il romanzo incontra una 
buona fortuna commerciale e di critica, 
viene tradotto in molti paesi, ed in alcuni 
casi riapre e riaccende il dibattito sia di 
ordine storico sia teologico su quelle que¬ 
stioni. Attraverso un testo di diffusione di 
«massa», 11 Bendido di Cristo torna ad esse¬ 
re un libro «popolare». Singolare no? 
Dove, quando e sotto quali spoglie avver¬ 
ranno lefuture«emersioni»? 

Questa eccedenza, la natura traboccante 
delle storie, il riversarsi continuo della co¬ 
noscenza in corsi e rivoli successivi e im¬ 
prevedibili, ci spingea confutare il disillu¬ 
so ecinico adagio: «tutto èstato già raccon¬ 
tato». 

Non è mai stato raccontato tutto. Se an¬ 
che fosse vero, tutto potrebbe essere rac¬ 
contato di nuovo, da altre prospettive, illu¬ 
minando angoli oscuri, sviluppando nuo¬ 
ve connessioni. 

M a forse possiamo capire la ragione per 
cui alcuni nutrono sospetto e diffidenza 
verso le storie e le modalità della loro tra¬ 
smissione, fino a spingerli a decretarne la 
fine. È quel tratto irriducibileefieramente 
antieconomico cheli Dna riproduttivo del¬ 
le storie conserva. Q meglio, quel loro allu¬ 
derea un altro sistema di relazioni, capace 
di valorizzare ciò cheèinfinitamente ripro¬ 
ducibile, basato sul dono, la gratuità, la 
condivisione, la cooperazione Già, perché 
di storie, come abbiamo visto, non c’èmai 
penuria, né carestia o recessione. Inoltre, 
sfuggono ad ogni criterio contabile della 
partita doppia: chi «riceve» le storie è 
senz'altro più ricco, ma chi le «cede» - 
racconta non èaffatto più povero. Tutt'al- 
tro. 

Qggi però viviamo l’epoca del monologo 
incessantedell’economiacomeunico mo¬ 
to re e performatore del Ia reaità e del Ie reia- 
zioni all'interno della specie umana. E il 
fondamento concettuale e pratico, il pila¬ 
stro discorsivo chesostienel'economia, pa¬ 
drona incontrastata delle nostre vite, è il 
concetto di Scarsità. 

L’Economia è, per definizione da manua¬ 
le, il governo dei beni edellerisorsescarse. 
È facile allora capire perché l’economia, e 
il suo discorso, ei suoi incessanti cantori, 
non amano le eccedenze. Anzi, le contra¬ 
stano. E con successo. 

In poco più di un secolo, per rendereeffet- 
tivo e cogente il proprio dominio, il famo¬ 
so «primato dell’economia», è riuscita a 
far diventare scarse, e perciò appetibili a 
fini di profitto, quasi tutte le risorse del 
pianeta. Siamo la prima generazione della 
storia dell'umanità a sancire che nel no- 


Una stampa 
da 

delle meraviglie» 



stro 
ecosi¬ 
stema 

non c’è aria, 
terra, acqua sof¬ 
fi ci ente per tutti. 

Le risorse primarie di¬ 
ventano cosi territorio di 
caccia e sfruttamento per i rapa¬ 
ci della finanza globale, delle oligar¬ 
chie militari e delle elites produttive di 
un pugno di paesi. 

Ciò cheper millenni gli esseri umani han¬ 
no considerato «eccedente» per definizio¬ 
ne, il cielo sopra la nostra testa, l'aria che 
respiriamo, l’acqua di cui siamo composti 
e che ci circonda ovunque, la terra sotto i 
nostri piedi, oggi diventano terreno di con¬ 
tesa per potentati aggressivi e spregiudica¬ 
ti, con il destino di orde di disperati già 
tragicamente segnato. 


Comesi arri¬ 
va a tutto 
questo? Qltre 
all'indispen¬ 
sabile ferocia 
necessaria ad 
imporrepoliti- 
che devastanti, 
anche le parole 
hanno un peso 
rilevante, altret¬ 
tanto necessa¬ 
rio. 

E dietro apparen¬ 
ti sottigliezze se¬ 
mantiche possono 
nascondersi strategie assassine. 

Già da qualche anno, ad esempio, nei do¬ 
cumenti della Banca M ondiale come del- 
l’Q nu, l’acqua appare descritta come «biso¬ 
gno» e non «diritto» umano. Successivi 
documenti del Wto o del Nafta comincia¬ 
no ad associare all’acqua termini come 
«merce», «investimento», «servizio». 
Come è ovvio e noto, mentre! diritti sono 
(o dovrebbero essere) inalienabili, i biso- 


una Diccela serie 


Terza e 
ultima 
puntata di 
questa breve 

serie dedicata all'importanza delle storie (le 
precedenti sono apparse su «l'Unità» del 14 e 
18 settembre scorso). Storie da scrivere, da 
leggere ma, soprattutto, da raccontare, da 
ri raccontare e reinventare; perché infinite 
sono le storie e dentro una singola storia ci 
sono infinite altre storie. E invece, comesi 
ricorda nell'articolo qui accanto, firmato dal 
collettivo bolognese dei Wu Ming (www. 
wumingfoundation. com), oggi, come avviene 
per altri beni e risorse collettive, c'è qualcuno 
che punta su una riduzione delle storie, su 
una «economia» del racconto, sul rendere 
scarso e privato (e quindi sfruttabile dal 
mercato) un patrimonio immenso e che 
appartiene a tutti. 


gni sono negoziabili, quindi acquistabili. 
Gli organismi trans-nazionali proseguo¬ 
no poi l’opera aprendo la via efinanzian- 
do i colossi dell’industria globale dell’ac¬ 
qua: Vivandi, Suez, Nestlè, Coca-Cola 
etc.. 

Qggi, mentreduemiliardi di personestan- 
no morendo di sete, ci dicono: date un 
prezzo all’acqua, poi il mercato farà il re¬ 
sto. Così già ora l’industria globaledell’ac- 
qua fattura più di quella farmaceutica, al¬ 
tro colosso della finanza planetaria. Quel 
«sottile» cambio lessicaleci annunciava la 
causa di moltedelleguerrea venire. 

M a torniamo alle storie, anche se questa 
dell’acqua è una di quelle che da oggi in 
avanti dovranno essere raccontate in 
ogni dettaglio. 

Come dicevamo, anche l’eccedenza che 
è loro propria, viene contrastata, insie- 
mealla dimensionegratuita eorizzonta- 
ledentro cui la conoscenza si sviluppa, 
e con essa la comunità che la produce, 
in un reticolo di comunicazione, narra¬ 
zioni, formazionedal «basso» di saperi 
etecniche. Il serbatoio potenzialmente 
inesauribile dei saperi edella coopera- 
zioneva essiccato, reso scarso, esucces- 
sivamente colonizzato, messo al lavo¬ 
ro, a profitto. 

«Se non c’è rendita, non c’è innovazio¬ 
ne», dice Schumpeter, l’inventore della 
«d i struzi 0 n e creati va» eh e rego I a i I capi ta- 
lismo eil mercato. La rendita, eccola l’os¬ 
sessione paranoica e monopolista, il dog¬ 
ma che presiede l’inflessibile dittatura del 
pensiero unico nazional-liberista. È grazie 
a questo dogma che gli stessi concetti di 
proprietà intellettuale, o di copyright, pos¬ 
sono esistere. 

Le leggi attuali, paese dopo paese, che re¬ 
golano la cosiddetta proprietà intellettua¬ 
le, rappresentano la camicia di forza, re¬ 
pressiva e anacronistica, paradossale e 
inefficace, alla produzionedi intelligenza, 
alla cooperazioneeallo scambio di risorse 
esageri comeopen source, sorgente aperta 
eadisposizionedello sviluppo della comu¬ 
nità. 

Esemplare, a questo proposito, l’ultima 
avventura di A lice nel paese delle meravi- 
g//e. Una storia a tutti gli effetti «di pubbli¬ 
co dominio»: i diritti d’autore di Lewis 
Carroll sono decaduti da un pezzo. 

L’anno scorso, la Adobe Systems, grande 
produttrice di programmi per computer, 
ha tentato di lanciarsi nel mercato d^li 
e-books, i «libri elettronici». Per pubbliciz¬ 
zare il software Glassbook Reader, ha rea¬ 
lizzato una versione digitale della prima 
edizione inglese di Alice, con disegni del¬ 


l’auto re e caratteri tipografici perfettamen¬ 
te riprodotti. Poi ha reso disponibileil file 
attraverso il suo sito. 

Una volta scaricato il libro sul computer, 
il Cyber-lettore entra davvero nel paese 
delle meraviglie. Basta 
che legga, sulla pagina 
di presentazione, la li¬ 
sta del le parm/ssi'ons: 
Nessuna selezione del 
testo può essere copiata 
negli Appunti. Non è 
permessa la stampa del 
libro. N on si può presta¬ 
re 0 regalare il libro a 
qualcuno. Il libro non 
può essere letto ad alta 
voce. 

Un delirio. In partico¬ 
lare l’ultima afferma¬ 
zione, degna del Cap¬ 
pellaio Matto. 

Cos’è successo? La 
Adobe, nel tentativo 
di riprodurre le carat¬ 
teristiche di un libro 
in carta e inchiostro 
su un supporto digita¬ 
le, ha ideato diverse 
funzioni: il computer 
può leggere il testo, si 
può decidere di presta¬ 
re il file a qualcuno, 
nel qual caso non lo si può utilizzare fin¬ 
ché non viene restituito, oppure lo si può 
regalare, cedendo ad altri la chiave per 
accedervi. Copia e stampa del volume 
funzionano comeper qualsiasi altro docu¬ 
mento. 

Da questo punto di vista, la Adobe ha 
intrapreso una strada interessante: aprire, 
attraverso il software, unaseriedi possibi¬ 
lità chenel mondo digitalenon sono affat¬ 
to scontateevengono spesso inibitediret- 
tamente dall'hardware (CD-Rom protet¬ 
ti da copia e altre nefandezze). 

Perché allora non haabilitato queste fun¬ 
zioni per A//ce? Perché non le ha rese una 
caratteristica/issa dei suoi e-books? Sem¬ 
plice: le case editrici si sono preoccupate. 
Hanno chiesto di poter scegliere volta per 
volta se un e-book possa o meno essere 
regalato, copiato, letto ad alta voce dal 
computer (i diritti audio potrebbero già 
essere stati venduti). 

Il fatto chenel mondo reale! libri si possa¬ 
no prestare non è affatto conveniente: 
meglio non importarequesta caratteristi¬ 
ca scomoda anche nel «nuovo» mondo 
digitale. 

Tuttavia, grazie alle proteste di molti, la 
versionepiù recentedi A//cehafatto qual¬ 
che passo avanti. Q uesta volta, si può leg¬ 
gere e stampare. 

Su questa nota positiva, ci pi ace conclude¬ 
rei nostri tre brevi appuntamenti. Abbia¬ 
mo deciso di occuparci di storie, eforsea 
qualcuno sarà sembrato un argomento 
un po’ futile, a fianco di dichiarazioni di 
guerra, commemorazioni di stragi, appel¬ 
li per la giustizia. Speriamo di aver mo¬ 
strato che il M ondo Fantastico non è un 
facile rifugio, ma condivide con l’intero 
Pianeta, econ lo Spazio virtuale, la neces¬ 
sità di proteggere beni e risorse collettivi, 
di lottare perché diritti «scontati» non 
divengano concessioni e impedire che, al 
pari di pianteesemi, anchelestoriefini- 
scano sotto padrone, geneticamente mo¬ 
dificate, incapaci di nutrire le comunità 
future. 


Le storie alludono 
a un sistema di relazioni 
basate sulla gratuità, 
sul dono, la eondivisione, 
la eooperazione 
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Roberto Carnero 


E forse la prima volta che la genera¬ 
zione dei poeti quarantenni si è 
riunita, con alcuni dei suoi rappre¬ 
sentanti più autorevoli, per discutere del 
proprio lavoro in un'occasione pubblica. 
È accaduto nel finesettimanaaPordeno- 
ne, nell’ambito del festival letterario «Por- 
denonelegge.it», che, giunto allasuaterza 
edizione, ha registrato quest’anno uno 
straordinario successo in termini di pre¬ 
senze. Anche quando si è parlato di un 
argomento apparentemente elitario co¬ 
me la poesia. Diciamo «apparentemen¬ 
te», perché in realtà sembra che la gente 
sia parecchio desiderosa di ascoltare! poe¬ 
ti di oggi. 

A Pordenone sono intervenute alcune 
dellevoci oggi più interessanti: M ario Be¬ 
nedetti, Stefano Dal Bianco, Claudio Da¬ 
miani, Alba Donati, Umberto Fiori, Gio¬ 
vanni Nadiani, Antonio Riccardi, Davide 
Rondoni. È la«generazionedi mezzo», in 
Italia poco valorizzata dal punto di vista 
editorialeecritico,diversamenteda quan¬ 
to accadeai loro coetanei francesi o tede¬ 
schi. Nessuno di loro compare ancora 
nelleantologiescolastiche, mentre! narra¬ 
tori della stessa generazione spesso han¬ 
no già ottenuto questo riconoscimento. 
Questi poeti non fanno «gruppo», scrivo¬ 
no cose molto diverse, non li sfiora nep¬ 
pure la tentazione di compattarsi in una 
sortadi «lobbygenerazionale», comeave- 
vano fatto, negli anni Sessanta e Settanta, 
i colleghi della «neoavanguardia». Questa 
scelta conferìsce Ioro una Ii bertà maggio- 
re, cheperò scontano in termini di visibi¬ 
lità. Che cosa li accomuna allora? 

Spi ega G i an M ari 0 V i 11 al ta, cri ti co I ettera- 
rio, poeta in proprio, eorganizzatoredel- 
l’incontro: «Questi sono i poeti che han¬ 
no cercato di inventareun nuovo linguag¬ 
gio, più aderente alle cose e alla vita, do¬ 
po lo sperimentalismo n eovangu ardisti- 
co ei labirinti del postmoderno. Hanno 
cercato di recuperare il rapporto, ormai 
in crisi, tra poesia e lettore, attraverso 
una comunicazione diretta, da persona a 
persona. Li unisce la ricerca di una parola 
"utile", che parli deliavita, dell’esperien¬ 
za degli individui, delle cose che accado¬ 
no, una parola che non veda la poesia 
come un fatto puramente letterario». 

M a è possibile per la poesia comunicare 
un messaggio importante per la vita di 
tutti, dotato di una valenza esistenziale? 
Stefano Dal Bianco {Ritorno a Pianavai, 
Mondadori) è convinto di sì: «lo ho sem¬ 
pre scommesso su uno stile in grado di 
affrontare una dimensioneetica, direi an¬ 
checivile. È qui che risiede una possibili¬ 
tà di comunicazione molto più forte che 
nella generazione precedente, la quale 
non a caso manifesta nei nostri confronti 
un atteggiamento di mal celato fastidio». 
Claudio Damiani {Eroi, Fazi) interpreta 
questa maggiore apertura comunicativa 


la Doesia 


Cera la mia scomparsa anonima, 
il corpo impigliato contro l'argine 
il dolore oscuro di mia madre, 
e il corpo die più non vide com'era 
0 come sarebbe stato 

corpo e anima congiunti rimanevano nell'acqua profonda 
in attesa che nel l'acqua si aprisse un varco 
che lei apparisse 

chele! avesse dita d'acqua e labbra d'acqua 

chele avesse anima d'osàdiana 

che io e mia madre potessimo toccarla 

Comes tocca l'ossidiana dura, nera, ma fluorescente al fondo. 

Alba Donati 
(da Portovenere, inedito) 


Un disegno 
di 

Cathy 

Josefowitz 


Splendidi quarantenni : 
Atupertu 

con i poeti di mezzo 


ddia poesia odierna alla luce dei cambia¬ 
menti che in questi ultimi anni hanno 
interessato la società nd suo complesso: 
«È successo qualcosa di importante nd 
mondo, ndiastoria, prima che nella poe¬ 
sia. Si sono rotti quegli argini ideologici 
chetenevano la cultura chiusa in un am¬ 
bito ristretto, elitario». 

Ed è cambiato il ruolo dd poeti ndia 
società: «Se prima - spiega Antonio Ric¬ 
cardi {Il profitto domestico, M ondadori) - 
il pubblico borghese si aspettava dai lette¬ 
rati un’interpretazione ddia realtà che 
passasse attraverso il bello, cioèladimen- 
sione estetica, oggi questa funzione dd 
poeti è entrata in crisi». Una perdita di 
«status» che, inizialmente, ha avuto degli 
effetti negativi: «Con il crollo delle ideolo¬ 
gie - sostiene Umberto Fiori (La bàia 
vista, marcos y marcos) - la poesia si è 
trovata all’improvviso in una condizione 
di marginalità assoluta, come non era 


mai capitato prima. Allora si è dovuto 
ripartire da zero, dalle ceneri lasciate dal 
postmoderno, che aveva portato a una 
poesia senza nerbo, spesso a pure 
"installazioni linguistiche’’». 

«Partire da zero» può essere però una 
sfida interessante. Il problema semmai è 
un altro: oggi che la poesia sembra rifon¬ 
darsi su nuove basi, qual èil suo pubblico 
e che cosa si aspetta dai poeti? Risponde 
DavideRondoni {Ilbardd tempo, Guan- 
da): «Quello dd pubblico è un falso pro¬ 
blema. Il rapporto con la poesia è sempre 
un rapporto personale di un individuo 
con la parola di un altro, una parola che 
gli cambia la percezione ddia vita. A me 
non interessa calcolare il mio pubblico in 
termini quantitativi, quasi fosseunagran- 
dezza da misurare. La poesia non è un 
fenomeno libresco, editoriale. La centrali¬ 
tà è ddia parola, che può anche trasmet¬ 
tersi di bocca in bocca». A Rondoni fa 


eco Giovanni Na¬ 
diani {Ferlae, Mar¬ 
silio), che scrive in 
dialetto romagno¬ 
lo: «Qudio checon¬ 
ta è l’incontro dd 
lettore con il poeta, 
uomo comune che 
si mette in gioco. Il 
libro come oggetto 
materiale, da acqui¬ 
stare, viene dopo 
questa corrente 
emotiva che deve 
passare tra chi scrive e chi legge». 

E le donne? Molte in platea ad ascoltare! 
poeti; poche, anzi una sola, sul palco a 
recitare i loro versi. Qltre ad Antondia 
Anedda- che, pur essendo prevista, all’ul¬ 
timo non ha potuto intervenire - l’unica 
poetessa presenteèstata Alba Donati (La 
repubblica contadina. City Lights Italia). 



Al reading, ha ottenuto l’applauso più 
lungo epiù commosso. Leabbiamo chie¬ 
sto se anche ndia poesia esiste - come 
sembra - una pregiudiziale maschilista: 
«Noi donnesiamopiù anarchiche, irr^o- 
lari, e quindi incontriamo qualche diffi¬ 
coltà ad essere "sistemate", incasdiate in 
categorie approntate da critici che sono 


per lo più uomini. Detto questo, ricono¬ 
sco però diversi punti di contatto anche 
con i colleghi uomini ddia mia generazio¬ 
ne: abbiamo una lingua apparentemente 
limpida, ma in realtà conflittuale. Il no¬ 
stro è un lavoro non pacificato, cherisen- 
tedi tutteleinquietudini ddlacontempo- 
randtà». 


Non perdiamoci di vista 








Le immagini più beiie 
deiia manifestazione 
dei 14 settembre 
che non ci hanno 
voiuto far vedere 


Con 


rUnità 



dal 28 settembre la videocassetta in edicola a 4,50 euro in più 
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Anziani 

Contro il «pensiero unico» tv 
arrivano film di qualità 


Coop 

La Rondine a Verona 
per l’equo e solidale 


Film, musica e teatro di qualità al posto 
delle telenovelas e dei soliti sceneggiati 
televisivi. Contro la dipendenza da tv 
degli anziani scendono in campo sei 
università italiane che coordinate dalla 
facoltà di Scienze dell'Educazione di 
Bologna stanno conducendo una 
ricerca su Pedagogia ed età senile, 
ovvero come difendere gli 
ultrasessantenni dal «pensiero unico» 
televisivo rivitalizzando memoria, 
capacità critiche, risorse intellettuali e 
creative in declino. Gruppi di ricercatori 
gireranno per case di riposo e centri 
anziani del nord e del sud proponendo 
per esempio i film di maestri del cinema 
come alternativa di qualità alle svariate 
fiction, soap opera e varietà televisivi 
che tengono incollati allo schermo 
intere schiere di anziani. Le università 
coinvolte: Bolzano, Bologna, Urbino, 
Foggia, Bari e Palermo. 


Problemi globali, soluzioni locali: 
Verona città solidale. Questo è il titolo 
del convegno che la Cooperativa La 
Rondine ha organizzato 
presso il Centro Toniolo il giorno 5 
ottobre II convegno affronterà le 
problematiche globali che hanno un 
risvolto poi sulla situazione locale 
producendo effetti e conseguenze 
spesso indesiderate. Il convegno 
rientra in una giornata importante per la 
Cooperativa. Infatti al termine, 

,l'inaugurazione della nuova Bottega 
del mondo della Cooperativa. Sarà 
anche possibile ottenere tutte le 
informazioni necessarie per partecipare 
ai progetti di microcredito che la 
Cooperativa appoggia mediante la 
raccolta di risparmio remunerata dai 
soci.Coop. 

La Rondine Via Pallone 2 
Verona-tei. 045/8013504 



Forum Sociale 

Campagna di «adozioni» 
per i popoli balcanici 

In occasione del Forum Sociale Europeo, ( 
Firenze 6-10 novembre) l’Ics-Consorzio 
Italiano di Solidarietà e l'Osservatorio sui 
Balcani lanciano un appello per garantire la 
partecipazione di un numero consistente di 
esponenti dell’area Balcanica, affinché il 
Forum rappresenti veramente tutte le 
componenti europee in vista della II riunione 
del network «Europa dal basso». Per 
conseguire tale obiettivo viene lanciata una 
campagna di «adozioni» dei rappresentanti 
della società civile dei popoli balcanici e 
dell’Europa centro orientale attraverso 
l’invito da parte di organizzazioni locali e 
nazionali e di enti locali italiani, di uno o più 
rappresentanti di organizzazioni di società 
civile 0 di enti locali dei paesi interessati. I 
costi di viaggio, di permanenza e dei visti di 
entrata in Italia significano infatti spesso, 
per questi ultimi, l’impossibilità a partecipare 
agli eventi europei ed internazionali. 

Per info: http://www.fse-esf.org/ 


1 Sfruttamento 

Un progetto per aiutare 
le ragazze africane 

Il «Progetto la ragazza di Benin City» 
affronta la problematica delle ragazze 
africane che giungono in Italia, ridotte in 
condizione di schiavitù e propone azioni 
concrete come l'adozione a distanza di 
una ragazza per favorirne il percorso di 
liberazione e di inserimento sociale; gruppi 
spontanei di auto-mutuo aiuto; propone 
iniziative di sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica. Il Progetto prende avvio da una 
delle tante storie d'amore di un italiano e di 
una giovane nigeriana. Alcuni lettori del 
romanzo che ne è nato, "Akara-Ogun e la 
ragazza di Benin City" di Claudio 
Magnabosco, hanno fatto "rete" tra loro, 
trasformando l'esperienza di ciascuno in 
una concreta azione di solidarietà umana 
e di impegno sociale e civile. 

PROGETTO LA RAGAZZA DI BENIN 
CITY - Via Parigi 80- 11100 AOSTA / tei. 
celi. 340 7718024/e-mail 
claudio.magnabosco@tiscali.it 


Rai, non profit: quale informazione? 

Nella tv non c e più spazio per parlare del soeiale e delle tante storie di solidarietà 


Giovanna Rossiello* 


P ensionati che non sanno co¬ 
me arri vare al la fi ne del me¬ 
se e che si sentono ancora 
utili. Giovani alla ricerca di lavori 
flessibili con lasperanzadi unacon- 
tinuità tale da garantirsi il diritto 
ad avere una famiglia. Clandestini 
respinti. Immigrati naufragati. An¬ 
goscia, ostilità, intolleranza. Giro¬ 
tondi, marcia della pace. Urgenza e 
sfida di valori condivisi. Necessita' 
di ascoltare e dare un senso al pro¬ 
prio lavoro di giornalisti con gli 
occhi aperti,pronti a registrare i 
cambiamenti e le lacerazioni del 
mondo. La cronaca sociale, l'infor- 
mazionedi servizio daqualchean- 
no passano e sono collaudate via 
internet mentrein tv sono presenti 
in spazi non proporzionati alla ric¬ 
chezza delTofferta del mondo del 
non-profit, del volontariato, dei 
centri sociali radicati nel territorio, 
veri e propri sensori di un federali¬ 
smo non istituzionale ma reale. 

Nei mass media si sente il biso¬ 
gno di un nuovo approccio all'in- 
formazione. Eppure ogni minimo 
cambiamento comporta il supera¬ 
mento di ostacoli e diffidenze in¬ 
sormontabili. Si parla di plurali¬ 
smi, ma di fatto la volontà' di rap¬ 
presentarli si scontra con il diffuso 
pregiudizio che le informazioni 
provenienti dal non - profit non 
facciano notizia, che siano margi¬ 
nali e di interesse per un pubblico 
ristretto. Eppure i movimenti, le 
associazioni, la società civile sono 
capaci di fareda pungolo alla politi¬ 
ca, come abbiamo visto a San Gio¬ 
vanni. 

L’impegno concreto di chi tutti 
i giorni, lontano dai riflettori e dai 
salotti, con i fatti enon con leparo- 
le lavora per creare spazi per una 
nuova giustizia sociale - dunque 
non lesigledellesingoleassociazio- 
ni- da un senso alla vita e costrui¬ 
sce la prima trama di un tessuto 
sociale piu' civile. Protagonisti co¬ 
me don Ciotti, Gino Strada , Alex 
Zanotelli non sono più soli. 

Crescono i medici di frontiera, 
i mediatori di pace nelle zone di 
guerraenelleperiferiepiu' lontane 
delle città, i dentisti di base per i 
poveri, i volontari che seguono la 
regolarizzazione degli extracomu¬ 


nitari di fatto già' inseriti in un con¬ 
testo di lavoro ma senza diritti , le 
associazioni di persone che di not- 
tedistribuiscono pasti caldi ai sen¬ 
zatetto, i mediatori culturali, gli in¬ 
segnanti di strada, le donne e gli 
uomini tra i carcerati, gli ammalati 
, gl anziani, chi adotta o prende in 
affido bambini o adolescenti chein 
altre parti del mondo vengono 
sfruttati anche sessualmente, chi si 
i mpegna a diffondere la cultura del¬ 
la legalità contro la mafia, dei dirit¬ 
ti dei minori, degli extracomunita¬ 
ri, sono tutti esempi di cittadinan¬ 
za attiva che dovrebbero trovare 
piu' spazio nei mass media a parti- 
redal servizio pubblico. 

Il futuro - scrivono gli esperti - 
e' nelle mani delTuomo solidale 
che- chissà perchè- vieneimmagi- 
nato da chi ha sensibilità diverse, 
anche tra i giornalisti, come un 
«idealista tristanzuolo» o come un 
«buono marginale» un po’ fuori 
dal mondo. Invece donne e uomi¬ 
ni solidali sanno trasmettere una 
grande forza interiore e un senso 
di grande e serena responsabilità 
pur tra ostacoli insormontabili. 

Queste personeessenziali, rigo¬ 
rose, motivate possono diventare 
riferimenti preziosi per i giovani e 
coloro che vorrebbero farequalco- 
sadi utileper gli altri in un determi¬ 
nato campo - e per sè - , ma non 
sanno a chi rivolgersi. Potrebbe es¬ 
sere utile- ecco il pluralismo dell' 
informazione - avere la possibilità 
di scegliere, anchegrazieal servizio 
pubblico, trai tanti stili di vitaquel- 
lo che ha più senso per sè. Per for¬ 
tuna non c'è piu' solo l'Italia dei 
furbi. La sobrietà,rimpegno per gli 
altri, la responsabilità diffusa, oggi 
, più chein passato, possono diven¬ 
tare anche una scdta di vita alla 
base di una nuova professione:co- 
me per la mediazione di conflitti, 
la sostenibilità deirambiente,la me¬ 
dicina di base,rinclusione sociale,!' 
allargamento dei diritti di cittadi¬ 
nanza. 

Perchè queste notizie, da anni, 
circolano in reteepoconei conteni¬ 
tori televisivi 0 nei notiziari? 

Credo molto nella buona prati¬ 
ca cheta modello e negli effetti po¬ 
sitivi dellasuavisibilità. Perchèallo- 
ra non creare alleanze ,sinergie tra 
informazione «alternativa» in rete 
einformazionegeneralista tradizio- 



Foto di Andrea Sabbadini 


naie soprattutto se si condivide il 
progetto di dare informazioni utili 
ad un numero sempre maggiore di 


tra 14 giorni _ 

La prossima pagina di «Np, volonta¬ 
riato, non profit, terzo settore» sarà 
in edicola con il giornale del 9 otto¬ 
bre 


personechecondividono valori co¬ 
me la solidarietà? 

Nella semplicità, nella chiarez¬ 
za di un nuovo approccio all'infor- 
mazionesi trasmette l'urgenza de¬ 
gli interventi da realizzare con il 
coinvolgimento eil consenso di un 
numero sempremaggioredi perso¬ 
ne. ma per questo giornalisti «alter¬ 
nativi» etradizionali devono dialo¬ 
gare, sapersi ascoltare con fiducia 
reciproca dando vita ad una nuova 


forma di comunicazione sociale 
più incisiva e utile. 

Chi scrivesi èoccupatadi «Tgl 
storie» una rubrica di tre minuti 
dedicata a persone che condivido¬ 
no valori sociali sullo sfondo del 
non - profit e del volontariato."Tgl 
storie" èandata in onda di giovedì 
in coda al tgldelletredid etrenta. 
La sfida è stata quella di affrontare 
temi sociali partendo dal la testimo¬ 
nianza di persone impegnate, non 


in spazi di nicchia ad orari impro¬ 
babili, ma in coda al tgl più segui¬ 
to proprio da chi si occupa di vo¬ 
lontariato e non-profit. In tre mi¬ 
nuti abbiamo cercato di darevisibi- 
litàachi si prendecuradegli altri, a 
chi si occupa di persone disagiate 
sottocasa, comenellezonedi guer¬ 
ra. Ricordo solo che«Tglstorie» - 
in collaborazionecon il Segretaria¬ 
to SocialeRai eRaiNethaanticipa- 
to spazi dedicati al non - profit che 
ora sono presenti in molti quotidia¬ 
ni. 

M a siamo convinti che non ci 
siano pubblicitari disposti ad inve- 
stirein spazi di informazionecivile 
esociale?Credocheun po’di rifles¬ 
sione in tal senso vada fatta tra chi 
si occupa di informazione, chi so¬ 
stiene il pluralismo echi si impe¬ 
gna nei fatti perche' questo possa 
essere garantito. Credo che da par¬ 
te della politica e dei mass media 
sia necessario rimettersi in discus¬ 
sione per aiutare «la creazione di 
una opinione pubblica critica e 
consapevole», come ha detto quest' 
estate il Presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi. 

Milioni di italiani ogni giorno 
nel non-profit fanno un'opera di 
mediazione impagabile laddove le 
istituzioni e la politica non arriva¬ 
no. Solo con gli esempi, con i tanti 
esempi, si possono far capireleani- 
me diverse del mondo no-globai e 
new-global. E' giusto dareinforma- 
zioni su questo mondo ricco di 
contenuti solo in vista di appunta¬ 
menti politici nazionali e interna¬ 
zionali? Non sarebbe meglio vede¬ 
re anche a livello regionale,federa- 
le, nel territorio, come e dove si 
creano formedi aggregazionesocia- 
lecivile? 

*giornalista tgl 
(Fa parte della Sale 
PamanentedI confronto tra Rai, 
Consiglio Nazionaledegll Utenti e 
AssodazIonI del Tazo Settore,del 
Volontariato e da Consumatori) 


clicca su 


www.rai.it 

www.zabriskypoint.org 

www.unimondo.org 


Le «reti» 

CONTRO 
LA GUERRA 

C ontlnuano le Iniziati ve e le 
proposte cfef/e 
organizzazioni e delle reti 
Impeciate nella costruzione 
dei Forum Sodale Europeo 
pa un ampio movimento 
che contrasti la guara In 
Italia e In Europa. Oggi SIt 
In eConfaaiza Stampa a 
ore 11.00 Piazza 
M ontedtorlo. In 
concomitanza con 
l'Informativa di BalusconI 
alla Camaa sulla guara In 
Iraq: Prima dél'lnizio della 
con faenza stampa, con atti 
simbolici e pad ficl le 
associazioni e le reti 
esprimaanno II ripudio 
cfef/a guerra. Le 
organizzazioni elerdtl 
Impegnate nella costruzione 
dei Forum Sodale Europeo, 
inseme ad altri gruppi 
padfisti, laudano un 
percorso di Iniziative contro 
la guara. 

Sabato 5 ottobre «cento città 
contro la guara»: una 
giornata di mobilitazioni In 
tutta Italia pa dIreNO alla 
guara In Iraq. 

Il 9 novembre3 svolgaà la 
più grande manifestazione 
europea contro la guara: 
pa la prima volta centinaia 
di migliala di padfid:! 
provenienti da tutta Europa 
mani festaanno insi eme a 
Firenze, a conclusone dd 
Forum Sodale Europeo, il 
primo appuntamento 
continentaledd movimenti 
sociali. Oltre a questi due 
importanti appuntamenti 
già fissati, s codiruirà una 
retedi iniziative in tanti 
luoghi divas per rendere 
visibile, pamanentee 
diffuso l'impegno pa la 
pace. Durante l'incontro 
stampa varà anche laudata 
la proposta di dar vita a 
una «Convenzione 
pamamente contro la 
guara», un luogo di 
confronto e di iniziativa di 
soggetti di vasi ma uniti 
dalla comune volontà di 
pace: reti, assodazioni, ong, 
organizzazioni sindacali, 
partiti, nd tentativo di 
coordinarsi per rendere più 
forteeindsva l'azionedi 
tutti. 


Informatici per superare il gap tecnologico 


Spettredazione, 

vi salviamo in malto all'articolo 
apparso sul vostro quotidiano il 12 
c.m. intitolato «Gap tanologco, 
arrivano i volontari» di M auro 
Sarti. Vorrd segnalare la nostra 
iniziativa in malto al «Bridgng 
theDigtal Divid&> o meglio, come 
prefai amo chiamarlo noi che 
siamo ottimisti, «Digital Unify», 
utilizzando un termine dà prof 
Degli Antoni. Siamo una 
associazione di volontariato 
daominata «Altrove», formata da 
Studati e professori univasitari 
dd Dipartimento di Tecnologie 
ddi'informazionedi Crema e 
siamo opaativi dal punto di vista 
«temi co-prati co» gà da due anni 
in M alawi e da quest'anno in 
Siara Leone II nostro obiettivo è 
comunque coinvolgae altre 
univasità ed aprire ultalori 


cantiai nd paesi in via di sviluppo 
entro breve Essendo informatid, 
abbiamo focalizzato la nostra 
attenzione sui divario tanologico 
fra N ord eSuddd M ondo. 
L'occasione d è stata fornita da 
alcuni volontari italiani, con cui 
siamo andati a Baiate, in M alawi 
pa coopaare all'attivazione di 
una scuola di informatica di base 
fondata, pochi anni prima dalle 
stesse persone. I programmi o i siti 
intand: che abbiamo sviluppato 
aiutaanno la gatte di Baiate nàia 
gestione ddl'anagrafe e ddle 
adozioni a distanza. Siamo 
profondamateconvinti che! 
ragazzi usciti dai corsi trova anno 
un podo di lavoro con il quale 
sfamacela propria famiglia. 

C razie pa l'attenzione 

http://altrovecrema.unimi.it 

http://www.progdtomalawi.nd: 


Dopo 240 giorni di coma, Luca, 15 anni muore. I genitori promuovono un’associazione onlus e un progetto di assistenza e ricerca unico in Italia 

La Casa dei Risvegli per non lasciare sola la famiglia 


Luca Baldazzì 


F o 

n 


■orseil comaèun'ouvertu- 
■ re, al massimo un inter¬ 
mezzo, forse non deve es¬ 
sere mai considerato un tinaie an¬ 
dante». Aiessandro Bergonzoni è un 
attore comico che paria sui serio. 
Daanni si impegnaafiancodi un'as- 
sociazionedi voiontariato, gii Amici 
di Luca, nata a Boiogna per rompe- 
reii muro di siienziochecircondaie 
persone in coma. Per dire con forza 
che ia «vita sospesa» non è morte, e 
contrapporre una cuitura deiia cura 
aiia prassi deii'abbandono. Per gii 
Amici di Luca ii prossimo 7 ottobre 
sarà un giorno speciaie: a Boiogna, 
neli'area dei Beiiaria, sarà posata ia 


prima pietra deiia «Casa dei risve- 
gii». Non un ospedaie dove «par¬ 
cheggiare» un maiato di cui non si 
sa cosa fare, ma una struttura resi- 
denziaiedi dieci appartamenti dove 
i famiiiari potranno vivere accanto 
ai pazienti in coma, seguiti da medi¬ 
ci evoiontari quaiificati, per diventa¬ 
re parte attiva deiia terapia e sperare 
nel risveglio. U n progetto di assisten¬ 
za e ricerca unico in Italia, per elimi¬ 
nare i «viaggi della speranza» nei 
centri specializzati all'estero. 

La Casa è una tappa importante di 
un cammino iniziato nel 1998 dalla 
storia di LucaDeNigris, un ragazzo 
di 15 anni morto dopo 240 giorni di 
coma, in seguito a un'operazione, 
dissero allora i medici, «perfetta¬ 
mente ri uscita». I suoi genitori, Ful¬ 


vio De N igris e M aria Vaccari, han¬ 
no vissuto il dramma di chi tende 
una mano per cercare aiuto e trova 
in risposta un silenzio assordante 
quanto quello del coma: dottori che 
non ti danno speranze, strutture 
ospedaliere che non possono o non 
vogliono accoglierti, imbarazzi e pre¬ 
concetti. M a non si sono rassegnati. 
A Luca hanno intitolato l'associazio- 
neonluseil progetto della Casa, che 
sarà ultimata entro un anno e mez¬ 
zo. E hanno messo in moto una cate¬ 
na di solidarietà nella quale si dan¬ 
no la mano tante persone: enti pub¬ 
blici edi volontariato, scrittori earti- 
sti, ma soprattutto la «gente comu¬ 
ne». 

«Quando si tratta di coma - è anco¬ 
ra Alessandro Bergonzoni che parla 


- forseèmeglio non obbedire, ème- 
glio credere, l'importanteècombat- 
tere». Di questo si stanno convincen¬ 
do in tanti, grazie anche a un modo 
originale di diffusione del messag¬ 
gio: gli Amici di Luca promuovono 
readings letterari, incontri nei quali 
ci si ritrova a leggere testi inediti o 
di grandi autori sul tema del silen¬ 
zio e del risveglio. Un «coma rea- 
ding»del generehavisto protagoni¬ 
sti di recente Bergonzoni egli scritto¬ 
ri SimonaVinci, Gabriele Romagno¬ 
li e Ugo Ricciarelli al Festivalettera- 
tura di M antova: un altro l'ha orga¬ 
nizzato a Bologna il gruppo di lettu¬ 
ra «La Bottega dell'elàante». 

I testi letti, come tanti messaggi in 
bottiglia, saranno posati il 7 ottobre 
con la prima pietra a fondamento 


della «Casa dei risvegli». La storia di 
Luca De N igris, è diventata anche 
un film: «L'alba di Luca», e sarà pre¬ 
sentato in prima nazionale lo stesso 
7 ottobre alle 21 al teatro Arena del 
Sole. Lo ha diretto Roberto Quaglia¬ 
no, per la Kamel Film in collabora¬ 
zione con Rai Cinema, ei Nomadi 
hanno scritto e realizzato la colonna 
sonora: tra gli interpreti l'attore 
Claudio M isculin. L'anteprima sarà 
il momento finale della quarta 
«Giornata dei risvegli per la ricerca 
sul coma». 11 4 e 5 ottobre, sempre a 
Bologna un convegno internaziona- 
lefaràil punto sulle nuove frontiere 
della terapia, dall'impiego di cellule 
staminali all'uso di farmaci non con¬ 
venzionali. Per informazioni: tei. 
0516494570, www.amicidiluca.it. 
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Perché non fare un solo, grande Ulivo? 


Oppure si può stare insieme, come in Germania 
in un partito socialista democratico e 
in uno liberal-democratico come quello di Fischer 


EMANUELE MACALUSO 


Segue dal la prima 

I l partito socialista, come è 
noto, ha un'alleanza di gover¬ 
no con i verdi di Joschka Fi¬ 
scher, i quali hanno guadagnato 
voti e sono cosa diversa dei ver¬ 
di italiani: sono un partito libe¬ 
ral democratico con un leader 
autorevole. A destra i due partiti 
cattolici hanno guadagnato voti, 
ma non sono, come si è detto 
nelle prime ore dopo il voto, il 
primo partito di Germania, e 
non hafunzionato, politicamen¬ 
te, il puntare ad un'alleanza con 
i liberali, i quali sembrano un 
partito allo sbando. 

Questo quadro, cheabbiamo let¬ 
to sui giornali, non somiglia a 
quello italiano néa sinistra, néa 
destra. Per più motivi. Ma il 
principale mi sembra di caratte¬ 
re «identitarie» - brutta parola, 
ma non ne trovo un'altra per 
farmi capire. A destra c'è Forza 
Italia, un partito senza un patri¬ 
monio storico, con un leader 
senza radici nella cultura politi¬ 
ca italiana, con una vita demo¬ 
cratica regolata da un ca¬ 
po-azienda che decide di tutto e 
di tutti. 

Il processo di acquisizione di 
una cultura politica, di una de¬ 
mocrazia interna e di una auto¬ 


nomia finanziaria non è ancora 
visibile, anche se c'è qualche se¬ 
gnale che andrebbe esaminato e 
valutato. Sempre a destra. Alle¬ 
anza Nazionale si configura cer¬ 
tamente come un partito, con 
un leader riconosciuto e gruppi 
dirigenti periferici e centrali. 
Tuttavia il processo di riconver¬ 
sione politico-ideale è stentato, 
spesso contraddittorio e il nuo¬ 
vo partito viene visto e vissuto 
ancora come partito di ex. 

M i chiedo: perché Forza Italia e 
Alleanza Nazionale non sono sta¬ 
ti, e non sono, in grado di dare 
vita ad un grande partito libera¬ 
le di destra? Forse perché uno è 
senza radici, anchesepuò conta¬ 
re su alcune persone che hanno 
radici liberali, ed è dipendente 
da un capo-padrone; l'altro ha 
ancora delle radici non proprio 
liberali, ma non vuole un ca¬ 
po-padrone. La destra padana di 
Bossi non ha certo i connotati di 


un partito liberal. I nsomma l'ag- 
gr^azionedi un grande partito 
di ispirazioneliberal-democrati- 
ca - comefu la DC, come sono i 
conservatori inglesi ei cristiano 
sociali in Germania - non mi pa¬ 
re che si possa costruire attorno 
a Berlusconi, Fini e Bossi, desti¬ 
nati a restare sparati in casa per 
stato di necessità. 

Il gruppo degli ex De che sono 
nella Casa delle Libertà ha certo 
uno spessore politico-culturale 
e radici nel mondo chefu quello 
democristiano. Ed è un fatto po¬ 
sitivo il recupero di una loro au¬ 
tonomia. Ma non mi sembra 
che questo gruppo possa confi¬ 
gurarsi come un nucleo attorno 
a cui aggregare una grande for¬ 
za. 

A sinistra enei centro-sinistra la 
situazione è ancora più frasta¬ 
gliata e confusa. I Ds sono un 
partito con 16% di voti, un se¬ 
gretario da tutti stimato per la 
sua cultura politica riformista e 
il suo impano, ma che non è e 
non vienericonosciuto comelea- 


der della coalizione. Lo stesso si 
può diredel spretano della M ar- 
gherita, Rutéli, formalmente lea¬ 
der dell'Ulivo. Formalmente, 
perché all'interno e fuori della 
coalizione si discute come e 
quando Prodi potrà riassumere 
la guida dell'Ulivo equaleruolo 
avrà Sergio Cofferati. 

E intanto questo Ulivo, cheFassi- 
no non so perché chiama «nuo¬ 
vo», la frantumazione lo rende 
impotente. Ecco una diversità ri¬ 
spetto alla Germania: c'è un par¬ 
tito comunista (Cossutta) e un 
partito socialista (Boselli), con il 
1,5%; i verdi, quasi con la stessa 
percentuale; Di Pietro, il quale 
non si sa cosa rappresenti, e non 


si capisce perché resti fuori dalla 
Margherita; così come l'Udeur 
di M astella. Questo non è plura¬ 
lismo: sono piccole rendite di 
posizione. 

Tuttavia la responsabilità di que¬ 
sta situazione non àsolo dei pic¬ 
coli, ma anche dei grandi (si fa 
per dire) che non sono stati in 
grado di fare una «cosa» più 
grande. Insamma in Germania, 
dopo la rottura con Schroeder, 
Lafontainenon feceun altro par¬ 
tito, come hanno fatto in Italia 
Bertinotti prima e Cossutta do¬ 
po. Leminoranzedovrebbero fa¬ 
re la lotta politica nei partiti 
grandi e questi dovrebbero ave¬ 
re una reale vita democratica. 

I movimenti sono cosa diversa: 
esprimono realtà limitate nel 
tempo e in rapporto a situazioni 
particolari. I partiti, cheritengo- 
no che un movimento esprima 
esigenze reali e collimanti con i 
propri obiettivi, devono avere la 
capacità di allacciare e mantene¬ 
re con esso un rapporto dialetti¬ 
co e di reciproca autonomia. 


La sinistra e il centro-sinistra 
non potranno mai vincere se 
non tengono ferma questa linea, 
e di conseguenza se non si inne¬ 
sca un processo virtuoso per la 
ricomposizione, su basi nuove, 
di grandi partiti. Se non si fa 
prevalere l'idea forza che si può 
stare insieme, anche se si hanno 
posizioni diverse. Quel checon¬ 
ta è la scelta di fondo, se stare 
con la destra o con la sinistra, 
con i loro valori e i loro pro¬ 
grammi. Qualora non si inverta 
la tendenza alla frammentazio¬ 
ne, tutto è precario, anchesefor¬ 
tunosamente si va al governo. 
Lunedì scorso, «l'U nità» ha pub¬ 
blicato una lettera del lettore Ma¬ 
rio Sacchi chemanifesta un legit¬ 
timo dissenso rispetto ad una di¬ 
chiarazione di Rutelli, il quale 
chiedeva alla CgiI di sopras^e- 
redallo sciopero del lOottobree 
tentare una ricomposizione con 
gli altri sindacati per una lotta 


comune, dato chelasituazioneè 
cambiata. Sacchi concludala sua 
lettera con questa frase: «Quelle 
dichiarazioni le ha fatte come 
leader della Margherita o dell' 
Ulivo? In quest'ultimo caso, se 
domani ci fossero le elezioni, 
avrebbe perso sicuramente il 
mio voto e credo quello di tanti 
altri». Poniamo caso che Rutelli 
avesse dichiarato la sua adesione 
incondizionata allo sciopero, cer¬ 
tamente avremmo letto una let¬ 
tera di segno opposto a quella di 
Sacchi.Questa logica è devastan¬ 
te, e spinge alla frammentazione 
anziché alla ricomposizione. È 
inutile parlare di «nuovo Uli¬ 
vo», se non si combatte questa 
logica perdente. Perdente se c'è 
l'Ulivo, perdente se c'è il cen¬ 
tro-sinistra con due grandi forze 
(come in Germania), perdente 
in ogni caso. Le domande che 
dovremmo porci sono quindi 
queste: perché l'Ulivo non diven¬ 
ta un'unica grande formazione? 
Qppure perché non stare insie¬ 
me, come in Germania, in un 
grande partito socialista demo¬ 
cratico e in un partito liberal-de¬ 
mocratico come quello di Fi¬ 
scher? Se non si accetta né luna 
nél'altraopinione, lasinistraeil 
centro-sinistra non hanno avve¬ 
nire come forza di governo. 


SdQOtTÌG di Fulvio Abbate 

Quella modella-ostaggio non mi è Amica 


A vete visto la pubblicità di «Amica»? 
Mostra una ragazza davanti a un muro 
sul qual e è tracciata in spray rosso una 
grandeAcerchiata, il più noto simbolo anar¬ 
chico. In alto, composta con alcune lettere 
ritagliate dai giornali, un messaggio in stile 
anonimo-minatorio: «Rapita da Amica». Di¬ 
menticavo, la ragazza regge una copia della 
nuovaedizionedel giornale. Esattamenteco- 
mefu costretto afare Aldo M oro con «Repub- 
blica» nei primi giorni del suo rapimento. 
L'agenzia che ha reai izzato i I progetto è l'Ar¬ 
mando Testa, già nota per Caballero, Car- 
mencitaePunteMes. Cos'èchenon convin¬ 
ce in quella pubblicità? Va tutto bene, nel 
senso che siamo abbastanza scafati per non 
gridareal lo scandalo e al cinismo. Nel lo stes¬ 
so tempo, siccome, almeno personalmente, 
ci riconosciamo nelle ragioni del pensiero 
libertario, vogliamo ragionarci un po' su. 
Dunque, un messaggio del genere, al di là 
dell'intenzionedi susci tare «curiosità» e, ap¬ 
punto, «scandalo», ha comunque la pretesa 
di ammiccare a un mondo di consumatori 
irregolari, come già un'altra pubblicità di si¬ 


gari, ormai vecchia di anni, che mostrava il 
volto del Che. Bene, se questo vuol di re che 
sul primo numero del giornale edito dal 
gruppo Rcs troverà spazio, per cominciare, 
u n ' i n eh i està add i ri ttu ra def i n i ti va ( possi bi I- 
mente firmata dallo stesso direttore Maria 
Laura Rodotà) sulle circostanze della morte 
di Pinelli, seècosì, complimenti ai creativi 
del l'agenzia Testa e ai suoi committenti. Re¬ 
sta però che, sempre personalmente, fossi 
nei panni dellafamigliadi un rapito dalleBr 
mi incazzerei punto ebasta. Anzi, oracheci 
penso, perfi no a costo di passare per ottuso, 
anch'io posso di re senza fati cache una pub¬ 
blicità del genere non riesce proprio a por¬ 
tarmi in edicola. Perché dici così? Perché, 
come spiegherebbe l'uomo che studia i se¬ 
gni del linguaggio visivo, quella pubblicità 
si servedi unafigura retoricaqualel'antifra- 
si per introdurre il suo opposto, ossia un 
naturale repertorio di ovvi età firmate, di lo¬ 
ghi, di mutande, di reportage del tipo: ève- 
ro che l'uomo non è più uomo e la donna è 
sempre più donna?, è vero che quest'anno 
andare in vacanze è da stronzi?, e così via. 


Obiezioneche mi aspetto dai diretti interes¬ 
sati: ma tu l'hai visto il nuovo mensile, chi 
te l'ha detto che non c'è l'inchiesta sulla 
mortedi Pinelli? Prima di pariarea vanvera, 
informati! Avete ragione, ho esagerato, ho 
pensato male, ma è anche colpa del fatto 
chenulla, almeno fino a oggi, è più prevedi¬ 
bile dei giornali che servono a convincerci 
chela moda, e magari perfino il gossip, sono 
portatori di un'autentica rivoluzione cultu¬ 
rale e dunque politica, quasi prossima alla 
proclamazionedel comuniSmo libertario al¬ 
l'Argentario.In realtà, se leggo i titoli sulla 
copertina che la modella-ostaggio mostra, 
ritrovoi dubbi:«Lesemisinglesonofidanza- 
tea metà» e poi: «Moda femminile sensua¬ 
le». Dell'inchiesta sulla morte del ferroviere 
anarchico Pinelli, nemmeno l'ombra. Devo 
pensare che sia in lavorazione, o piuttosto 
che ciò che sta per arrivare in edicola è un 
prodotto destinato a un target alto di figlie 
di papà garantite e viziate, fissate con la 
sch i u ma spettaco I are, tu ri ste co mpI ete del I a 
vita? No, voglio sperare che sia prevista per 
il secondo numero. 
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Non è di primarie che discute Bologna 


aro direttore, 

nd suo articolo di risposta a 
Gianni Cuperlo, Flores 
d'Arcais mi rivolge una domanda 
in forma retorica che mi riguarda. 
In sostanza Flores dà per scontato 
chelemierecenti dimissioni dall'in- 
carico di segretario regionaleDsde 
rivi no dal fatto cheli partito a Bolo¬ 
gna vuole Bersani come candidato 
a sindaco nd 2004. 

Qra, sono note le mie posizioni nd 
confronti ddl'ampio e articolato 
movimento di denuncia edi prote 
sta che ha dato vita alla grande ma¬ 
nifestazione dd 14 settembre. 
Anche recentemente mi è capitato 
di dire che nutro un pregiudizio 
positivo nei confronti di quanti 
hanno contribuito in questi mesi 
con la loro mobilitazione civile a 


ridare fiducia alla sinistra e all'Uli¬ 
vo. 

Tuttavia qudl'affermazionedi Flo¬ 
res è sintomatica quantomeno di 
uno stato d'animo che evidente¬ 
mente attraversa lo strato dirigente 
di qud movimento o di alcune sue 
parti nd confronti dd Ds. Infatti, il 
sottoscritto dopo il 1999 non ha 
mai, neppurelontanamente, pensa¬ 
to a candidarsi a Bologna. Della se¬ 
rie un tentativo basta ed avanza. 
D'altro canto capisco chevienege- 


neralmenteconsiderato anomalo il 
comportamento di chi rinuncia ad 
un incarico di un certo rilievo (che 
comporta anche una consistente 
rendita di posizione) senza chenes- 
suno glido chieda etantomeno im¬ 
ponga. 

Il fatto è che a me non piace vivere 
di rendita. Ad un certo punto mi 
annoio. Comunque non lo trovo 
giusto. Dd resto ho ampiamente 
motivato in pubblico e anche su 
l'Unità le ragioni ddle mie dimis- 


MAURO ZANI 

sioni. Perché allora dar credito a 
voci dd tutto infondate, propalate 
tra l'altro da un paio di quotidiani 
di destra, dandomi di fatto dd bu¬ 
giardo? 

Con Flores un tempo ci siamo co¬ 
nosciuti. Dovrebbe sapere 0 alme¬ 
no intuire che non ho mai amato 
l'intrigo e che concepisco - al di là 
dei suoi esiti - un solo modo di fare 
la lotta politica: frontale. A questo 
metodo, peraltro, al di làddlecon- 
siderazioni che potrei fare sul rap¬ 


porto tra partiti e movimenti e che 
mi riporterebbe molto indietro nd 
tempo, mi attengo anchend conte¬ 
stare (colgo l'occasione) uno degli 
argomenti di Flores: qudio di fare 
sempre e comunque le primarie. 
Non sono affatto d'accordo. A Bo¬ 
logna, nd 1999, leprimariesi sono 
svolte esattamente secondo i punti 
dettati da Flores. Votarono 22mila 
dottori in 50 seggi, furono stabiliti 
princìpi di par condicio e r^ola- 
menti, ci furono confronti tra i can¬ 


didati alla candidatura nei vari 
quartieri. Poi perdemmo ledezio- 
ni: qudievere. Adesso dovremmo 
ripetere a Bologna qudia esperien¬ 
za? A Bologna ci abito ed vivo da 
molti anni. So per certo che i bolo¬ 
gnesi sono un po' stanchi di «stare 
in vetrina», di essere «esemplari», 
di sorreggere un mito, di fungere 
da laboratorio. Lo sapevo nd '99, 
lo so a maggior ragione, oggi. 

Nd quartieri popolari, dove abbia¬ 
mo perso nd '99, non si discute di 


primariemadi altro. Crescel'insof- 
ferenza verso l'attualegiuntadi cen¬ 
trodestra e si cerca una alternativa. 
Non possiamo dire semplicemente 
primarie. Dobbiamo lavorare (l'ho 
già detto molte volte) attorno al¬ 
l'idea di un civismo democratico 
chedia luogo ad un sentimento tra¬ 
sversale volto a risollevare le sorti 
di una città che non merita di depe¬ 
rire ulteriormente. Dentro questa 
idea di forum civico che avanzai 
per la prima volta in qudia lunga 
estate dd '99 si possono fareo non 
fare le primarie. M a, attenzione, se 
comeormai mi sembra di capiresi 
vuolefaredi Bologna un caso esem¬ 
plare, allora l'anima popolare di 
questa città potrà reagire in modi 
non dd tutto prevedibili. Voglia¬ 
mo continuarea farci dd male? 



cara unità... 


«Anna dove vai?» 

«A una festa!» 

Anna Zampetti (classe 1933), Roma 

Sabato 14 settembre 2002, alle ore 13.30 esco di casa fdice, 
sembrava quasi di avere le ali ai piedi. Anna dove vai? - mi 
chiedono - Ad una festa! - rispondo. 

Ed è stato proprio così ! La festa è riuscita a meraviglia e sapete 
perché?Perchégli invitati sono venuti tutti, non mancava nessu¬ 
no, sono venuti da ogni parte d'Italia, a proprie spese, nessuno 
ha distribuito loro nemmeno un euro (capita la differenza?). Si 
è cantato, ballato e, sì miei cari servitori di un solo padrone, si 
sono fatti anche i girotondi! Non ho mai visto tanta gente 
attenta ai discorsi del palco, determinata e serena, certadi essere 
nel giusto (elo siamo!). Ai nostri politici vorrd dire: «Vediamo¬ 
ci più spesso, non perdiamoci di vista», comehadetto Nanni. 

A Voi tocca fare politica, a noi sostenervi con il nostro entusia¬ 
smo per un rinnovato e ritrovato ideale (capito D'Alema?). 
Nessuno ha intenzione di prendere il posto di nessuno ma 
quando il popolo dei giusti (e lo siamo!) si stanca di tanta 
arroganza e disonestà, scende in piazza e manifesta la sua rab¬ 
bia, civilmente e rendendo quell'incontro una «festa di mani» 


chesi stringono, cheapplaudono, chesalutano. 

Come tutte, anche questa festa è termi nata. Maio sono tornata 
a casa stanca e felice ed emozionata per una giornata che sarà 
impossibiledimenticare. A quando la prossima? 

Un patrimonio 
chiamato libertà 

Mafalda Travagliai 
Cara Unità, 

voglio affidare, io ottantenneex staffetta partigiana, un pensiero 
da esporre, nel momento opportuno, al nostro Presidente del 
Consiglio, che ad ogni intervento inserisce la parola «Libertà» 
come fosse suo patrimonio personale ed unico baluardo di 
difesa. 

Devi allora ricordargli che quella parola la può pronunciare 
grazie a centinaia di migliaia di ragazzi che hanno lasciato la 
loro vita sulle montagne, nelle campagne o davanti ad un muro 
con di fronte un plotone di esecuzione. La maggior parte di 
coloro chesono morti per la libertà, assieme a coloro che hanno 
avuto la fortuna di viverla poi, comunisti italiani che dal 1943 
ad oggi mai hanno inteso perderequellalibertàper imporreuna 
qualsiasi dittatura. 

Inoltre ricorda al Nostro Presidente onnipotentee«pensatore», 
cheinvecedi pensaresolamenteacomepoter risolverei proble¬ 


mi del Paese, inizi a mettere in pratica ciò che pensa comincian¬ 
do a sistemare l'altro 70% di pensionati che, a nove mesi dall'au- 
mento pensionistico da lui avviato, ancora non hanno visto una 
lira anzi un duemillesimo di euro. 

Affinché poi non pensi ad un messaggio inventato, ti dispenso 
dalla privacy, quindi puoi tranquillamentedirecherosservazio- 
nevienedaTravaglini M afalda, ottantenneex staffetta partigia- 
na, ex comunista e ora diessina, ma da sempre amante della 
libertà sua ed altrui. 

Ma io, che soldi 
dovrei spendere? 

Luigi Buldrlnl 

Da inoltrare al presidente del consiglio Berlusconi. 

Egregio presidente, ho ascoltato ad unadellesuetvil messaggio 
che il 23 sett. ha inoltrato dall'ennesima sua fatica europea in 
quel di Copenaghen riferito agli italiani: dovetestaretranquilli e 
spenderei vostri soldi e non risparmi are, perchè sennò si con¬ 
traggono i consumi e l'economia non riparte. Bene: io ho uno 
stipendio di 1516 euro al mese, hoduefigli chestudiano(unoal 
2°annodi università, l'altro in 3° media inf.),la mogliedisoccu¬ 
pata. M i dica lei quali soldi dovrebbe spendere una famiglia 
come la mia sapendo che i libri scolastici sono tutti da pagare, 
mangiare almeno due volte al giorno bisogna farlo, pagare le 


spese per la casa e le varie bollette pure, mettere la benzina 
nelTauto qualche volta, per andare al lavoro visto che sono 
pendolare, fare fronte a qualche imprevisto che purtroppo può 
sempre capitare? Ci consola il fatto che grazieal suo ottimismo 
abbiamo noi cittadini tanti benefici come il pluralismo delTin- 
formazione, la sinistra cattiva edisfattista, l'onoredi partecipare 
(spero solo a parole) alla guerra contro l'Irak (a proposito,si 
ricordi di dire a Bush che un qualche barile di petrolio a basso 
costo, lo prendiamo volentieri anche noi), l'onoredi avere un 
cittadino italiano di nome Bossi Umberto, ecc. Le faccio l'ulti¬ 
ma breve domanda: come mai dice a noi di spenderei soldi e 
non risparmi are e lei invece fa di tutto per non pagare nemme¬ 
no quelli che deve al fisco? Forse ho capito: utilizzai nostri per 
sbarcare il lunario, insomma per arrivare al fatidico fine del 
mese.Cordialmente, nella speranza di un prossimo futuro non 
più invaso dal suo imbarazzante sorriso. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettereiunita.it» 
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L'amministrazione Bush ha accusato 
il colpo della conferma elettorale 
ottenuta dai rosso-verdi tedeschi 


Si apre un altro capitolo in un contenzioso 
che non riguarda solo la Germania. Ora 
i socialisti europei sono chiamati in campo 



sa di guerra e pace 


GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 

E un numero sufficiente di 
eiettori io ha seguito. Poi¬ 
ché su taie questione ii suo 
avversario poiitico, Edmund Stoi- 
ber, ha soio operato dei distin¬ 
guo, oggi è ia Germania stessa a 
costituire un punto di riferimen¬ 
to essenziaie per tutti coioro che 
vogiiono un'Europa capace di rac- 
cogiiereia sfida di GeorgeW. Bu¬ 
sh. Una sfida apparentemente di¬ 
retta ai dittatore di Baghdad, ma 
che intende imporre ai i'intera co¬ 
munità internazionaie e in parti- 
coiareai propri aiieati epotenzia- 
ii rivaii europei ie proprie regoie 
eiapropriavisionedei mondo.A 
questo innanzitutto serve i'attac¬ 
co aii'Iraq: a spingere ii proprio 
uniiateraiismo ai punto di diven¬ 
tare nuova dottrina a sovranità 
iimitata che Boris Biancheri aiiu- 
sivamente accosta a queiia di 
Breznev. Bon gré, mal gré, con ie 
buone o con le cattive maniere, 
come dicono i francesi. Begli eu¬ 
ropei, la Cina, la Russia si piegas¬ 
sero alla volontà di Washington, 
consentendo un uso delle proce¬ 
dure previste dalla Carta del- 
rOnu, tanto di guadagnato. Altri¬ 
menti Bush farà da se. 

In questo contesto, il risultato 
elettoraletedesco è straordinaria¬ 
mente importante, anche perché 
conseguito con strumenti duri 
ma leali, senza dubbi sull'esito fi¬ 
nale, per quanto conseguito di 
misura. Per la sua esiguità esso 
ri corda la vittori a del lo stesso Bu¬ 
sh, ma contrasta con essa per il 
suo nitore istituzionale: una pro¬ 
va di maturità democratica e di 
volontà di pace, interna ed estera, 
per un paese uscito materialmen¬ 
te ma soprattutto moralmente di¬ 
strutto dalla seconda guerra mon¬ 
diale, di cui i cittadini tedeschi 
devono essere fieri (paradossal¬ 
mente dovrebbero esserlo gli stes¬ 
si americani che possono rivendi- 
careil merito storico di averefer- 
mato Hitler e contribuito in ma¬ 
niera importante alla ricostruzio¬ 


ne democratica della Germania e 
alla sconfitta del comuniSmo di 
marca sovietica della DDR). L'op- 
posizionealla guerra della Germa¬ 
nia non è più motivata con una 
ripugnanza storicamente fondata 
maesclusivamentetedesca. Gli ar¬ 
gomenti usati sono di ordine ge¬ 
nerale. Tali da obbligare tutti a 
riflettere, in maniera particolare 
sulla mancanza di distinzioni con 
cui è stato avanzato il rifiuto di 
Schroeder di un attacco militare 
all'Iraq. 

Fino a questo momento Schroe¬ 
der e Fischer hanno opposto un 
rifiuto della guerra con o senza il 
consenso dell'Onu, perché han¬ 
no distinto procedure e regole 
dell'Onu, in ogni caso da salva¬ 
guardare, dal merito delle ragioni 
che sconsigliano il conflitto, qua- 
lechesiano ledecisioni del Consi¬ 
glio di sicurezza. Chesbagli o me¬ 
no, l'Onu e le procedure previste 
dalla sua Carta devono essere tu¬ 
telate. Tuttavia, il rispetto della 
legalità non ha il poteredi trasfor¬ 
mare un errore in una causa giu¬ 
sta. 

Si tratta di una distinzione da te¬ 
nere presente nelle prossime setti- 
manein cui ogni sforzo deve esse¬ 
re compiuto per evitare che le Na¬ 
zioni Unite siano piegate alla vo¬ 
lontà del più forte. Tuttavia, se 
ciò avvenisse, restano ragioni ine¬ 
ludibili di netta opposizione alla 
guerra che si prospetta. Sono le 
ragioni che hanno animato la 
campagna elettorale del più gran¬ 
de paese d'Europa e che non pos¬ 
sono essere da noi ignorate. 
Quando dico noi, mi riferisco al¬ 
la comunità internazionale, ma 
anche più specificamente a paesi 
come la Germania, il Giappone e 
l'Italia che hanno pagato a caro 
prezzo errori del passato, traendo¬ 
ne insegnamenti di valore univer¬ 
sale. La riluttanza storicamente 
fondata a fare ricorso allo stru¬ 
mento della guerra (che è cosa 
diversa da un pacifismo totale e 
di principio) non è frutto di 
un'inibizione soggettiva, ma co¬ 


stituisce un patrimonio al servi¬ 
zio di tutti, li fatto che le costitu¬ 
zioni di quei paesi vietino la guer¬ 
ra preventiva e che consentano 


solo azioni di polizia internazio¬ 
nale, oppure la legittima difesa, 
non configura soltanto una sorta 
di pena di contrappasso per le 


proprie colpe storiche (anche!), 
ma conti eneun'indicazioneper ii 
futuro, universalmente valida. 
L'azione di polizia internazionale 



si distingue, innanzitutto, dalla 
guerra per la neutralità dello stru¬ 
mento usato. In altre parole, non 
basta cheun intervento si a deli bo¬ 
rato dall'Onu. Occorrechelefor- 
ze in campo rispondano al co¬ 
mando dell'Onu (non a caso le 
maggiori potenze militari si op¬ 
pongono alla costituzione di uno 
stato maggiore dell'Onu, pure 
previsto dalla Carta). In secondo 
luogo, i mezzi impiegati devono 
essere congrui rispetto allo scopo 
perseguito. Ad esempio, se l'obiet¬ 
tivo è quello di neutralizzare le 
armi di distruzione di massa even¬ 
tualmente a disposizione di Sad¬ 
dam Hussein, il mezzo non può 
essere quello di sostituire il suo 
regi me con la forza, con tutto ciò 
che ne consegue in termini di co¬ 
sti umani. Quali sono le probabili¬ 
tà chetali condizioni vengano ri¬ 
spettatene! caso di un intervento 
contro l'Iraq, con o senza il bene¬ 
stare del Consiglio di sicurezza? 
Navi èdi più. 

Gli Stati Uniti sono stati colpiti 
da un'atroce attentato diretto 
contro la popolazionecivile. È do¬ 
vere morale oltre che i nteresse de- 
gli Stati Uniti e della comunità 
internazionale perseguire i re¬ 
sponsabili con ogni mezzo com- 
patibilecon quei principi di civil¬ 
tà che sono il bersaglio dei terrori¬ 
sti stessi. Da questo punto di vi¬ 
sta una guerra contro l'Iraq risul¬ 
terebbe ad un tempo un diversi¬ 
vo e una menomazione rispetto 
alla lotta da condurre contro il 
terrorismo. La stessa amministra¬ 
zione Bush ha ormai abbandona¬ 
to ogni tentativo di stabilire un 
nesso tra le reti terroristeeil regi¬ 
me iracheno, terrificante anche 
quando godeva dell'appoggio oc¬ 
cidentale, ma per altri motivi. 
Non è difficile prevedere quale 
possa, invece, essere l'effetto di 
una nuova guerra contro un pae¬ 
se musulmano che, insieme con 
quanto sta avvenendo in Medio 
Oriente, può solo incrementare e 
diffondere l'odio di cui si nutre il 
terrorismo. 


Alla luce del risultato elettorale 
conseguito dallacoalizionedi go¬ 
verno in Germania, il primo im¬ 
pegno dell'Europa deve essere 
quello di condizionare! lavori del 
Consiglio di sicurezza in maniera 
da conseguire il duplice scopo di 
imporre a Saddam Hussein il ri¬ 
spetto delle risoluzioni finora di¬ 
sattese e di evitare un conflitto 
armato. Un obiettivo non facile 
da conseguire perché, come ha 
documentato il Wei/i/ York Times 
(16 settembre 2002) il governo 
Bush esercita forti pressioni sugli 
interessi petroliferi di Russia, Ci¬ 
na e Francia che dovrebbero fare 
i conti con le propensioni di un 
eventuale governo, insediato da¬ 
gli Stati Uniti a Baghdad, che di¬ 
sporrebbe di ingenti quantità di 
petrolio accumulato, oltreché di 
futura produzione. È evidente il 
rischio che una Germania isolata 
si debba accontentare di chiamar¬ 
si fuori piuttosto che guidare una 
politica europea, pure delineata 
da Romano Prodi e incoraggiata 
da Kofi Annan. Lesuggestioni na¬ 
zionaliste che spingono in primo 
luogo la Gran Bretagna, in misu¬ 
ra minore la Francia (la vittoria 
di Schroeder ha già prodotto 
qualche effetto su Chirac che ora 
ricorda a tutti il suo potere di 
veto in Consiglio di sicurezza), a 
partecipare a imprese militari so¬ 
no note. Qualche voltaèpiù diffi¬ 
di e smalti re gli effetti di una vitto¬ 
ria, sia pure lontana nel tempo, 
che non faretesoro dell'esperien¬ 
za di una sconfitta. A questo pun¬ 
to è il partito del socialismo euro¬ 
peo a essere chiamato in causa e 
le forze di opposizione italiane 
che vi aderiscono possono assu¬ 
mersi il compito di stimolarnegli 
orientamenti, sempre allo scopo 
di delineare una politica estera de¬ 
gna dell'Europa (impresa diffici¬ 
le, ma da persegui re sempre). Ol¬ 
tre che a dare in Parlamento al 
titolare di una politica estera ita¬ 
liana da operetta (la definizione è 
di Sergio Romano) la risposta 
che si merita. 


segue dalla prima 


Cominciano 
a riscrivere la storia 

Un principio che, se interpretato 
con correttezza, ha una sua giustifica¬ 
zione ma che nel nostro paese e con 
una classe politica di governo che ha 
giàdimostrato in numeroseoccasio- 
ni di avere uno scarso senso dell'isti¬ 
tuzione e che si lascia guidare assai 
spesso da spinte clientelari o di fedel¬ 
tà politica, nel senso più ristretto del 
termine, sta producendo nel corpo 
dello Stato conseguenze disastrose 
di cui soffriranno ^prattutto gli 
utenti cioè! cittadini. È dellasettima- 
na scorsa la decisione del ministro 
dell'lstruzioneedell'Università Leti¬ 
zia Moratti di sostituire quindici di¬ 
rettori dell'istruzione regionali su di¬ 
ciannovesecondo criteri di apparte¬ 


nenza politica e nei fatti di minor 
preparazione ed esperienza profes¬ 
sionale. 

E arriva oggi il provvedimento 
del ministro dei Beni Culturali Urba¬ 
ni chesostituiscecinquedirettori ge¬ 
nerali del ministero su undici. 

11 caso dell'Archivio Centraledel- 
lo Stato sembra, almeno a prima vi¬ 
sta, il più grave sia perché Paola Ca- 
rucci ha dimostrato in questi anni 
grandi capacità tecniche e culturali 
sia perché è stato chiamato a sosti¬ 
tuirla il dottor Maurizio Fallaceche 
è un funzionario della carriera am¬ 
ministrativa e che non ha, per quan¬ 
to posso giudicare, nessuna partico¬ 
lare esperienza di tipo storico-archi¬ 
vistico. 

Il grave è, quindi, che con questa 
nominasi va fatai mente a interferi re 
sui caratteri dell'Archivio, giudicato 
da tutti come il maggior istituto per 
la ricerca storica contemporanea. 


Non c'è quindi da meravigliarsi se 
un appello è partito ieri da alcuni 
studiosi a difesa dei caratteri istitu¬ 
zionali dell'Archivio edella necessità 
di unadirezioneautorevoleecompe- 
tente per salvaguardare le professio¬ 
nalità esistenti e la tradizione di cor¬ 
rettezza e rigore scientifico che ha 
sempre caratterizzato quella istitu¬ 
zione: crediamo che migliaia di stu¬ 
diosi dell'Italia contemporanea sot¬ 
toscriveranno quel documento che 
richiamali governoel'opinionepub¬ 
blica al rispetto del livello culturale 
raggiunto dall'Archivio echeuna po¬ 
litica, assunta per mere esigenze di 
spoyl sistem, potrebbe mettere in di¬ 
scussione. 

La vicenda appare particolar¬ 
mente preoccupante di fronte al¬ 
l'enorme documentazione storica 
custodita, decisiva per ogni ricerca 
sull'Italia contemporanea ealla cam¬ 
pagna martellante condotta dai gior¬ 


nali e dalle televisioni che fanno ca¬ 
po al governo e alla cosiddetta Casa 
dellelibertàsullanecessitàdi riscrive¬ 
re la nostra storia e controllare addi¬ 
rittura l'insegnamento della storia e 
i libri di testo. 

Del resto proprio nel luglio scor¬ 
so l'on. Fabio Caragnani di Forza 
Italia, che tempo fa aveva acquistato 
una certa notorietà istituendo a Bolo¬ 
gna un telefono verde per s^nalare 
gli insegnanti di ideecontrarieall'at- 
tuale maggioranza parlamentare, ha 
presentato alla Camera un progetto 
di legge già assegnato per la discus¬ 
sione alla commissione Cultura e 
Istruzionechesi intitola «Disposizio¬ 
ni per l'insegnamento della storia 
nellescuoledi ogni ordineegrado». 

Il progetto consta di un solo si¬ 
billino articolo che recita: «Nelle 
scuole di ogni ordineegrado l'inse¬ 
gnamento della storia, in particolare 
di quella contemporanea, deve svol¬ 


gersi attraverso l'utilizzo di testi di 
assoluto rigore scientifico che tenga¬ 
no conto in modo obbiettivo di tut¬ 
te le correnti culturali e di pensiero 
per un confronto democratico e libe¬ 
rale che assicuri un corretto appren¬ 
dimento del passato con particolare 
riferimento a quello più recente». 
Già la formulazione dell'articolo, da 
parte di chi ha istituito il telefono 
verde per i dissenzienti, èallarmante 
giacché i casi sono due: o si tratta di 
un'affermazione banale e accettabile 
da tutti 0 si vuol affermare che i testi 
usati attualmente sono contrari a 
questi princìpi e vanno censurati o 
cambiati. 

Ma, se si procede a leggere la 
breve relazione che accompagna il 
progetto, se ne possono cogliere me¬ 
glio le intenzioni che, seguendo la 
via tracciata nel Lazio dall'onorevole 
Storace, prefigurano la necessità di 
un controllo dei libri di testo per 


evitare «falsificazioni e manipolazio¬ 
ni ideologiche della storia». Siamo, 
insomma, alla delineazione di un 
principio profondamente contrario 
allo spirito ealla lettera della costitu¬ 
zione che garantisce la libertà delle 
scienze, dellearti edel loro insegna¬ 
mento (art. 33 della Costituzione). 

All'intervento centralistico sul- 
l'autonomiadellescuoleedegli inse¬ 
gnanti che per le leggi vigenti posso¬ 
no ogni anno scegliere liberamente i 
testi di storia come quelli di tutte le 
altre discipline insegnate nella scuo- 
la.Si tratta, a mio avviso, di un altro 
attacco alle libertà fondamentali de¬ 
gli italiani e delle nuove generazioni 
e di un tentativo, da parte del mag¬ 
gior partito della Casa delle libertà, 
di indottrinare gli studenti secondo 
linee che, invece di promuovere il 
libero confronto che è sempre stato 
in Italiatralediversecorrenti di pen¬ 
siero edi interpretazioni del passato. 


tende a privilegiare la visione pro¬ 
pria dell'attuale maggioranza con in¬ 
terventi censori nei confronti di chi 
non è d'accordo. 

Quando più volte su questo gior¬ 
nale ho denunciato le tendenze al 
regime mediatico e poliziesco che 
fanno capo a Berlusconi, come ai 
suoi alleati, ho trovato anche nel cen¬ 
trosinistra interlocutori che lo nega¬ 
vano ma credo chedi frontea questa 
offensiva che parte dalle scuole e da- 
0i archivi, e in particolare dal più 
importante di essi per la storia con¬ 
temporanea e ora giunge in Parla¬ 
mento con un progetto ambiguo, 
ma chiaro quanto ai suoi obbiettivi, 
siali caso di riconoscereche la strate¬ 
gia della maggioranza procede a 
grandi passi echeègiunto il momen¬ 
to di contrastare una simile tenden¬ 
za con forza echiarezza ancora mag- 
gioredi quanto si èfatto finora. 

Nicola Tranfaglia 


Lui non deve fare i eonti 
per arrivare a fine mese 

Nives Bezzo 

Il nostro amatissimo Presidente Berlusconi nella intervista 
ri lasciata da Copenaghen haesortato gli italiani aspenderee 
a non risparmiare altrimenti per forza ci sarà la recessione e 
sarà col pa dei consu matori !. M a cosa volete che gl i ene i mpor- 
ti a lui che non deve fare la spesa tutti i giorni, combattere 
con i prezzi, arrivare alla fine del mese, e figuriamoci se poi 
in famiglia si ha un disabile al quale si pensa di lasciare 
qualche cosa dopo la morte dei genitori! Che povero essere è 
questo signore che ci rappresenta in Europaein Italia! 

Una frase precisa 
e il mio rispetto 

Alessandro Paganini, Genova 

E^rimo rispetto e solidarietà per il coraggio mostrato dal 
ministro degli esteri tedesco. 

Lei ha detto: 

«Bush vuole d i eh i arare guerra al I 'I rag per di stogi i ere l'atten - 
zione dai problemi di politica interna e dalla recessione 


Konomica. È un metodo popolare. Anche Hitler lo hafatto» 
È un fatto. 

È successo proprio così, chesi abbiali coraggio di prenderne 
atto 0 meno. 

E la frase precisa è diversa dalla frase «Bush come Hitler», 
frase falsa che stanno utilizzando a piene mani tutti quelli a 
cui non sta bene che la Germania non voglia la guerra in 
Iraq. 

Perché non trovo 
il mio giornale? 

Angelo, Bassano del Grappa 

Sono uno di quelli che non fanno l'abbonamento per il 
gusto di andareogni mattinain edicola, a comprarmi l'Unità 
e che poi seia porta sottobraccio in bellavista (qui siamo a 
Bassano del Grappa), però purtroppo da parecchi giorni 
trovarla in edicola è diventata una impresa! non so se ci 
siano problemi con ladistribuzioneosequalcunosi compra 
tutte le copie per farla sparire. 

L'altro giorno, dopo aver girato quattro edicole, ho detto al 
giornalaio (fascistello) cheli giornale è sparito dappertutto e 
questi mi rispondedicendocheprobabilmenteessendo saba¬ 
to al posto di due copie ne saranno state vendute tre! per 
favore fate qualcosa!! 
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JVXtÌLLER Thurgau Santa IVIargherita. 
Facile cae>ere nella rete. 




Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l’aperitivo o la 
cena in un'occasione speciale. Miiller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 



L-SANTA MARGHERITA-I 


www.santamargherita. com 


Grandi vini per grandi incontri. 

























